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all’illustrissimo signore 

E A R L E 

CAVALIERE INGLESE. 



ON manca alla pre* 
fentc Opera , che 
_ dedicarla ad un Si- 

Ignore amante delle Arti Liberali, 
e profondo conofcitore di tutto ciò, 


che 


•U. 
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che merita prcfTo i valent’ Uomini , 
ammirazione, ed efame . A i voftri 
Talenti, Illuftriirimo Signore, al vo- 
flro gufto, ed al genio, che avete 
per la nollra lingua ho dunque il 
prcgiariflimo onor d’ umiliarla, men- 
tre , con i più laggj ammiratori de’ 
vodri meriti, ho il piacere di rifpet- 
tarvi , come un Letterato Cavaliere, 
perfetto modello di nobiltà, di co- 
fiume , d’ elevazione di fentimenti , 
e di ogni virtù fociale • Alla mia 
Librerìa per me fi debbe la forte 
dell’ illuftre voftra conofeenza , per 
mezzo della quale ho ogni luogo di 
credere , che farà refo noto quello 
Libro a tutti gli Amatori delle Bel- 
le Arti, ed all’Ifola voftra, dove 
regnano in eminente grado non fo- 
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lo le Sciènze , ma ancora le Arti 
tutte, gloriofa verità , che vicn ri- 
conolciuta da tutta ^Europa. Refto 
pertanto con profonda venerazio- 
ne, proteftandomi per fempre 

Di VS. Illuftriflìma 


Siena 8. Luglio 1771. 


UmlUfr. Devotìj'f. Obbligati^. Servhort 

GIUSEl'Pt PA7.ZINI CARLI . 
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L’EDITORE A CHi LEGGE 


BW Opera ài Giovanni 
^ (?<sr«/^///»i Sane-^ 

^ I? fi-t quale t Benigno 

Lettore y vi prefento% 
' ^^^^trete non Jo^ la 

MtÌ7Ìa della maggior 

parte degT Intagliatori a bulino y ad acqua 
forte y ed in legno; ma ancora moltijfme 
particolarità le più interejfanti della vita 
de i medefimi y ed un* abbondante ^frizio- 
ne de i Squadri y e Statue y che dalle Scuole 
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migliori ne' Secoli pajfatiy e nel prefente 
Jono fiate prodotte , che mercè dell' intaglio 
pofibno in maniera fufpciente goderfi > ed 
ammirarli da i Profeffori > e Dilettanti ne 
i Lro Studj , e Gabinetti ; e che per lo fiejjo 
mezzo moltiplicate » e ravvivate fono fottrat~ 
te all' ingiurie del tempo . Un' Opera così 
giovevole alle Belle Arti , con tanto fiudio 
di molti anni compilata , e cui può dtrfi che 
in qualche modo facrìfico V Autore la vita 
fiejfa; poiché portatofi egli a Roma nel 
per acquìdìar fu quefio /oggetto cognizioni 
ulteriori forprefo da grave malattìa ivi il 
dì i6. Dicembre morì ', un'Opera in jom- 
ma ) la quale > non ofiante il Dizionario 
degl' Intagliatori M Braucifco Bafun fiefo 
con ottimo gufioy femhrava che man caffi 
alla Storia y perchè di quello piti compiu- 
ta y e farebbe refiata inedita con peri- 
colo forfè ancora ai perire , Jè la gentilez- 
za de i Figli dell' A itore eredi non meno 
delle fofiutìze > eh. ' .le molte virtù di lui » 

non 
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non me n’ avejje conceduto il Manofcritto y 
e data licenza dì pubblicarlo . Accettate dun- 
que in buona parte gli effetti della loro 
cortesia ì r indujlria mia nel procurarveU^ 
e il defiderìo comune di giovarvi' E vive- 
te felice . 


NO- 
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NOTIZIE 

I S T O R I C H E 

DEGL' 

intagliatori. 

A bbiati {GiafeppeyKiMant^e .forfè della dell 
fa famiglia di Filippo Abbiati» Pittore di 
qualche nome fui principio del corrente fe^ 
colo. Fu incifore in rame» e con Tuo nome fì è. veduta 
difegnato , ed incUò a bulino uno feudo per una Con* 
clufione» come pure alcune battaglie in piccolo . 

ADELER PaticiHa ( F?///>po ), in un S. Crifto* 
foro, che porta il piccol Gesù da eflò intagliato 
nell’anno i$it. marcò . 

AGNELLO ( } intagliò in uno Scudo per con* 
elulioni un foggetto allufìvo ai Monti . ed alla Rove> 
re Arma gentilizia delta Cafa Chigi, ove fi vedono 
molti Soldati, alcuni de’ quali di già alcefi fopra ad 
lino di efli Monti aiutano i compagni a rampicar\ ili • 
altri alle falde d' un’altro monte iiionano un concer* 
t» luilitare» ed avvene uno con u&9 Aroliaxo in ma- 

A no 
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no, ov'h fcrirto : fapient'jc mìùtes ptvnns Jiahrr.t ^ 
Int.igHò dai dife^rnl di Celare (ie Flo-ibus uno Scu- 
do per co'iclofioni con Ercole gciuilltiTo', che pre- 
ferita una Cerva a Giove, e Diana . 

AGOSTINI {Jjeonardo) di Siena ac<|iiirc6 gran, 
didimo onore nell’ mtagliaro , e di dPo vedefi un* 
onera con una gran quantità d'incaglj, che ha pet* 
titolo : Genìnii , & Scnlprur/c antiqiig tirp}^,* a LcC- 
nardo /ftgujlino Scurnfe ; fu pubblicità da Giacomo 
Cronovio , e tiara alle llainpe in Anidcrdam l’anno 
16S5. da Àbramo Dioctellngt . Quelle antiche Geni» 
me furono di nuovo intagliate ari acqua forte inlic- 
nic con quelle di Enea Vico, e con una copiofa 
aggiunta delie non p.iù dampatc.ed a ciafcHedunà 
Gemma fu fatti 1 ’ cfpo(Ì7.ionc a parte dal Cavalier 
Paolo Maffei , arccndetido il numero de’ rami a 419. $ 
divift in quattro parti. 

ALBERTI [ Durante t Cojìitio , e f 7 /or^/o ) della 
Città di Borgo a S. Sepolcro, tutti e tre efercita- 
rono l’arce della Pittura , ed i primi due anche in- 
tagliarono in rame , e.l in legno, ed il terrò inta- 
gliò foltanto in rame, ma poco operò, per clTer 
morto affai giovane nel 1597. Durante vide anni 
7$.y c nell' anno i6ij. fu fepultu nella Chìefa della 
Madonna del Popolo in Roma. 

ALBERTI ( Cr.’ii.'/Vr CZ'cnai’/wo ) figlio di Alber- 
to, 
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tOt il qualtf più del dijiingerc attefc all* Arch’tet» 
tura > nacque nella Città di Corgo S. Se;)olcro l’an» 
no 1551.» e fnrto la di’-czione del padre divenne 
pittore, ed architetto, fìccome anche impiegatoli 
nell’arte dell’ intagliare a bulino, con molto artifì- 
EÌo, di.igenra, ed applaulb efercitolla. Pubblici 
colle (lampe la (ligellazìuiie del Salvatore alla Co- 
lonna di Taddeo Zuccheri , eh’ è nella Cappella Mat» 
tei nella Chiefa della Conlolazìone in Roma: quad 
tutte le opere di Polidoro da Caravaggio, fra le 
quali dieci Tondi, nel primo de'quali è Giove, e 
Ganimede; nel fecondo Saturno con Giove, che ad 
cflb taglia le parti genitali ; nel terzo il ratto di Pro- 
lèrpina; nel quarto Nettunno; nel quinto un Sati- 
ro con una femmina , che dorme; nel lèdo una fem- 
tn na alata con un’ Amo''e avanti ; nel fertimo Per- 
fèo col tefehio di Medulk ; nell’ottavo Apollo, e 
■Dafne; nel nono, e decimo. .. .. Intagliò dal det- 
to un’altro Perfeo»che ha diefo un Drago, e mo- 
ftra il tefehio ad un* uomo di forma gigantefea ; il 
Parnadb, ed i famofì Cuoi fregi dipinti parimente 
in Roma in diveriè facciate di Cafe, cioè quello 
con La favola di Niohe, alla quale fono fucidati 
da A pollo, e da Diana tutti i Tuoi figliuoli ; quello 
coi trionfo di Camillo; quello del ratto delie Sabi- 
ne, e quello elprimeiite una battaglia navale feguita 

A a al 


Digitized by Google 



4 N o T I * I e 

at Tevefe. Intagliò quei di lui eccellènti vali; li 
creazione dell’uomo; Adamo, ed Èva dilcacciati 
dall’Angelo dal Paraiifo terrellre; Adamo; che 
colla zappa di ferro (coCi impropria in quel tem- 
po) procura di procacciarli il vitto, ed Èva aflift 
con due figliuolini attorno. Dal detto intagliò il 
facrifiziodi Abramo; un vecchio venerabile coti va- 
rie donne cariche di vali ; alcuni putti in varie pic- 
cole carte intagliati nel i 58J. ; Plutone col Triden- 
te , e fpighe in mano; liccome dai dilegni di eHb 
Polidoro alquante ftatue.e baffi rilievi antichi. Coft 
gran maeffrìa , ed efquilìto lavoro rapportò in iffam- 
pa alquante opere di Michel’ Angiolo Buonarroti 
dagli originali, le quali dai fuoi eredi furono dedi- 
cate al vecchio Cardinal Frincelco Barberini nel 
1618. Può efler , che tra effa vi lia la carta ricavata 
dal mirabil gruppo di quattro figure tonde mag- 
giori del naturale rapprefentanti un Grillo morti» 
come depollo di Croce , Ibllenuto dalla Vergine Ma- 
dre, aiutandola con atto di forza Nicodemo,ed una 
delle Marie, Quello gruppo , che non è totalmento 
finito, fuorichè il Ciiffo figura principale , fu col- 
locato dietro all’ Aitar maggiore della Metropolita- 
na Fiorentina, e vi fu polla quella ifcrizione: P»- 
firemim Micbaelis Angeli Bonarotd opust qanmvi» 
0b arfifice «b vitium marmoris negleSvm ; eximium 

r«- 
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amen dnìs canon. Cofmnt III. Nlagnus Duìt Etru~ 
ria Roma jam adveUum hic P. 1. anno MDCCXXII. 
Intagliò da Antonio Tempera in numero di 56. 
pezzi la vita» e miracoli di S. Bernardo Abate di 
Chiaravalle» l’ultimo dei quali fì è il detto Saiu 
to genudeflb. Dal Cavalier Francelco Vanni un 
S. Bernardino a mezza figura con il Crocefifib» ed 
il nome di Gesù. Da RafFael d’ Urbino tutte le 
pitture delle logge d’Agoftino Chigi ( Vedi Dorignij 
Niccolò). Dal detto due Sante Famiglie» in una 
delle quali è il piccol Gesù fra le gambe della Ver- 
gine» al quale S. Giovannino prefenta un’augel- 
letto. Quella (lampa fu dedicata da Cherubino al 
ReverendilT. D. Alfonfo Vilcpnti nel isSa. Daldetr 
to la Refurrezione del Salvatore con S. Pietro » e S* 
Giovanni » che vanno verlb il Sepolcro . Dal detto 
un piccol grappo di due Cavalli marini; ed il mi- 
rabile intaglio della Prefentazione di noflro Signore 
ricavato dagli Arazzi Vaticani» fu dagli enunciati 
eredi pubblicato dopo la morte di Cherubino, In. 
tagliò da Andrea del Sarto il fulmine dipinto nel 
Claullro del Convento della Nunziata di Firenze» 
cioè alcuni libertini» che giuncando» ebellemmian- 
do lotto un* albero > e con donne impure trelc^ndo» . 
lènza apprezzare le ammonizioni di S. Filippo Be- 
Jiizj » anzi ingiuriandolo» rellarono con quell' alber* 

A i fnU. 
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fulminiti, e morti. Intagliò iil Ro(To un gran Ti- 
bernacoln, ed una (lampa con noftro Signore oran- 
te nell’Orto di Getfemani, e da altri valenti pro- 
feflòri. Intafflid il ritratto di Pietro àngiolo Bar- 
geo; il rifatto di Fnrico III. Re di Francia ; un» 
carta, ov’è efprefTo un vecchio, che abbraccia un 
giovine ; una lucerna antica con Copravi un Ge- 
nio, che (bona una tromba ritorta; e raolt, (Time al- 
tre (lampe di lui (ì vedono, che non fono meno 
belle, che necefTarie. Mori in Roma nel 1^15. di 
anni 63 , e fu lèpolto in S. Miria del Popolo in un 
bel depofito della Tua Famiglia. Si v alfe delle Mar- 
Si dice che afcendano le (lampe 
di quefto Profeflbre al numero di 186., compre- 
(évi quelle di Tua invenzione. 

ALDFGREVER (Enrico) che alcuni chiamano 
malamente Alberto Aldegraef, (ovvero Arrigo:) 
di Soed in Veifaglia otto leghe didante da Mun- 
(ler , fcolare di Alberto Durerò , fu Pittore ; tbCpelb 
dipoi il pennello, applicodi ad intagliare a Bulino* 
e divenne intagliatore univerfale, graziol'o , e dili- 
gente . Pubblcò con le (lampe i ritratti di alquanti 
Principi, e quelli degli uomini più famo(i del foo 
tem IO , fra i quali il ritratto di Martin Lutero; il 
ritratto dell’ Erefiarca Giovanni di Leida , che In un» 
fedizione, di Sartore ch’era, fa dagli An'bitidi 

elet- 
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eletto Redi Mun(ler;e quello <lcl di lui compagno 
Kiiipperdoling , le quali immagini furono da eflTo 
con grand’arte tra vagliate . Intagliò con figure pic- 
cole quattro dorie della creazione di Adamo, quat- 
ero di Sulqnna, ed altre quattro de' fatti di Abra- 
pio t c di Lqt; le favolole prodezze d’Èrcole; i 
dodici Ballerini in forma più grande delle predet- 
te, le Storie Romane, e dell’antico Tellamento; 
la (Vampa del Ricco Epulone a menfa ; alquante 
Donne iiuite; qualche l'oggetto libero; foggetti di 
virtù; moiri pezri tU otHamenti, come guaine di 
piccoli pugnali, e d'impugnature; ornamenti per 
Orefici, per q^uci che lavorano di fmalco, per ci- 
•ellatorl di lame di fpade, di fciable cc. il tutto 
{ton bellifUma difpodzione, con gran nettezza , e di- 
legno corretto, benché accodili a)la foggia Gotica , 
Meglio prevaleva nelle figure degli uomini , che 
delle donne. I di lui Baccanali fui gufVo di Luca 
duOlandadari in luce nel 1551. fecero un gran con- 
crappodo |ir opere do’ migliori maedri , per edervi 
una gran varietà nell’aria delletede, nei movimen- 
ti», e nelle vedi, talvolta per^ confufe . Le nume- 
roGflàme fue dampe .hanno propagata la di lui fama 
ovunque trovanfi intendenti. Due vojte ha fatto 
il dio ritratto, l’uno nel 1550., l’altro nel 1537. 
Meri qualche tratte di tempo dopo il 1534. in pi- 

A 4 tria. 
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tria . Marcò » ovvero . Il Sig. Abbate 
di MarouUes poflèdeva di quello profeflbre 350» 
pezzi • 

L’ ALEMANNO (fl/or/io) intagliò molte figure 
in legnot che Bulìnck dette alla luce. 

ALESSANDRI (Innocente) intagliò da Dome- 
nico Majotto i foggetti rapprefentanti lo lludio di 
Agronomia, di Tuono» di Geometria» e di Fattura» 
in cui varie perlbne fi elèrcitano , mezze figure in 
quattro ftampe ec. 

ALESSANDRI (G/on<»»*/) nell’anno 1718. intagliò 
ad acqua forte in Roma la vifìone dì Giacobbe del- 
la Scala > ed il Sagrifizio di Ab’’amo, foggetti am- 
bedue ricavaci dall’ opere di RafFael d’ Urbino , che 
fon dipinti nelle Camere Vaticane in Roma ec. 

ALGAROTTI (il Conte Prancefco) Veneziano 
Cavaliere dell’O'dine del Merito, e Ciamberlano 
della Maefià del Re dì Prulfia » fu autore degli 
otto Tomi» che trattano di differenti materie» ed 
in modo particoiare delle belle arti» ftampati in 
Livorno negli anni 1703.» 1764. , e 1765. ;ediver. 
tifii anche talora ad intagliare ad acqua forte qual- 
che Tuo capriccio. Morì in Pilli l’anno i76j.dìerà 
immatura , e fii fepolto in quel Campo Santo, ove 
gli 111 eretto un magnifico monumento. 


Ali- 
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ALLET (G»o. Carlo) intagliò a bulino dall’ope- 
tt di Lazzaro Baldi un S. Gaetano colla Religione) 
vi è Crifto , che gli tnodra la Croce , ed altre figu- 
re . Da Pietro da Cortona S. Paolo, che riceve la 
vifta neir atto d’ efler battezzato da Anania , qua- 
dro nella Chiefii de’ Cappuccini di Roma . Da Gio- 
van Battida Lenardi un S. Agoftino con un putto» 
che procura di trarre l’acqua dal mare per alcingar- 
lo. Intagliò unS. Luigi Gonzaga adorante la Croce 
a mezza figura dal P. Andrea del Pozzo; e nelle 
rime in onore di Maria di Neralco Pallore Arcade 
alquanti rami. Un S. Brunone Fondatore dei Cer- 
cofini» che legge un libro, a mezza figura. Dall’in- 
venzione, e dilègno di Pietro Lucattelli un moribon- 
do fui letto afliftìto dalla Vergine, S. Giufeppe, e 
S. Francelco Zaverio. Nel 1703. operava. 

allegri ( Antoaio ) ovvero Antonio Lieto nato 
1 ’ anno 1494. in un luoghetto vicino a Correggio 
nel Modanele , detto perciò il Correggio, fu (co- 
lare del Frati , e del Mantegna . Divenne quel gran 
Pittore, che -ognun sa, feiiza avere efaminato gli 
elèmplari , dei quali hanno i gran maedri ornato 
Roma, fenza avere lludiato l’antico, finalmente fen- 
za quali aver pollo piè fuori del fuo paelè. Inta- 
gliò alquante delle proprie opere. Mori in patria 
Tanno 1534* di febbre acuta cagionatagli dal vi-g 

gic , 
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gio, che fece a piedi da Parma alla fot cala in 
una ftagione cocente , e carico del refiduo del 
prezzo d’ un dio lavoro « che gli fu pagato in mo- 
neta di rame. Fu lèppellito in S. Francefb di Cor- 
reggio Chiefa de* Minori Conventuali con epitaffio . 
Quedo illudre profefTore fu anche (latuario , avendo 
modellate , e dipinte eccellentemente nel lor color 
naturale in terra cotta la Vergine colle Mane, che 
la foftengono, figure porte a piè d’un CrocefKTo , 
leh’è collocato nella Chiefa do* Francelcani di Mo- 
dena, denominata S. Margherita , le quali vedute 
dal Buonarroti , dirt'e, alle Jiatue antùbe ,Ji 
qufjla terra diventajjè marmo ! 

ALX.EGRINI {Francefco) Fiorentino intagliò a 
bulino il Frontefpizio del volume dei cento ritratti 
della Reai Famiglia de’ Medici, colla maggior parte 
di effi ritratti pubblicati l’ anno 1761. ida Giufeppe 
Allegrini di Firenze ; ficcome intagliò l'Albero Ge- 
nealogico di detta Sereniffima Cafa , il quale è an- 
neflb a detto volume; il Simulacro di S. Francelca 
di Affili, che fi venera in legno nella Chiefa detta 
F Alberino prertb le mura della Citcè di Siena . In- 
tagliò i ritratti degli uomini itlurtri della Toicana , 
ai quali fono apporti gli elogi re. ■ 

ALOJA ( ) intagliò alquanti rami anneflr 

ai libro di Statica de’ Vegetabili nell’edizione d^ 
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Napoli dell* anno 1756. Intagliò il ritratto del Ve- 
nerabil Vefcovo Giovanni di Palafox;e fu uno de- 
gli el-?tti per intagliare le pitture ritrovate nella di- 
fotterrata Citri d’Ercolano, pubblicate in Napoli 
in t'e Volumi in foglio negli anni 1757* > 17Ò0. » 
e \T^i. ec. 

ALTORFINO ( Alberto ) , ovvero Altorfero , co^ 
cognominato dalla Tua patria Altorfio negli Svizze- 
ri .dipingeva in piccolo , ed intagliò in legno .ed 
in rame. Le di lui (lampe pofTono (lare in congua- 
glio con U altre dei migliori artefici dei Tuoi tem- 
pi, riguardo alla diligenza del travaglio, che ad 
una ingegnofa invenzione; la degradazione però 
delle figure non vi fi vede, avendo la (le(Ta forza 
quelle dei primo , che ■ le altre dei predi più in- 
dietro, fecondo portava II codumc di allora. In- 
tagliò fra le altre una Ab'gail, ed un’Alfiere ia 
forma maggiore; la (loria della Padìone di Nodro 
'Signore, nella quale ha ben faputo efprimere gli 
affetti i un S. Girolamo in forma maggiore ; la Fa- 
vola di Piramo , e Tube ec. In fonima le datspjc 
in rame da e(To pubblicate afeendono al num. di 
do. in circa , e quelle in legno ad una quantità 
molto maggiore, e sì l’une, che le altre lòno de- 
j' e di dima . 

AMàN ( Qiodofo) doà Giuda di Zufjcp fu pit- 

iof 
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tor di vetri, ed anche fi refe molto celebre per I 
difègni , che faceva a penna, dimodoché ne pub» 
blicò colle (lampe in legno in maggior quantità di 
quello, che altri ne avefTe mai pubblicati, ed in 
particolare nell’anno 1588. In fo^^ma maggiore, e 
minore fi vede la Storia della Sagra Bibbia ; in una 
lòia forma la Storia Romana di Tito Livio, e di 
Tacito; le diiTerenti qualità degli abiti, che fi ulà- 
vano in quei tempi dai Religiofi; gran quantità di 
cacce ,pefcagioni, le differenti fpecie degli anima» 
li, fatti rufiicali , la Topografia di molte Città ec. 
Morì in Norimberga nel itpi. 

AMAN (Giovanni ) ha intagliato in legno in 64. 
pezzi la Paflione di N. S. G. C. nel libro Icritro in 
verfi latini , e llampato in Amfierdam nell’ anno 
16x3. 

AMBROGI ( Domenico ) di Bologna detto Min. 
gbinodel Br/z/o , perchè allievo di Francefco Brizio; 
fu Pittore, inventore copiofo, ferace difegnatore, 
«d intagliò diverfi Scudi per cunclufioni . 

AMLINGH (Carlo Gu/favo) di Monaco, nel 
primo fior degli anni , tanto per l’ incomparabile fa* 
buona volontà , che per il vivace fpirito atto di fiaa 
natura a riufeire io cofe lliblimi, sì gran fperanza 
dava d’ una futura perfezione nell’ intaglio , che dal 
Sereniflimo Elettore di Baviera fu mantenuto per 

aU 
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alquanti anni in Parigi a fue fpelè, e tali progreiS ’ 
fece col Bulino lòtto la direzione del famofo Fran- 
eefeo Poilly , che fpefTó accadde p che grintagll d'Am» 
lingh furono fHmati di mano del maeftro; chiama* 
to pertanto al lèrvizio della Corte Elettorale vi fi 
fermò per molti anni, e vi intagliò fra le altre 
cofe vari ritratti , ne* quali comparifee si grande 
eleganza di bulino, e tanta (bmiglianza al naturale, 
che non intagli , ma pitture a chiaro Icuro rafiem* 
brano , efpriroendo la verità della carne , dei ca* 
pelli, delle biancherìe, della Iòta, delle armature 
di ferro ec. Intagl ò il ritratto del Rev. Pad. Abate 
del Monafiero dì S. Ulderico di Augufia , e preflb 
i delineamenti, e per i libri di GiovacchinoSandrarc 
il ritratto di Sufanna Neoburgera Pittrice ; un Fron- 
tefpizio, ovvero Titolo Calcografico rapprefeiitante 
la Pittura, Scultura, ed Architettura; e le fiatue 
in piedi di grandezza naturale de’ due Imperatori 
Marco Aurelio» e L. Vero, che reciprocamente fi 
abbracciano ,le quali fono in Roma nel Palazzo Lo* 
dovili; quella dell* Arrotatore , figura quali nuda 
aggruppata , che fia in atto di arrotare ad una felce 
in terra un coltello , opera di Michel* Angiolo Buo* 
«arroti, eh* è in Firenze nella Galleria Granducale, 

• quella del Mercurio nudo in piedi , che con una 
nano fi appoggia ad un bafib tronco, e coll’altra 

cie- 
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tiene il Caduceo: evvi afllfb nella baie un Amori- 
no» che (là Inatto di adattarli le ale ai piedi , ope- 
ra di Francefco Du Qudiioy di Brufl’elles , deno- 
minato Francefco Fiammingo , che la travagliò per 
il Principe Giufliniani di Roma. Intagliò dal difi;- 
gno di Pietro Candido i dodici meli dell'anno» e 
le gefta antiche di Otonè di Wirelfpach , il tutto 
ereguito in arazzi» i quali li conlervano nel Palaz- 
zo Elettorale di Monaco ec. 

S, ANDRE? [Monf.tìe) debole pittore» fu me- 
diocre intagliature di tutti i pezzi di pittura, tanto 
di quelli » che furono efeguiti dal Le-Brun » e da 
altri sù L fuoidifegni » che di quelli » che non furono 
efeguiti nel Palazzo del l^ouvre in Parigi»* fìccome 
di tutte le (culture ivi efìdenti. 

ANDREA di Ancona di cafa Lilio, fu pittore» 
ed intagliatore. Intagliò Scudi per cunclufionl ec. 
Mori circa l’anno 1610. in Alcoli di anni 55. 

ANDRE ANI [AndreayV tò\ Mantovano 

ANDROUET {^Giacomo) di Ccrceau . Quefto 
celebre Architetto Francelè ha pubblicato varj pezzi 
di architettura» di profpettiva» di grottelchi, (ìc- 
come i più famofì edilìzi Franceli » e Romani» le 
rovine di Roma» trofei di armi ec. 

ANGELI ( ) intagliò ornamenti» morelche» 

groctefs.hi ec. 

Di 
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De ANGELIS {Filippo) Romano , detto F/ 7 i/>/» 
fìapoletano , perchè da piccolo fu condotto in quel 
Re^no dal padre fuo. dal quale fu idruito nel ma- 
neggto de* pennelli . perciò divenne pittore di pic- 
cole figure, di battaglie, e di Paefì . Inventò, ed 
intagliò ad acqua forte varj (cherzi , ed attitudini 
di Soldati in 13 quarti di F. R. Mori in Romane! 
Pontificato di Urbano Vili, 

D« ANGFLIS (Secondo) fa uno dei profeflbrl 
p’-efcelti ad intagliare le pitture ritrovate nella di- 
fotterata Città d’ Ercolano , pubblicate in Napoli 
gli anni 1757., 1^60.,' e 1762. in tre volumi in 
foglio*. ' 

ANGLOBRlTANNUS(ff. ff.) intagliò ritratti ec. 
VaN - ANGLUS ha intagliato da 

Antonio Tempefta un fbggetto enimmatico con di- 
▼erfè figure, ed attributi, ov' è Icritto Pbabut 
flit Princeps nnjlri ^c. ed altra flampa pure enim» 
matica con tre figure davanti, un Leone da una 
parte, ed un Leopardo dall’altra, che foftengono 
delle arme gentilizie parimente dal detto Tempefla . 

ANICHINI (i’/Vfro) intagliò a bulino il ritratto 
di Evangelifla Torricelli Mattematico, e Filofbfo di 
Ferdinando li. Gran-Duca di Tofcana , il quale è 
inferito nel libro delle di lui lezioni Accademiche 
Rampate in Firenze l’anno 1715. ec. 

AN- 
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ANTONI! ( Crijloforo Ce fare ) intagliò paefi ec* 

AQU IL A ( P/Vtro ) degno Sacerdote di Palermo» 
fu Pittore, ed aliai bene dil'egnò, ed intagliò ad 
acqua forte le ftupende opere di Annibal Caracci 
della Gallerìa Fariiefè,con le llatue antiche di quel 
Palazzo , e con il ritratto, e Depofito del detto An- 
nibaie, d’invenzione, e difegno di Carlo Maratta 
in 25. fogli imperiali, edcndo da eflb Aato inven- 
tato il Frontefpizio iAoriato , ov’ è la dedica fatta 
dal RoflI impreflbre a Monfig. Febei Commenda- 
tore di S. Spirito. (La defcrizione di detta Galle- 
rìa è riportata all'articolo di Celi Carlo.) In oltre 
dal medelimo tutte le Favole , che dipinlè in un 
camerino del medefìmo Palazzo con gli ornamenti 
di chiarolcuro in ij. fogli reali dedicati all’Emi- 
nentidìmo d’EAe» le quali Favole rapprelèntane. 

1*. Ercole penfierofo, che fatto adulto» ed ar- 
bitro di fe AelTo , è follecitato dalla virtù, e dalla 
voluttà , perfuadendolo cialcuna ad incamminarli per 
le Arade» che dai loro feguaci fono calcate. Que- 
lla fola invenzione è colorita a olio Ibpra una tela 
riportata nel mezzo della volta f tutte le altre, che 
ièguono fono dipinte a frelco. a®» Ercole, che fo- 
lliene il Mondo con due Adronomi , che gli fiedono 
dai lati; pittura entro un’ovato della detta volta, 
j*. Il ripofo di Ercole dopo le fuc traragliolè fu 

tiche » 
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tiche • con a’fuot piedi l’ eroiche imprelè, cioè il 
Cervo « il Cignale, i Pomi d’oro, il Cerbero ec. 
4®. Il l’agice UlilTe innanzi all’ incantatrice Circe, 
che in lufìnghiera maellà compoda fopra un tro> 
no fta in atro di prefentargli , ed eflb di ricevere 
P ingannevol bevanda . Dietro ad UlilTe da Mcrcu> 
rio , che dedro, ed occulto dende la mano full’ orlo 
della tazza, infondendovi l’erbe medicinali , e cor. 
rettive,per virtù delle quali edendo Ulifle prelèr- 
vato, gli riefce di liberare, e redituire alla pridina 
forma i Tuoi compagni . Pittura in una Lunetta . 
5 ®. Ulifle legato all’albero della propria nave, per 
così appagare fenza pericolo la brama di udire la 
dolcezza del canto delle allettatrici Sirene. Pittura 
in altra lunetta oppoda alla fopraddetta. 6 °. I due 
pii fratelli Anfinomo, ed Anapo , che fu la prò. 
pria perfbna uno fottrae il padre , e 1 ’ altro la ma. 
dre dal grande incendio della Città di Catania , ca- 
gionato dal fuoco del Monte Etna, per cui rimafe 
arfa, cedendo a quelli le fiamme libero il paflo. Si 
vede quedo foggetto efpreflb in un’ altra lunetta . 
7®. Perfeo con i talari, e l’arme datagli da Mer- 
curio, e con il rilucente icudodi Minerva, in cui 
da riguardando , ficuro forprende col ferro impu- 
gnato r addormentata Medulà , per fare acquido 
della di lei anguicrinita teda . Queda favola è rap. 

B pre- 
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prefentata in una cotifimile lunetta. In oltre dal 
fnedefimo un S. Stefano intriiiocchioni con gli An< 
geli , che danno in atto di coronarlo ; e la carta 
della Vergine con il Crifto morto appoggiato alle 
di lei ginocchia , con S. Francefeo > S. Maria Mad* 
dalena , e due Angeletti, che additano le piaghe 
del piede, e della mano. Quadro podo nella Ghie là 
di S. Francelcu di. Ripa in Roma . Intagliò dalle 
opere , che Pietro di Cortona fece pel Sig. Mar. 
chefe vSacchetti , la battaglia d’ Aleflandro Magno 
guadagnata fopra le armi di Dario ; ed il rat- 
to delle Sabine. Dal detto il Sacrifizio di Polide. 
na ; il trionfo di Bacco , eh’ è fopra d’ on coc- 
chio dorato • tirato dalle Pantere , corteggiato da 
Baccanti, e da Fauni che ballano, e da Sileno ubria- 
co fopra un’ alino; Ibnovi da una parte due Ele- 
fanti cialcheduno montato da un lèguace di Bacco, 
Il quadro, da cui fu ricavata queda dampa , dalla 
cafa Sacchetti di Roma pafsò nelle mani del Re di 
Francia . Dal detto intagliò anche il Sacrifizio del- 
la Caccia da Zenofonte confecraro a Diana . Da 
Pietro Teda un S. Erafmo, ed il fuo martirio. 
Dal Lanfranco il concilio degli Dei, che è dipinto 
nel Palazzo della Villa Pincinna predo Roma dell’ 
Eccellentifs. Cafa Borghell , in nove foglj imperiali. 
Da RafTael d' Urbino nel 1674. infìeme con Cefar» 

Fan- 
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Tantetri inragliò in 55 . pezzi le ftorie della Sagra 
Bibbia dipinre nelle logge Vaticane, fra le quali è 
inclufa la carta, che rapprelènta il Profeta Tfaia, 
che il detto I^affaello dipinfe in un pilaftro della 
Chiefa di S. Agollino di Roma; ed il Deporto di 
RafFaelle inventato , e diicgnato da Carlo Maratta ; 
ed il ritratto, e dedicatoria alla Regina di Svezia 
(Vedi Lanfranco); e folo intagliò la battaglia di 
Coftantino dedicata alla ftefTa Regina , eh’ è in una 
delle Sale del Palazzo di S. Pietro di Roma , da Raf- 
faele diiègnata , e da Giulio Romano dipinta: inefla: 
Coftantino mette in rotta MafFenzio , il quale tut- 
toché fopra un cavallo terribile, e fiero fi annega 
nel Tevere. Quello foggetto 1‘ intagliò Pietro dalla 
pittura , ed é una delle migliori (lampe , che vada 
in giro, molto bella pel dilegno, e per l’intaglio; 
ficcome dilegnò, ed intagliò da Ciro Ferri Mosé, 
che fa fcaturire l’acqua nel deferto al Popolo E- 
hreo ; Mosè , che abbatte i Pallori , e difende le fi- 
glie di Raguelc venute al pozzo a prender 1’ acqua ; 
un S. AlelTio alfifo nel letto, coronato di (Ielle; colla 
V'ergine in gloria ; ed un facrifizlo antico delle Ver* 
gini Vedali: da Carlo Maratta 1’ Angelo Cudode, 
ed il qx’.adro della Cappella dei Signori Altieri alla 
Minerva con la Madonna, e tutti i Santi, parti- 
colarmente, i cinque canonizzati dal Pontefice Cle> 

B 2 men- 
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«ente X. , cioè S. Lodovico Beltrando Domenica- 
no • S. Rofà Domenicana y S. t'rancefco Borgia Ge> 
iiiita , S. Filippo Benizj Servirà* e S. Gaetano Chie- 
rico Regolare Teatino. Da Gio. Maria Morandi il 
Tranfìto della Vergine con gli Apodoli* dipinto ad 
olio in una facciata entro la Chielà di S. Maria 
della Pace di Roma; e Tua invenzione, dilègno,ed 
intaglio credo che fìa una fuga in Egitto , ed un* 
Attenne al bagno di Diana ; ed i principi del di- 
fègno pubblicati in tre mezzi fogli reali ; (iccome 
ilio difegno , ed intaglio fono i ritratti degl’impera- 
tori Romani ricavati dalle medaglie antiche , difpnfti 
in ferie cronologica , principiando da Giulio Cefare 
fino all’Imperatore regnante al Tuo tempo. 

AQUILA (Francefeo Faraone) Palermitano inta- 
gliatore ad acqua forte , intagliò i balli rilievi , ed 
ifcrizioni del piedillallo della Colonna dell’ Impera- 
tore Antonino Pio, cavato dalle rovine del Campo 
Marzio di Roma in cinque mezzi foglj imperiali, 
Difegnò , ed intagliò una raccolta di diverlì vali 
antichi, e di diverfè targhe moderne, foprappofte 
alle Fabbriche più infigni di Roma in 5 r. mezzi 
foglj imperiali ; il Catafalco per 1’ cfèqtiie di Cle- 
mente Papa XI. Intagliò Archi Trionfali , e dal di. 
fegno , che ne fece Raffael d’ Urbino , la (lampa 
della Pelle . Dal detto difegnò , ed intagliò le pit- 
ture 
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ture delle camere del Palazzo Vaticano in aa. fo- 
glj papali. Dal Correggio nel 1691. una Vergine 
fedente , figura intiera col Bambino in camicia^ che 
colla delira benedice t e tiene l’altra mano nella 
niflra della Madre; in lontananza vi è S.Giufèppe 
che lavora, t^ueda da mpa è dedicata a Gio. Pietro 
Bellori. Altre opere ancora intagliò dal detto Cor- 
reggio . Da Carlo Maratta il quadro dell’ Aitar mag- 
giore di S. Carlo al corfo di Roma» rapprefentante 
S. Ambrogio, e S. Carlo genufleflb fu le nubi col 
Signore, e la Vergine in Gloria. Dall’ Albano la 
Cena del Signore cogli Apodoli. Dal Lanfranco la 
Navicella di S. Pietro, pittura di già efeguita fui 
muro in un’Altare della Bafìlica Vaticana, ora ri- 
dotta in molaico, e trafportata (bltanto la metà dell’ 
originale • cioè la parte del baffo , dove fono gli 
Apodoli (per non.effcrfi potuta levare intera) nel 
primo vedibulo del loggione della Benedizione di 
detta Bafilica, ed ivi murata. Da Ciro Ferri la cu- 
pola di Mofaico , eh’ è nella Cappella del SS. Cro- 
cififlb di detta Chiefa . Intagliò dai cartoni origi- 
nali di Pietro da Cortona, che fi confervano nel 
Palazzo Quirinale , altre due cupole di mofaico , una 
nella Cappella del SS. Sacramento, e l’altra nella 
Cappella di S. Sebadiano elìdenti in detto Tempio. 
Dal detto l' altra Cupola dipinta nella navata di mez- 
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70 della Chlefa nuova dei PF. dell’ Oratorio' di S. 
Filippo Neri. Da Bonaventura Lamberti la Pietà, 
che tiene Grido morto nel lèno, colle Marie , e S. 
Giovanni. Da Andrea Camallei la Battaglia di Co- 
dantino contro Maflen/io, dipinta in S. Giovanni 
Later.mo nel Fonte; e dal medelimo il Trionfo di 
Coftantiiio dipinto in detta Chiefà . Dal Cav. Pier- 
Leune Ghezzi 1 ’ efattc mifure , e difegni delle ca- 
mere fé jx)lcrali dei Liberti , e Liberto di Livia Au- 
gnila , e dei Cefari , con altri diverfi fepolcri, u’’- 
ne , frammenti, piante ec., che furono trovati in 
Roma fuori della porta Capena in 40. foglj reali. 
Da Antonio Bonlìgli una ftampa con prolpettiva 
d’ architettura , ove vicino ad un’ arco è collocata 
iòpra un piedidallo la djtua d’ un grand’ Eroe , a 
cui Pallade olTerilce una corona di alloro, e Marte 
la fpada . Da Paolo de Matteis il libro per appren- 
dere il dilègno, ove lòno i principi di elTo, e bel- 
tillìme accademie fatte per gli Audiofi giovani in 
numero di t6. foglj ; l’ Europa fedente fui Toro or- 
nato di fiori con le fue Damigelle, e Ichcrzo di 
Amorini, foglio grande ;S. Franceico Xaverio,ch« 
impugnando il CrocefilTo , trionfi del Demonio , del 
Mondo , e della Carne, foglio grande. Dal medelì- 
mo de Matteis il gran rame rapprefentante I Santi 
Ignazio, e Xaverio, che in virtù del SS. Nomedi 

Gesù 
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Gesù abbattono 1* Idolatria « l’ Erella , e Maometto» 
e (otto a S. Xaverio fi vedono i Popoli Indiani da 
e(To convertiti , e battezzati . Quello gran quadro 
cfifie in Napoli nella volta della Chielà di S. Fran- 
cefco Xaverio de* Gelùiti. Da N. N. S. Emidio Ve- 
icovo, e Protettore d’ Afcoli. Da Gio. Maria Mo. 
randi>da Alefiandro Specchi ec. intagliò anche dei 
ritratti » fra’ quali quello del Cardinal Cafini Cap- 
puccino. 

Dell’ AQUILA (Pompeo) Vedi Pompeo. 

AKDEL ( G. Marco ) eccellente intagliatore in 
maniera nera » di nafeita Ingleiè» e morto da poco 
tempo. Si ha di lui in quello genere d’ intaglio 

Dall’òpere di Rubent il di lui ritratto in piedi 
con quello di (ua moglie» che conduce un bambino 
a danda : una famiglia compolla d’ una donna > e 
quattro bambini. 

Da Van-Dyek » Mosè » che pafla il mare t il Tem- 
po » che tarpa l’ale ad Amore.- H Duca di Buckin- 
ghamie fuo Fratello: Lord Bernardo Stuart, e Ilio 
Frateilo: la ContelTa di Southampton; ed una teda 
di vecchio. 

Da Rembrandt l’ interior d’una camera» ove fi 
vede una donna che legge» cd un bambino nella 
Culla : la Madre dello lleflb Rembrandt . 

Da Morillot una Afl'unzione » ed un S. Francefeo di 
Paola* B 4 A»- 
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Da altri ilnalmente molti diverfì bei ritratti. 

Arduino da Bologna fa Pittore, Intagliatore in 
legno, e pratico botanico nel conolcere l’erbe. 
Fiorì circa il 1515. 

D’ ARPINO {Cav’ Giufippe) Vedi Celàri. 

ARTSEN {Pietio)f\ trova nell’ Abecedario Pit- 
torico all’Indice degl’intagliatori. 

L’ ASNE {AUcbrìe), cioè VAJlno, nato in Caen 
nel 1595., e morto il id^T- di 72. anni, fu dife- 
gnatore, e làpiente iiicagliatore a bulino. Il di lui 
merito procurogli di edere uno degl’ intagliatori 
del Re Criftianifllnio . Edb oltre all’ aver trava- 
gliato dall' opere di diverfi celebri Pittori, comedi 
Raflael d’ Urbino tre foggetti di grottclchi ; da Ru- 
bens un Croceddo, un piccol S. Giacomo a caval- 
o, un S. Francefco di Paola con gloria in alto, 
dov’è fcritto Cbaritas ; da Le-Brun un’immagine 
del Salvatore, ed altra compagna della Vergine, 
decome uno Scudo per una Concludone dedicata al 
Marchefo Enrigo di Mefmes, ove fi vedeel’predb a 
federe il Prefidente della (leda famiglia con due figu- 
re , che l’ inchinano , ed alcune altre , che Ibdengono 
la di lui Arma Gentilizia . Dal detto un foggetto fim- 
bolico , dov’ è un Trono , ed un Grido in piedi fra 
molte figure; ed il frontefpizio del libro intitolato 
PAnno Crijliano, ed il ritratto del P. Binet , oltre ad 
aver rilevato dalle invenzioni di Van-dyek il ritratto 

di 
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di Lumague , che tiene i fuoi guanti da una mano» 
ed un quadro della Vergine dall'altra; da Aniiibal 
Caracci la Tavola del Silenzio appartenente al Re 
di Francia» dov’ è la Vergine Maria col Bambino 
Gesù , che le dorme nelle braccia ; da Luciano Buf- 
fone il ritratto di Fra Tommafo da Trebiano Cap- 
puccino» che dopo di efler vilTuto un fecolo inte- 
ro» terminò i (ìioi giorni in concetto di gran làn- 
tità ; da Aubin Vouet S. Stefano in piedi colla pal- 
ma da una mano» e coll'altra (òflenente un lembo 
del camice; in cui (bno porte alquante pietre , rtru- 
menti del Tuo marnrio; oltre ad avere intagliato 
da Simon Vouet» dal Campagne» da Pavol Vero- 
nefe , dal Cav. di Arpino » e da altri ebbe an- 
che l’onore di ritrarre il Re di Francia Luigi XIII. 
Pubblicò di Tua invenzione alquanti /oggetti per 
Romanzi» ne' quali ammirali il di lui maravigliofo 
talento nel fapere efprimere le paffioni. Intagliò» 
e pubblicò un libro di difegni » d’ onde pofTono gii 
fcolari apprendere le vere regole per erudirli , e 
quello piutturto divenire un’ alino » il quale ammae- 
llrato da quello libro di Michel Alino » non ne ri. 
cava profitto. Amò egli la dolce vita» e l’allegria; 
Ibllecitamenre elèguì ciò » che intraprelè,e non in- 
tra prefe mai' opera di conlèguenza lènza la compa- 
gnia del vino » il quale rifcaldavagli la fantatìa » ed 

in 
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in cui ritrovava la (èrgente d’ una felice fecondità ; 
ma i gran llravizzi > che per impegno fodennecon 
perfbne di condizione gli accelerarono la morte, la 
quale fu compianta dai galantuomini, ed onorati, 
poiché egli fu onoratiflimo , benché poco comodo. 
Marcò M-- 

L’ ASNE ( P. ) intagliò da Van-dyck il ritratto 
del Signore de la Serre Storiografo ec. 

AUBEU.T ( Michele ) intagliò alcune (lampe nel 
libro intitolato. Tratte d'Ofteohgie dì M, Mjnro 
traduit par Swe , impredb a Parigi l’anno 1759. 
Le opere (ue principali fono Marte, e Venere ac- 
ce(ì d’amore; e Marte difarmato da Venere, d’ap- 
preflò Paolo Veronefe. Labano che cerca i Tuoi Dei 
e riconciliazione di Giacobbe con Efaù , d’ apprelTo 
Jeaurat. Il ripofo di Venere, e di Amore pigliato 
dall’opera di Boucher.Egli era nativo in Francia, 
c morì nel 1740. 

AUBRV ( Pietro) intagliò il ritratto di Gafparo 
Bauhino nelle opere di Pietro Andrea Mattioli (lam* 
paté in Balilea l’anno 1674. ec. 

Van AUUEN'AERD (Roberto) da Gant,inta' 
gliatore a bulino, e ad acqua forte, prefe ad inta. 
gliare dalle opere di Marc’ Antonio Francerchini 
un Tuo quadro podo nell’ Aitar maggiore della Ghie, 
fa de* Celedini di Bologna , rapprefentante la Reati 

Ver. 
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Vergine col Bambino» ed i Santi Gio. Battila » Lu- 
ca , e Pietro Celeftino Pontefice : Dall' opere di Pie- 
tro Lucattelli i cinque Santi canonizzati da Papa 
Alefiandro Vili.; da Andrea Mantegna il trionfo 
di Giulio Cefare» che dipinfè per il Duca di Man- 
tova, avendolo ricavato Roberto dalla (lampa in le- 
gno di Andrea Andreani Mantovano in io. fogli 
reali grandi » ne’ quali con beliifiime invenzioni fo- 
no intagliate» armi» abiti, coflumi, ed altri orna- 
menti trionfali dell’ antichità : Il famofo foggetto 
inventato da Guido Reni» divilb in tre parti» con 
figure più grandi del naturale» da efiò travagliato 
nella volta <lel Palazzo del Giardino Rofpigliofi » che 
rapprcfenta l’Alba in forma d’ un’ Amorino» il qua- 
le porca una fiaccola, dinotante la (Iella mattutina; 
l’Aurora in forma d' una giovine vellica di bianco» 
e giallo, che dalle nuvole fpatide fiori,* ed il Mat~ 
tino con Febo nel Tuo cocchio tirato da furio(i ca- 
valli, e di colori diverfi» accompagnato dalle ore» 
che in arii ridente fi tengono per la raano, dan- 
zando attorno al di lui carro: da Carlo Maratta » 
di cui fu difcepolo nella pittura » e fuo favorito Inta- 
gliatore » una fuga in Egitto ; un froncefpizio di una 
conclufione con il Papa Innocenzio XII. lèdente in So- 
glio corteggiato alla delira dalle quattro parti del Mon* 
do » e dalla finillra da un gran numero di poveri ; un 
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CrocefifTo; un S. Antonio da Padova; e la Rebccca 
al pozzo in grande; Apollo, che infcgue Dafne, ri- 
cavato dal quadro , che il Maratta fece per il Re 
di Francia I.uigi XIV.; una S. Maria Maddalena 
adorante il Crocefìflb ; 1’ AHunzione di Maria Ver- 
gine forfè da un quadro laterale , eh’ è porto nella 
Metropolitana di Urbino . Intagliò anche la pompa 
funebre, e trafporto del cadavere della Regina 
^ Criftina di Svezia; rtecome da Pietro da Cortona, 
S. Bibiana , che rilìuta l’idolatria , ed il Martirio del- 
la medertma, dipinto in tre rtorie efirtenti nella fua 
Chiefa in Roma, e la celebre ftatua, che di detta 
Santa fece il Cav. Gemino, pur’ ivi collocata nell» 
Aitar Maggiore; il tutto in cinque foglj reali: dal 
medefìmo Pietro da Cortona l’ irtoria del Santo Pre- 
fèpio, opera prima efporta alla pubblica vìrta egre- 
giamente colorita, che lo fece conolcere per gran 
profertbre , efìrtente in una Cappella della Chiefa di 
S. Salvadore in Lauro in Roma ec. Marcò R. V. A. , 
come anche R. 30C- 

AUDRAN {Carlo) Francefe, Intagliatore eccel- 
lente dell’ultimo Secolo, nativo in Lione, per la 
gran nettezza , con cui maneggiò il bulino, venuto 
in Italia , fì trattenne molto tempo in Roma ove in- 
tagliò ftimatiflìmi feudi per Conclufìoni, e rtatue 
eccellenti della Galleria Giurtiniana, fìccome dalle 
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opere d’Annlbal Caracci» Guido Reni, Tiziano, 
Aibano, Penino del Vaga, Valentino, Eudachio le 
Sacur , Ciro Ferri , del Vouet , del Vigiion , e da 
Pietro da Cortona l’invenzion d’ un libro in foglio 
intitolato la Gallerìa delle donne forti del P* Le-Moj- 
ne,ove fono, oltre al titolo, che rapprefenta An. 
na d’ Audria Regina allora regnante di Francia , 
j^. dampe, in ciafcheduna delle quali è efprefla 
una femmina in piedi , ed in lontananza alcun fatto 
della refpettiva vita. Intagliò da detto Pietro da 
Cortona la dampa , ov’ è Giove in aria predo alla 
Tua Aquila, cd abbadb varie figure, alcune delle 
quali fpiegano la carta da navigare , con altri fbg- 
getti emblematici. Dal Domenichino una Vergine 
Aflunta fodenuta da tre Angeli in un tondo, con 
le parole attorno : Qua eft ifia , qua progreditur fitc. 
Intagliò da Giacomo Stella una Natività del Signo- 
re , con David fcrivente fopra una tavola .Dal me- 
defìmo Stella un Frontefpizio d’ un’ Orazione fu le 
lodi di S. Ivone, dove fono rapprefentati Apollo, 
e Diana adlfì, in mezzo ai quali pende un’Arma 
cardinalizia con fvolazzo, ov’ è ferino Ubertas. Da 
Antonio Pomerancio, Sigifmondo III. Re di Pollo- 
iiia,con un Turco Ichiavo ai Tuoi piedi, efprimen- 
do con ciò , edere egli dato vlttoriofo de’ Turchi. 
Dal medefimo quella dampa , ove , oltre a molte 

altre 
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*ltre figure» la principale fi è uii vecchio Centauro 
genuflelTo » che tiene nelle mani un’iftr amento come 
una cetra in atto di prefèntarlo ai circoftanti. Da 
Andrea Sacchi un Frontefpizio d’una Conclufione aU 
lufivo all’arma della Cafa Barberini , ove fono quattro 
perfone in moto , con ferri » e bronzi , che fanno llre- 
pito per adunare le api » le quali volano attorno ad un 
bambino» eh’ è in grembo ad una femmina . Da Lo- 
dovico Caracci un’ Annunziazione di Maria indebi- 
tamente attribuita ad Annibaie Caracci, Dall’ inven- 
zione di Gregorio del Graffo’ il Frontefpizio del li- 
bro intitolato; De SanSifJìmo Trinhatis Afyjferiot 
A/iffore Frane Theodoro Bergomenfi Capucetno , ove 
fono rapprefentati i Santi Tommalb d’ Aquino, e 
Bonaventura in piedi, ed in alto una bella gloria 
d’ Angeli ec. Le di lui llampe afeendono circa al 
num. di 130. 

AUDRAN {Gherardo) figlio di Claudio A'i- 
dran » cugino del precedente Carlo » nato in Lio- 
ne l’anno 1639. , morto nel ; dal Padre 

avendo appreii i primi elementi dell’arte dell'in- 
taglio, e pofeia per la dimora di due anni, che 
fece in Roma, e che tutti impiegò in difègnarele 
opere dei gran Maeflri , perfezioirafli , e divenne 
più valente del Padre, Sono abbafianza cognite le 
magnifiche llampe da lui intagliate dall’ opere del 
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Poudiiiy cioè» il S. Giovanni» che battezza i Fa- 
rilèi in riva del Giordano» quadro dipinto per il 
Sig. Commendatore Cafllano del Pozzo : il Pirro 
falvatoli prefio i Megarefi; il Coriolano; l’ impe- 
riodi Fioratela dipinta pel Cardinale Alvigi Omo- 
dei : Rinaldo addormentato forprefo da Armida : 
la Femmina adultera : la Ibffitta » che è nel Palazzo 
Richelieu in Parigi» ov’è efprefia la Verità (bfle- 
nuta dal Tempo» contro 1 ‘ Invidia, e la Maldicenza. 
Dal detto Pufllno» la S. Francelca Romana ; lo Spo- 
filizio della Madonna; Dafne cangiata in Alloro; 
il rapimento di Dejanira; la pelle di Roma; Furio 
Camillo » che rimanda i fanciulli ai Falerefi » e fa 
frullare il loro Maeftro » tela efeguita per M. Pafiarc 
Maefiro di Camera dei Conti di S. M. CrifiianilTima . 
Lo tòno anche quelle » che intagliò da Raffael d’ Ur- 
bino» cioè in 14. pezzi, rapprelentanti difTerenti 
fanciulli dipinti in Roma nel Palazzo di Agollino 
Chigi; il piccol pezzo rapprelèntante una perlbna, 
che dorme battuta dai Demoni •* dicci llampe di badi 
rilievi antichi» dai dilegui del detto» di Giulio Ro- 
mano» e di altri; i 13. pezzi di figure Geoglifi- 
che, che fono diverfe virtù in piedi, dipinte da 
cllò Raffaele in Vaticano: e quelle dalle opere di 
Annibaie Caracci ricopiate» cioè: Achille ricono- 
Iciutu da Ulilfe : la morte di S. Francelco ; ed il 

qua- 
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quadro eh' è nella Gallerìa del Redi Francia» tap> 
prefentante S. Sebaftiano legato ad un’albero con 
il corpo traforato dalle frecce , e cinto di un pan* 
iieggiamento nell’ alto delle cofee , con la celata » 
e gli altri abiti podi ai fuoi piedi » foggetto efqui- 
fitiflìmo per Io dudio del nudo: e quelle dal Uo* 
menichino, cioè l’Enea» che Ibttrae Anchife fuo 
Padre» ì Simulacri degli Dei Penati» ed il fuo fi. 
glio Afeanio dall’incendio di Troja» quadro di fi. 
gure al naturale podo nella Gallerìa del Re di Fran- 
cia» al quale fu lafciato dal Cardinale Richelieu» 
che lo comprò dagli eredi del Marefcial de Cre. 
qui » che portello in Parigi » allorché ritornò dalla 
fiia Ambafeerìa di Roma. Dal detto le quattro Tdo- 
rie del Vecchio Tedamento dipinte in tondo nei 
peducci d’una Cupola in S. Silvedro al Quirinale 
di Roma » cioè Giuditta » che modra la teda di 
Oloferne al Popola di Betulia; Davidde fonante 
1’ Arpa » e fàltante avanti 1’ Arca portata dai Levi- 
ti; Eder fvenuta alla prefenza del Re Aduero; ed 
il Re Salomone fedente in Trono con fua madre 
Berfabea , ovvero con la Regina Saba. Dal detto 
il Martirio di S. Agnefe » eh’ è in Bologna nella 
Chiefa di detta Santa in campo S. Antonio. Dal 
medefimo il quadro della Vergine del Rofario di 
rara invenzione» eh’ è collocato nella Chiefa di S. 
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Oiovinni In monte di detta Città .• e quello di GuL 
do Reni» rapprefèntante S. Andrea, che fi pone 
in ginocchioni alla veduta della Croce » che dn> 
veva cflere r iftromento del fuo Martirio» pittura 
efifiente nella Chieda di & Andrea , contìgua a queU 
b di S. Gregorio fui Monte Celio in Roma, ed il 
S. Lorenzo predo le Sueur . Piucchè. cognite lòno. 
anche le famofe carte tutte ricavate dai dipinti » , 
che il Le-Brun fece per il. Re Luigi XIV., cioè 
q.uella delb Battaglia vinta da Alefiandro Magno 
predo Arbella; quella del padaggio del detto Alc(^. 
fandro del Fiume Granico ; quella della dibatta del 
R.-ePoro;e l'entrata da trionfante, dello dcd"o AleC 
fandro in Babilonia. Si. pretende» che il diléguo di 
quede quattro (lampe fia piè corretto, che qùeUo . 
degli originalt, eche foltanto quede farebbero fuf> 
ficienti per eternare, il nome di quedo intagliato. 
re.E* cognita anche quella del Martirio di S. Ste- 
fano Protomartire polla nella Chiefa di Notte Dame 
di Parigi .* r entrata da trionfante fatta in Roma 
da Coftantino dopo b disfatta di Madenzio ria fcf- 
fìtta, ove il Le-Brun rapprefentò le quattro dagio- 
ri.: il quadro della Pentecode, eh’ è nella C ap. 
pella del Seminario dì & Sulpizio in Parigi» dove 
il Le>Brun da una parte dipinfe fé dedb. Intagliò 
tutte le pitture delb Cappella » | eh’ è nel - Cadello 
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de Sce.iu\ di peopritih di M. Colberr, ove nella 
Cupola ò rapprefciuata 1’ an«:ica Legge, che cede ii 
luogo alla nuova; (ìccome le tre darue , che ador- 
nano il Parco di Vc-laiilcs , che una da Ginrdone 
rapprefencantc il rarto di Proièrpina, e 1’ altre due 
da Marfy, una crprimente lo fpuntar del pieno, 
d’altra la figura dell’ Affrica : e 1 alquante ftampe, 
che dall' opere di Pietro Mignard , c fotto i fiioi 
occhi effettuò , le quali fono nel piccolo apparta- 
mento di Luigi XiV. in Verfaillea, rapprefenranre 
una fra le altre con ingegnofa allegor'u la prote- 
zione, che quello Re acco’dò alle Scienze , ed allo 
Arti, e la perfezione, a cui giunlèro , niellante le 
fue ricompenfe; la cupola di Val di Grazia in Pa- 
rigi; ed un Grido che porta la Croce , Quadro del 
Re. In tutte quede, ed altre opere in niun conto 
fi valfc Gherardo di quella proprietà affettata , nò 
di quella fervil dirpodzione di taglj , quale pare ri- 
chiederli dal modo d’intagliare, ma per mezzo di 
un’unione ingegnofa della punta, e del bulino, e 
per mezzo di una faggia mef.olanza di taglj liberi, 
e franchi, e di punti collocati fenz’ ordine, ma con un 
rudo inimitabile. Lafeiò alla poderltà maravigliofi e- 
femphri del vero carattere, con cui deve efler maneg- 
giato l’ intasilo delle Storie; c quantunque il grof- 
lòlano tan-'.-o , che cemaarifee in alcune, fembrar 
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pofTa poco grato agrignorantii dagriiitendentl però, 
• dalle perlbne di buon gufto vien fòmraamente ap- 
plaudito. Le opere di qutfto Artefice fono altresì 
commendabili per la for/.a, per la lèverità del di- 
fegnot per le belliffime degrada/.ioni degli oggetti 
nelle lontananze, e per il guflo della Tua maniera ; 
maraviglia dunque non deve arrecare . fé fra i pii, 
fapienti Intagliatori di Storia è comunemente anno- 
verato : nè contuttociò i ritratti . a cui ha dato 
efecuzione Gherardo debbono porli in non cale, 
avendo aneli’ elfi il fuo gran merito, come chia- 
ramente il dimollrano e quello di Samuello di Sor- 
biere, e quello di Giordano Uling, d’Enrigo Ar- 
nauld Vefeovo d’ Angers, del P. Benedetto Lan-. 
geois Cappuccino, e dell’ eccellente fcultore Fran- 
cefeo du Quefnoy Fiammingo, detto comunemente 
franeefeo Fiammingo, allora in Roma. 

AUDRAN {Benedetto) di Lione, Intagliatore 
ordinario del Re di Francia, fu nipote, e degna 
allievo di Gherardo; mori nel 1721. in età di 59. 
anni. Anch’efib divenne prof. fibre molto accredi- 
tato, avendo egregiamente predo il Poulfin inta- 
gliato in piccolo i fette Sagramenti da quelli del 
Signore di Chantelou : quattro mezzani pezzi in 
largo prefib T Albano; ed il Uattefimo di N. S. , 
ov’è in aita il Padre Eterno, e lo Spirito Santo, 
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<d abbafTo tra un gruppo di fpettafori una femmi- 
na adilà , che luoflri al Tuo bambino quedo mldc- 
ro; la tela originale, d'onde è ricavata quella flam« 
pa , s’annovera fra le alfe del detto Re. Intagliò 
rei libro intitolato Recueil tT eflampet gravétt 
d' apris hs Tableaux d' un Plafond , oh Ics beaux^ 
Arts font reprefentées , il foggetto dell* architettura, 
che inventò, e dipinlè il Cuuiogne. Intagliò anche 
una vignetta afl'ai bella nel Dizionario dell' Accade, 
mia Francelè. Intagliò da Le-Brun 11 Serpente di 
bronzo inalzato nel Deferto per la falute degl’Ifrae- 
liti , porto nel Refettorio dei Religiofi de Piquepu- 
cesdì Parigi ; le figlie di Jetro , le quali Mosè difen* 
de dagl’infulti de'Partori, quadro del Re di Fran- 
cia; lo fpofàlizio di Mosè; una depofizionc di Crou 
ce in grande, ed in piccolo, dal quadro del Re 
predetto ; la Purificazione della Vergine ; Crirto eie* 
varo in Croce. Prertb le Sueur, Alefiandro amma. 
Iato . Prertb il Rubens , il cambio delle due Regi- 
ne, cioè IfabelU di Bourbon, che parta nella Spa- 
gna, pereflère fpofa di Filippo IV., e Anna d'Au- 
firia, che va in Francia per ifpofare il Re Lodo- 
vico XIII. Prertb il detto il parto di Maria de* 
Medici Regina di Francia. Ambedue quelli foggetd 
fono dipinti nella Galleria del Palazzo di Louxem- 
b'urg , Intagliò dsi quadri inventati, e dipinti da 
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S. A. R. il Duca Filippo d’ Orleans Reggente di 
Francia, i quali fi ritrovano nella Galleria di Ver- 
/àilles , le 39. (lampe inlèrice nella bella edizione del 
libro intitolato G/i amjrt pifioraH tii Dafni t e dì 
Cloe t doppia traduzione dal Greco in Francefe; fic- 
come il Frontefpizio del detto libro dall' invenzione 
di Antonio Coypel. Intagliò dal quadro di figure 
r.l naturale, di Michel’ Angelo da Caravaggio , che 
poffiede il Re di Francia, una donna fioetna , ov- 
vero 7 -ingara, che mentre dà la buona ventura 
od un giovane, (Ih riguardandolo con aria di cor- 
tefia , facendo con ciò conofeere la furberia del fuo 
mefliere» Intagliò due (lampe, l’una.e l’altra con 
la Storia di Uavidde in atto di uccidere il Gigante 
Filirteo, ricavate dalla ladra di pietra, (il cui (al 
riferir del Val'ari) Daniel Volterrano* e non il Buo- 
narroti , la dipiiife da ambe le parti d’ordine di 
Monfig. Giovanni della Cafa, il quale gli aveva 
fatto anticipare con tutta efittezza il modello di 
terra, per così chiarirfi coi mezzo di perfona di 
profelTlone di alcune nainuzie rpettar.ti all’ arte del 
dipingere, intorno alla quale aveva pre(b a fare il 
fuo trattato! da una banda della fopraddetta ladra 
Davidde vien rapprefentato nel davanti, e Golia 
nel di dietro, tutto il contrario vedendoli nell’ altra 
faccia, cioè Dav.dde in dietro , c Golìa nel davai>- 
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tl I cofa in vero capricciofa . Apparteneva una volta 
queda pittura ad Anhibal Rucellai nipote del me- 
defìnio Giovanni della Cafa , ma nel 1715. fu do- 
nata al Re di Francia da Monfig. del Giudice con 
quella ifcrizione abbalTo: 

»• Opus Mtihaelìs Angeli Bonarot'é 
,, Ludovico Xll^, Regi beneficenti Iftmo 
Siculaus Indice Cam. Ap. Cler. 

Intagliò eccdlentemenre anche i ritratti , tra ì quali 
fi annovera quello dell' Elettore di Colonia preflb 
Vivien , e quello del gran Colbert preflb le Fevre ec. 
Tutte quelle, ed altre opere fono favorevoli telli- 
monj del merito di quello dillinto Artefice . Vive 
al prelènte un altro Benedetto Audran figlio di Gio- 
vanni, e Nipote del precedente Benedetto . Ha in- 
tagliato alcuni pezzi, fra i quali l’Età, e gli Eie" 
menti da Lancret . 

AUDRAN {Giovanni) o\tvo nipote, ed allievo 
di detto Gherardo, nato in Lione, divenne pari- 
mente celebre profcflbre , come chiaramente appa- 
rifee dall’intaglio fatto della pittura di Claudio Au- 
dran fuo fratello, rapprefentante la pittura , la quale- 
Rampa efitle nel libro intitolato Recueil d'efiampet 
gravées d'aprìs l:s Tableaux d’un Plafond, oh Ut 
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ieifix tris fur.t rcprcfemécs ixc. e come dii ratto 
delle Sabine , dall’ Adamo nel l’aradilb Terrcllrc fi- 
gurato per h Primavera, e dal Ib recito, in cui è 
ripprclèntato il Diluvio figurato per 1 ’ Inverno» 
tette e tre ricavare dalie opere del Pouflìn , e dalla 
filmpa predo Michel Cornelio, con la Prefentazio* 
ne di Nofi'O Signore al Tempio; c ilalla refurre- 
aione di Lazzaro, e dalla Pelcaglone, ambedue di- 
pinte da jouvenet a S. Martin-des Cliamps; dalli 
incoronazione della Regina di Francia Maria de* 
Medici; e dalla partenza di Enrigo IV. fuo marito 
per P Alemagna , foggetti dal Rubens dipinti nell» 
Gallerìa del Palazzo di Louveniburg ; e per il pez- 
zetto della Gallerìa di Verfailles, ove fi vede, che 
l’Olanda accetta la pace, e fi didacca dall’ Alema- 
gua, e dalla Spagna; e dal ritratto illoriato dell’ 
Eletto:' Miffimiliano Emanuele Duca di Baviera » 
che rilevò dalla pittura a padelli di Giufeppe Vi- 
vien. Fu Giovanni ammeflb al numero degli Ac- 
cademici di Pittura, e Scultura in Parigi per il ri- 
tratto , che intagliò dello Scultore de Coifevox. 
Morì nel 1756. d’anni £9. 

AV'ELINE ( Antonio) inventò , ed intagliò di bei 
paefì . Intagliò in forma piccola le 52. dorie della 
Scrittura Sacra dipinte da Ridaci d’ Urbino nelle 
Logge Vaticane. Intagliò la veduta del Palazzo deU 
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la Salpetriera di Parigi; l’edlfizio dell’ OfTervatofio 
agronomico; 1 ’ Aitar maggiore della Cliiefa degl* 
Invalidi; il depofìto del Cardinal Mazzarini anche 
tutti quelli in detta Ciitil ec« : Vi è (lato ancora 
'Pietro Aveline intagliator Francefe, morto alcnni 
anni fono» di cui vi Ibno vari pezzi intagliati dal- 
le opere di Luca Giordano, di Berghera , di Cor- 
nelio 'VilTcher , di Oudrìj , di Boucher, Jouve- 
net. ec. 

Ab AVIBUS (Gafparo) intagliò in 66. pezzi la 
ferie dei ritratti dei Principi dcll’Augulliflìma Cafa 
d* Aullria dall* opere di Francefco Terzi Bergama- 
’lco, il quale ornati gli aveva di abiti varj, e cu- 
riolì, e di armature bizzarre , e contornati di belle 
architetture. Intagliò lo'Spofalizio della B. Vergi» 
ne ec. fioriva nel 1577. 

A VICE ( ) intagliò ad acqua forte dall’ opere 
del Poullin r adorazione dei Re Magi ec. 

AUTUEMENT ( ) f u Intagliatore- 
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B ABEL (P. Jft. ) inventò , ed intagliò molte belle 
Campine iniziali» e finali» rapprefen tanti varj 
‘paelètti » vedute, e grtìttèfchi ,le quali fono pofte nel 
libro dì profpettiva di Monf. Jeurat dampaco l’an- 
’no 1750. 

I DACCI (Andrea) intagliò rami concernenti le 
'arti liberali, e meccaniche» e fece una figura em- 
blematica di tutto quello, eh’ è al Mondo. 

BACHELEY (G.) Intagliacor moderno dì Paefi» 
abitante a Rouen . 

BACKHUYSEN' (Zudolf) eccellente pittore di 
'marine, e vafcelH nato in Enibdcn nel 1631., e 
morto in Amfterdam nel lyop.; ha intagliato ad 
■ acqua forte varie piccole vedute dell’ Y » piccol 
•braccio dì mare predo Amderdam . 

BaDALOCCHIO (‘Sifto ) di cognome Rojà da 
Farma^ Pittore, ed Intagliatore ad acqua forte, fu 
allevato nella cafa , e nella fcuola di Annibai Ca- 
racci in Bologna, ed in Roma. Era d* ingegno eie* 
vato , ed atto a tutte le belle Arti , ed in quella 
della Pittura ebbe una facilità mirabile» e nel di> 
legnare ima franchezza elbraordinaria; onde fbleva 
•dire Annibale, ch’egli dilègnava meglio del mae- 
stro . Gli effetti di quelle prerogative fi vedono nelle 
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4 i lui pittare fparfè in tutti i luoghi, e nel hclliT- 
fimo intaglio del gruppo di ftatue del Laocoonte 
con li fìgl.uoli , eh' è iu Roma nel Giardino di Bel- 
vedere; e nelle fei llampe, nelle quali l'oltanto ri- 
copiò gli Apodoli, e gli Angeli con candelieri, che 
formano una piccola parte della famofa cupola di- 
pùua in Parma dal Correggio , rapprefentante l’Af- 
funzlone di M. V.; e nella Madonna, col Bambi- 
no, S. Giovanni, e S. Giuleppe, mezze figure dif- 
ferenti ritratte dall’invenzione dello Schidoni da 
Sebenigo in due mezzi foglj reali, ma particolar- 
mente nelle ftorie del Teftamento nelle Logge Va- 
ticane dipinte da Raffael d’ Urbino, che infieme 
col Lanfranco difegnarono , cd intagliarono ad 
acqua forte in 52. fogli, c dedicarono al loro co- 
mune Maeftro Anii.bal Caracci l’anno 1607. ( V. 
Lanfranco . ) 

BADIALE ( Alffsantlro) di Bologna difcepolodi 
Flaminio Torri, fu Pittore, ed intagliatore adac- 
qua forte. Una di lui Madonna, col Bambino, e 
S. Giufeppe i ammirata. Intagliò il Criflo depoflo 
di croce,, eh’ è in S. Giorgio di detta Città, ed 
altre opere . Da Carlo Cignani parimente una 
Vergine a mezza figura col Bambino aflilb fu le 
ginocchia, che ha una piccola Croce in mano, il 
tutto con aggiuflatezza , e leggiadrìa. Fu uccifo 
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nel 1^71. d'anni 45. Mircò A. B , ovvero 
oppure jE , ovvero , oppure ife - , 

BAECK (£//tf) intagliò 111 Koma nadi con pafto^ 
ri , e armenti ec. 

BAGNINI {Carlo) intagliò in Siena ad acqua 
forte un geroglinco alliifivo alla Reai Cafa dei Me- 
dici > con il difegno di Deifebo Burbarini , e da 
Antonio Ruggieri Mosè nella cima del monte tra 
fulgori, con Aronne, che làcrìHca alle falde di eC- 
/b, ed il Vitello d’oro in lontananza ec. 

BAlLIE {Guglielmo) àWtttinxt moderno, che 
ha intagliato con buon gudo fu la maniera di Rem- 
hrandt una Sufanna giudilìcata con i vecchi confusi, 
«d altro . Vive in Inghilterra . 

BAILLY {Giacomo) nacque in Gracay nel Re- 
gno di Francia, e fu Pittore in miniature. Prevalfe 
nei fiori, e ne’ frutti, e negli ornamenti , ch’egli 
inventava, e difegnava con molto artifizio. Inta- 
gliò egregiamente ad acqua forte; e morì nel 1679. 
d’anni 50. 

BAILLIEUL (F. ) il vecchio intagliò la Pianta 
generale, che comprende i venti quartieri della 
Città, e Borghi di Parigi, alla tefta del pri- 

mo degli otto Temi della deferizione di detta Cit- 
tà , e Tuoi contorni fiampata l'anno 1742. 

BAILLIEUL (N.) il giovine intagliò la. Pianta 

di 
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<di due dei 20. quartieri, ne i quali è divifa k 
Città di Parigi, uno chiamato _Ouartier de laCitéi 
ficcome fepara.tamcnfe l’ Ifola Sùtrf Damff el’aU 
tro quartiere de la <ìreve &(• 

De DAILLIU ( P/rf;» ) intagliò a bulino un S. 
Gaetano genuflelTo verfola Vergine, e dalle opere 
di Van-dyek il ritratto del l’rincipe Alberto d’ A- 
remberg; il ritratto di D. Onorato Urfè , di Lu- 
cia Percyc Conteda di Carlylej e di Antonio Bor- 
bone Conte di Moret . Intagliò dal detto una Ver- 
gine Maria fra le nuvole con il piccol Gesù fopra 
il Mondo, e due Angeli; un Crocefiflb con ab- 
badb un Cappuccino, ed altre figure. Parimente 
dal detto intagliò una S. Cecilia, ed una Maddale- 
na , che abbandona gli ornamenti; Rinaldo incate- 
nato da Armida, con dei fedoni di fiorì, c Ri- 
naldo edatico in confiderando Armida. Di Anni- 
bai Caracci un C'ido morto fu le ginocchia della 
Vergine. Si vede in quedo pezzo una parte della 
Croce. Altro Crido morto prefentato alla Vergine 
dagli Angeli. Dal Rubens la reconciliazione di 
Giacobbe con Elàù , gran pezzo per altezza , ed 
altri (oggetti della Maddalena ; ed il combattimento 
de i Centauri in un banchetto. Operò da Guido 
Reni il S. Michele Arcengelo, che abbatte il De- 
monio dipinto fui tafietcà , podo nella Chiefa dei 

Cap- 
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Cappuccini di Roma .Dal Cnv. Raifael Vanni quelU 
carta Gero^lilica , ove in una gran conchiglia a 
guil'a di cocchio fono per mare guidate , come in 
trionfo t la crifliana Pietà , la fapienza delle genti « 
e l’ingegno, e Plinio il giovine ec. Intagliò anche 
i ritratti dei Pittori Giacomo Bracker, e di Gio. 
vanni Bylort ec. 

BAKKER (Giacomo) pittore nato in Har|em nel 
1608, e morto nel 1638, oppur /ècondo altri nel 
1641. Ha intagliato a A. F. alcuni pezai di Tua 
compofizione . 

BAKUISSEN (ludolfo) nato in Embden nel cir. 
colo di Veflfalia nel 1631., imparò la pittura da 
Alberto Eredinger. Intagliò con elatto dilègno ad 
acqua forte alcune Tue vedute marittime ec. Mot) 
nel 1709. d’anni 78. 

BALDINI (Brcf/ff) Fiorentino fu orefice , ed ar- 
gentiere, ed avendo oflervato il modo d’intagliare 
a bulino da Mafo Finiguerra (dal qual Maio dicefi, 
che averte principio quell’ arte circa il 1460. in Fu 
renze ), non fellamente , benché non averte uno sfog- 
giato difegno, trovò la maniera di bene imitarlo, 
ma fece ancora nelle IVampe comparire qualche coià 
di migliore, intagliando dai dilegui di Sandro Bot. 
ticelli valente Pitto’^e. Vedi Finiguerra (Malo). Ve^ 
di Follajqlo (Antonio). 

BAL- 
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’ BALDO ( Antonio) Intagliatore a bulino , e at^ac- 
qua forte, nativo della Città della Cava nel Regno, 
di Napoli , molto profittò nella fcuola dell' Abate 
Ciccio Solimena, sì nel difegno, che nella Pittura; 
ma confiderando la fcarfità, eh’ era in Napoli d’In- 
tagliatori in rame, determinò ad una tal arte ap- 
pigliarli, e ritrovandoli a ragionare con varj ama- 
tori delle belle arti, fu animato da quelli a fegui- 
tare il naturale impulfo ; e perciò applicovvili fotta 
la direzione di Andrea Magliar. Apprefa quella 
profeflione molti furono i lavori, che continova- 
mente gli erano commclli , mediante i quali pii 
non attefe alla pittura , alcuni de' quali furono i ri- 
tratti di Niccolò Gaetano Duca di Laureo fano , che 
fi vede nel froncefpizio del fuo dotto libro intito- 
lato : Lo moderazione delle pafponi dell' animo quello, 
di Anna Maria Caterina Doria , che fu moglie di 
D. Niccoli Salerno ; quello di D. Ferdinando Ca- 
raffa dei Principi di Belvedere, con altri molti. 
Intagliò f'ontefpizj di libri, e variì^ opere dai di- 
ietini di Solimena, il quale avendo^ dirette riu- 
nirono aflVi bene. 

CALDUNG , ovvero Balduin (Hans Gio.) ado. 
prò quella marca IB in una carta, ove lònodei 
cavalli in un hofro, intagliata nel 1554. 

BALEAU ( Br/ Vitrrfa) intagliò a bulino prelTo Ci- 
ro 
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ro Ferri cinque Santi canonizzati da Papa Clemen- 
te X. Intagliò da Lazzaro Baldi alquanti Santi fra i 
quali S. Pietro d’ Alcantara colla B. V. eJ il Bambi- 
no; S. M. Maddalena de’ Pazzi colla B. V., che gli 
po-ge il velo ; S. Pietro d’ Alcantara i e S. M. Mad. 
dilena de’ Pazzi infieme inginocchiati avanti al SaU 
vawe.che mette loro la corona in capo. Da Gio. 
IlattHla Gaulli detto Biiciccio un S. Lodovico BeU 
trando con gloria di Angeli, quadro dipinto nella 
Chiefa della Minerva in Roma . 

BALECHOU ( ) intagliò il ritratto di M. de 
Voltaire alla teda delle di lui opere ftampate a Dre- 
fda d 174^. 

BALESrR\ {Antonio) fu da giovanetto difce- 
polo del Zeffis per un’ anno , poiché mortogli il Pa- 
'tire, lo perfuarero i fratelli ad attendere alla mer- 
catura , ed in quella fi perdette fino all’età di ii. 
anno, dopo il qual tempo, palTato a Venezia, ftudiò 
nella Scuola di Antonio Beliucci per lo fpaziodiun 
triennio; andò pofeia a Bologna , e d’indiaRoma, 
ove fu diretto dal celebre Carlo Maratta , e divenne 
bravo Pittore. Colorì anche a padelli; e nel 1702. 
inventò, ed intagliò ad acqua forte una Vergine 
don S. Giovanni. Nacque egli in Verona il 1666, 
morì nel 1740. 

' BALLY (D.avrV) nato in Leida, fu Pittore, di- 

fc- 
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fegnò bene in penna, ed intagliò nel genere dA' 
Tempera , del Callot , e del de la bella . 

De DALLIN ( B. ) fa ano degli intagliatori dello. 
Gallerìa GiufìlnUna ec. 

Vamd€R-BANC ( Pietro) operò in Londra a bu-» 
lino, e fu- allievo di Francefco Poilly. 

BANG ( Girolamo ) Sa uno dei primi , che in ve» 
ce di bulino introdofle il modo d’ intagliare fui ra» 
ree con un martello appuntato con il quale fi for- 
mano dei piccoli punti, 0 più gravi , <0 più leggieri 
fecondo 1 ' efigenza delle ombreggiature, e quella 
fetta di operare fi chiama Opus mallei ifc. 

BAQU 0 I(C. ) intagliatore ad acqua forte, ope- 
rò nei libri intitolati : Ifioria naturale di M. de Bufì 
fin fiampati a^ Parigi Panno 1753, 

BAQUOV (Maurizio) intagliatore ad' A.F. nel 
corrente fecolo, fra le opere del quale abbiamo una 
Battaglia Navale da Martin, ed una quantità di 
vignette per la Storia di Francia del Padre. Daniel 
dai difegni di M. Boucher. 

BAQUOY (Giovanni) figlio del precedente che 
dimora in Parigi. Ha intagliato in bella maniera 
molte vignette per diverfi libri , cd in fpecie per 
le Metamorfofi d’ Ovidio fatte efeguire da M». 
Bj fili . 

BARATTA ( Alrjfandro) intagliò la Città di Na- 
teli cc. BA* 
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baratti ( ^ron/o ) intagliò tutte le figure dei 
tre Tomi del Dizionario Mitologico del Sig. Abbate 
Dcclauftre tradotto dal Franceiè>e ftauipato in Ve- 
nezia il 1755. 

BAR ATTINl(Fl'tf«fejVo)fu intagliatore in legno. 

BaRBASAN (fVtf Luigi) Religiofo Premoflra- 
tenlè intagliò la pianta , e la profpettiva dell* Ab- 
badia di Premoftrato dal dilègno di Francefco Ba- 
yette del medefimo Ordine. 

BaRBAULLI ( T. ) intagliò la carta» che rappre- 
iènta un* Obelifco rotto in più pezzi con geroglifica 
Egiziani» con ordigni» e macchine per levarli ìrv 
aria» e tra fpor tarli » efièndo diretta quella operazio» 
ne da maellro Niccola Zabaglia Ingegnere dì S. Pie- 
tro in Vaticano ec. 

BARBE’ (Gw. Bif«(/?<»)d’ Anverlà, ha Intagliati 
molti pezzi di devozione» fra i quali » OmorSt er» 
mors tua» morfus tuus ero Inferne . Intagliò prelToi 
le invenzioni di Martino de Vos» di Teodoro Van- 
to» Gio. Battida Paggi» Francelco Frane» e diverfi. 
altri Autori. 

barberi {/bitonio) ha intagliato dal quadro 
di M. Montagne» eh* è pollo nella Chiefa di Notte 
Dame di Parigi» S. Paolo» e Sila liberati prodi- 
giofamente dalla carcere» ed il Soprallante conver- 
tito alla veduta di quel miracolo » ficcome intagliò 

D It 
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la Pinnta della Città di Roma moderna divila he’ 
fuoi 14. Rioni in cine fogli imperiali ec, 

BARBIE* (Gittcomo) intagliò qualche rame nel 
libro del Mufeo Etrufco di Anton Francefco Goti, 
Rampato nell’anno 1737. ec* 

BARBIERI (C’4V. Gio, Francefco') detto il Guer- 
tino per avere un’occhio un poco travolto > nato 
predò alla Terra di Cento» Diocefi di Bologna l’anno 
1590.» e morto ivi nel 1666, in em di 76. anni, ed 
onorevolmente fepolto, veditoda Capp^iccino» nella 
Chiefa di S. Salvatore i ebbe primieramente per Mae- 
Rro un pittore d’ iniìma abilità » che abitava alla 
Badìa , e fecondariamente Benedetto Gennari Pittor 
di Cento, c fuo parente, il quale riconolcevafi af- 
fai inferiore allo /colare. Divenne nel pennello quel 
profedbr di grido a rutti noto , ed intagliò ad acqua 
forte un S. Antonio di Padova , che dà leggendo 
un libro, col giglio in mano, mer.za figura; fic- 
come un S. Giovannino a federe in veduta di pae- 
lè ec. Avendo il Guercino eretta in Cento 1 ’ Acca- 
demia, un gran numero di Scolari da tutte le parti 
di Europa vi s’ introduflero , motivo , eh’ egli fece 
per loro ftudio in 22. quarti di foglio Ihiperiale 
l’efatto e/cmplare di tutte le parti anche più mi- 
nute del corpo umano , le quali furono intagliate 
da UUviero Gatti l’anno i6ip. Eflèndolì portati a 
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vietarlo tre Cardinali , volle il Guercino trattarli 
di tavola , e feceli lèrvire con gran ceremonia ila 
dodici fiioi allievi i più ben fatti » ed i più ben ve- 
diti. La (leda Regina Cridina di Svezia, onoran- 
dolo della Tua prefenza , non ifdegnò porgergli la de- 
lira, per toccar quella mano (come difle) opera- 
trice di maraviglie. Ricusò l’onore di primo Pit- 
tore olFertogli dal Re di Francia , fculàndod di averla, 
rifiutato anche dal Re d' Inghilterra. 

BARGAS ( df. ) ha intagliato ad acqua forte fui 
principio di quello (ècolo due gran pacfi ifloriati 
da Pieter Bout , ed altro . 

B ARL ACCHI ( Tommafo ) dilettante , impreflbre », 
e mercante di ftampe»il quale del proprio mante- 
neva i profelTori d’intaglio, acciò, tra vagliadero x 
fuo conto, promovendo in tal maniera Tempre più 
nei giovani l’applicazione verlo quella bell’arte. 
Fu ancora Intagliatore, ed egli (ledo intagliò a bu- 
lino molte Storie, che Raffael d’ Urbino aveva di- 
(ègnate, e dedinate per i corridori , e logge del Pa- 
lazzo Vaticano. Dal detto intagliò un ballo di nove 
Pattini nudi , che tenendofi per le mani formavano 
una catena ; (iccomc i foggetei , che Raffaele dilè- 
gnò per gli arazzi delle (t.inze del Concidoro pub- 
blico ; ed anche intagliò dall’ opere di Giulb Ro- 
mano ec, 

D a BAR- 
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BARLOW (Francejco) intagliarore dell’ultimo 
fecolo. Ha intagliato ad acqua forte degli Anima- 
li e diverti (oggetti delle Favole diElbpo» di cui 
ha data una edizione , e fatti i dilègni. 

BAROCCI (Oiacomo) da Vignola, originario di 
Milano, nato l’anno 1507., applicofli da principio 
alia Pittura nella (cuoia di Bartolommeo PalTerotti, 
ma (corgendo , che in tal’ arre non faceva molto 
profitto , s’ impiegò nella Profpettiva, ed Architet- 
tura, ed eccellente Architetto divenne. In un libro 
intagliato in rame ha iniègnato una facile regola 
d’ ingrandire , e diminuire fecondo gli fpazj i cin- 
que ordini d' architettura , la qual’ opera è (lata uti- 
liflima all’arte, e gli fi deve obbligazione. Morì 
in Roma il 1573. 

BAROCCI (Federigo) d’ Urbino dal Padre l’uo, 
che lavorava di cavo, e di rilievo modelli, figilli , 
afirolab) ec. imparò a modellare. Dal fuo Zio Bar- 
tolommeo Genga , che la profellìone d’ Architetto 
cfercitava, idruidi negli (ludj della Geometria, dell’ 
Architettura , e della Profpettiva ; e nella fcuola di 
Battilla Franco Veneziano, che ad Urbino fi era 
portato a dipingere una grandidima volta nella Chie- 
là, eh’ è unita col Palazzo di quel l^uca, divenne 
Pittore più di edb eccellente, e modrò altresì ec- 
cellenza (opra gli altri profedbri nell’ intagliare ad 
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acqua forte dalle proprie invenzioni , e dipinti , co- 
me ia bella Annunziazione , che fece per la Chiefa 
della Madonna di Loreto t avendone un’ altra fìmU 
le col pennello replicata , la quale fu dal Serenili 
fimo d’ Urbino mandata in dono al Re di Spagna» 
e collocata nell' E (curiale . Intagliò nell’anno 1581. 
il quadro » che egli dipinfe per l’ Aitar Maggiore della 
Chiefa di S. Francefco d’Urbino, in cui confumd 
fopra lètte anni» sì per lo dudio ufatovi» come per 
impedimento del male» che non Io lafciava opera- 
re» che alcune poche ore del giorno . In detto qua- 
dro ò efpreira ia parte interna delia Chiefa degli 
* Angeli d’ Alfilì » con S. Francefco in adorazione > 
che apre le braccia» efolleva il volto» e lo fpirito 
verlb la B. Vergine» che con Gesù Grido» e S« 
Niccolò Vedovo fono in Gloria , pregandolo a vo- 
lere intercedere dal l*uo Santillìmo Figlio il per- 
dono delle colpe a tutti coloro » che viliteranno in 
un determinato giorno di ciafehedun’ anno la detta 
Chiefa ; Grido perciò in maed^ dende dal dio Trono 
di luce il dedro braccio in atto di benedire» e con- 
cedere una fìmil grazia . Intagliò in piccolo la SS* 
Vergine fra le nuvole con Gesù Bambino infeno. 
Un altro S. Francefco, il quale riceve le dimate» 
quadro elìdente nella Ghiefa dei Cappuccini di Ur- 
bino i il Grido in atto di elTer depodo dalla Croce» 

D } eh’ è 
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eh’ è nella Cattedrale di S. Lorenzo di Perugia;' il 
quadro dell’ Aitar Maggiore di S. Prancelco d’Ur- 
bino, dinotante il perdono concelTo dal Signore a 
detto Santo per quelli , che vifitano la Chiefa degl* 
Angeli di Afllfi ; il quadro del Grido portato al 
Sepolcro, eh’ è nella Confraternita di S. Croce in 
Sinigaglia ; il quadro della Vifìtazione , e quello della 
Prelèntazione, che fono nella Chiefa di S* Maria in 
Vallicella di Roma de* FP. dell’Oratorio. Nacque 
11 Barrocci Panno isa3.. e morì nella fua Patria 
l’anno i6iz., e fu fepolto nel Monumento della 
fua Famiglia. Dagli eredi fugli fatto degniflìmo Fu- 
nerale , con Catafalco, geroglifici , imprefe , e veri! , 
che rapprelèiitavano le virtù dell’ animo fuo,e dell.i; 
pittura , elTendo tramezzati gli apparati neri da qua- 
dri, e cartoni fatti di fua mano. Fu in lode fua 
recitata una Orazione Funebre coll’ aflìftenza di Mon- 
fignore Arcivefeovo , e coll’ intervento del Supre- 
mo Magiftrato eletto dal Duca, per fuo ripofo nell’ 
etù grave, al governo di clalcuna Città del fuo da- 
to. Marcò le fue ftampe F. B. V. F. 

BARON {Giuvtintti ) di Tolofa , intagliò a bulino 
dalle opere di Antonio Baleflrauna (tampina d’una 
Vergine a mezza figura; da Andrea SacchiS. Ro- 
mualdo fedente con altri Relìgiofi (otto un grand* ' 
albero, quadro podo nella fua Chiefa in Roma.’ 

dal 
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dal Domerachino , Giuditta che modra la teda d‘0. 
loferne al popolo di Betulia > dipinta nella Chielà di 
S. Silveftro a Monte Cavallo di Roma: dal Pouflìn 
con difègno di Guglielmo Cortefe la pcde dei Fi> 
lidei • il quadro originale della quale è in Parigi 
nel Gabinetto Reale: da Guido Reni, una Vergine 
con le mani giunte in atto di orare, a mezza fi- 
gura. Intagliò iz. dampe per apprendere i prin- 
cipi del difegno dai delineamenti di Pietro Ferre- 
rio. Da Annibaie Caracci un S. Pietro» ed un S. 
Paolo adlfi folle nuvole, efTendo però le tede, i 
piedi , e le mani date intagliate da Cornelio Bloe- 
mart.‘ (iccome in forma quad mezzana non pochi 
ritratti di pittori Italiani , la maggior parte To- 
feani ec. 

BARON (fìernarJo) intagliò da Tiziano un Giove 
lotto la forma d' un Satiro, che con piacere con- 
fiderà la Ninfa Antiope , che dorme , ed alza un 
panno per meglio vagheggiarla. Differenti gruppi 
arricchilcono quedo Ibggetto , tra* quali è quello dì 
Una compagna d’ Antiope , che mentre da coglien- 
do de* fiori fi trattiene con un' altro Satiro . L’ ori- 
ginale, da cui fu ricavata queda dampa, era una 
volta in Spagna; ma Filippo IV. ne fece un pre- 
fente a Carlo I. Re d' Inghilterra, e dopo la morte 
di quedo Principe padò in Francia nei Gabinetto 
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del Re, ed è uno de’ più belli che abbia fatto Ti- 
ziano. Intagliò il ritratto del Re d* Inghilterra colla 
Regina Spofa , che tiene un figlio fui ginocchio, ed 
altre colè . Morì a Londra . 

La barre (Giovanni) pittore Ibpra i vetri, fu 
anche Intagliatore, e difegnatore di (oggetti per 
orefici , ed intarziatori . Intagliò la Chielà de i Ge> 
fuiti di Anverfa ec. 

BARRI ( Giacomo ) Francelè intagliò ad acqua for- 
te dalla pittura di Giovanni Coli , e Filippo Che- 
fardi Pittori Lucchefi , la ftoria di Seleuco , che 
concede Stratonica (ùa moglie ad Antioco Aio A- 
glio, ch’era gravemente infermo per 1’ eccedi vo 
amore, che le portava ec. 

BARRIERE (Domenico) di Marlilia ha inventa- 
to, difegnato, ed intagliato ad acqua forte vedute 
di mare, e di paelì . Intagliò il (oggetto di Farao- 
ne fommerlb nel Mar RolTo rapprelèntato nell’ Efpo- 
Azione del SS. Sagramento nella Chiefa del Gesù di 
Roma dall’Architetto Menghini: il catafalco, ed 
apparato funebre nella Chiefa di S. Vincenzo, ed 
Anadado di Ruma per le efequie del Cardinal Maz- 
zarrino. PrelTo il Domenichino le pitture a frefco 
della Villa Aldobrandini di Frafcati, che (bno nelhi 
danza del Monte Parnadb, rapprefentanti le favole 
di Apollo, ed altro, iu 14. fogli reali. Da Pietro 
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da Corton? una (Vampa, ove fono efpre(Te quattro 
Virtù, un> ielle quali al di fopra del Globo Ter- 
raqueo,ed evvi un putto con una rolàdaunama* 
no • e dall* altra una piccola medaglia coll’ impronta 
come d’ un' Orlo in piedi. Ha intagliato in profpct- 
tiva la veduta della Citth di Roma in due fogli 
reali; le (latue, e vedute della Villa Paniilj in 84. 
pezzi; la veduta della Città di Fralcati con le Ville 
adiacenti, in un foglio imperiale. Intagliò in 44. 
mezzi fogli , infìeme con Giovanni Maggi , diverfe 
Fontane , che fono ne’ Giardini di Frafcati , di Roma , 
e ili Tivoli nel 1647. Da Tiziano intagliò qualche 
paelè*. cinque da Claudio Lorenefe: noverami nel 
libro di Poeiie latine del P. Guglielmo Dondini Ge* 
fuita ; un ba(To rilievo , eh’ è nel Giardino della Se- 
, reniUìma Cafa Medici in Roma , rapprefentante Er- 
cole in età giovanile afllfb (òpra d’un (àfib, appog- 
giato col braccio dedro alla Clava, e col liniftro 
ibdenente la fpoglia del Leone, Tedrema parte della 
quale pofa (òpra il macigno ove (lede; dietro alle 
di lui fpalle è un* albero carico di pomi , il quale 
da un lungo Serpente è quali tutto occupato collie 
molte Tue tortuolità , ed avvolgimenti. Predo ad Er- 
cole (Va in piedi forfè una delle Efperidi tutta am- 
mantata , con un ramo di detto albero in mano, che 
le pota nel braccio con frutti, e fronde: quella (lampe 
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èinfèrica nel libro intitolato \'EfperidiA<i\ P. Ferrari 
Gefuita. Intagliò la*facciata della Chiefa della Madon> 
na della Pace di Roma architettata da Pietro da Cor- 
tona : un frontefpirio d’ una Teli coll’arma Piccolo- 
mini con una beila veduta di Mare « e di fabbriche • 
ed il motto (òpra la mezza Luna » che lì vede in 
Cielo : Auget , & ornat &c. Il fuo travaglio s* accoda 
al gudo di Stefanin de la Bella . Marcò H)- 

BARRI? (Giovanni) difegnò * cd intagliò ri- 
tratti ec. 

BARTOLT ( Pietro Santi) dì Perugia, antiqua- 
rio del Pontefice', della Regina Criftina di Svezia 
in Roma,' e del Senato Romano, dìfccpolo di un 
certo Lemer Francelè , e del Francefe Niccolò Pouf- 
fin ; fa Pittore , difegnatore , ed intagliatore facile , 
fpedito,e franco a bulino, ed acqua forte, e pro- 
curò di confervare nelle fue opere l’eleganza, e 
pariti del carattere antico. Nacque il 1635., e morì 
nell’ anno 1700. di anni Ò3., e fu fepolto nella Chiefà 
'di S. Lorenzo in Lucina con (bienne funerale pre(To 
alla tomba di PoufCn Tuo diletto Maedro. Fra le 
‘numerolè dampe, da cfTo date alla luce tutte de- 
gne di lode, fi annoverano gli Archi Trionfali 
antichi di Roma in 51. pezzi; i (èpolcrì antichi 
Romani , ed Etrulchi trovati in Roma , ed in al- 
tri luoghi in tio. fo^j: le lucerne antiche fe- 

pol- 
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polcrali figurate raccolte dalle cave, e grotte di 
Roma in iip. fogli . Opera Tua fono li 56. rami del 
Codice Virgiliano ricavati dalle pitture di quell’ an. 
tìchifTimo, eh' è nella Hiblioteca Vaticana : ilSepoU 
ero di M. Favoriti di S. Maria Maggiore dai di« 
fegni di Lodovico Geoiiniani : il Teatro fatto nella 
Bafilica di S. Pietro per la Canonizzazione di S. Pie» 
tro de Alcantara, e di S. Maria Maddalena de’ Paz* 
zi , intagliato infìeme col Falda : l’ Acquidotto che 
conduce l’acqua a Civita Vecchia, con molte ve» 
dote anneffe in quattro fnglj reali; La grand’ Ur- 
na fepolcrale di pietra ifloriata, fìtuata nel mezzo 
dell'Atrio del Campidoglio , il di cui coperchio rap- 
prelèntauna materazza di drappo con figure di ani- 
mali divertì, e guarnito, di galloni, dandovi fbpra 
due ftatue giacenti, che diconfi di AleiTandro Se- 
vero, >e Mammea Au'Madref neUe parti laterali, 
ficcome nella parte anteriore, e pofteriore , è fcol- 
pita a rilievo una battaglia, ed altro: le ftorie della 
Colonna Trajana in liaS. tmezzi ft^lj imperiali; e 
quelle della Colonna s di ’ M»'co Aurelio in 78. mezzi 
fogli imperiali- 1 Nel >JibrO: dei Monumenti dell’an- 
tica Romana grandezza fono alquante ftampe da elio 
intagliate. Suo travaglio fòno>78. pezzi di baflì ri- 
lievi antichi di Roma; ed il titolo, dov’è il ri- 
tratto del Cardinal Flavio Chigi ; ficcome le pittu- 
ro 
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re antiche delle Grotte di Roma , e del Sepolcro 
de’ Nafoni , il quale è pollo nella via Flaminia pref- 
fo al Tevere circa quattro miglia lontano da ella 
Città nel luogo detto volgarmente le Grotte rojjè, 
ed è un telerò della Pittura degli antichi, che 
alla giornata è quali perduta , con aggiunta di al- 
tre pitture, e mofaici antichi non più ftampati, in 
94. tavole intagliate dal detto, e da altri . Intagliò 
da Giulio Romano il ratto d’ Ila fatto dalle Ninfei 
liccome ancora le opere apprelTo efiftenti in Man- 
tova nel Palazzo del T., cioè la gita a Mantova , 
ed il trionfo di Sigifmondo Imperatore in z 6 . mezzi 
fogli imperiali; Giove, che abbatte i Giganti, con 
le altre Deità intimorite . I badi rilievi di ducco 
travagliati con i difegni di detto Giulio Romano , 
rapprefentanti la marcia dei Soldati Romani. Dal 
detto i fregi, che dipinlè negli ornamenti della Sala 
Vaticana colle Storie di Codantino Imperatore , 
macchine, ed efercizj militari in dodici mezzi fo- 
gli . Parimente dalle di lui invenzioni quel fatto di 
MaffinilTa, che dopo aver ridotto fotto la potedà 
dei Romani Siface , ed il Tuo Regno , s’ invaghilce 
di Sofonisbe di lui moglie; e quello di Scipione, 
che dopo aver vinca Cartagine , fece rendere la 
Spofa. a .Luccio Principe de’ Geltiberi ; ficcome dal 
detto intagliò il ripofo de’ Soldati dei detto Sci- 
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pione dopo debellata la ftefla Città . Dalle opere di 
RafFael d’ Urbino intagliò le figure di fiacco colo- 
rire, che fono nei compartimenti delle Logge Va- 
ticane, in 4;. mezzi foglj reali; la vita di Papa 
Leone X. , che è nei fregi da bado degli Arazzi ,• 
degli atti- degli Apodoli, in 13. mezzi foglj reali, 
i fregi delle Storie Sagre di altri Arazzi, e le pit- 
ture delle Camere Vaticane in altri 15. mezzi fo- 
glj reali; l’adorazione dei Magi rapprefentata pa- 
rimente in Arazzi in detto luogo in tré foglj im- 
periali; ed altre opere dello fledb. Da Polidoro da 
Caravaggio il fregio dipinto in Roma in una fac- 
ciata incontro alla Mafchera d’oro rapprefèntante 
il viaggio, navigagione , e battaglia di Navi al Te- 
vere , in otto mezzi foglj reali; e la facciata dei 
Gatti rapprefentante un pellegrinaggio dì Egirj, 
ovvero AfFricani dedicata a Gio. Pietro Bellori ce- 
lebre Antiquario . Dal difegno di Pietro da Cor- 
tona un Maufoleo pollo allora prelTo Tivoli , ov’era 
un Leone di un gudo eccellente (oggi quedo Leo- 
ne è nel Palazzo Barberini). Dalle invenzioni di 
Pietro Teda la Favola d' Io trasformata in Vacca 
da Giove, avendolo Giunone fcoperto a fe infede- 
le. Dall’ invenzione del Cav. Giovanni Lanfranco 
intagliò tutte le dorie fondate fu gli Atti di S. Pie- 
tro , e di S. Favolo , che dovevano dipingerli nella 

Log- 


Digilized by Google 



6i N o T I z I s 

Loggia della lienedizione della Bafìlica Vaticana » la 
maniera del quale in gegiiofà mente fegultò tanto nelle 
immagini, che nello ftorico i e negli oriuti. Dal 
detto Intagliò la caduta di S. Favolo con varj or. 
namentiiS. Paolo rapito al terzo Cielo; S. Pietro 
in carcere coll’ Angelo , che gli apparìfee . Dal di. 
legno di Antonio Ruggieri intagliò la gran Con. 
elulione foflenuta dal Sig. Francelco Piccolomini in 
Siena nel Portico di detta Illudriluma Famiglia il 
KS 70 . , e dedicata al Cardinal Sigifmondo Chigi, al- 
luliva allo lìemma di Sua Eminenza , cioè alla SteU 
la t ed ti Monti* full’ ammalTo de’ quali non la te- 
merità de* Giganti, ma la Virtù H fa Icala agli 
Aftri, ed alla felicità . Sei Ibno le ligure , che Hanno 
amie Ibpra i lei foprappoHi Monti tutte femmine, 
con i loro geroglihci, e fei Ibno alla falda di em 
gli uomini Sapienti, cadauno IbHenendo una car. 
(ella, ove 11 legge il diHelb dei punti di Filofofia, 
di Giurifprudenza , e di Teologìa, che furono di. 
fputati . Dall’ invenzione , e dilègno di Giufeppe 
Mazzuoli Scultor Sanelè, un geroglifico per una Teli , 
colla GiuHizia amfa fui Zodiaco, a balio alcune Vir. 
tù, ed un Tempio. Dal Cav. Rafi'ael Vanni Ercole nel 
Bivio. Da Annibaie Caracci nel quadro del Re di 
Francia rapprefentante- la Natività di N.S. G. Cri- 
fto, dove fono la SS, Vergine, c S. Giufeppe in- 
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ginocchioni riguardanti con gioja rifpettoDi il Bam- 
bino giacente nella Mangiatoia, ed alcuni pallori, 
che t*adoraiio, ed in alto è un coro di Angioli, che 
formano un concerto museale, e mentre un’altro 
tiene una banderuola con le parole Gloria in encel- 
Jis Deot gettano de’ fiori. Da Pier Francelco Mola 
la Predicazione di S. Gio. Battifia , che Ila alll(ò 
nella Ibmmità d' una coliinetta, e ad afcoltarlo dan- 
no Sacerdoti, Farifei , Donne, ed altre qualità di 
peribne; quadro, eh’. era nella raccolta del Princi- 
pe di Carignano, ed ora in potere del Re di Fran- 
cia. Dall* Albano la Natività di M. V., con gruppi 
di Angeli in aria, ed erprefiloni di allegrezza in ter. 
ra . Da Niccolò Berrettoni da Montefeltro di Ma- 
cerata, il piò eccellente allievo del Maratta, lo 
fpofalizio di M. V. podo nell’ Aitar Maggiore della 
Chiefa di S. Lorenzo in Borgo di Roma . Da Gio- 
van- Ventura Borghefi , Mercurio , che dimoia un 
giovine» falirefiil Monte della Gloria . Dall’ inven. 
zione , e dilègno di Antonio Nafini uno Scudo per 
una Teli in grande. Da Carlo Maratta un S. Antonio 
di Padova genufledò , che ha nelle braccia il Bambino 
Gesù. Da Antonio Caracci , il fre&o di S, Carlo 
Borromeo genudeflu avanti ad un Sepolcro , allidito 
da un’ Angelo, foggetto dipinto in Roma nella Chie- 
ià di S. Bartolommeo all’ libla . Da Deifebo Bar- 
bar i- 
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barini, una (lampa allufiva aU’Arma della Nobil Fa' 
miglia Ugurgieri » con un Cocchio guidato da tre 
Leoni moderati da Pallade» che gl' incammina al 
Tempio dell'onore f con dietro al Carro avvinti l’ I- 
gnoranza, l’Amor brutale, la Crapula ec. Marcò 
Pitr. ss. Barts . , ovvero P. ss. Bart. Intagliò anche 
quell’ antichilGma Pittura fui muro, che è in Roma 
nel Calino Panfìli, rapprefentante due (oggetti della 
nuova Spola nel Talamo geniale. Vedi l’Articolo 
di Sufanna Sandrart, ove più diirufamente è de- 
fcritta quella Pittura). 

B ARTOLI ( Simone ) intagliò vari Scudi per Teli . 

BARTOLOZZI ( B'ancejco) Fiorentino , franco , 
e bravo difégnatere, allievo del Wagner, intagliò 
a bulino dai dipinti del Piazzetta una (lampa rap- 
prefentante tre Santi, uno col Calice entrovi il Ser- 
pe, l’altro con una fiamma In teda, ed il terzo con 
la sfera del Sagramento da una mano, e dall’altra 
l’immagine di M. V. col Bambino» Da una tela 
di Antonio Baleftra Veronefe tre Santi Gefuiti ge- 
nuBeOì predo la Vergine in Gloria; la qual tela 
è collocata nella Chiefa deiPP. della Compagaìa di 
Gesù. Dai dipinto da Nazzario Nazzarj il ritratto 
di Lodovico Rezzonico Nipote del Pontefice Cle- 
mente XIII. Dalle invenzioni di Giovanni Zocchi 
due delle quattro parti del giorno, cioè la matti- 

■a. 
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Hf, ed il mezio giorno, avendo 1’ altre due di(è- 
gnate,ed intagliate Giufcppe Wagner. Dal detto 
i dodici mcd dell’anno in 12. foglj reali. Diede 
principio ad intagliare cinquanta di-ègni di Gio, 
Francelco Barbieri, detto ilGufrcino da Cento\ ma 
dopo averne intagliati foli dodici, inte-meflè que- 
lli, ed attelè ad un’ altr’ opera, con difpiacere degl* 
intendenti, perchè le Tue (lampe erano belle quanto 
gli originali. Intagliò una Lunetta dipinta da Gio- 
vanni Mannozzi detto Giovanni da S. Giovanni , la 
quale è nel claudro de’ PP. Zoccolanti di Firenze ^ 
Da Guido Reni un S. Francefco, che (la in atto 
di adorar la Croce a mezza figura . Dai dipinti di 
^nna Piattoli nel 17^2. il ritratto di Maddalena 
Morelli di Pidoja celebre Poetefi'a, univerralmenre 
conofciuta fiotto il nome di Gorilla. Alcuni pochi 
ritratti della nuova ridampa delle Vite dei Pittori 
4 i Giorgio Vafiarl fiatta in Roma da Niccolò, e Mar- 
co Pagliarini l’anno 1759., e i7do., colle noce, e 
correzioni di M. Bottari. Da Domenico Zampieri, 
detto il Domenicbino t con i difiegni,che ricavò N. 
Vanni dalle di lui preziofidìine pitture, le quali 
efìdono nella Cappella dedicata ai Santi Monaci 
Nilo, e Bartolommeo Cittadini di RolTano, aggiunta 
all’ antichidìma Chiefia del Monadero di Grotta Fer- 
rata didaiite circa 12. miglia da Roma, intagliò, 
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difll f ( (èguendofì l’ ordine del libro pubblicato il 
1762. in detta Città, dedicato all’ Emlnentidlnio 
Carlo Rezzonico Nipote del Pontefice Clemente 
XIII. ) la prima (lampa rapprefcn tante la Beatifiìraa 
Vergine, che dona un pomo d’oro ai Santi Nilo, 
e Bartolommeo . La feconda, quando Noflro Signo- 
re Gesù Crifto CrocififTo benedice S. Nilo avanti 
a fè genuflelTo , rimanendo in tal guifa libero dalle 
impure tentazioni. La quattordicefima, nella quale 
è efprcfio S. Gregorio Nazianzeno . La deciroaquinta , 
nella quale è S. Atanafio, nel di cui libro aperto, 
che tiene in una mano fi leggono alcune parole 
greche, che in latino lignificano Qutcumqne vult 
falvus effe t ante omnia opus ejl , ut teneat Catbo- 
licam Fidem . La decimafcfta con S. Giovanni Da- 
tnafceno . La decimafettima con S. Bafilio Magno» 
nelle di cui mani è una cartella con caratteri fimiU 
mente greci , che in latino fignificano : Nemo eorum , 
qui tarnalibus concupifcentiis , voluptatibus funt 
illìgatì, dignus eft qui acceda t &c. La decimottava 
con S. Gìo. Grifoftomo, che foftiene altra cartella 
con ifcrizione Greca, che così iuom : laiare fpiri^ 
tuahbus t contemne fecularia . La decimanona con 
S. Cirillo , che tiene un libro , in cui è Icritto il 
Iblo titolo De Licarnatione in caratteri grechi. La 
vigefima con S. Gregorio Nifleno . La vigefimaprima 
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con S. Niccolò Vefcovo di Mira. (Tutti, e otto 
detti Padri Greci fono figuraci in piedi.) La vige, 
fìmafècouda nella quale è la Vergine SS. inginoc- 
chiata , eh* è falutaca dall'Angelo Gabbriello pari- 
niente genuflefTo. La vigefìmaquinta , che rappre- 
fènta quattro Angelini, che porjiiJo in difFerenti 
attitudini fopra quattro picdiftaili di candelieri, dan- 
no quei candelieri abbracciando. La vigefìimfeda 
che dìmoflra quattro altri Putti in piedi di faccia , 
uno de 'quali con rAfperforio , e la Secchia dell*' 
Acqua Santa; il lècondo col Turibolo; il terzo 
colla Navicella da ineenfb; ed il quarto con un li- 
bro forco braccio . Dai dipinti di Anton Domenico 
Gabbiani i due quadri laterali a frefeo, e(ì denti 
nella terza Camera del quartiere a terreno del Pa- 
lazzo del Marchefe Andrea Gerini, efprimeiiti due 
maravigliofi paefì , in uno de’quali fono varie Ninfe 
feguaci di Diana, ed infìeme Adone con un dardo 
in mano in atto di ferire , e far preda di Cervi » 
e Cignali ; nell’ altro la medefìma Dea fedente in 
mezzo a quelle leggiadre Cacciatrici, e puttini , 
che ftan godendo la villa dell’ abondante preda fatta 
da loro : e nel libro intitolato : Raccolta di cento 
infierì diverfi di Antan Domenico Gabbiani Pittar 
fiorentino t intagliati in rame t e pubblicati in Fi- 
renze r anno 176». , intagliò un penfìero efprimente 
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la Prefentizione al Tempio del Bambino Gesù. Il 
quadro fa cfi'ettuato, e fi trova nella Chiefa delle 
Monache di S. Maria a Sala in Piftoja. (la fiampa 
è in foglio). Altro con S. Verdiana genullefl'a, e 
con le mani giunte, che prega avanti al Crocififlb; 
vicino ad ella in terra quafi nel primo prefib fo- 
novi due ferpenti avviticchiati infierae (in foglio). 
Altro col Profeta Elia l'otto il Ginepro fvcgliato 
dall’ Angelo, che gli accenna l'acqua, ed il pane . 
'(Stampa in foglio di egual grandezza del quadro, 
che fu efeguito). Altro penficro colla Cena d’ Em- 
ma us , nel quale, oltre ai tre commenfali , è un 
lèrvente,che portale vivande (fiampa in foglio). 
Vedi Capellin ; vedi Gregori Carlo; vedi Pazzi. 

BARTSH ( ) Inglclé; ha intagliato da Rubens 
Meleagro , che prelènta ad Atalanta la tefta del 
Cignal Cnlidonio. 

HARY (//. ) ha intagliato con molta abilità nel 
Secolo profiìmo feorfo da Michel Janfon Mireveldt 
il Ritracto di Ugo Grozio: da Vandyek l’Eftate, 
e r Autunno efprcfiè in una ftelTa fiampa da due 
putti : il ritratto dell* Ammiraglio Tromp veduto 
lino alle ginocchia ; quello dell’ Ammiraglio de Ruy- 
ter,e dell’Ammiraglio Vlugh; da i difegni di Fer- 
dinando Coll, e l’ultimo da Bartolommeo Vander. 
Hdft. 
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Ln BAS (Filippo) giovine di un gran talento y 
dèfiderofb di efler ricevuto fra gli Accademici di 
pittura, c fcultura di Parigi; ne ottenne l’intento» 
mediante il ritratto , che intagliò per efla Accade» 
mia del Pittore P. J. Caze. Intagliò alcuni freej ec. 

BASAN ( Fr/7«rr/co ) Intagliatore ad acqua forte, il 
quale operò nei Tomi intitolati: Jjloria Naturale di 
M. de Buff'on ftampata in Parigi Panno 17594 Oltre 
ad edere intagliatore, è ancor mercante di ftampe 
in Parigi. Qual genio nutrilca per le belle arti, e 
quale erudizione poflieda quello profefibre abballar* 
zn ci viene indicato dal di lui Dizionario dell’ In- 
tagliatori antichi, e moderni dato alla luce in Pa- 
rigi nel 1767, in ottavo, e divifo in due Tomi, al 
quale è annelTa la vita del ccl. P. P. Rubens con il 
catalogo delle Opere del medelimo, che forma un 
^erzo Tomo, opera fcritta con molta proprietà, ed 
accompagnata da una fenlàta critica. Ha intagliato 
dal Caravaggio Un’ Ecce Homo, che trovali nella 
raccolta della Gallerìa del Conte di Brnhl > da Luca 
Giordano parimente nella Gallerìa fuidetta un S. 
Maurizio in mezza figura. Dal medelimo nella Gal- 
lerìa di Drelda Bacco, ed Arianna. Diverfe copie 
delle Barn pe di Rerabrandt , e fra le altre quella del 
Borgomaftro Slx . Molti altri pezzi da Teniers, da 
Both, da Mieris,da Poelembourg , Ferburg, Schou- 
man, Oudry . E j BA- 
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BASIRE (Giovanni) inngliator moderno i di cui 
li fono vedaci varj pezzi degl’ originali del Gaer> 
cino, e di altri. 

PASSANO (Cefart) difegnò» ed intagliò a bu» 
lino degli Scadi pcrTtfi» dei ritratti, (ìccome nel 
itfoS. , un Frontefpizio nel libro dell’ Elèquie dei 
chiariflinio Filofofo Francelco Piccolomini ; una Na- 
tività del Signore; (ìccome intagliò da Gio. Battilla 
Lampo, da Gio Antonio Lelio, da Giacomo Lodi ec. 

PASSANO (Bernardino) intagliò nel 1641. 

BASTIANI (Francefeo) Veneziano ha intagliato 
prefTo Francefeo Salviati una Vidcazione della B. V. 
M. a S. Elifabetta , copiofà di figure , che è in 
Roma nella Compagnia della Mifericordia della Na- 
zione Fiorentina; liccome da Guido Reni una mezza 
figura di S. Francefeo, che adora la croce, con il 
Rofario attaccato ad uno flerpo ec. 

BAUDET ( Stefano ) nato a Blois , travagliò molto 
nelle opere de’ più eccellenti Pittori , e ne Tuoi in- 
taglj a bulino ha rcflituito l’efecuzione, ed il ca- 
rattere di quelle, ma non vi (i trova quella efit- 
tezza , e quella nobìiità , che in effe campeggia . Ri- 
VaflTe dall’ opere dell’ Albano i quattro Paefi di- 
pinti per Ferdinando Gonzaga Cardinale di Manco, 
va , ogni fpettanti al Re di Francia, rapprefentanti 
la cadità di Diana contrappoda alle iafìdie di Ve- 
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fiere, nel primo de' quali è efprelTa Venere, che 
fi fa acconciar la teda, ed ornare dalle grazie , per 
incantare, e fard amare da Adone, ed allontanarlo 
dal corteggio di Diana, della quale fegue le leggi 3 
nel fecondo Venere agiata in un Ietto all* antica ru 
carnato , che ordina agli Amori di fabbricar nuovi 
Arali per ferire il cuore di Adone, ed efii impa- 
dronitili della Fucina di Vulcano con tutta elàt- 
tezra obbedifeono, e de’ già fabbricati fan prova 
con tirare a légno verfo d’ un finto cuore, che lèr- 
ve loro di herfaglio: Diana in aito fopra una nu- 
vola fembra efl'er difpofta ad interrompere quedl 
preparativi; nel terzo le Ninfe del corteggio di 
Diana, che forprcndono Amore, ed il luo fegui- 
to, profittando del loro Tonno, per dilàrmarli, le- 
vano a quelli con mano timida, c delicata i car- 
calli , e le frecce gettandoli nel fuoco , che han 
preparato } ve ne Ibno due , che difiinguonfi per la 
vivacità , con la quale una Tpezza l’Arco dello Aefib 
Amore, e l’altra gli tarpa 1* ale. Diana intanto po- 
fata Ibpra una nuvola preliede a quella intraprefa , 
«d applaude al buon fuccellb; nel quarto Venere 
in luogo ameno, e deiiziofo, ricovrata Torto una 
cortina , la quale Ha attaccata ai rami degli allo- 
ri , (èn giace in una galante politura, aTpettando 
in braccio al Torno rcIFecto, che i Tuoi alletta^ 
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menti produrranno nel cuore di Adone ; quello 
bel cacdarc-e fembra, che ceda a tali attrattive» 
che lo rapifeono, e la confiderà con tutta la vi- 
vacità che ben fi feorge, che in quel momento 
egli renun/.ia ai piaceri di Diana , e fegue quelli 
di Venere Tua rivale. Intagliò dal detto Albano > 
quattro elementi in tondo, per l’ A. II. del Prin- 
cipe Ca’"din3!e di Savoja: fi trovano quelli deferitti 
fra i quadri del Re di Francia. Dalle opere del 
Pouflìn ritrafl'e In orto gran (lampe gli otto Faefi , 
che fono nella Gallerìa del Louvre, due dei quali 
in Roma reiterati appartenevano al Cav. del Pozzo, 
efiendo in uno efprefia una femmina allifa, con la 
mano fotto il mento, e il gomito appoggiato fopra 
le ginocchia , con altra femmina, cd un bambino,' 
che dorme; e nell’ altro il trafporto al Sepolcro del 
cadavere di Focione. Intagliò dal medefimo Moisè 
bambino, che calpefla la Corona di Faraone, qua- 
dro fatto pel Sig. Cardinal Maflimi. Dal dette Pouf- 
fin il Popolo d‘ Ifracle , che adora il Vitello d’ oro, 
l'oggetto efeguito per il Sig. Marcliefe Amadeo del 
Pozzo in Turino ; Mosè , che batte il fall'o, Illoria, 
che mandò il Pouflìn al Pittore Giacomo Stella di 
Lione, fuo amico. Dal detto unPaelè, ove ò efprelTa 
la vita umana per mezzo d'un ballo di quattro fem- 
mine rapprefentanti , una la Povertà, l’altra la 
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Fatìcé , Il terza la Ricchezza, e la quarta ilDtJJòt 
con il tempo» che loro Tuona la Lira, al di cui piede 
/bno due fanciulli, uno dei quali tiene un’orologio 
a polvere , e l’ altro con un cannellino va formando 
col fiato globi di fpuma, che fono contraflegni della 
brevità della vita; il penficro di quello quadro fu 
di Clemente IX. Pontefice , dato al Pittore nel tempo 
eh’ era Prelato : un’altro paefe rapprefcntantelave- 
tità rovefeiata , e follevata in piedi dal Tempo. Da 
eflb parimente intagliò il Coriolano; una piccola Ve- 
nere ; una Vergine con Angeli ; una Fuga in Egitto. 
Da Annibai Caracci un Grido morto , ed uno dei 
due marcir; di S. Stefano , che dipinti dal detto 
pofliede il Re di Francia , rapprefentante il Santo 
genufledb vedito in Tonicella , o Dalmatica , che alza 
gli occhi al Cielo: ivi fi vede Saulo adiPo, il quale 
non fa alcun’ufo dell’arco, e del Turcadb , che 
fono a’ Tuoi piedi , ma folamente è prefente alla la- 
pidazione, applaudendola colle mani. Quedo fog- 
getto è differente da quello , che intagliò Gugliel- 
mo Chateau. Da Valentino intagliò il quadro efpri- 
mente il denaro , che fi deve a Cefare , il quale è 
nella Galleria del Re di Francia. Dal Domenichino 
intagliò Adamo, ed Èva cacciati dal Paradifo ter-, 
redre, effendo Adamo rapprelèntato in piedi, ed 
Èva a federe, che non ofa riguardare il Signore, 
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{] quale è portato dagli Angeli i ed accenna verfe 
il ferpentetun bel paefè bagnato da un fiume lèr- 
ve di fondo a quello {oggetto, e nel davanti del 
terreno ha collocatoli pittore un Leone, un Caval- 
lo, ed un’ Agnello. Quello quadro è nella Galleria 
del detto Re Crillian illìmo, ed è il capo d'opera 
di quello Intagliatore. Un fimil Ibggctto di Ada- 
mo , ed Èva, non fo le dilFercntemente trattato, 
dal medelìmo autore, fi trova in Roma nella Gal- 
leria del Palazzo Colonna ai Santi Apolloii, ed è 
intagliato da quello profelTore . Dal Lanfranco Gesù 
Grillo, che corona la SS. Vergine, con abbalTo i 
Santi Ambrogio, ed Agollino. Quello quadro, eh’ è 
del detto Re di Francia, è una repetizione di quel- 
lo, eh’ è nell’Altare della Cappella Buongiovanni 
nella Chiefa di S. Agollino di Roma. Intagliò 12. 
flatue, e 30. bulli antichi dal Gabinetto del Ibprad- 
detro Re, nella maniera di Claudio Melian , cioè 
la llatua d’ un Bacco, d’ altro Bacco, d’ un Sileno, e 
d’ un Senator Romano a federe dopo eflere ufeito dal 
bagno, d’ altro Senatore ; un gruppo di due Ninfe E- 
fperidi,ana delle qu.ili ha nella mano dritta un ramo 
di cedro , e dall’ altra un cedro ; la llatua d’ una fem- 
mina ammantata; d’ altra femmina limile ; d’ un gio- 
vane, che li leva una fpina dal piede; d'una Pal- 
ude; d’altro giovine; e d’una Minerva aflifa : il 
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bufto di Cerere, di Ifocrate, di Giulia, di D radi- 
la, della giovine Cleopatra, d' una Dama Greca, 
d* una Minerva , di Medalla moglie di Agrippa , 
d’una Dama Romana del tempo d’ Adriano, d* aU 
tra Dama Romana, dell'Imperatore Settimio Seve- 
ro , di Giulia moglie del detto Severo , dell’ Impe- 
ratore Adriano, di AlefTandro Magno, di Claudio 
Albino; il budo di un Fauno, altro budo antico» 
altro di Marte, ed altri dell’ Imperator Trajano, 
dell’Imperator Severo, di Annio Vero figlio deli* 
Imperatore Marco Aurelio, di Lucio Cefare figlio 
di Agrippa, e di Giulia, del giovine Geta, diGeta 
fratell* di Caracalla ; altro budo antico, altro detto 
di bronro, altro di bronzo della giovine Cleopatra; 
ed il budo di Aridotiledi pietra di paragone. Altra 
partita di dette datue fu intagliata da Claudio MeU 
lan , come fi vedrà a Tuo luogo . Nel libro intitolato; 
Reiueil eTfftampes gravies d'aprìt Us Tabieaaje d'u» 
Plaftnd où les beaux arts fiat rfprejeaties , la dampa 
di Minerva , inventata , e dipinta da Lodovico Rou. 
logne. Intagliò anche in fette pezzi la reclinata di 
Verlàilles; e predo Guiiin il gruppo, eh’ ei fece 
nella grotta di detto luogo. Il Ritratto del Pon- 
tefice Clemente IX., di Luifa Ducheda di Poft- 
fmouth, del Vedrovo d* Arras Rochechovart , del 
Poeta Carlo Perraalt , e di altri* Intagliò da Carlo 
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le Bfun ec. Operava nel 1679. DIcefì, che morille 
nel KS91. di anni 73. . -• 

BaUDOUIN (Gafpero) Fiammingo» fu pittore 
di Paefi , ed Intagliatore di vedute di Città , e Paefì . 

BAUDUINS ( Anton Francefco ) ha intagliato 
alcuni libri di Paefaggi; la veduta del Caftello di 
Vincennes; due vedute di Vcrfailles; la veduta dal- 
la parte del Giardino di Fontainebleau , ed anche 
preflb molti difegni di Anton Francefco Vander- 
Meulen pittore delle conquide del Re Criftianifil- 
mo, fra’ quali la veduta della Città di Uefanr.one ; 
la veduta della Città di Salina ; due vedute differenti 
del Caftello di S. Lorenzo; due del Cartello di S. 
Anna; e la veduta del Caftello de Joux;una della' 
Città di Graia; la veduta della Città, e Porto di 
Calais dalla parte di terra ; della Città d’ Ardres 
dalia parte di Calais; la veduta dell’Armata del Re 
di Francia accampata prcffo Dovay ; ed infieme con 
G. Scotio intagliò la veduta di Courtrai colla mar- 
cia dell’Armata; la Regina di Francia, che va a 
Fontainebleau accompagnata dalle fue Guardie; il 
Re di Francia nella Tua Carrozza accompagnato da 
Dame nel Bofco di Vincennes ; la vevluta della Città 
di Bethunes nell’Artois; una veduta di battaglia; 
ed alquante vedute di cacce diverfe» e di vari 
Paefi ec« 
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De BAUDOUX (Roberto) intagliò a bulino dall* 
opere di Luca di Olanda , e d’ altri . Alcune di lui 
ftampe furono imprefl'e in Amflerdam ; ed egli fu im- 
preflbre d’ una (lampa fra le altre , che efprime la 
Natività di N. S. G. Grido, nel davanti della quale 
è una Vacca ec. 

BAVUR, ovvero Banr (Gìovan Guglielmo) Pit- 
tore in cartepecore, copiofo d’ invenzioni , e fpedito 
nell’elèguire, fu anche intagliatore ad acquafòrte. 
Nacque in Argentina altrimenti detta Strasburg l’anno 
1 6 IO. Mori al (èrvizIodeU’Imperaiore in Vienna d’Au- 
Aria il 1 640. poco dopo aver prefa moglie , avendo 
per r avanti fèrvito in Roma il Duca di Braccia, 
no , ed il Marchefe Giudiniani . Quedo celeberrimo 
artedee, difcepolo di Federigo Brendelio, ha con 
facilità toccati i Paefi, ed ha con tutta l’arte pof. 
Abile efprefra l' architettura . Nelle opere Aie feor- 
ged della vivacità, aliai di forza, e tutta la verità. 
Le Aie Agure fono piccole , ed alquanto gode , ma 
veggonA in moto, ed hanno una Angolare efpref. 
Aone. Malamente ei difegnava il nudo. Ha inta> 
gliato molto dai Tuoi prodotti, e con una puntala 
edremo Ana , e con leggierezza , e fra gli altri fono 
i Arguenti foggetti , cioè ; un libretto compodo del 
Aio ritratto, d’un pezzo allegorico, che forma il 
Frontefpizio , e di 16. altri pezzi, che rapprefenta- 
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no U diverdtà di alquante nazioni, col vario loro 
vedire; un’altro libretto di 14. foglietti, compre- 
fovi il titolo, in cui fono efprefTe differenti Batta- 
glie; altro parimente di Battaglie in num. di 15. 
col Frontefpizio ; una (lampa , ove (uno dirpofti molti 
cannoni colla (carica de’ meclefimi ; altro pezzo enim- 
mìtico fu la Bibbia ; un pezzo , dov’ è efprefro il 
cieco nato; Tei vedute di Giardini; nove (lampe di 
paefaggi; li quattro elementi , che fono pezzi enim< 
matici ; le apprezzate Metamorfod di Ovidio da efTo 
inventate in 150. (lampe in quarto di foglio, col 
titolo; molti (oggetti cavati dalla Sacra Scrittura; 
ra(TedIo di Velenfìennes ; ed altri a(Tedj , e batta- 
glie (èguite in Fiandra in numero di iz. pezzi, i 
quali furono inferiti nel libro della Guerra , che (è- 
guì in detta Provincia , compoflo da Famiano Stra- 
da; alcune burafche di Mare; ed il libro ,41 di cui 
titolo (ì è: hatmis OuìUelmi Iconograpbìa an. 16S2, 
fu intagliato da M,Ichior KufTel. Marcò lo. Will. 
Bavur. ( V, KufTel. Melchior ) . 

De BAZIN ( Niccolò) intagliò dalle opere del 
te Brut! un CrocefilTo, un S. Aledìo, ed una Mad- 
dalena; (ìccome dal detto mtì' E cce bomot ed una 
Vergine della Pietà ambedue mezze figure, e di 
egual grandezza, e fu tal proposto convien figni- 
ficare , che la grandezza eguale delle (lampe devote, 
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eh’ egli pubblicò , fu talmente conolciuta tra gli ar. 
tefìci» che ne pafsò in proverbio: la grandezza di 
Bazìni del rimanente la tenera maniera, e la de- 
vozione, che Icppe unire ai pezzi, de’ quali volle 
fare fcelta, fono in parte il motivo, che alla gior- 
nata vengono molto ricercati. Nel 16S9. intagliò da 
Guido Reni una Erodiade , ed una S. Caterina del- 
le Ruote, mezze figure; ficceme dal detto un S. 
Gio. Battifia nel delèrto,ch’è fra’quadri del Redi 
Francia, vellito di pelle, aflìlb, ed appoggiato ad 
unod'oglio, e che tiene da una mano la folita Cro- 
ce, e dall’altra accarezza l’agnello, che ha i due 
piedi davanti pofàti fopra le Tue ginocchia. Dal 
Champagne intagliò un S. Benedetto, un S. Fran- 
cefeo d* Ailìfi, ed un S. Drunone; e da Valentino 
de Colomiers Francelè intagliò nel 1704. i quattro 
Evangelifii, che fi pofiiedono dal Re di Francia. 

BE ATRICIO , ovvero BE ATRICETTO {Niccolò) 
Lorenefe ha fatto molte carte degne di lode . Di- 
fegnò , ed intagliò a bulino de’ ritratti . Da Muzia- 
no intagliò la fioria della figlia della Vedova refu. 
(citata da Gesù Crifio.Frefib Michel’ Angiolo Buo- 
narroti il Giudizio univerfale , eh’ è in Vaticano nella 
Cappella di Sifio IV. in undici fogli reali ; dal det- 
to il quadro della fopraddetta Cappella , in cui è 
Geremia Profeta di figura vellica molto grande; egli 
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è aflKb con le gambe incrociate, tenendoli una ma- 
no alla barba , e col gomito pofato Ibpra il ginoc- 
chio; ha poHita l’altra mano nel grembo, ed ha 
la teda chinata d’una maniera, che dimodra malin- 
conia , e penderò, che ha del Tuo Popolo. Dal 
detto un’ Annunriazione ; il dilègno della Samarita- 
na con Gesù a federe fui pozzo; Fetonte fulmina- 
to , e Cl iente in aria con il carro ricavato da un 
di lui difegno fatto per Tommafo de’ Cavalieri fuo 
amico; Tizzio divorato dall’Avvoltoio; Ganimede 
rapito dall’ Aquila; il lòglio deila vita umana con 
va'! dmboli, e figure, che rapprefentano i vizj , 
cioè la Lafcivia, la Gola, l’Ira, l’Avarizia, l’Ac- 
cldia , la Fraudo, ove vìen figurata la vita da un 
giovine nudo, (bdente , con le mani fopra un glo- 
bo , riguardando in alto la virtù , che vien dedata 
da altro giovine alato con la tromba . Quedo qua- 
dro è in Bruflelles nella Gallerìa del già Principe 
Leopoldo Guglielmo. Preflo Giotto intagliò la Na- 
vicella di mofaico , che da nel Portico della Bafl- 
Fica Vaticana. Da Raffaelle un S. Michele Arcan- 
gelo; Gesù Grido al Limbo, che porge la mano 
ad un vecchio; Grido, che corona la Madonna 
col Padre Eterno in Gloria , con S. Girolamo , e S. 
Gio. Battida dai lati, ricavato dagli Arazzi della 
Cappella di Sido IV. in Vaticano. Dal detto Raf- 
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facile il giovinetto Giulcppe . che Ila in pieili (otto 
un’ albero (li Palma raccontando i fogni ai fratelli, 
mentre guardano il gregge. Da Baccio Pandincl'.i 
la rtrage degl’ Innocenti, c la (lampa dei Saettato- 
ri, benché qucda, ancO'ché abbia il nome di Bac- 
cio, dicono alcuni, che fu invenzione di Michel* 
Angiolo Buonarroti. Da Francefco Sai viati il Sacri- 
fizio d’ Ifigenia . Da Giulio Romano Abigail pro- 
ftrata avanti a David, porgendoli dei doni. Dal 
Mantegna, e da Tiziano. Intagliò il Panteon oggi 
detto il Tempio di S. Maria ad Martyres , c vol- 
garmente la Rotondai l’Arco di Cofiantino Impe- 
ratore efiftente in Roma. Intagliò Cavalli ; la (lama 
dell’Èrcole del Palazzo Farnefe; quella di Commo- 
do Imperatore fiotto l’Immagine di Ercole, eh’ è 
nel Palazzo Pontificio di Belvedere; la battaglia delle 
Amazzoni da altro bado rilievo d’ un’ Urna Sepol- 
crale, eh’ è in Campidoglio, ed il tutto con buona 
miniera condotto. Intagliò l’ Albero Genealogico, 
c i ritratti dei primi dodici Imperato'-i , ed Impe- 
ratrici , ricavati dalle medaglie. Marcò B, ovvero 
N. B. L. ovvero fccit 1S8- 

BEAUM0.N’T( ) Intagllacor Francele moderno, 
ebe ha travagliato dlverfe (lampe dagli originali di 
varj Pitto’’!. 

DEAUVAIS (Nic, Delfino de) Francefe. Ha In- 
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tagliato dall’Opera del Correggio nella raccolta della 
Gallerìa di Drefda la Vergine col Bambino Gesù fo» 
pra un piedidallo, e molti Santi a 1 piedi. Da Be- 
nedetto Luti nella raccolta di Crozat la Maddalena 
nel deferto. Da Vandyck nella raccolta della Gal- 
lerìa di Drelda un S. Girolamo. Dal Pouflin il Trion- 
fo di Bacco f e d’Ananna. 

CEAUVaRLET (Giacotfto) nativo d’Abbcvìlle, 
ed abitante in Parigi , ha intagliato da Luca Gior- 
dano il Giudizio di Paride; Aci, e Galatea ; il ratto 
d’Europa, e quello delle Sabine; il combattimento 
di Perico contro Fine, che è nella raccolta della 
Gallerìa di Drefda; e Lot con le fue figlie. Da 
Rottenhamer Diana, ed Atcone: da Van Oftade 
il Borgomaftro: da Nattier la Cafiità di Giufeppet 
da Vien una Sufanna , ed i Sagrifizj a Cerere , 
ed a Venere. Da Drovais i Bambini figlj del Contt 
De Bethune. 

BECC AFUMI ( Do»e»//fo) comunemente chiama- 
to Mf carino in vece di Uomcni chino , per la ftatura 
fua piccoliflima, nacque nell’anno 1484. da Pacio 
lavorator di terreno in una Villa porta nelle vici- 
nanze di Siena, fpettante a Lorenzo Beccafumi Ca- 
valier Sanefe , di cui acquirtofiì il cognome per eC- 
fere fiato dallo ftefib protetto, ed afiìrtìto. Fatto 
adulto I tenneio il padre occupato in curtodia delle 
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pecore; ed avvenne, che detto Cav. Lorenzo ve- 
dutolo dileguare con un baftone appuntato alcune 
coièj l'opra l’arena d’ un piccol lìumicello , dove pa- 
sceva il Tuo gregge, lo richiefe al padre con idea 
d’ùxipiegarlo nel fuo fervizio.e nel mcdelimo tem- 
po farlo irtruire nel dilégno. ElTendogli dunque con- 
cefl'o, e condotto alla Città, fagli fatto Ipcndere 
il tempo, che avanzava alle domeniche occupazio- 
ni , ìli bottega di un Pittore di non molta abilità ; 
tuttavìa quello, che non fa^ieva facevaglielo impa- 
rare dal difegni di Pittori eccellenti, de’ quali fi 
ferviva ne’ proprj bifogni, come ufano di fare al- 
cuni maeftri di balTo volo; ed in quello modoeièr- 
citand olì , diede Mecarino buon faggio di dover far 
riufeita nella pittura . Intanto capitato in Siena Pie- 
tro Perugino allora famofo Pittore per farvi duo 
Tavole, piacque molto a Domenico la l’uà manie- 
ra, per il che fi pofe a ftudiare, e ritrarre quelle 
Tavole, e non andò molto, che s’ invellì di quello 
fiile; ma edendofi di poi Icoperta in Roma la Cap- 
pella Sillina di Michel’ Angiolo, e l’ opere di Raf- 
faele d’ Urbino, Domenico, che non aveva mag- 
gior defiderio, che d’imparare, e conofeeva, che 
in Siena perdeva il tempo , prrfe licenza dal l'uo 
benefattore , e colà portatoli attefe a fiudiare lia 
rcccelìeiiti prodotti d’ ambedue, e degli altri bravi 

F 2 mae- 


Digitized by Coogle 



S4 Notizie 

maellri, e le flatue più maravigliofe ; laonde non- 
pafaò molto, ch’egli divenne bravo nel dil'cgno, 
copiofo nell’ Invenzione , e vago coloritore, ai quali 
pregi agglunfe quello di fonditore di flatue di me- 
tallo, di operator di mofaici , e d’intagliatore ec- 
cellente di (lampe in legno, per far carte di chia- 
rofeuro nella maniera d’ Ugo da Carpi , le quali fi 
annoverano fra le più belle di quante ne furono 
date alla luce da quei che vollero imitar detto 
Ugo, e tale fi è fra 1 ’ altre una noftra Donna gia- 
cente per fianco con bell’attitudine, la quale fa 
anche intagliata da Antonio da Trento ad infinua- 
zione del l'armigianino . Si vedono inoltre a quella 
foggia da e(To travagliati fei Apofioli almeno , e for- 
fè tutti e dodici, che fono eccellenti quanto fi poflbno 
mai. Intagliò in fimil modo varie operazioni di Al- 
chimifti , ed alcune molto bizzarre , rapprefentante 
una tra le altre Giove , ed altri Dei , che volendo 
fìflar Mercurio, Io pongono in un crogiuolo lega- 
to, facendo fuoco attorno al forncll® Vulcano, e 
Plutone , ma quando penfano, che debba elTer fer- 
mato, Mercurio fen vola in aria, e fe ne va in 
fumo. Oltre alle lùddette intagliò alcun’ altri fog- 
getti capricclofi , ed anche ad un folo legno la Na- 
tività del Signore con i Pallori . Mori il Bcccafumi 
nel i54p. di anni65. , eflendofi afl'rettato il termine 
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della vita con afFntIcarù e giorno, e notte Intorno a* 
getti di metallo , ed a ripulirli da per (e , lenza volere 
ajiito di alcuno. Fu fepolto nel Duomo di Siena da cfib 
tanto abbellito nel pavimento , negli Angeli di bron- 
zo , nella Tribuna ec. Marcò -tì- 

BECKET , ovvero BECKELT ( Jfacco) intagliò 
in Londra efquinti ritratti a maniera nera ec. Fiorì 
verfo la fii.e del fecolo primo Icorfo. 

BEGA ( Cornelio) di Ha'lem allievo di Van-Oda- 
de, fa cittore di (oggetti vili, c taverne, ed in- 
tagliò ad acqua forte le di lui (lampe ; le quali tro- 
vanlì tutte in un volume a(1'ai ricercato dai dilettan- 
ti . Era codui innamorato d’ una fanciulla , la quale 
fpedb vifitava, benché folle infetta, ed ammorba- 
ta ; onde alla (ine fu dalla morte con e(Ta ad un fui 
colpo atterrato l’anno 16^4. 

BEHAM vedi Boehm . 

BEMEIM ( /. ) intagliò una Vergine a mezza (I- 
gura con il Bambino aflifo fu le ginocchia l'opra un 
cufeino , con un’ Angelo, che gli porge una rofa , 
che hi tolta da un ctftello pieno di role, di Ago- 
ftino Mafucci ec. 

BEICK, o BEICH (Francefeo Giovacchiao )hr avo 
paelida nato in Ravensburg nel 1665., e morto 
in Munich nel 1748. Ha intagliato ad acqua forte 
molti paelì di invenzione fua . 

F j DEINS 
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EEINS (Giacomo) fu intagliatore in legno. 

Della BELLA( Stefano) celebre difcgnatore , ed 
intagliatore Fiorentino , nacque il i6io. , morì nella 
Patria il 1664., e fu feppellito nella Chiefa di S. 
Ambrogio. Fin dall’età di tredici anni nella Bot- 
tega di Orazio Vanni orciice intagliò con molta gra- 
zia quella Torta di Voti, che fannofì alla grolTolana 
di (òttilifllme pia (Ire d’argento , e fin da quel tempo 
ebbe molta facilità in copiare a penna le belllfilme 
carte di Giacomo Callot , e fin d’ allora, le in Fi- 
renze facevafi qualche pubblica feda , egli curiolb 
vi andava, ofl'ervando minutamente tutte le partii 
colarità, tornavafene a cala per difegnarle ; affidi. 
to poi da Remigio Cantagallina , ed iftruito neldi- 
fegno dal Pittor Gio. Battida figlio dell’antedetto 
orefice Vanni molto profittò, ma d’indi a non 
molto partì dal fudJetro, e fi accomodò con Ce- 
fare D andini feguendo ai idruirfi nell’arte della 
Pittura ; ma ficcome fin da quando dava all’ impie- 
go d’orefice, dal vedere, e copiare le belle opere 
del Callot, era fi fortemente invaghito dell’intaglio, 
e già aveva incominciato Io dudio di maneggiare II 
bulino , nel modo però folito di quelli , che voglion 
darli al mediere d’orefice eh’ è d’intagliare prima 
lettere, e poi rabefehi , così poda da parte la pit- 
tura, tutto a quello fi diede, eleggendo però l’ac- 
qua 
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qua forte I attefbchè qiiefto moJo non fblamente af. 
fatica meno la compleflione, ma affai più fi adatta 
a rapprefèntare in piccola carta numero infinito di 
piccolillìme figure. La Tua prima opera fu un S. 
Antonino Arcivefcovo di Firenze 1 che dalla beata 
gloria moflra di proteggere coll’ orazione la fua ca- 
ra Città , che vedefi figurata in lontananza . Nell* 
■nro diciaffettefimo dell’età fua intagliò una carta 
bislunga rapprefèn tante una lauta cena con armi in 
alto, c la dedicò ai Serenifiimo Principe Giovan 
Carlo di Tulcana dipoi Cardinale : in quella carta 
il Icorge povertà di difègno, e di tocco, ma vili 
comprende un granJiflìmo genio all’invenzione con 
gran copia di penfieri; ficcome in altre carte an- 
cora, ch’egli andò poi intagliando nel corfu di al- 
cuni mefi , che fi trattenne in Patria, delle quali 
non fa meflieri ragionare. Conofciuta dal Serenili 
Principe D. Lorenzo de’ Medici , fratello del Gran- 
Duca Cofimo II. ,la riufeita , che prometteva l’in- 
gegno di quello giovanetto , l’ accolfe fotto la fua 
protezione, inviandolo a fiudiare a Roma. Ivi fi 
trattenne per lo fpazio di tre anni, nel qual tem- 
po tutte le cofe pii! ragguardevoli dilègnò , riu- 
fcendogli anche d’ intagliare, ed inventare la beliir- 
fìma cavalcata dell’ Ambafeiatore Pollacco nella fua 
raggiere entrata in Roma l’anno 1633., la qual’ 

F 4 ope- 
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opera dedicò al Principe fuo Signore. Il dilègno 
originale di quello ingredb è in Parigi prelTo il Sig» 
Manette. Intagliò anche otto pezn di vedute di 
Campo Vaccino, ed otto marine,© quella del Pon- 
te , e Caftello S. Angelo . Partitofi di Roma fi por- 
tò a Parigi, valendoli della congiuntura, che colà 
fi trasferiva come Ambafeiator del Gran-Duca il 
Barone AlelTandro del Nero Cavaliere fplendidifli- 
roo, che lo volle tra’liioi in quel viaggio, e valen- 
dofi degli ajutidi denari fommlnifiratigli dal Serenif. 
G. D. , (lettevi molti anni , e v’ intagliò colè ilu- 
pcnde , cd a cagione delle medefime non dolo in 
Parigi, c per tutta b Francia, ma eziandio per la 
Fiandra, e per 1’ Gian la , ed in Amllerdam ( dov’ 
egli negli undici anni, che fu fuori della' Patria , fi 
portò) giun e a tanto credito, che il proferire il 
fuo nome nelle anticamere, e nelle private con» 
verfazioni folo badava per aprir la firada alle lodi 
di fui virtù fatta oramai fuperiore ad ogn’ invi dia. 
Fu dal Cardinal Mazzirini più, c più volte dimo- 
iato a fermarfi al Regio lèrvizio, per efì'er mae- 
flro di difegno del Delfino, ma egli per giudi mo- 
tivi non lolo cortefèmente ricusò tal vantaggio lo 
ono’"e , ma determinò, ed efegui il ritorno in Ita- 
lia. Arrivato a Firenze fu fermato al lèrvizio del 
Principe Mattias , il quale in appreflb die hi i rollo 
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Mieflro del Se lenir. Gran Princi^ie Colimo, che poi 
fu Gran-Duca Colimo III. , ed un tal pollo lino alla 
morte egli conlbrvò . I prodotti di quello eccellen- 
te, e capricciofo ProfclTore fono ammirabili peldi- 
fegno, per P invenzione , perla profpettiva , e per 
la maniera alTai fpedita , e di grand’ elFerto acqul- 
flat.1 full' acqua forte per i cocchi, i quali fono de* 
più liberi , e più pitturefehi , che far fi polTano . 
Niuno vi è, che non l’abbia ammirato, e niuro 
r h.a fuperato rirpetto allo fpirito , al gullo , alla 
finezza, ed alla leggerezza di punta. PrincipiaTa il 
più delle volte le Tue ligure da piedi , terminandole 
alla tell.i , nelle quali particolarmente inferiva una 
nobiltà, ed una bellezza di carattere forpreiiJente. 
Si può riguardare come un modello di perfezione 
per rincilura in piccolo; ed è per la gentilezza 
del fuo operare preferibile al Callot; in una paro- 
la , quelli è nel fuo genere ciò , che Gherardo Au- 
dran fu nel grande; e benché ne’ fuol taglj , i quali 
fon corti, minuti, e mefcolati gli uni cogli altri, 
non fiali punto piccato d’ una pulitezza portata all’ 
ultimo grado, ed abbia talvolta trafeurato i piedi, 
e le mani delle figure , nondimeno quella fua amabil 
negligenza è infinitamente più pregiabile , che il trop- 
po rifornito di Bernardo Piccard . Intagliò l’ imma- 
gine della D. Vergine Maria in ottangolo , ed un’ 
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altra in quadrato : il ritrovamento delia miracolofà 
Immagine di M. Vergine dell’ Impruneta il 
la ftampa del viaggio di Giacobbe per andare a vi- 
li tare il Aio figlio Gmfeppe in Egitto; il pezzo colla 
battaglia degli Amaleciti; tre differenti fughe, ov- 
vero ritorni in Egitto della Sacra famiglia; due al- 
tre differenti Beate Vergini in tondo: una Vergine 
in piccolo affila, ove è S. Giufeppe; un ripofo in 
Egitto in figura quadra; un S. Giovanni in piedi, 
che attinge l’acqua: due altri S. Giovanni, uno 
de’ quali è in figura ovale, l’altro quadrata. Tr» 
i Tuoi intagli poflbno effere altri cinque , o fei pejzj 
di devozione. Intagliò Galileo Galilei in atto di 
moftrar le Itelle Medicee a tre Donzelle figurate 
per tre Scienze: diverfi ornamenti di cartelle per 
apparati funebri: le fonti, e vedute de* viali della 
Reai Villa di Pratolino del Serenif Gran-Duca: il 
Tedefchino , che fu buffone al lèrvizio del Gran- 
Duca nel 1651. figurato a cavallo con effigie fimi- 
gliantifflma : una cartella bislunga ornata tutta di 
Cani groffi in atto di afferrare un Cervo , che pofa 
la teffa fopra detta cartella, in mezzo di cui è (cric- 
to S. D. Jìell. fetit: un foggetto, ov’è una moffra 
fatta nella Piazza di Vienna alla prefenza dell'Im- 
peratore: una carta d’una moffra di Cavalcata in 
tempo di notte a lume di torce . In, ovato il rltrat» - 

to 
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to di Orazio Gonzales: il ritratto di Margherita Co- 
lta; del Principe Francefco di Tofcana in ovato con 
trofei all'intorno; di Ferdinando II. Imperatore; 
del Gran Duca Coilmo > e della Gran-DuchelTa Mar 
gherita d’ Orleans. Una ftampa con arma gentilizia 
alla gloria di Pedinando li. Imperatore: altra ftam- 
pa conftmile» dove (bno due figure come Angeli, 
ed ibaftb vi è fcritto fine orbìbus orbjtzn un piccol 
foggetto, ov' è un telchio di cignale, ed a hallb una 
tefta di cervo: due piccole vedute dì paelè , in una 
delle quali è un contadino , che porta un paniere 
lòlle Tpalle ncll'eftremità di un baftone, e nell’al- 
tra una per/bna , che porta un fagotto: un piccol 
Toggetto d’una femmina a ledere, che piange, con 
un giovanetto, che le lava i piedi: una profpettiva 
di Chiefa in ovato*, un piccol fanciullo con una gran 
mafehera , che lo nalconde : una carta con tre fan- 
ciulli , uno de’ quali ha tre bicchieri fì>pra un piar- 
to ( è quefta intagliata dall’ opere di Guido Reni}: 
un piccol Baccanale , ovvero concerto di mullca ; 
una carta con una femmina aflìra,che per la coda 
tira un Dove : un’ altra , ov’ è una donna , che da 
l’andare ad un can maftino: un ioggetto di facri- 
lizio, ov’ è a federe un’Imperatore (quefta è in- 
tagliata dalle opere di Polidoro da Caravaggio): 
otto carte di belle fcaramucce con arme corta , e 
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addeft^nmento di cavalli in belle figure di ballò: 
una fella teatrale fattifi avanti all’ Imperatore F. I. 
due carte di giuochi della Contadina in tempo di 
notte con torce accefe (foglio mezzano): diverfe 
carte tolte da antichi balli rilievi: fette carte di 
Aquile efprefle in pofiture diverfe: undici carte di 
Mori, e Perllani Ibpra cavalli, con delle vedute di 
Paefi : cinquantadue cartine di femmine figurate per 
diverlè Provincie , veftite al modo delle medefime 
con una breve ilcrizione a ciafcuna in lingua Fran- 
cefe; più carte di firail grandezza, ove fon figurate 
altre femmine rapprefentate per altre Provincie,' e 
Città a modo delle fopraddette : due carte per or- 
namento da ventarole, con alcuni veri! parte di ca- 
ratteri , e parte con le figure , eh’ efprimono il fen- 
fo delle parole in vece dei caratteri , come a modo 
d’indovinelli: una carta bislun>ra del trionfo della 
morte: fei tondi con diverfi Satiri, ed animali: 
una carta in figura quadra ornata di cartelle , e fe- 
lloni, con due cavalli , alcuni giovani , ed una fem- 
mina in atto di fuggire: una (lampa per traverfb , 
che rapprefenta le l'cienze, che predano omaggio 
all’arma Medicea: un ritratto a bulino d’ un’ uomo 
di 6p. anni fenza nome, e lotto vi è quedo didico t 
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F.Mprim'tt AnBorts vultum PiBura fed AuBor 

Ipfe fui vires euprimìt tugenii . 

Intagliò le quattro Stagioni in cartelle figurate fo- 
le : tre fregi d’ Iftorie : carta con figura in piedi» 
con berretto alla turchefca , ed una piccola figura 
a cavallo in lontananza : Tei pezzi in tondo , ove 
fono delle ligure di Tartari a cavallo con lonta- 
nanze: una veduta d’un’ Armata, che aflèdla una 
Città, con Gloria d’ Angeli, ed in alto fi vede S. 
Profpero Vefcovo di eflà, che la protegge; pianta 
della Città di Theonville afl'ediata dalle armi di Lui. 
gi XIII.; dalle due parti di detta flampa vi fono 
efprefli due attacchi di detta Città: due flampe, 
una con il profilo della Città di Theonville, e l’al- 
tra di Abrabas: la refa della Città di Perpignano 
(in mezzo a quello Rame è fcritto: Pianta della 
città di Perpignano da una parte la veduta dell’ 
armata del Re*di Francia: due carte in lungo, una 
coll' afTcdio della Roccella, e nell’altra vi è la Di- 
gue, ovvero Argine: le 13. flampe, comprefovi il 
titolo, contenenti le invenzioni di Amore, e della 
Guerra : il piccol pezzo della partenza d’ un’ Arma- 
ta, e de’ bagagli : la battaglia di Rcthcl : la carta 
dell’ affedio di S. Omer, colla pianta di detta Cit- 
tà , fatta il 163S. : quella deirafl'edio di Piombino 

fat- 
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fatto dagli SpagnuoU nel 1650. (fi dice * che quella 
flampa non fofl'c intagliata da Stefano de la Bella, 
ma da Livio Mchiis , che la dedicò al Conte di 
Converiàno, e n’ebbe in regalo 50. Pìafire fioren- 
tine; però vedafi alla lettera M. ec. ); quella dell* 
aflcdio t e della refa di Porto Longone dedicata al 
Principe d' Ognat Viceré di Napoli : la Battaglia 
di Nortlingen guadagnata dal Re di Francia 1 * an. 
1645.: la battaglia di Rocroy ottenuta dallo fteflb: 
la campagna fatta dal Duca d’ Anguien nel i<^44. 
per la prefa di Filisburg, e di venti altre Piazze 
in Alcmagna. Intagliò un libro di otto differenti 
battaglie, ed efèrcizj militari col titolo Boriato: al- 
tro libro di diverfi capricci militari: il libro di Tei 
fogli dedicato al Marchelè de Maulevrier , nel di 
cui titolo è fcritto Ù fitte % & bello. Il libro di 19. 
pezzi, ed il titolo, contenendo diverfi efercizi di 
cavallerìa , dedicato al Marchelè d’ Eftifl'ac : altri 
tre pezzi confimili, che vi fi pofloiio aggiungere: 
il libro di 15. carte, comprefbvi il titolo, nel quale 
è una raccolta dì diverfi pezzi neceflarifilmi alle 
fortificazioni , dedicato al Sig. Armando de la Por- 
te : quattro (lampe in tondo, ove fono marciate di 
Pollacchi a cavallo: il libro di dodici fogli, il qua- 
le ha per titolo, Dìjegni tT alcune condotte » eJ at- 
taCibi : il libro di otto pezzi col titolo , ed ifcrlzlo- 
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re a ciafclieduno, ove fono dlverfè vedute di Ma- 
re: il libro di lette Paell marittimi, comprelbvi il 
titolo : il libro di otto fogli col titolo ifloriaro , che 
contiene differenti vedute di Porti, e di Vafcclli; 
il libt^o di otto altre vedute, e Porti di Mare, col 
titolo iftoriato , ove fra le altre colè è un Pacchi- 
Ilo , che porta una caffa con certa ifcrizione efpri- 
mente, effere quelle vedute dell’Olanda. Intagliò 
diverl’e figure, e paefi in otto pezzi con il titolo 
illoriato, dov’è un’uomo in piedi, ed altri, che 
dileguano : lèdici altri differenti pezzi , in uno de* 
quali è un giuoco di fanciulli, e nell’altro gran 
quantità di popolo, con un caval'o Icappato , ed una 
caccia: il libro con 24. piccoli Paefi in tondo, de., 
dicati al Sig. Barone d’ Ormelles : due gran tondi; 
rei davanti d’ uno è una Capra, nell’ altro una fem- 
mina, che conduce altra capra con fopra di effa il 
Tuo figliuolo*, i quattro elementi , llampe in lungo: 
quattro Paefi intagliati per altez.za ; un libro di al- 
tri dodici Paefi in lungo con dedica al Duca d’An- 
gulen : un libro di 13. Paefi, e figure in lungo; 
altro libro di i }. pezzi , comprefovi il Titolo, dov’è 
fcritto; agreabìf tiìverfiii des figures i^c. (quelli 
fono differenti paefi, e fantalìe dedicate al Sig. 
Arto Gouffar Marchelè di BoHy nell’ anno 1641. ) 
Le lèi gran vedute marittime di Livorno in lungo, 
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tra le quali è quella che dimoftra la ftatua di mar- 
mo d’ un Gran-Duca di Tofeana fopraunjfran ple- 
diftallo, attorno al quale fono legati quattro Imi- 
furati fchiavi gettati iti bronzo da Pietro Tacca nel 
1655: il libro in 6, gran pezzi, comprefovi il ti- 
tolo, in uno de’ quali è il bcllidìmo Vafo di mar- 
mo deir Orto Mediceo in Roma , e gli altri fono 
vedute di antiche fabbriche Romane, e vedute di 
paefi fatti nel 1 656. : il profilo della S. Cafa di Lo- 
reto con la SS. Vergine nelle nuvole; quello pezzo 
è marcato •• Ab. PbUippon Ingcnicur àu Roy : il li- 
bro di cartelle grandi, e piccole in num. di ip. 
pezzi, comprelììvi il titolo, dov’è icvitzo : Raccol- 
ta di var'j capricc). Altro libro di 12. cartelle, e 
quella col ti colo , N'juvelles inventions des Cartoucbts . 
Il libro di 13. fogli di fregi . Altro libro di otto 
pezzi col titolo di fregi, grottefehi , e fogliami. Il 
libro d’ornamenti, fregi, e fogliami è compollo 
di i6. pezzi col titolo lloriato.il libro, che ha per 
titolo : Raccolta di vajt dinerji , compollo di fei pezzi 
col fuo titolo. I<a raccolta di diverli fchizzi, ov- 
vero abbozzi ad acqua forte di 22. pezzi, cd il ti- 
tolo, ov’è cfprell’a una teda. La raccolta di diverli 
foggetti per i ritrattilli in num. di 26. pezzi , ed 
il titolo. I capricci, ed abbozzi, oliano fthizzi ad 
acqua forte per li princlplaiui del difegno fono in 
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oam. di 94. ftampe > che fi podono fèparare , e tra 
^uefte fono quattro foglj dì tede di Cammelli » ed il 
titolo illoriato I dov’è un fanciullo» che difegna in 
Una campagna. Tredici piccoli capricci col titolo. 
Sedici pezzi, ove fono i principi per dilegnare. Un- 
dici pezzetti di capricci . Ventiquattro fogli di altri 
capricci col (itolo idoriato con un fuonator di vio- 
la. Libro di 12. tede con bado di mafehi» e fem- 
mine abbigliate alla PeiTiana in ovato» il fronte- 
fpizio del quale è un giovine» che tiene in mano 
una carta, dov’è fcritto: Plufieurts tejfes coiffes 
la Ptrfien &t. Il libro di 24. dampe in piccoli 
pezzi» che rapprelèntano animali. Un’ Araldo dell’ 
armi di Francia con una pompa funebre in lonta- 
nanza. Due gran pezzi in largo» uno de’ quali rap- 
prefènta la pofara dell,’ Arcivefeovo di Parigi nella 
Proceflìone del SS. Corpo di N. S. G* Grido » e 
V altro la veduta del Ponte nuovo di detta Cittè » 
ed in alto danno le armi Reali. Quattro giuochi di 
carte idoriche» uno de’ quali rapprefenta la Geo- 
grafia » l’ altro la Metamorfbfi , il terzo le Regine» 
cd il quarto i Re di Francia» con i quattro refpec- 
tivi titoli. Le IO.» o 12. cacce intagliate per il 
Gran-Duca di Tofeana. Un catafalco con armi»c 
vedute d’una Chiefa pel di dentro» fatte nel 1657» 
Un foggeteo rapprefentante un Reliquiario Ibpra 
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un Altare con il coperchio aperto. Una Rocca» 
nell’alto della quale fta un Re con figure volanti 
per l'aria. Il fbggetto d’ un’ Aquila con leali fpie> 
gate, che tiene una cartella, ov’ è fcritto : pmais 
«utres , Altro foggetto coll’ inai?, amento e corona- 
Kione di Clotilde fatta dal Re Ciodoveo. Una (lam* 
pa mezzana, dove fono tre figure afTìfe, ed altra 
figura in lontananza, ed anche un Vafcello. I quat. 
tro piccoli pezzi intagliati dall’ invenzione di RafTael 
d’ Urbino. Le fede celebrate in Firenze con corle 
di cavalli nel 1637., pezzo mezzano fpartiro in altri 
pezzi all’ intorno in numero di 16. Il Carofell» fatto 
al Duca. di Modena in Firenze, ed è in tre gran 
pez7.i , ne’ quali è rapprelèntato il Palazzo Gran* 
ducale , e la marcia , con dodici pezzetti all’ intor« 
roche dimoflrano corfe di Cavalli, ei altro - La fe- 
lla per lo fpofalizio del Gran-Duca in tre, o quat- 
tro pezzi. I balletti rapprefentati in Firenze per 
il Principe di Tolcana in dodici pezzi in largo • 
fei de’ quali fono intagliati da Srefanino, dall'in- 
venzione di Giulio Parigi . Una llampa in lar- 
I go rapprefentante un’ abbattimento di fpada tra 
più perlòne, ov’ è fcritto; iceva di f^ulcéno , dìWc 
invenzioni di Alfonfb Parigi. I fei gran pezzi in 
largo, dove fono le armi del Cardinal Richelieu; 
ed il primo rapprefenta il titolo , ov’ è Icritto ; aper- 
tura 


Digitized by Google 


degl’ INTAGLIATORI . $>!> 

turs d:l Teatro della gran Sala del Palazzo Cardi- . 
tializio Mirarne , Tragicommedia ; il fecondo porta 
una veduta d'elifizio, la qual termina in un giar- 
dino , con due attrici ec. llbil'etto degli Audriaci 
in lèi Il ballerto degl’ Ini ia ni, e dei Par- 

rocchetti in altre fei ftampe . Le fette vedute tea- 
trali, cioè una decorazione, che rapprefenta Firen- 
ze! nella feconda fi efprime un bofeo; nella ter- 
za Venere; nella quarta il Mare; nella quinta 
l’Inferno; nella feda il Cielo; e nella (ctclma la 
grotta di Vulcano; invenzioni tutte di Alfonfo Pa- 
rigi. 11 frontel'pizio del libro delle opere poetiche del 
Sig. de Marais imprefib da Enrigo Gras. Quello del 
libro Intitolato, il Mercurio di D. Vittorio, dov’ è 
Pjllade , e Mercurio filile nuvole. Il frontefpirio 
delle opere di Scarrone in quarto, ove tra le altre 
cofe vien figurata una lèggicli, da cui pende un 
panno, nel quale è fcritto atatis fri/t ji.,e vi fic- 
de un’uomo voltato indietro con fuo cappello. Il 
frontefpizio del libro detto il Cona;aendio delie Me- 
ditazioni fopra la Vita di Gesù Grillo, del P. Am- 
brogio Spinola della Compagnia di Gesù. Tre, o 
quattro (lampe deila lloria di S. Gio. Gualberto 
fcritt» da D. Diego Franchi. Il frontefpizio della 
Orazione funebre recitata da Pietro Strozzi in S. 
Lo renzo di Firenze il 2. Aprile 163;. per l’efequie 
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di Ferdinando li. Imperatore. Un parterre di Co»-' 
media nel lib'“o della Tragedia intitolata il Nino Fi- 
glio , Un frontefpizio con una veduta d’armata in 
lontananza nel libro intitolato il Cofmo, ovvero Vlts- 
lia trionfante. Dodici piccoli (oggetti, come dt 
Romanzo, l’ultimo de’ quali , pare che rapprefenti 
un Palazzo del Papa . Nel frontefpizio del libro in» 
titolato Felle Teatrali ec, dedicate alla Regina di 
Francia Anna d’ Audria, vi fono in alto le di lei 
armi. Nel libro intitolato Table des ornamens eM- 
terieurs de /’ ecu tP armes &c. fono due pezzi , in 
uno de’ quali fi vedono Celare , e differenti Scudi 
GentllizJ . Altro libro intitolato Carta Metodica iye, 
per le regole del Blafone di Marco Vulfon de la 
Colombiere, ha due tondi iftoriati, e differenti feu- 
di con delle figure abbaffo, che fi battono. Due 
fregi per un librò, 'in uno de’ quali fono le lette- 
re A , ed L legati afiìeme,c nell’altro una Corone 
Reale (òfienuta da due putti. Un grand’ M intrec- 
ciato di palme; ed un grand’ S attorniato d’allo- 
ro, con veduta d’ Armata in lontananza. Il fron- 
tefpizio del libro in foglio dell’ Ifioria del Re di Fran- 
cia Luigi il Giudo, efprime un Piedidallo , ove fono 
due fthiavi incatenati , con una piramide . Otto' pez- 
eì con cacce di animali groffi, cioè Cervi, Cigna» 
li, e Struzzi. La llampa con i Monti, e la Stella 
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arma gentilizia di Alafl'andro VII. con molti no- 
mini fipienti, che Hanno alle falde di detti monti 
coll’ifcrizione iter ad fuperos . Moltillìme carte 
di rabefchi • e cede di ottimo guHo in piccolo, di 
grottel'chi bizzarriliìmi , con animali diverfì , e mo- 
ftri marini così ben toccati , che femhrano coloriti . 
La (lampa della ftoria di Perillo pollo dentro il Toro 
di bronzo da eflb fabbricato, e ricavato dalla pit- 
tura dì Polidoro . In quella lunga fèrie di fògget- 
ti » e forte anche più numerofa , aveva Stefano im- 
piegata la fua abilità, quando alTalito da fiera, • 
lunga infermità, venne all’ultimo de’ giorni fuoi 
in tempo che aveva inventate Tei carte di capricci 
in forma ovale, figuranti la morte in diverfe azio- 
ni, cioè in atto dì rapir fanciulli, giovani, e vec- 
chi lì malchj, che femmine, cofj veramente biz- 
• zarra; fra quelle una ve n* era in atto di cacciare 
in un fèpolcro un cadavere d* un’uomo tolto allora 
'dal mondo: e già Stefano voleva a quelle dar com- 
pimento, quando a lui llefl’o convenne divenir pre- 
da della morte; onde quel pezzo fu poi terminato 
da Gio. Battifla Galeflrucci, e va llampato con gli 
altri già indicati. Oltre alla diligente applicazione, 
.ch’ebbe Stefano al tuoi bellifllmi intagli, divertila 
anche nella pittura , nella quale, benché poco opc- 
raffe, tenne una maniera di buon guHo; c vedeii 
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di fua mano nel Palazzo de’ Pitei in Fi'cnze il ri* 
tratto al naturale del Gran-Duca Colìmo 111. allora 
Gran Principe, figurato fopra un bel cavallo. !l ri- 
tratto di Stefano de la Bella fu dipinto da Sto- 
cade, ed intagliato da Vcnce'bo HoUar . Marcò 
ovvero , ovvero S: Bt , o S. Della Bella > 
BELLANGt {Cav. Gìacorno) Francefe apprefe i 
principi del dileguo da Claudio F.nriet. Fu Pittore, 
«d annoverar fi deve fra gli antichi, ed eleganti 
■Intagliatori ad acqua forte di quella nazione. Egli 
era l’autore, ed inventore delle intiere ftorie, che 
rapprefentar voleva. Da eflb, e da i di lui pro- 
dotti, i quali fono i Santi Re Magi ciafeheduno dà 
fe, fi rileva il Tuo ingegno. Intagliò il portar della 
Croce del Salvatore al Calvario, accompagnato da 
moltitudine di perfone.Le tre Marie al Sepolcro. 
Le facezie del Cieco Liricir.e, il quale cogli altri 
l’uoi pezzenti compagni, parte zoppi, parte mutili 
fomentando ride, bravamente fi azzufFino con le 
fiampellé, e ba don i . Alcune immagini di bcliifiìme 
femmine , ed altri foggetti limili . Da efiò Matteo 
Merlan , Giacomo Callot, e molti altri apprelero i 
precetti dell’arte loro, per quello fpetta l’ufar 
l’acqua forte, divenuta già da un. pezzo più in ufo, 
' che quella del bulino . 

BELLANGER (C. A,) dilettante d’intaglio che 
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fta in Parl;r|. Ha incifo a acqua forte la moltip!!. 
cazione de* Pani, e la Scuola di Atene, e diverd 
altri foggctti di Tua compodr.ione, ne i quali (1 of> 
ferva molto gufto, inceliigenza , e correzione, 
BELLY (Giacomo) de Chartres, dileguò, ed in* 
tagliò ad acqua forte dall’ opere de'Caracci la Gal* 
lerla del Palazzo Farneiè di Roma in 32. pezzi , fen- 
za il titolo. Marcò I; B: F: ovvero Belly fedi op- 
pure ìacohus Belly fede. 

BELLICARD (...) intagliò ad acqua forte nel 
1750. alquante vedute della Città di Roma ec. 

BELLU/ZI (A) intagliò il ritratto del famulo 
Pittore Antonio Allegri detto il Correggio» 

BENASCHl (Gio. Battijia) Piemontclc nato nel 
163Ò. Fu pittore dalla fcuola di Pietro del Pò, e 
portoli a copiare l’ opere del Lanfranco ne imitò 
si bene la maniera, che molti quadri non li dirtiu* 
guono. Fra dotato di un genio vallo, e pieno di 
fuoco, ed era fpedlto nel dipingere. Morì in Ro- 
ma nel 1690. Ha intagliato ad acqua forte una Sa. 
gra Famiglia da Domenico Cerini fuo contempo- 
ranco , ed Amico • 

BENASECH (f. ) Intagliatore Ingle fé, d’opera dtl 
quale li fon veduti alcuni paeli da Vernet , ed altri , 
BENEDETTI (G/«yè/>/'e) Bolognelè intagliò 4 
bulino da Ercole Graziani un Beato Arcangelo C4. 
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netoli Canonico Regolare. Dal Fratta • il Viatico 
ili S. Fetroniot un S. Ignaziò» un S. Biagio» un S. 
Vincenro Ferrerio, un S. Francefco de Regia. S. 
Luigi Gonzaga, e S. Filippo Neri, Dall' Albano rù 
cavò un Bambino Gesù» S. Tcrefa, S. Giuliana» S. 
Bonaventura » S. Antonio di Padova » S. Ciro Me- 
dico, S. Brunone, e S. Francefco di Paola ec« In- 
tagliò anche con acqua forte. 

Van-BENSEAM {Francefco) difcgnò, ed inta- 
gliò ritratti. 

BERARDI {Fabio) Sanelè nato di padre Pero, 
gino» intagliò dal dipinto di Gio. Battifla Pitoni il 
martirio di S. òrfola. Dal dipinto di Gio. Battida 
Tiepolo un ripofo nella fuga d’ Egitto . Dall* inven- 
zione di Giuléppe Ruggieri il catafalco eretto nel 
Duomo di Firenze in occafìone delle efequie dell* 
Imperator Francefco I. Gran-Duca di Tofcana ce- 
lebrare Panno 1765. Il rame di S. Serafino Cap. 
puccino iù atto di adorar la Croce «mezza figura» 
la quale ferve di frontefpizio al libro della di lui 
Vita dampata in Roma, ed in Firenze nel 1767. 

BERGEMILLER ( /. G.) inventò» ed intagliò ad 
acqua forte , ed imprede un S. Giufeppe in gloria 
col Bambino Gesù ec. 

BERCHEM ( N/Vfo/à ) d’ Amderdam nato ivi il 
1624. morì in Ilarlem Panno lóSj, Da liio padre 
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mediocre pittore apprefe i primi elementi» polcia 
nella (cuoia di Giovanni Gojer avanzofll nella prò- 
fcHìone; indi da altri efperti Pittori fu fondatamen* 
te ammaedrato , e divenne eccellentidlmo Pittor di 
paefì , e di animali • Delineò , ed intagliò ad acqua 
forte dalle proprie invenzioni con grand’arte, e 
fpirito piccoli rami con quadrupedi di differenti 
generi, come Capre» Bovi ec« 

BERGE ( ) ha inciib nel (ècolo profllmo (corfo mol- 
te (lampe, che fono parte dell’Opera di Laireflè. 

BERGH ( Siccola Van-deti) che dimora in An- 
verfa . Ha incilb a acqua forte alcuni peezi da 
Rubens . 

BERGHEM (Cornelio) Pittore di animali, pae- 
fida, e Hgurida in piccolo viveva nel 1656. Mar- 

è* 

BERNARD (Teodoro) intagliò da Giacomo de 
Ghein il Bagno di Diana con Attenne ec. Fu Pit- 
tore, e nacque in Amderdam. 

BERNARD (le bra vidimo Intagliatore in 

legno viffuto nel fello (ècolo. Sono molto Rimate 
fra le opere del medelimo le figure della Bibbia. 
Lavorò molto in Lione per i Libraj di Tournes '» 
c Rouville . 

BERN ARD ( ) intagliò in maniera nera da Rem- 
brandt una Natività » ed un Paefe da Jean Fored’, 

BER- 


Digitized by Google 



t©<? Notizie 

BERNARD (Sjmufle) Parigino Pittore, e \!i- 
niatore,ha intagliato ragionevolmente ad acqua for- 
te da Raffacl d’ Urbino un’ Attila fpaventJto, che 
accorda al Sommo Pontefice ciò, che dimanda ( fog- 
getto dipinto nelle ftanae Vaticane ) Ua Guido Re- 
ni una fuga in Egitto, nella quale è rapprefentata 
la Vergine, che alza il velo per riguardare Gesù 
Bambino, che dorme , e par che dubiti , che il Tuo 
camminare non lo rilvcgli : qutfta Vergine Madre 
ha una falcia, che le palla attorno alla (palla drit- 
ta, la quale lèrvele d’aiuto a portare il Tuo Divio 
Figlio, che lonicne dalla mano finiftra ; S. Giufeppe 
la precede, additandoli li llrada, che bifogna con- 
tinuare. In quella (lampa è flato lalciato l’Ange- 
lo, che ha nelle mani dei fiori di rol'e (quello 
quadro Ipetta al Re di Francia^. Morì quello pro- 
fcllbre nel 1687. d’anni 77. 

BERNIGEROTH ( /, M.) intagliò il ritratto di 
Samuele PuflVndorf nel 1745., ed in Lipfia tutti i 
rami dell’ llenriade, e delle Tragedie di M. de Vol- 
taire ftampate io Drefda nell’anno 1748. 

M. UERRAIN (Giovaijni ) ha intagliatola pianta 
generale del Palazzo. Regio de! Louvre; alquanti 
rami rapprefentanti ornamenti della Gallerìa d’ A- 
pollo del vecchio Louvre ec. La riputazione di que- 
llo profcflbre fi follicne aflai per tutte l’ opere , delle 
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^ecorajioni Francefi » che ha pubblicato con aflai 
fptrito, e galanterìa . • 

BERTELLI (Crtftoforo) ha intagliato dall’ opere 
del Correggio ec. 

BERTELLI { Fraticefìo ) ha intagliato l’entrata 
del Duca di Savoja in Turino ec. 

BERTELLI ( Donato )ha intagliato qualche ritrat- 
to di Pontefice, e dall’ opere di GiuEo Romano ec. 

BERTELLI (Lata) intagliò dall’ opere del Buo- 
narroti ec. 

DERTERHAM ( ) intagliò il frontefpizio del 

libro iiiilcolato Hiftoire du Cuncili de Ttente del Du- 
Pin (l.impato-a Brufclles l’anno 1721. ec. 

BERTIN {^Domenico ) e Giovanni Gardct nell* 
Epitome, ovvero extrait abregé des dix lìvres d'ar- 
ebit^ttuie de M. Vetrtroe Vollìon intagliarono molte 
figure, e ritratti per l’intelligenza del libro ftam- 
pato a Tolofa il 1 5 59. in quarto ec. 

BESOZZI , o BEZUTIUS (Ambingìo) pittore 
nato in Milano nel 164$. ove morì nei 1706. Ha 
intagliato a acqua forte l’Apotcofi d’ una Principel- 
fa, i! bullo della quale è intagliato da Bonacina; 
difegno di Cefare Fiori, o De Floribus. 

BETTAMINI (Giovanni ) intagliò On’aflanina- 
mcnto d’una Carrozza con pafièggieri , cd un’efe- 
cuzione di Giufiizìa col fupplizlo della ruota' ec. 
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BETTI (G,B.) intagliò col bulino ad un Ibi trac» 
*0, cioè fenza tratti tralVerfali un contorno* ov- 
▼ero cartella* ornata di attrezzi mufìcali * cbn una 
Sirena, un Cornucopio , ed altro. Intagliò ancora 
un Ecce Homo del Quercino , a mezza figura. 

BETTINI ( P. ) ha intagliato il Martirio di S. Se- 
bafliano dal quadro del Domenichino * che è in S. 
Pietro di Roma . 

BETTOLI ( ) intagliò dal Cav. Marc’ Antonio 
Francefchini il Tranfito di S. Giuleppe , eh* è pollo 
nella Chiefa delle monache del SS. Corpo di Grillo 
di Bologna. 

BEZZICALUVE (Ercole) Pifano* difcepolo di 
Giulio Parigi, fioriva nel 1641. fu inventore blz- 
Tarro * difegnatore hraviffimo, ed Intagliatore in 
rame Tu ia maniera del Callot* di Stefano della Bel» 
la , e del Cantagallina . Si vedono di fùo flamp* 
belliflìme di battaglie , di arabefehi* di profpettive, 
e di Paefi fralcheggiati con guflo non ordinario. 
Il Sereniflìmo Arciduca d’ Infpruch lo volle al fuo 
fèrvizio in qualità di Cameriere , ed il Sereni!'. Gran. 
Duca di Tofeana lo dichiarò Maeftro di Campo* 
e Cadellanu delia Fortezza vecchia di Livorno * * 
dopoi di quella di Siena . 

BEZZO ARD (Claudio) intagliò cavalcate ec. • 
bianco (Giovanni) intagliò rami concernenti le 
arciliberali* e meccaniche. EIaN* 


Digilized by Google 



BFct’ Intagliato*! . loy 
BIANCO (Oio. Paolo) di MiUno ha intagliato 
preflb Domenico Fiafella di Sarzana . TI frontefpU 
rio del libro della Vita , e coftumi del B. Stefano 
Maconi Certofino Sanefè defcritta da D* Bartolom- 
meo Certofino parimente da Siena , ed uno Scudo 
per una Teli con facciata di Palazzo , ove fono fta- 
tue , e molti geroglifici in bafib rilievo » dedicata a 
Fabio Borromeo. Marcò P. B. ovvero Paulus Blan- 
CVS fecit , he. 

BIANCO (Crifioforo) di Lorena intagliò feudi 
per Teli, e nel 1610. il libro di circa 40. carte 
dell’ Idea del buon Scrittore compofto da Tommafo 
Ruinerti di Ravenna a benefizio di chi t^efidera imU 
tare le forme dello fcrivere, dedicato al Card. Pie- 
tro Aldobrandini. Intagliò altresì un' annunciazione 
con la SS. Vergine nell' ingiuocchiatojo » e l’Angelo 
tra le nuvole ec. ^ 

BIART ( Pietro )ÌA Parigi fcultor di pietre» in- 
tagliò ad acqua forte prefl'o Michel’ Angelo Buo» 
«arroti qualche opera , e travagliò in dodici altri 
pezzi ec. 

BIGNON ( Franeejco ) Pittore » ed Intagliatore or- 
dinario del Re di Francia ritrafie in (lampa 1 ’ effi- 
gie dei Plenipotenziari del Congreflb di Munfler io 
nu. di 33. Intagliò ornamenti, e grottefehi ; delineò, 
ed intagliò ancora i ritratti dell’ Illaftri Francefi di 
’ figa- 
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figure intiere o a fèdere t o in piedi, che fono di* 
pinti nella Gallerìa del Palazzo Reale di Parigi in- 
fieme con Heince ; ma malgrado tutta l’ attenzio- 
ne, e sforzo ufatovi non fi ravvifa punto in quelle 
ftampe lo fcientifico , e la libertà „ che fi ammira in 
quelle pittu»-e. 

BISKH AM ( G/or^/o) Inglefe , Ha iiitaglinto nel 
corrente fecolo la Pace, la Guerra , l’ Età deli’Oro, 
e del Ferro fimbolcggiate da figure, e trofei; il 
tutto da i cartoni dipinti da Rubens per un arazzo; 
come pure diverfè copie deile ftampe di Rcmbrandt. 

De BILLY (Gia(of/tff) intagliò, dall* opere dei 
Caracci ec. 

BILLY (Aitonio, e Niccolò) hanno intagliato a 
bulino dall’ opere di Guido Reni il S. Michele Ar- 
cangelo, eh' è nella Chiefa de’ Cappuccini di Romai 
una fuga in Egitto ricavata dal quadro, eh’ è nella 
Gallerìa Colonna in detta Città; ficcome da Pietro 
da Cortona S. Michel’ Arcangelo , che fulmina , e 
frena U Demonio in forma d' Idra , con il Padre 
Eterno» Gesù Crifto, e Spirito Santo in Gloria. 
Quefto è forfè uno de’ due quadri , che il Cortona 
regalò al Pontefice Aleflandro VII., dal quale fu- 
rono contraccambiati in una ricca Croce appefa ad 
una più ricci collana d’oro. Da Carlo Pignoli il 
miracolo di S. Vincenzo Ferrcri, che richiama alla 
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vtta un bambino fatto in pezzi. Da Mignard una 
Vergine col llanibino . lntagli.iror.o ritratti , tra’ qua- 
li quello del Pontefice Innocenzio XI. , e quello di 
Maria Anna di Neuburgo terza moglie dell’ Impe- 
rator Leopoldo . 

HILLY {Niccolò) Romano, Intagliatore di Sua 
Maefià il Re delle due Sicilie, fu nel numero di 
quelli • che intagliarono le pitture ritrovate nella 
difbtterrata Città d’ Ercolano pubblicate in Napoli 
in tre volumi in foglio negli anni 1757. 1760.,® 
1762. Intagliò ancora nella nobile e<lizione fatta in 
Firenze li feguenti ritratti de’ Pittori , che di pro- 
pria mano fi dipinfero , i quali efifiono nella Gal- 
lerìa Granducale di detta Città , e fono quelli dì 
Giovanni Hoibein, di Federigo Zuccheri, di Gio, 
Maria Morandi , di Giufeppe Nafini , e di Pier Leo- 
ne Ghezzi . 

BINCK {Giacomo) fu uno de’ migliori Intaglia- 
tori a bulino, che fiori fiero nel tempo di Durerò, 
e di Marc’ Antonio Raimondi , il quale di efib 
molto fi fervi nel taglio delle opere di RaiFael d’Ur- 
bino, alle quali faceva apporre il Tuo marco M. A. ; 
egli poi era fblito fegnar le Tue colle lettere I B.j 
che in gran numero date alle fttmpe fanno chiara 
tefiimonianza del di lui elevato ingegno , della gran 
pratica nel difegno,e della diligenza , e grazia nell’ 

ope- 



Il» Notizie 

operare )fd in particolare nel nudoi ne* veflimen» 
ti, e nel frappeggiare. Le cinque carte, nella prU 
ma delle quali è una fanciulla condotta dalla morte 
alla folla-, nella (èconda Adamo; nella terza un ViU 
lano; nella quarta un Vefeovo; e nella quinta un 
Cardinale , eia fc uno condotto dalla morte all’ultimo 
giorno. Quelle, in cui fono molti Tedefchi, che 
vanno con le loro donne a follazzarfi . Alcune con 
bellillìmi Satiri, e capriccioH . Quelle dc’lètte Pianeti. 
Il trionfo di Bacco. Alcuni baccanali di fanciulli , 
« quelle opere Ibno fulHcicnti a telTere grand’ en> 
comio a tutte l' altre. Vagliono per tutte, quelle 
dei quattro Evangelidi di didlcilidimo travaglio , 
per la loro picciolezza. Non lì sà, dove nafcellÌB 
Giacomo, ne dove ceflàllè di vivere; ma lì sà foU 
tanto, che abitafle in Norimberga. 

BINET ( ) ha intagliato di frelco molti pezzi 
da Vernet, ed altri. 

• BIRKART {Antonio) Augudano intagliò a bu- 
lino un CrocelìlTo con alquanti Santi Gefuiti a’ piedi 
della Croce . Una Rampa con i Santi Martiri Fio- 
renzio,e Crefeenziano Protettori del NobiI Collegio 
Tolomei dì Siena nel 1708. Un S. Ignazio di Lojola , 
allorché era Soldato. Dai dipinti di Giacomo Cor- 
telé detto il Borgognone , un rame con i 40. Ge- 
fuiti , che furono uccill» e gettati in mare dagli 
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Ei'cticl ntlla navigazione al Braille : quello quadro 
al prefente li conferva nella Cafa Profeflà de’ Ge>> 
Alici dì Roma . 

BIRCHENHULTZ intagliò per ulb de- 

gli OreAci . 

BISC AINO ( Bartotommeo ) Genovelè figlio di Gio» 
Andrea Pittore di non ordinaria virtù > fu diicepolo- 
del Padre, e di Valerio Callello. Maneggiò ancV 
eflb bravamente I pennelli, e riufcì gran difegna- > 
«ore , ed Intagliatore ad- acqua forte . Travagliò 
dalle proprie invenzioni, fra le quali,, un Muse' 
bambino in atto di efier fottracto dal fiume Nilo . 
Una Vergine , che allatta Gesù , con S. Giufeppe ap- 
poggiato, che Ha contemplandolo, con Gloria di 
Angeli. Un S. Antonio Abbate. Maria SS., che 
adora il Figlio, e non pochi altri Aiggetti dai pro- 
fefibri, e dilettanti molto (limati. Morì di male 
concagiofo l'anno XÒ57. in età immatura, mentre 
non giungeva al quinto lullro,e nell’anno medefi- 
jno mancò il Padre con tutti i fratelli, e famiglia 
Appolè alle Aie (lampe la marca B. D. 

BISSCHOP {Qittvanni) intagliò gran numero di 
fl<atue , e perciò vieii reputato Scultor infigne, men- 
tre le Aie opere Amo (limate le più celebri, che ci; 
flano Teliate dell’antichità-. Si contano tra l' altre, 
24 - (latua di Bacco , eh- è nella Galleria Granducale- 
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ili Firenze in tfe vedute, e quefla tutta nu Va ta- 
ronata d’ ellera con gran tazza nella mano delira in 
atto di accodarfèla alle labbra, e nella fmilVra ui^ 
grappolo, d’uve, le quali fono mangiate da un Sa- 
tiretto lèdente ; opera di Michel’ Angelo Buonarro- 
ti; lìccome in una fola vedup il Bacco antico dellit 
medelìma Galleria in età giovanile fitnile a delicata 
donzella, con una fpoglia di Capra in Tpalla, che 
tiene una tazza nella finillra , e pera la delira ma- 
no, in cui ha una mafehera (òpra la telVa di un puc- 
^0 a federe , che con le braccia cinge allo ftelTo 
una gamba, e pofa le mani fopra un Trofeo com- 
pollo d’uve, di due mafehere, e di un tefehio di 
Porco, La llatua di Apollo tutto nudo, e dilicar 
^ameoce mufcoleggiato , che appoggia il gomito B- 
uillro fu la Cetra pofata Ibpra di un’ Ara a foggia 
di Tripode, e tiene nella liellà mano il Plettro (in, 
detta Gallerìa). La graziolilTiraa ftatua della Vit- 
toria fenz’ ale , in due vedute, che prefenta coìl». 
znano delira una Corona di alloro, q tiene una pai- 
ina dall’altra (in detto luogo) . La del icatilTlma fta^ 
tua della Ve icre chiamata la Venere dei Medici dì 
un marmo b' anco quafi che trafparente fopra un 
piedillallo moderno, opera di Cleomene figlio di 
Apollodoro Ateniefe in 4. vedute. IL Fauno, che 
balla, e tiene nelle mani i cembali, ftatua leggie- 
ra , 
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ra , che par, che falci /òpra il Tuo piediftallo (fi" 
precende, che le braccia funo fatte da Michcl’Aii- 
f elo , ed il redo della dama di Pra/ncclc ) ed ha 
tre vedute. Il gruppo di due Lottatori in 5. vedu- 
te. Altra Venere nella medefiina attitudine di quel- 
li dei Medici ( datue efillenti in detta Gallerìa). 
Tre delle 4. datue di Michel’ Angelo , cherapprc- 
fentano il giorno, la notte, la mattina, e la /èra 
colloeate nella Sagredia di S. Lorenzo di Firenze ; 
di quede quattro figure quelle della notte è lèm- 
pre paflata per la pià eccellente , e però un Poeta 
«ompofe in lode di e/Ta i /èguenti verfi : 

Lé notte , che tu vedi in sì dulc' atti 
Dormire ,, fu da un' Angelo [colpita 
In qaefio fafft : e per chi dorme ha vita ; 
Dtjiala , fé noi credi , e parlerattt . 

Gio. Batti da Strozzi invece della datua ai detti vcrti 
coiì rifpolè .* , 

Grato m'è il Jonno, e pid’ l' ejfer di fafjb ,. 
Mentrecbe ’/ danno , e la vergogna dura 
Hon veder, non fentir m'b gran ventura l 
Pero non mi dejhar : deb f parla ba(p . 

n 1 Una 
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Una ftatua ammirabile d' una Matrona Sabina nel) 
giardino de’Medlci in Roma. Un Marzia .legato, 
ad un’ albero per eHère fcorcicato ( nel Palazzo di 
detto Giardino).. L’ Ercole del Palazzo Farncfe, del 
quale tutto il Mondo parla , eh’ è collocato nel Cor- 
tile, in quattro vedute. La celebre Flora di gran- 
dezza fterjninata , ma delicata , e leggiera , fituata 
nel Cortile di detto Palazzo, in tre vedute. La ila- 
tpa d' un Re di Dacia prigioniero , eh’ à nella GaU 
lerìa di detto Palazzo. 11 Satiro prodefo , in due ve- 
d.ute, nel Palazzo Barberini di Ronqa. L’ Apollo di 
Belvedere di Roma in due vedute. 11 gruppo 
marmo bianco del Laocounte con i due Tuoi ligliuo- 
li, ed il Serpente, che fì, avvolge attorno ad e/Ii 
(in due vedute), opera di AgcIàndrQ Polidoro,©, 
di Ateqdoro Rodienh.. L’ Antiooo in detto luogo , 
in quattro vedute. (tatua della Venere, eh’ 
efee dal Bagno. Il famofo Torfo» che il Buonar- 
roti ftudiava. cop grande applicazione ; e quefti à, 
Vn tronco d’ un’ Ercole di marmo bianco, egregia- 
mente travagliato da Apollonio Atenieféj ed è in 
qna danza contigua, si fiiddecto Cortile Farnere , in 
due vedute. Leda con il Cigno, piccola (tatua, ma 
bcn’.efeguita (nel Palazzo Chigi di Roma). L’ ec- 
cellente 'ftataa di Mosè a(Jiro , che ^ nella ChieA di 
S. Pietro in Vincula nel Monumento di Papa Giur 
' - " lio 
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II» opera di detto Michel’ Angelo Baonarroti* 
TncagRò parimente da Raflael d’ Urbino col di(e> 
giio di Francefco Salviati una Sibilla contemplantò 
attentamente la SS* Vergine ', che doveva eflcrMaV 
d re di Dio, lòtto la figura d* una bella giovine di* 
pinta nella Chielà della Madonna della Pace di Ro- 
ma. Nacque all’ Haja il 1646. Mori di 40- anni iè 
Anifterdam nel 1686. 

BlSl ( Pr. Bonavtniura ) Bologneiè Minor Con- 
ventuale di S. Francefco detto il Psdre Phtorino\ 
fu allievo di Lucio Malfari. Si dilettò di ridurre 
ut piccole miniature le òpere di Guido Reni, e di 
altri profelTori} ed intagliò dalle opere del Parml- 
giànino. Mori al lèrvizlo del Serenili Duca di Mo- 
dena nel i6dz. Marcò F. B. B. 

BLaCKMORH ( P.) ha intagliato in Londra molti 
pezzi da Reynolds, ed altri in maniera nera. 

BLANCHARD ( G/tfromo ) Pittore eccellente , o 
bravo colorilla nacqùe in Parigi nel idOo. e mori 
ivi nel 163^. Imparò gli elénàcnti dèli’ arre Aia di 
Niccolò Boiler! Aio Zio, ch’era Pittore del Re Cri- 
fiianillinìo , pòfcìa da Orazio le Ciane in Lione; 
Studiò anche in Roma, ed ili Veneziià', ed inta- 
gliò niolte delle Aie opere . 

BLANCHET(/.) intagliò pompe Ainebri , e ca- 
kfalchi ec; 

Il i ÌBLAN-; 
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BLANCO (vedi Bianchi). 

DLBEIC ( PieterVan) incagliatore in maniera ne- 
ra morto pochi anni fono in Londra. 

- BLEKER. (Corvelio) intagliò molti foggetti di 
Paefi Idoriati nel 1658. Marcò con un C intreccia- 
to col B. 

■ BLEYSWYCTI ( ) difegnò, ed Intagliò il fron* 
tefpizio de’ Commentari (òpra l’EpiftoIc di Ovidia 
del Sig. di Mezzirac llampnto il 1712. 

BLOEM, e BLOEMEN ( Pieter p-an ) detto Ori- 
«onte . Ha intagliato a acqua forte alcuni pezzi di 
fua compofizione , ed In il’pecie quattro paefi iu 
piccolo . 

BLOEM AERT (Abramo) dlfcepolo diFrancelc» 
Floris, e di altri profeflbri , nacque in Gorcum in 
Olanda nel 1567. , e morì in Utrecht circa Il 1647. 
Fu pittore d’ ogni genere di foggetti, ma (òpra tutto 
fono affai filmati i Tuoi Paefi. Intagliò ad acqua 
forte una Giunone in piedi con lo Scettro in ma- 
no, ed il Pavone a bado. Mcsò,ed Aronne figure, 
che fiedono, efpreffc in due foglj fcparati a chiaro 
feuro, come le foffero lumeggiati . Varj fcherzi di 
Paftori , e di animali in 14. quarti di foglio reale» 
Suo dilccpolo fu Cornelio Poelemburg. Marcò A B. 
B L , ovvero A. B L. 

BLOEMAERT (Cornelio) figlio del predetto A- 

bra- 
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^rjMoi fiato in Utrecht nel i6oj. , da principio ap- 
l^'icofli rottola direzione del Padre alla Pittura; ma 
"fedendo, che altri di lai fratelli s’ incaminavano 
^r la ftelTa profelfione di Pittura , fi determinò 
intagliare a bulino» e per tal fine andò alla fcuola 
di Crifpino de Pas; ajutato poi dai prudentifilmì 
àmmaeftramenti del Padre , intagliò molte immagini 
della B. Vergine Maria difegnate dal Padre, cort 
altri fbggetti, che in feguito fi diranno, delle quali 
primizie ad evidenza fi comprelè, di quanto foprt 
■f li altri farebbe un giorno per innalzarli ; ed in fatti 
fion andò guari, che fi videro in efib accumulati 
in grado perfetto tutti i doni dell’Arte d' intaglia' 
re a bulino , ed in particolar modo la dolcezza , ed 
tiguaglianza del taglio, che non ha pari; laonde di- 
venne uno de’ più famofi Profellbri , ed è da recar 
maraviglia , che con una maniera prcclfi , e fom. 
hiamentè perfetta abbia egli potuto far tante ope- 
re, quante Ibn quelle, che fi trovano di fuo. Ser- 
vì moltilllmi Pittori Oltramontani, ed Italiani, a- 
dattando il raglio al gullo di ciafcun Pittore, con 
imitarne a maraviglia la maniera sì nella carni, 
gione quali naturale de’ corpi nudi , sì nella divef- 
fitH non alterata de’ vefiimenti , e delle armi, sì 
nell* accuratifllma lòmiglianza di peli , e di lane ne- 
gli animali» che cella bella difpofizione degli albe- 

H 4 ri* 
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ri» de* Paefì, delle acque, e cadute di fiumi daU 
le rupi ec. In fomma per comune alTerzione e par- 
ticolarmente del celebre Intagliatore Michel Nata- 
lis Tuo conlbcio negl'intaglj della Galleria Giudi- 
niana , fu Cornelio giudicato nella Tua pròfeirione 
d’ un gufto in ogni parte (lerfecto, d’ un ingegno 
più fubiime del comune , d* un carattere fìngolare , 
e di una eleganza fbrprendente , dimodoché i Tuoi 
prodotti coroparifcono più dipinti, che intagliati. 
Travagliò in Parigi, ove fi era portato in età di 
28. anni infieme con Gio. Teodoro Matham, dai 
dlfegni di Abramo DIepcmbeck le 58. (lampe, che 
Sfollo inferite nel Libro intolato Tableaux du Tem- 
pie des Mujes tìrez du Cabinet de feu Af. Favaeau , 
le quali furono a tal legno (limate, che la nazio- 
ne Frar.cefe nello (ludio dell* Intaglio (limò proprio 
l’imitarne l’eccellenza, e fervirfi degli efemplari , 
non elìendo fino a quel tempo (lato dato ivi alla 
luce niun lavoro più perfetto di quello. Intagliò 
- dall' invenzione e pittura di Blancnrc il Cado Giu- 
(èppe tentato dalla fua Padrona. ,P(>rtatofi a Roma , 
dopo tre anni di ibggiorno fatto in Parigi , chiama- 
tovi dal Marchefe Giulliniani famofo Mecenate de* 
vlrcuofi., per intagliare infieme con altri ProfelTori 
le Tue molte, e bellillime (lacue antiche, occorle t 
che avendone nel corfo di tre anni fatte vedere 

ter* 
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^Tramate circa a 40,, fa il detto Marchefe rapii 
to dalla morte» perciò accolto dal Cardinale Fran- 
cefco Perettì Montalto » per e(To intagliò il di lui 
ritratto» e molti de' Tuoi quadri più infigni, fra i 
quali uno dipinto in rame da Annibaie Caraccio 
rapprelcntante la Vergine SS. , che fieJe lii la CuU 
la del S. Bambino» che flBi in piedi » e tiene colla 
finidra un pomo; S. Giuleppe cogli occhiali in ma. 
no che fi arrefta leggendo un libro; e S. Giovan- 
nino dall’ altra parte t quello quadro era nel Pjì 
U zzo del Giardino di detto Emincntillìmo al Q^ai* 
rinaie. Intagliò con (ècutiva mente dallo (leflb la Na. 
tività del noftro Signore Gesù Grillo, che al prè* 
lènte è in Parigi fra i quadri di quel Re. UnCrO' 
cilìlTocon Paefe» e la Vergine fvènuta fu le ginoc. 
chia d’ una Maria » colla Maddalena » e S. Giova'n. 
ni Apollolo appoggiato ad un gran lalTo. Il rame 
di quello belliilimo Intaglio fu mandato in Francia» 
a cagione di non aver mai voluto il Maellro del 
Sacro Palazzo darne alTcnzo» acciò li pubblicalTe» 
con dire, elTer quello contro la Chiefa» che dica 
ÌSfabat t e non jacebaf prellb la Croce la Dolorolà 
Madre. Dal detto Annibaie il bel dilègno antepo* 
fio agli altri di tanti Cavalieri, e Signori Romani 
inferito nel nobìlifllmo libro dei DocufUentt dì Am0- 
re deli* antichillimo Francefeo Barberini» ediziòn* 

4a 
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41 Roma del 1(540. Uni S. Ma'gherita cdm Paele'* 
ov’è (cùixo Surjum corda \ quijro pollo iiell.i Chie- 
fa eli S. Caterina dei Funari in Roma, e dicefi eC 
fere uni copia ricavata da L. MaH ari difcepolo di 
Annibaie della S. Caterina , che il meJedmo Anni- 
dile dipinfè con altri Santi nel quadro, eh’ è nel 
Duomo di Reggio di Modena, il quale fatto veni- 
re a Roma, fu ivi da Annibale ritoccato, e mu- 
tata S. Caterina in S. Margherita, con apporvi II 
Drago in vece della ruota, che vi era . Da Lodovici 
Caracci la graziofa Madonna » che con/èrvafi in Ro- 
bia nella Gallerìa Giulliniana i Da Pietro daCortonà 
un Soggetto enimmatico* ove fono tre vecchj a fè- 
dere , ciafeun de’ quali tiene un libro aperto con iferi- 
tione : Stnes feni placent. Un Fanciullo, che dà uH 
libro ad un’ altro , fopra il quale è una Corona ( daiit- 
pa in tondo-) Un foggetto parimente in tondo cóli 
due Fanciulli, che rapprefentano le Arti , Uno feti- 
do per Teli dllègnato dal Cortona per l’Abate 
Sacchetti dipoi Cardinale , ov’ è efprcllà una Vit- 
toria di AlelTandro Magno , con ifcrirlone : Penaa's 
iabere Alexandri milites . Sette pezzi in mezzi ton- 
di delle Pitture, che fono in Firenze nel Palazzo 
Granducale de’ Pitti. Una Natività del Signore, 
eh’ è in Roma in una Cappella deila Chiefa di Si 
Salvatore in Lauro ; e quella fu la prima opera t 

che 
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chv il Cortona efpofe alla pubblica villa» c che 
acquillar gli fece quel gran credito, che non per- 
dette giammai. Una S. Martina V. e M. colla Ma», 
donna. La Sala del Palazzo Barberini di Roma col- 
le Immagini della Divina Provvidenza , e di altre 
virtù, che alludono a Papa Urbino Vili, in j>. 
foglj imperiali. Due Soggetti dipinti a frefeo pa- 
rimente nel Palazzo Barberini, in uno de’ quali vi 
/"olio delle Favole di Bacco, e di Venere, e nell’ 
altro di Vulcano» c del Furore, i quali pezzi fono 
congiunti al bel libro in foglio intitolato /^des Bar- 
htrìntt. Da Ciro Ferri un foggetto enimmatico Ib- 
pra le Icienze, ov’ è fcrltto : Gm/a , peperit . 
Le Icienze , che eicono da un’ abitazione. Una Cena 
del Signore. Un Crocefirtb colla Madonna, la Mad- 
dalena , e S. Giovanni . Una Refurrezione . Una Pen- 
tecoBe ( quelle quattro ult ime furono intagliate per il 
Mefl'ale del Papa ). S. Gio. BattiBa nel Deferto, che 
predica , ed addita Gesù , che và verlb di lui , con 
dire: Ecce A^nus Dei. La predicazione di S. Paolo 
nell’ Areopago, che fpiega V fgnoto Dea adorato da 
quei Savj. Un S. Francefeo genufleflb, cui la SS. 
Vergine dalle nuvole porge il Bambino , e vi è an- 
che S. Giulèppe. Un S. Antonio di Padova ingi- 
nocchiato avanti il Bambino Gesù con Gloria di 
Angeli • Il frontefpizio del libro delle prediche del 
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Segneri. Dal Cav. RalTael Vanni un geroglifici 
con una femmina fo^ra le nuvole t e putti, che 
portano l’Arma del Sommo Pontefice. Uno Scu- 
do per una Teli colle Arti liberali, ed il Sommd 
Pontefice nella fua Sedia . Un S. Tommalb di A- 
quino di mezza figura. Un grande Scudo per uirfc 
"i'efi , ov’è la ftatua di Aleflaiidro VII. ; ed in tre 
nicchie altri tre Pontefici Sanefi , e le quattro Virtù 
Cardinali . Il frontefpizio del libro intitolato Ci-onicùà 
X^affintnfe . Da Andrea Sacchi una Pallade, che con- 
culca una figura di uomo col crine di ferpenti,ed 
in alto la Fama , eh’ è il frontefpizio del libro della 
fto'ia di Fiandra del Cardinal Bentivoglio. Dai detto 
quattro ritratti rappt*e(èntanti il Cardinale S. Onó> 
frio; il Cardinal Francefeo; il Cardinil Antonio, è 
D. Taddeo Generale di S. Chiefa, tutti della Fami* 
glia Ba'-berlna » efifienti nel loro Palazzo . Dal detto 
il dilègno ddia compallloncvol trasformazione di 
Armonillo in una pianta di cedro, il di cui frutto 
imita fpefie volte la forma delle dita'. Dal Dooie. 
nichino il difegno del favolofb foggetto di Leonilla » 
una delle feguaci della Cacclatrice Diana, e foriellà 
del trasformato Armonillo , anch’ efi'a trasfo'mara in 
tana pianta, che produce gli aranci diftorti. Dal 
dileguo di Francefeo Romanelli la trasformazione di 
Dafne» e cerne altri vogliono^ deli’ infelice Tirfe- 

niai 
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madre del fopraddetto Armonillo» e di Leo« 
Idilli In quella pianta di limone cedrato , che den<* 
<ro ai Tuoi frutti racchiude altri de* medefimi frut- 
ti‘. Tutte e, tre quelle d«pIorabilI metamorfofi fono, 
tiportatc, e dldintamente (critte dal Rcv. Padra’ 
Ciò. Battilla Ferrari della Compagnia di Gesù nel 
iòo libro intitolato Hffperides t dove fono annelTa 
anche quelle due ftampe, (vedi l’ Indice di detto li« 
bro). Intagliò dal medelimo una carta, nel di cut 
primo preflb è aflifo un venerando vecchio 9 ^ 
che dorme, a cui' un’ altro vecchio, che Ha In 
piedi, prelènta un giovinetto, che ha un libro 
fptto braccio , ed- una piccola arma in petto , o> 
ye Ibno erprefle le tre Api di Cafa Barberini, 
in alto due Deità, ed un Cigno. Dal detto un»' 
figura allegorica con il Tolòn d’oro , ed un ritratto 
di Pontefice in alto. Uno Scudo per una Teli fatto 
per M. Raggi rapprelèn tante Enea , che ftacca da 
un’albero il ramo di oro, di cui abbiamo in 'Vir- 
gilio: Uno- avMlJo , non defiùt élter. L’arma Ponti- 
fida Panfili con le tre Virtù , Fede , Speranza , « 
Carità. Un frontefpizio^ d’ un libro di Conclufioni' 
per 1’ Ab. Spinola, in cui fi rapprelènta Giafone 
col Vello di oro. La fcicnza dilcacciata (bggetxoaU 
legoricù. La Confijcrazione de’ Poeti. DaP Hadaiia 
Natività di N. S. G. Grillo . Da A'oramu Uioe- 

mart 
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gnart un fonator di 11 juto, ovvero di piva . Un* 
Ortolano con delle radici > e zucche. Una Nativitk 
del Signore. Alcune abitazioni di Anacoreti. Una 
Vergine allira fopra la Luna con il piccol Gesù . Altra 
Vergine nelle nuvole, con il piede l'opra la Luna. 
Altra in piedi fopra la Luna . Un Crocefill'o con pic- 
cola lontananza , ed in efl’» delle figure . S. Gio- 
vanni giovinetto coll’ Agnello nel Deferto. I quat- 
tro Santi Dottori della Chiela, che fcrivono cofe 
fpettanti al SS. Sagramento. Un S. Girolamo di mez- 
za figura con gran barba . Una S. Maria Maddale- 
na, che Ha leggendo. Altra Maddalena a mezza fi- 
gura con il luo Vaiò. Una llampa colla Vergine 
Ma ria, che ha fulle ginocchia Gesù Bambino a gla- 
bre, che dorme. Da Raffael d’ Urbino il quadro 
della Natività del Signore, ov’ù un ritratto in me- 
daglia ( vi è chi dice, che quello quadro fia fiato, 
dipinto da Andrea Scliiavone). Dal detto Raffiieì- 
louna S. Margherita. Un S. Luca, che dipinge b 
Vergine. Lo Spol'alizio di S. Caterina ( tavola fpet- 
tante al Marchefe Giufiiniani )• Da Giulio Romano 
un’ Imnr»agine della 'V’^ergine SS. ( fpettante a detto 
Sig. Giufiiniani). Una Sacra Famiglia. Da Carlo 
Miratta una Prclentazione al Tempio per il Mtfl'ab 
d^l P.ipa. Da Federigo Barrocci una Vergine a.^iCa 
fql Trono con un BambiiiO , S. Rocco da un lato , 

e S. 
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9 Si ^ebiftiino dall’altro. Da Gio. Angelo Canini 
r Obeiilco Panfilio • La Difputa di Minerva nell’alt 
fèmblea degli Dei. Il frontefpi/.io del libro imito* 
^aro : Scuola della verità aperta ai Principi . II fron* 
tefpizio del libro delle Vite dei Picco: i. Un S. Be- 
nedetto orante, con una vaga lontananza, ed H 
Corvo (opra un’ albero con il pane nel rofiro . Da 
Tit.iano una Ve’^gine ledente , che abbraccia il Bam- 
U'no Gesù ( llampa in tondo). Altra Vergine col 
Bambino, e S. Giovanni. Altra Vergine Maria, 
che colle mani giunte adora Inginocchiata il Bam- 
bino Gesù • con S. Giulèppe in atto di meditare, e che 
appoggi] il capo fulla palma della foa mano,(fIam- 
pa dedicata al Marchele Vincenzo Giulllnlani , cui 
credo appartenere 1’ originale ) . Da Guido Reni mez- 
la figura rapprel'entante la Vergine Maria , che coll» 
m.iai giunte adora Gesù Bambino, che dorme con 
abbùfib le parole ; Nf fufeitetis % neque evigilare fa- 
tiatis dilellupi (dedicata a P. Paolo d’Avila). S« 
Francd'co nel Deferto., gcnufleiTo in contemplazio- 
ne con la teda di un morto in mano» con le parole 
lòtto: Corfige timore tua carnet meas . Da Luca 
Cangia'o una Vergine col Bambino, ritratta dal 
quadro del Marchele Giufiiniani, colle figure fino 
al ginocchio. DaGiovacchino Sandrart un Seneca. 
Dall’ invenzione di Francefeo Crefeenzj una Fem- 

mi- 
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mina adllà in Faefe con manfueto Leone prelTo di 
cfia a giacere , e che (la per ornare con un fefton* 
fiori to , prefentatole da un’ Amorino vobnte. Di 
Andrea CamefTei le ligure, che Iòno nel (bpraddetto 
libro dei documenti di Amore di M. Francefca 
Barberino. Un (oggetto dimoftrante i Poeti, che 
fcrivono. Il frontefpizio del libro intitolato : Auaa- 
les Ecclejiafttct in Epitomen redaBi , ov’ è la Reli- 
gione a federe colla penna in mano, ed in alto un* 
Orologio a fole , ov’ è fcritto annus in angufto . Da 
Federigo Zuccheri una figura, eh’ è tirata con de’ 
cordoni, ch’efcono dal fuo petto. Dall’ Albano la 
carta , eh’ è inferita nel libro intitolato Hefperidcs 
del P. Gio. Battifta Ferrari della Compagnia di Ge- 
sù, rapprefentante la trafmigrazioiie di quelle tre 
Donzelle dall’ Affrica in Italia , le quali fon portate 
per mare in una Conchiglia guidata da molti Tri- 
coni , con il fole in alto , che con brillanti raggi ap- 
plaude ad un tal paffaggio; vi fono due venti in 
forma di Putti temperatamente piovofi , cioè l’Au- 
ftro, e Zeffiro, che con il loro placido foffio (li- 
molano le dette Donzelle » profeguire il viaggio ; 
nel lido, ove fono per approdare (lafTene il vec- 
chic Tevere in attenzione con il Cornucopie, e eoa 
il braccio appoggiato al fuo vafo, che verfa acque 
perenni; e apnreflò ad elio ila la Lupa lattante due 

b3nir 
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bambini. Dal Lanfranca un’ Annunzlazione di Ma. 
ria SS. ritratta da un piccol quadro > ch’era nel 
Giardino di Mont* alto in Roma. Dal Parmigianino 
una Vergine col Bambino fbpra le ginocchia, che 
abbraccia con trafporto il piccol S. Giovanni, c vi 
fono S. Giuleppe, e S. Elilàbetta (tavola fpettant* 
al Re di Francia). Da Niccolò PoulIIn il fronte- 
fpizio del libro in foglio imiiohto, Mapbgì S.R.E. 
Cardinal. Barberini Poemafa . Un’altro foggetto, 
il quale è inferito nel libro intitolato llefperidei de\ 
P. Ferrari Ibpraddetto rapprefèntante Egle con le 
altre due fae forelle Efperidi , che prefentano al 
regnatore aqueo del lago di Garda un paniere di 
cedri, ed aranci, in congiuntura, che da efìc in* 
vitato alla vendemmia di quelli pomi , fi portò con 
la comitiva dei fiumi Tuoi tributar] ai loro Giardini 
fituati nella fertile, e gioconda riviera di Salò. Dal 
detto, Mosò bambino eilrarto dall* acque del Nilo, 
( quadro una volta predo gli eredi del Pittore Gia- 
como Stella in Parigi) ed un magnifico Giardino. 
Dal Guercino da Cento il Miracolo di S. Pietro, 
che refufeita la figlia dell’ Arcifinagogo con le pa* 
fole fotto; Mirabilis Deus in Sanffis fuìs-, quadro 
fatto per il Cardinal Lodovifi Arcivel'covo dì Do- 
logiu , che fu] poi Gregorio XV. , td ora della Cafa 
Colonna. Da Carlo Magnolie,] ovvero Msginone 
t.. I .li 
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gli Evangelilli con Gloria . Da Giovanni Miele, il 
frontefpizio del libro intitolato V Afia del P. Da- 
niele Cartoli GeTuita , e quello della Cina con S. Fran- 
^efeo Zaverio di Trapani : la B. V. ,con un rcligiolb, 
inginocchiato. Da Andrea Podellà il frontefpizio del 
libro intitolato Petti Baptiftn Burgi de Dominio Sere^- 
rifJimaGennenJis Reipublìca in mari ligur.Ub. ti., in 
cui è rapprefentata la figura di detta Città in un 
Cocchio guidato da cUie Ippogrifi . Il frontefpizio 
del libro intitolato : il Genio Ligure rifvegliato. Da, 
Lazzaro Caldi un foggetto geroglifico, dove fotto, 
un bullo ò fcritto : Uladislao fi'. Regi Polonia , e vi 
fono delle milizie. Da Fabrizio Chiari una figura 
di Re in piedi fopra un Picdillallo, in cui è fcritto^. 
Ferdinan. 11''. , con altra figura . Da Andrea del Sar- 
to una Vergine afilla con il Cambino Gesù , e S. 
Giovanni. Da Pietro Fimofa un Crido morto nelle 
braccia dell’Eterno Padre. Dal dipinto di Gio. 
Battida Ranaacciotti Sanelè il ritratto di Suor Co- 
lomba de Tofanini del terzo ordine di S. France- 
feo, con contorno follcmito da due Angeli. Da Bre- 
biette il frontefpizio; e circa la metà dei 24. pezzi 
del libro intitolato : des virtus & des vices , 

Dal detto intagliò Bacco, Cerere , e Pallade , cia- 
fchcluno fui proprio piediftallo . Il Dio Pane, che 
abbraccia delle canne in vece di firinga. Ercole, 

che 
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che atterra il Cignale di Lerna. Una Hgura di una 
fcnamina in piedii la teda della quale comincia a 
cangiarli in girafole. Da Lodovico Primo i Febo in 
alto, che regola i quattro Cavalli, che conducono 
il fuo Cocchio ; e preflb ad elTo dall’ una , e l’ altra 
parte fono delle femmine, che per mezzo di una 
lunga quantità di anelli foftcnutadal medelìmo fono 
gentilmente infìcme incatenate; più a bado vi fono 
otto altre femmine tutte in piedi coronate di fron- 
de, e tutte concatenate, con lungo fvolazzo , in cui 
repUcatamente è Icritto Arcanìs »o///r;due di effe 
fuftengono in alto una gran pietra; e vi fono due 
figure di dumi una per parte nel primo preflb. Il 
ritratto di Cefare Gaetano . Da Lodovico Geminiani 
uno Scudo per una Tefi con un foggetto allegorico, 
dove è icritto : Lfgit ad uptiina . Da Giacinto Gemi- 
niani un’altra ftampa geroglifica, ove è cfpreflà la 
Dea Cibele , che porto piede a terra , abbia ceduto il 
fuo Cocchio tirato dai Leoni ad altra perfona ivi arti- 
fa , che tiene una sfera in mano , ed ciTa l’ Infegns 
a moderare quelle Fiere. Da Gregorìb del Grarto 
Aquilano uno Scudo per una Tefi col Nome di Gesù 
in mezzo ad un cerchio di terte di Serafini, ed il ri- 
tratto del P. Sertorio Caputo Gefuita . Dal dilegno di 
Giovanni Dichi il ritratto dell’ Imperatote Ferdinando 
III. Dal Rubens la tefta del Cignale di Meleagro. 

I 2 Da 
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Pa HunJhorfHo degli Emblemi, e delle mezze (t- 
gure. Dai dilégui di Pietro Paolo Ubaldiiii la fa- 
tua di metallo, maggiore del naturale dell’ Èrcole 
nudo in piedi del Campidoglio, in atto che tornt 
trionfante dal Giardino dell’ Erpeti li , con i pomi 
d’oro da una mano, e la Clava dall'altra, ed hs 
per celata la pelle della teda del Leone . Dal detto 
Paura ftatua di pietra nera dell’Eroe A ventino, 
nudo , ed in piedi , che vedefi nel Campidoglio , cui 
ferve di cimiero la fpoglia deila teda del Leone , 
ed il rimanente di quella gli pende dal braccio fi- 
ni Uro , con lo fecttro nella delira, e nella finillra 
tre pomi’. ( Quelle (lampe fono ambedue inferir» 
nel libro del P. Ferrar) detto il ) . Dal dù 

fegno di Francefeo Pcrrier la marmorea (tatua deli* 
Ercole collocata nel Cortile del Palazzo Farneiè di 
Roma, che appoggia l* afcella del braccio finifiro. 
alla eftremitH della Clava ricoperta della pelle del 
Leone, e r volta al fianco la delira, in cui tiene 
tre pomi dell’ F.fperidi , fémbrando di rcfpirare do- 
po le folFcrce fatiche. Dalie opere di lodoco del 
Papa, detto Tijìdio molti pezzi fra i 90. che fono 
nel l.bro predetto dell’ Efpciidi. Il ritratto del P. 
Atanafio Kirher da Fulda Gefuita. Quello di F'ran- 
cefeo Buoninlégni Segretario del Principe Leopoi- 
4 o, In due quarti di foglio reale la D. Vergine col 

Bani- 
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ilambino in collo , e S. Franccfco , che riceve le ftiril* 
mate. Il fronrefpizio del libro degli Elèrcizj Spi* 
rituali di S. Ignazio Loyola , colla effigie del Santo 
Veflito da Pellegrino, cui fi prefehta la B. V. Ma* 
ria. La Favola di Deucalionc, e Pirra; con molti 
altri pezzi di Storia, e di ritratti. Marcò C. Blo. * 
ovvero C. B. Viveva nel i<585, (Vedi Mathatn 
'Teodoro ) . 

BLOEMAERT (^Federì^o) fratello di Cornelio, 
ina alquanto inferiore al mcdefimó. Nel » 647 - in» 
tagliò dalle opere di Àbramo fuo padre un picco! 
Icggctto della Favola di Leandro, ed il ritratto 
vero di Tommafo de Kempis, figura a(fifa,conuo 
Cartello in aria: ov’ ò fcritto nujqtiam tuta quies^ 
Sei difiercnti (oggetti di animali quadrupedi, e di 
Augelli. Le cinque prime parti, che compongono 
i principi del difegno, e dódici pezzi con figure di 
Santi di egual grandezza con la propria Vita fuc- 
cintamente defcritta , e proprio nome , e fono S, 
Villebrord Arcivefcovo di Utrecht. S. Bonifazio Ar* 
cidiacono di defto luogo; S. Gregorio in atro di 
dar 1’ clcmofina ad un povero, S. Federigo con la 
fpada , che gli pafia il petto : S. Radbob in atto di 
contemplare la Vergine Maria ; S. Suitberto con un» 
Stella in mano; S. Adelberto Diacono; S. Oiulfo 
con U fao Camice (otto il braccio, S. Leubin vo* 

' 1 j Rito 
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Ulto con h pianeta; S. Marcellino, che predica; 
S. Werenfrido , che tiene in mano uin piccola 
barca; e S. Egelmondo con un fonte ai piedi; cd 
in tutte quelle figure fono de’Paefetti. 

De CLOIS (A.) intagliò dal naturale non molti ra- 
mi ne’ tre tomi, che comprendono le opere anato- 
miche, Mediche, e Chirurgiche di Federigo Rui- 
fchio imprede in Amfterdam il 1737. 

Le BLOND (Giacomo) Inglefe fu fèguacé di 
Loflmaii nell’ Arte d’ imprimere col colore , median- 
te il quale vengono rapprefentni gli oggetti con 
i loro colori naturali , ciò effettuando per mezzo 
di tre rami, in ciafeheduno dt’ quali eflendo inta- 
gliato il medefimo lòggctto col fuo colore partico- 
lare , facevali imprimere in un fol foglio. Quelli co- 
lori erano il rolìb , il giallo , ed il blu , i quali per 
diflcrcncl gradi , e per il mefcolamcnto , che ne 
nafeeva , producevano un’effetto, che fi accollava 
al colorito dei quadri. Quella fpccie di Pitturi 
riulcivagli affai bene per imitar quelle colè , che 
fono d’ un colore intiero, come le piante, frut- 
ti cc. In altri generi non ha quelli prodotto, che 
del mediocre, eccettuato qualche ritratto intaglia- 
to dallo Hello . Il difetto generale di quafi tutte 
quelle produzioni , che fono comparlè dopo la di 
lui morte, è di eflerc di golere troppo blù, do- 

tni- 
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.inìnando queflo colore in modo» che abbatte gli 
*ltri,e perchè le tinte fono falfe , lafciano la viva- 
cità. In fomma quell’ Arte dopo gran tratto di 
tempo, da eh’ è fiata abbondonata , pare al prefen- 
te abbia ripigliato vigore in Parigi , ove il Sigi 
Gauthcjer vi fi è molto adoprato . Vedi al G. l’ ar- 
ticolo di Gaiithf jer . 

BLOXD ( /W/rAr/e/e)nato in Francofort, e morrò 
in Amllerdam nel 1650. La maniera', colla quale 
intagliò; fi accorta molto a quella di Teodoro de Bry’, 
BLONDE AU {Giacomo) intagliò molto dalle 
Pitture di Pietro da Cortona, che fono in Firenze 
nel Palazzo del Gran-Duca. Dal detto il Martiriò 
di S. Lorenzo, quadro dell’ Aitar Maggiore della 
Chiefa di S. Lorenzo in Miranda di Roma . Dal 
difegno di Ciro Ferri la Cronologia , e ritratti dei 
Re di Spagna da Ataulfo fino al Monarca regnan, 
te a Tuo tempo . Molti foggetti , fra i quali unà 
Circoncifione di N. S. ; un CrocefilTo con la Ver* 
gine, S. Giovanni, e la Maddalena, che abbrac- 
cia la Croce; una S. Terefa con il libro della Rei 
■gola , voltata verfo S. Agoftino , che rtà in Glo- 
ria, quadro porto nella Chiela dello Spedai Gran, 
de di Siena . Uno Scudo per una Tefi ov’ è la relii 
gione con la Croce, e le fiamme in mano ; la Virtù 
Vincitrice eoa il Soie in petto, e che tiene Parta, e 

1 ^ là 


Digitized by Google 



2! o r i » i K ■ 

la corona <!i lauro; e l’ Eteniirà coronata di Stelle, 
od r,Itrc virtù colle loro imprele. Dal Calandriicci 
viia S. M. Maddalena nel Deferto , quadro poflo 
nella Chicli di S. Marta al Vaticano. Da Lodovi-' 
co Scrgardi uno Scudo per una Teli allufivo alla Calk 
Medici , co! motto : Nuvos bec dttcgit Orbes . La Cat- 
tedra di S. Pietro della Bafìlica Vaticana, con i quat- 
tro Dottori , dal Cav. Bernino . Dal Morandi i Ritrat- 
ti di Papa Innocenzo XII. , e del Cardinal Tai,ed’ 
un S. Niccolò di Bari veftito alla Greca con Cri- 
ilo, e la Madonna in Gloria, che gli porgono il 
libro, ed il Pallio. Marcò l. Bloudcau 1691. 

CLOOTELING ( Abramu)à' Amfterdam fu inta- 
gliatore eccellente a bulino, ad acqua forte, ed 
alla maniera nera; ed in tutte le tre maniere di 
quelli ftudj elTettuò tutto il pofilbilc, che può farli 
da mano umana , e perciò vieti pollo nel numero 
dei più faraoli artefici di Olanda . Travagliò dall« 
opere di Vandyek un S, Paolo a mezza figura, 
un S. Pietro compagno, ed il ritratto del Marche- 
lè di Mirabello. Da RafiTael d’ Urbino una Giudit- 
ta in piedi , che mira la teda di Oloferne ( il tut- 
to a maniera nera). Da Paolo Rubens quattro dif- 
ferenti piccole ftampe con vedute di Leoni. Fu 
eccellente nelle Storte, c ne’ Ritratti fra iquali in- 
tagliò quello di CofTredo Bidloo nel libro della dì> 
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itti Anaromla ; quello del Principe di OrAiiges, c 
della di lui moglie ; quello del Penfionario Vieti] » 
e del di lui fratello » ed altri in forma maggiore . 
Travagliò qualche carta nel libro della Storia uni- 
verfale delle Piante di Roberto Morilbn ftampato 
in Osford l’anno 1715. ec. 

BOCQ_UET (Niccola) ha intagliato nel corrente 
Secolo da Bon de Boullogne un S. Brunone ingi- 
nocchioni, e piegato davanti ad una Croce, a piedi 
della quale vi è un libro. 

BOECK (Elia) altrimenti chhmito flfldenmubf , 
intagliò in Roma Paefi con bediami . 

BOECE [Carlo Francejco) ha intagliato da poco 
tetnpo una Donna, che tiene in mano un vaiò, ove 
fono ,dei carboni accefi , nei quali fulTìa un giovi- 
ne^ fervendo di luce a tutto il lòggetro la fiamma 
dei medefìmi; rilevato dall’ opera di Rubens perla 
raccolta delle dampe della Gallerìa diDrcfda. 

BOEL [Pietro) pittore d’ Animali, Frutti, e Fio- 
ri, nato in Anvcrla nel 1613. Ha intagliato ad 
acqua forte varj animali di fua compofizione. 

BOHEM, ovvero BEH AM [Dartolommeo) nel 
1531. fu Pittore, e sì bene maneggiò il bulino, 
che fervi di un gran lume agl’ Intagliatori Italiani. 
Travagliò In Roma, Bologna, e Norimberga. Iri. 
tagliò i ritratti degl’ Imperatori Cari® V. di Fer« 
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diimiJo T. » di Guglielmo Duca di Baviera» e Ai 
Leonardo ab Eck • 0 [ierò iiifieme con Marc’ An- 
tonio Raimumii Intagliatore di RafFacIIe. ElVgnì là 
proprie invenzioni, come il Giudizio Univcrl'ale; 
una immagine della Vergine Maria alEla in una fi- 
neftra col S. Bambino ; Adamo , ed E va nel Parà- 
dilb Terrcftre coila morte vicina all’ albero della Vi- 
ta; il Giudizio di Paride; danze di fanciulli; (og- 
getti di contadini» e contadine; un Tito Gracco ; 
un ratto di Elcna ; una Cleopatra nuda; un fan- 
ciullo moribondo prodeCo in terra con un tefehiò 
umano» o fìa cranio con l' ilcrizione r mors aquat 
$mnia ; altro condmile con appre(To altre tre tede 
fimlli : alcune Battaglie ; un parto immaturo; ed uri 
Soldato a Cavallo. Prevaliè adlii nel nudo. Mori 
in Italia, ov’era (lato mandato dall’ Elettor di Ba- 
viera. Nelle fue (lampe mai non pofe il propriò 
nome » nè cifra alcuna ; ma alquante ne marcò con 
il (òio mille fi mo » cioè 1510. l'eguendo (ino al 15^8.; 
hella (lampa però del fuo ritratto appodo al librò 
del Sandrart è quella marca ^^-?.,er.cl ritratto di 
Ferdinando Re de' Romani, che intagliò nel 15J1. 
ippol'c i melefimi due legati. 

BOEHM ( G/9. Sebaldo) ovvero Beh am , nipote; 
{colare, e diligente imitatole dei fopradd^tto Bar- 
tobmmeo, oltre all’eflèr Pittore» travagliò in No- 
timi 
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^ÌBiberga in legno , ed a buiino fui rame molte ope- 
*■6 minori con invenzioni rare» e pellegrine , e con 
^na maniera molto elegante, fra le quali li anno- 
verano quelle fue ftampe rapprefentanti le danze 
contadinelche che fi coftumavano in quei fuburbj, 
colle vedute delle capanne di quei luoghi circonvici- 
ni , ed altri foggetti . Da detta Città di Norimberga fu 
efiliato perchè ivi menava una vita dilbnella , e perchè 
inventò, e pubblicò alcune ofcene immagini; andl- 
tolènc perciò a Francfort, ivi ftanziò, e dopo di 
avere afilli dipinto, ed intagliato , con fuo gran difo- 
note, e dell' Arte, aprì Ofterìa , ed in quel vile me- 
ftiere vivendo poco bene, malamente morì nel 1545. 
Travagliò un libro di ritratti di 57. pezzi, cd alcuni 
Bagni difordinataniente rapprefentati , ma accurata- 
mente da efTo copiati dai difegni del fuo Zio Bar- 
tolommco , ai quali appofe il proprio nome . Inta- 
gliò a richieda di alcuni Orefici fu i Bacciii , e Ttfì 
di argento varj ornamenti . Usò la marca I, S. B. t 
Ovvero » oppure Jjp , ovvero V» P. ovve- 
ro P. ovvero B. 

BOEL (Cornriio) operò dalle figure di Antonio 
Tempefla otto ftampe in grande concernenti le bat- 
taglie feguite tra l’ Imperator Carlo V., e Francefeoi 
1 . Re di Francia . ■■ ^ 

BOEL intasUatq opere del Correggio V 

di- 
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ili Paolo Vcronefe,.dd P.iltn a giovane , di Giorgio* 
ne» «li Tiziano, del Cadano, di Anirea Scliiavo- 
ne; da Domenico Ferrari un S. Gnolamo ; del Pa- 
dovano Adamo , ed Èva ; e da Michel' Angelo Buo- 
narroti il ratto di Ganimede ( quadro , eh’ ò in Uruf- 
feiles nella Gallerìa del fu Principe Leo^aolJo Gu- 
glielmo ). 

UOENER (G/o. Aìeffintfro) incagliò la (ìatut rap- 
prelencante la Rettorica in una figura vcftita in pie- 
di, che iùlleva una mano in alto, e coll’ altra tie- 
ne un’involto di carte; ficcorae la ftatua d’una 
Vergine Vertale in piedi parimente vertita , che da 
ona mano tiene la Patera , e coll’altra forticnc l’c- 
rtremità della l'uà fopravvefta. (Q^uefte due ftacaa 
fono in Roma nel Palazzo G.urtiniani, e fon cica, 
vate da’difegni di Giovacchino Sandrart, ed infe- 
rite nel di lui libro di Statuaria. Travagliò nella 
prima parte dell’ Irtoria di Ferdinendo III. Impe- 
ratore del Conte Galeazzo » rtampata in Vienna d’Au* 
Uria il 1672. Incife il ritratto dell’Imperatore Leo-_ 
poldo; di Carlo V. Imperatore; di Ferdinando I. , 
eli. Imperatori; di Miflimiliano lì.; di Rodolfo 
li.; di Carlo Arciduca d’Aurtrii; diCriilbnoIV. 
Redi Danimarca; di Maria d’ Aufina Iinpcrafice; 
di Criftiano Duca di Branfuic , e Lunchu"", Ve- 
(ppvo di Aiberrtacj di Gio Giorgio Llettor di Saf-^ 

fo- 
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fonia ; di Eleonora Gonzaga Imperatrice;’ dì Già* 
vanni di Tilly Conte del S. R. Imperio ; di Gudavo 
Horn Marefciallo di Svezia; di Bei^nardo di Saffo* 
iiìa Duca di Veimar; di Ottavio Piccolomini Duca 
d’ Amalfi ec. 

Dir BOIS ( E//J ) fece il ritratto di qualche Pon- 
tefice, e quello del Signor de Sully nel 1614. 

Du nOIS (Pietro) intagliò pompe funebri, ed 
epitaff). 

BOISSART ( Roberto) dìfegnò, cd intagliò ritra>* 
ti. Tornei, e magnificenze. 

BOISSEAU (Giovanni) Intagliò la Citti di Ro- 
ma, e molte vedute di Città, e di Caflelli della 
Francia . 

De LA BOISSIERE (.9.) travagliò elegantlflìmt- 
-mente in 36. rami i Mediglioni antichi del Gabi- 
netto del Re di Francia. Intagliò tutte le meda- 
glie del libro intitolato: Hì/Ioria Summorujn Pontt- 
ficnm a Mirtino V. ad Imocentìum XI. per eortim 
Humtfmnta , compofio dal P. Claudio du Molinec 
Canonico Regolare della Congregazione Gallicana , 
e ftampatj in Parigi Panno 1579. Ricavò altresì la 
veduta di uno dei Palazzi Reali . 

BOIVIN (Renato) antico intagliatore Francefè, 
nato in Anjoii . Trovafi dal medefimo intaglio a bu- 
lino dal difegno del Roffo» Enea che falva il Padri 
Anchifi: • , BOI- 
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BOIZOT {Maria £. ] intagliatrice moderna !t% 

{Trancia della (cuoia di Fiplarc. Ha incagliato un 
foggetco da Greuze . 

COL {Ferdinando) Pittore, ed intagliatore nat» 
in Dordrecht, ed i\i morto nel 1681. Ebbe per 
maertro il celebre Rembrandc, di cui imitò la ma- 
niera SI nel dipingere, come nell’ intagliare . Di 
propria invenzione ha intagliato il Sacrificio d’ A- 
bramo: un S. Girolamo a lèdere in una grotta col 
Crpcefifib in mano , cd un Filolbfo che tiene in ma- 
no un libro , ed ha predo di fé una Sfera . 

BOLDRINI ( A’IVfo/ò ) Vicentino nel 1566. in- 
tagliò in legno in tre tavole, all’iifanza di Ugo da 
Carpi, Amore, e Venere, che fi abbracciano dalle 
invenzioni di Tiziino. 

DOLMAN (/f. ) intagliò i dodici mefi dell’an- 
no, con buoni contorni alla Chinefe dalle inven- 
zioni, e dilègni di Leonardo Eysler . 

BOLOGNINI {Gio. Battijla) da Bologna fu Pit- 
tore, ed Intagliatore ad acqua forte, che tratta- 
mente non folo copiò le opere di Guido Reni dio 
Maeftro , ma con lodo fondamento inventò opere 
varie. Dal detto Guido intagliò I’ Arianna abbando- 
nata da Teleo , e fpoOta da Bacco, tela colorita 
d'ordine del Cardinal Francefeo Barberini, e tra- 
Imeni in Inghilterra , ove per uno fcrupolo donne- 
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fu fatta in pezr.i , eHendone reilata in Roma la 
^Opia fatta per mano di Francefeo Romanelli. Dal 
*Hedefimo il Crocefiflb dei Cappuccini di Bologna» 
di’ è il più, bello , che fia dato dipinto nel Mondo, de- 
dicato al Senatore Angelelli . I famofi Innocenti in 
S. Domenico di detta Città, dedicaci al Serenilllmo 
di Mantova. Crido Gesù, che dà le chiavi a S. 
Pietro , quadro nel Duomo di Fano dedicato al Pa- 
dre Inquifitore di Bologna. Vide anni 77., e morì 
nel i6»8. Fu fepolto in S. Giacomo di Bologna. 

A BOLSWERT {^Scbeldt) eccellente intagliatore 
a bulino de* Paefi Badi, ha molto lavorato dalle ope- 
re di Rubens, come dimodrano le due dampe, 
^he rapprefencano 1 ’ Ad'unzione di M. V,, una dello 
quali è dipinta entro al Coro della Cattedrale di 
Anverfa, e l’altra nella Chiefa de’ PP. GeTuiti di 
detta Città : due Crocifidìoni di N. S. G. C. fra i 
due ladroni, una delle quali è nella Chiefa de’ Fran- 
cefeani di detta Città. La continenza di Scipione 
AdTricano (pezzo grande per largo). Un l'oggetto 
Ippra la SS. Trinità, dov’ è un Crido morto. Da 
quJtlri , e cartoni fatti da detto Rubens per una mura 
di tappezzerie cedute in Fiandra per lèrvizio di Fi- 
lipjO IV. Re di Spagna.il trionfo della Chiefa, c 
quello della nuova Legge. L’Idolatria abbattuta, c 
U verità dei Sagro Vangelo. La pefea di S. Pietro 
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Apoftolo (ftaaipa per largo). Il ferpence di bronto 
in pezzo grande. Lo Spolalizlo della Vergine Ma- 
ria, ed un’ Annunziaziune . Due Natività di N. S. 
G. C. , ed in una fono de’ pallori. Un’adorazione 
de i Re Magi ( pezzo per altezza). Due Crocififli 
fenza Ladroni. Un Grido morto . Una Relurrezio- 
fie grande per altezza. Un’ Aicenfione. Quattro 
ftampe differenti con la B. V. M. affila, cd il pic- 
eol Gesù. Tre Sante Famiglie. Una Vergine, alla 
quale gli Angeli foftengono il manto. Erodiade, che 
porta alla menfa di Erode la tefta di S. Gio. Bat- 
tifta. La converfione di S. Paolo. S. Ignazio con 
S. Francelco Zaverio iniieme. 1 medefimi Santi le- 
parati, in piedi ambedue; il primo colla Pianeta, 
e l’altro colla Dalmatica. Una S. Anna in grande-. 
S« Barbara . S. Terefa con le Anime del Purgato- 
rio (pezzo grande per altezza ), Dal detto il- ritrat- 
to del P. Alfoniò Rodriguez Geluita. Un foggetto 
di Satiri, e Baccanti, che ritornano dalla caccia. 
Una caccta di Leoni. Ventiquattro Paefi ali’ incir- 
ca tutti differenti ; ma della medefìma grandezza » 
e larghezza, e figurano lo feguenti colè; il primo 
una tempefta di mare; il fecondo un naufragio; il 
terzo una ftalla , con delle peiTonc, e beffi.imi all* 
intorno ; il quarto , e quinto bclliffime pr.aterìe ; il lè- 
flo un prato con una rete tefa per afeiuttìrfi ; il fee- 
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timo, e l’ottavo diie Paell con l’arco baleno; il 
nono» e decimo Paefì con padori, ed agnelli; 1’ un- 
decimo Paelè con pioggia ; il duodecimo > e dcci- 
moterzo due rapprefentazioni di rovine; il decimo- 
quarto una bofcareccia: il decimoquìnto, Paefe,ove 
fì vede il chiarore della Luna; il decimoledo, Paefe 
con delle piante di giunchi» e delle donne, che at- 
tingono l’acqua; il decimottavo altro Paefe,ove(l 
vede une totte-virtt ; il decimonono una rappre- 
fenrazione di ballo ; il vigelimo efprime alcune cole 
padorali; il vigedmoprimo la caccia del cignale; il 
vigefìmofecondo figura alcune perfbne toccate dal 
fulmine; il vigelìmoterzo luogo con de’ cacciatori » 
ed in aria il fuoco di fulmine» che fi vede padare 
a traverfo d’ un’ albero; il vigefimoquarto» Paefe 
con de’carri rovefciati. Da Vandyck, il ritratto 
del Principe y^lberto Conte di Aremb;rg;di Mar- 
gherita di Lorena Ducheda d’ Orleans; di Marii 
Rutien Moglie di Van-dyck; dell’ Idoriografo Giu- 
do Lipdo; di Adriano Brouwer Fiammingo Pittor 
di grottefchl, di Andrea Van-Ervelt Pittor di ma- 
rine, c di naufragi; di Sebadiano Vranck Pittore;, 
di Paolo de Vos Pittore di cacce; di Martino Pe- 
pin Pittore di Anverfa ; di Gio. B.mida Barbè In- 
tagliatore d’ Anverlà . Dal medefimo Van-dyck» 
l’efiìgie di Gesù Grido, e della B. V. M», due dam- 
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pe compagne . La B, V. Msria aflifa in paefe col 
S- Bambino in piedi fopra le fue ginocchia, con S, 
Giufeppe, e molti Angeli. Ai^ra Vergine aflìfa^ 
contemplando il Bambino Gesù fopra le ginocchia , 
con una .Santa app'efTa, che tiene una Palma. Al- 
tra B, Vergine affi 'a con il piccol Bambino Gesù » 
che dorme, e con S. Giufeppe. Il CrocifilTo, che 
detto Van dyclc full’ imitazione del Tintoretto dl- 
pinfe con i C'O.cififlbri , che inalzano le altre Cro- 
ci, opera curiofa per le figure. Una elevazione d; 
Croce, con due uomini a cavallo d’ apprefl'o. A tr^ 
crocififfioue con uamioi a cavallo, ed uno a piedi ^ 
che porta la fpugna, ed altre figure. (Nelle fecon- 
de prove di quello rame era S, Giovanni , che te- 
neva una mano Ibpra le fpade della SS. Vergine,, il 
qual’ atto non era nelle prime, che furono pochil- 
fime, e fu cafTato. nelle terze, che facilmente fi, 
eonofcono per l’intaglio molto mal riprefo nel luo, 
go di quella mano ; Io che ferva a dillngannar quel, 
li che credono efier le prime prove quelle, che. 
realmente fono le feconde). Altro CrocifilTo fri 
due Lad-oni, con la SS. Vergine, ed altre fi- 
gure. Un Grillo morto in forma grande, alla qua- 
le ferve di fondo un macigno . Altro Grillo mor- 
to in grembo all’ Eterno Padre, con due Angeli uno 
pU" pu re che tengono la Corona di fpiae , ed i 
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Un' Ecct Homo in piedi . Sileno fra le Bac- 
canti , ed i Satiri . Da Àbramo Blocmart i doJisi 
Apoftoli con Gesù Grillo. La Vergine dei fette do-, 
lori, con il S. Volto di Grillo in alto. Da Gerar- 
do Segers la (lampa rapprelèntante , quando S. Pie- 
tro interrogato dalla Servente, che aHIdeva alla 
porta, negò di conofeer Gesù Grido, reftandone 
maravigliati alcuni Soldati , che attendevano al giuo- 
co delle carte (opera notturna ). Intagliò dal Par- 
migianino, e da altri eccellenti profellbri con gran 
franchezza, imitando il gudo, ed i maravigliull 
loro prodotti. ContraRece ingegnofamente col bu- 
lino ne’ Ibggetti di (loria quel difordine pittovefeo 
dell’ acqua forte, e quel milciiglio di travaglio dal 
quale ne rifulta un’ ottimo fuacciro. Rapportò mol- 
to bene le mafie colorite di paeli bcllifiimi. Quan- 
do alle fue opere non volle apporre il fuo nome», 
marcò per capriccio BL . operava nel 1651. 

A BOLSWERT ( Addino ) intagliò Idorie, ritratti, 
e Ibiigetti di devozione. Pubblicò in Anverfa nel 
1628. i rami del libro intitolato Eia dc^derìa de- 
dicato al Pontefice Urbano Vili. Da Abramo Bloe- 
naarc travagliò 18. mezzani Paefi , comprelbvi il 
Titolo, ove fono volatili , e quadrupedi. Una Na- 
tivitl del Signore, con un’ agnello legato nel pri- 
mo prc.flb. Una Vergine, che contempla il Bum- 
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bino Gesù , circondata da una Corona di rofe . Un^ 
S. Famiglia , ovvero ripol’o di Egitto con degli 
Angeli. Gli Eiemiti, ed EremiteHe in z6, pezzi, 
COmprefovi il Titolo. Preflb Rubens la Medaglia 
di C. Cefare ricavata dai marmi. La refurreziono 
di Lazzaro, grande per altezza. Tre Cene del Si- 
gnore. Un Crocefiflo. Il giudizio di Salomone 
(gran pezzo per larghezza). Quelli, benché non 
avelTe i rari talenti di Schcldt (npraddetto ril'pett(X 
all’ intaglio, fi annovera tuttavia fra i migliori Ar- 
tefici . 

BOLSWERT {Biece <»’) figlio, fecondo alcuni 
Scrittori, di Adamo', il quale dicono, che non 
qbbia intagliato , e reili confulb. col fiiddetto Boc- 
ce per trovarli molte Itainpe marcate con B. A- 
dams, ovvero B. A. Blofwert , le quali marcile lè*, 
conio i medefimi fignilìcano il nome di Docce fi- 
glio di Adamo Boi wert . Si pretende che nell’ ar- 
te d’ intagliare abbia eguagliato il filo Fratella 
Scbelte . 

A BOLSWFRT (Enn^) nazionale Frifio dimtv 
rantc in Anverl'a fu celebre nell’ intagliare . 

BOLSONI { Andrea } celebre Intagliatore Ferra- 
refe fece il ritratto di Andrea Ferreri Milanefc. 
Scultore e 1 Architetto, eh’ è nel libro d?ll’ Acca- 
demia Clementina. Un S. Ugo Certofino, che he- 
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iiedice un putto prefentatogli da una donna . il 
Ideato Pietro Petroni Certofino (òflcnuto dall’ Ange- 
lo dono di efierfi tagliato il dito indice, per non 
efier Sacerdote. Dal difegno di Domenico Maria 
Fratta un S. Vincenzo Ferrerio, che opera varj 
miracoli. Da Giacomo Parolino . Operava nel 17:^, 
BOVIBELLI ( Pietro) intagliò 1 ’ immagine di S. 
Giufepne da Copertina Minor Conventuale in atto 
di volare verfo il SS. Sagramento , dall’ invenzione 
di Pietro Angeletti l’anno 1767.. in occafione deU 
la di lui C'nnnizzazione , 

BONACCINA (dio Battijra) Milanelè difegnò i 
ed intagliò ritratti a bulino , fra i quali quello del 
Pittore, e Poeta Salvator Rola. Ercole, che ucci- 
de 1 ’ Idra dalle onere di Ciro Ferri. Da Pietro dà 
Co’’tona una S. Mirtina. La Medaglia di Papà 
Aleflandro VII. coU’imprefa del Leone, e d’ An- 
drodo , o-hata di figure fimboliche, colla Verità, 
thè calca la frode, è l’Invidia. Da Lazzaro Baldi 
un ge’‘orlifico Sllufivo ai monti ( Arma Gcntilizil 
di AlefTandro VII.) dai quali Icorrendo latte , mol- 
ti puttini vi fi difletaho . 

BOVASOMI {Giulio) Pittore di tìologna, erudl- 
tò inventore, e coaiofò Intagliatore a bulino , feb- 
bene non arrivò mai a frapneggia^’e con perfezio- 
lit, ed a toccar di Faefe. e le di lui opere noti 
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fiano da eguagliarfi con quelle di Marc’ Antonio , nè 
con quelle di Martino Rota, e di Agoftino Ve- 
neziano, per elTere il più delle volte poco giufte, 
e poco ben fatte, nell’ erudizione però univerlale , 
nella invenzione, e nella cognizione di tutte le più 
belle maniere fu mig ione degli altri profclTori coe- 
tanei, ed anteceflbri, perciò furono, e faranno 
Tempre ricercati i di lui prodotti . Intagliò da Ti- 
ziano una Natività del Salvatore. Un S. Girola- 
mo. Un S. Francelco . Il Tantalo. L’Adone. La 
Sepoltura di noftro Signore; ed altre molte.' Dal 
Farmigianino i dodici Apodoli con Geaù Grido in 
piedi. La cclel>''e Madonna a federe in bel paele, 
con il S. Hambino, S. Giovanni, S. Maria Madda- 
lena, e S. G in Teppe . Il penfìero del S. Rocco, 
quadro efiflente in S. Petronio di Bologna, madi- 
verlb dall’ e feg ulto (in quella carta per diritto fo- 
no cattivi edilìzi, alberi ec. ) La Beata Vergine 
col S. Bambino a federe Tulle ginocchia , con S. 
Caterina delle Ruote genuflelTa , e S. Giufèppe , 
che fembra elTer figura di S. Paolo. Altra Vergi- 
ne ledente In aria col puttino in piedi tra le gl. 
nocchia , che Bende la mano ad un libro lotto S. 
Gio. BatiBa genuflelTo, e S. Girolamo a giacere 
quali tutto nudo. Altra Vergine a lèdere in pae- 
fe, che porge il Divin Figlio ad una S. genuflel- 
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è» ton S. Giulèppc, ed un S. Vefcovo con le 
tnan! giunte; penderò del quadro dal Parmìgianu 
ho diverfamente efcguito della S. Margherita , eh’ è 
in Bologna nella Chìefa di detta Salita . ( Vedi Tra- 
balled Giuliano). Mosè » che fa riempire di Man- 
na i vad al Popolo Ebreo , e fa featurire 1 ’ acqua 
lòtto una grotta ( carta poco buona ) . Da Michel’ 
Angelo Buonarroti il Giudizio Univerfale dipinto 
in Roma nella Cappella di Sido IV. La Pietà # cioè 
la Madonna fedente lòtto la Croce con le braccia 
alzate, ed il Figlio morto nelle ginocchia, foftenu- 
to da due Angeli ; Altra Pietà ricavata dal mar- 
mo , ch’era nella Cappella del Coro de’ Canonici' 
di S. Pietro di Roma, trafportata il 1749. nella 
Cappella del Crocidilo, eh’ è la prima a man de. 
lira nell’ entrata di detta Dadlica; ed è Porle la 
più perfetta opera , che il Buonarroti faceflc il 
154^. Dal detto la formazione di Èva, eh’ è di- 
pinta in Roma nella volta della Cappella Sidina^ 
Alcune altre opere, ed il di lui ritratto nel 1546. 
Éion sò da chi difegnató, il quale è podo nel Ub-o 
della fua Vita ridampata in Firenze l’ailno 174(5. 
in piè del qaale è notato JuHo B. F. , che fignifi- 
ta Giulio Bomfoni fece, e non fignidca Giulio Ro- 
mano difegnò, conforme è Icmbrato a taluno. Da 
tlalTael d' Urbino la S. Cecilia, eh’ è nella Chicia 
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di S. Giovanni in Monte nella Cappella Bcntivogli 
in Bologna: quell’opera in molte cole è diverfada 
quella intagliata da Marc’ Antonio > e conforme in 
tutto alla dipinta , avendola Marc’ Antonio cavata 
dal dileguo . Il ritratto di detto Raffaele cavato 
dall’ originale , il quale è in bullo» e riguarda a 
finiftra. La carta degli animali, ch’entrano nell* 
Arca di Noè. Una S. Famiglia, ove vedelì S. 
Giovanni ancora in piedi , che tiene due fvolazzi , 
in uno de’ quali è fcritto Ecce Agnus Dei . Un 
Grillo morto llefo fopra un lenzuolo. Una Pietà, 
cioè la 13. Vergine, in piedi, con abiti vedovili, 
e con le braccia aperte in atto di piangere predo 
una grotta il fuo Gesù morto, e dirtelo nudo full’ 
Avello. Ercole, che dopo aver domato i Tori, li 
conduce dentro alla Stalla. Una femmina cangiata 
in albero per più della metà . Il Naufragio di E- 
nea. Un ripofo di Egitto della S. Famiglia.il ri- 
trovamento della Coppa nel facco di Begnamino 
( rtampa per traverlb). Altro ripofo d’ Egitto. La Na- 
tività del Signore; con gloria di Angeli: Il medellnio 
foggetto trattato differentemente , ov’ è 1’ Alino con 
la tefta fopra d’ un paniere. La Predicazione di un* 
Aportolo, con molte perlbne, che l’afcoltano genu. 
fled'e. S. Pietro, che cammina fopra 1’ acque. Le Chia- 
vi date a S. Pietro . Un foggetto paftorale . Un uomo , 
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che uccide un Drago nel Mare . Il ratto di Europa 
( foglio mezzano intiero poco buono ) fatto il 1 546, 
Il paflaggio di due Amazzoni , per un piccol brac- 
cio di Fiume . Altro Soggetto pallorale. Una don- 
na a giacere, che dorme. Una Morte, che tiene 
un libro. Una Femmina veflita a foggia di Pando- 
ra. L’uccifione dei figlj di Niobe. Piccolo pezzo 
ov’ è un Drago , una Volpe , ed un Leone . Scherzi 
di putti con fedoni, e diverfi animali, cavati da- 
gli Arazzi piccoli di detto Raffaele delle Camere 
Vaticane in 5. mezzi foglj reali. S. Pietro, che 
dice a Cvifto che gli apparilce : Ottnine qno vadisf 
Noè con ì figliuoli ufciti dall’ Arca con diverfi a- 
nimali. Apollo, che fa fcorticar Marzia . Baccanti, 
che ballano, e facrificano frutti, e fiori al Dio 
Termine. Battaglia di Scipione contro Annibaie. 
Trionfo di Scipione dei Cartaginefi . Battaglia a 
cavallo, forfè quella di Coftantino, che doveva di- 
pingere detto Raffaelle, ma diverfa affatto dall’ e- 
feguita poi da Giulio Romano (gran foglio per tra- 
verfb col 1544.) Da Raldafiarre da Siena, o fia 
Baldafiarre Peruzzi il Soggetto di Ercole, che per 
comando di Apollo fcaccia dalParnafb, e dalle Mu- 
fe l’ Avarizia carica di vali d’oro, e di ricchezze. 
Da Polidoro da Caravaggio il Fregio dipinto in- 
contro la Mafchera d’oro, rapprefentance il viag- 
gio 1 
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gio, navigazione, e battaglia di Navi al Tevere i 
La Carità Romana, che allatti il Padre. Clelia ^ 
che pad'a il Tevere. La Battaglia di Scipione fui 
Telino. Da Giulio Romano Dafne, che abbraccia 
il Fiume Peneo con Ninfe. La famola , e biazarrà 
invenzione del famofo S. Giorgio. Saturno Catto di 
Un’ albero appoggiato ad una Vanga , ibCenendo 
colla finiftra la falce, dall’altra parte tre putti nu- 
di, che col fulmine lo minacciano , con baie a pie- 
di con un globo circondato da un lèrpc ^ che fi ro- 
de la coda (pezzo per diritto). Dalla Pittura dì 
ferino del Vaga» un S. Marco lèdente, per prò*. 
filo, che colla finifira lòfiiene una tabella appog- 
giata alla cofcia, e colla delira la pennà in attedi 
Icrivere l’ Evangelio, col Leone ai fuoi piedi (pez- 
20 per traverfo). Un S. Paolo predicante (carta 
cavata da un diléguo del fuddetto Perlnocoll’ annò 
t>4). ; ed il medefimo Apollolo , quando fuga il 
lérpente, che fé gli era avventato. Un S. Giovati- 
ni voltato dalle fpalle, con S. Pietro» che rilani 
lo fiorpiato alla Porta Aurea. Dall’ Abbate Prima- 
ticcio il Cavallo Troiano introdotto nella Città ( car- 
ta aitai grande per traverfo). Una ftaiupa per tra- 
Yerfi}, in cui è rapprefentata la Natività di S. Gio. 
Battilla , ed a piò di elTa Jacobus Fiorentìnus ìnven. 
Dal dlfegno, e penfiero del Pittore Amico Afper- 

ti- 


Digilized by Googl 


BtGL* iHTAeilAToRl . 1 J-j 

tini, la Cacciata di Adamo, ed Èva dal Paradilìi 
Terrertre ,( carta per traverlb). Travagliò dalle 
proprie invenziorii alcuni Soggetti alquanto liberi; 
lìccome in 19. pezzi la Palllone di'Noftro Signo* 
re, inferendovi i 15. Miller j del SS. Rofario. Gli 
aiQorofì /degni, e gelosìe di Giunone in 22. (lam- 
pe bene ornate con verfi (btto> di Tua invenzione. 
La Carta dov’ è Amore nei Campì Eliiì legato ad 
un albero, c battuto dalle Ninfe con sferze di fio- 
ri. Le quattro Ninfe Marine con due Tritoni fe- 
denti ad una mcnià di pefci , formata in uno (co- 
glio in mezzo al mare ( buon diléguo , e buon ra. 
gIio).Il Carro del Sole lòrgente , guidato dall’O- 
re, con il Tempo appreHb al Carro fra le nubi; 
di fiotto In terra è un' Amore , che della il Sonno, 
togliendo il velo dalla faccia di due figure , che 
dormono. Apollo, e Fetonte in aria, ed Amore 
(opra di un carro tirato da due Alicorni , che mo- 
fira di (àettare (buona carta con il 154$ ) Nin- 
fe nude in una Selva , una delle quali pigliata per 
mano da un Soldato ornato all’ eroica vien confii- 
lata , mentre uno a lui vicino gli tiene a mano il 
Cavallo i vi fi vedono altre donne nude con Amo- 
re, ed una Menili; non sò fie pofla dimollrare A- 
lefiandro Magno con Roflane .( Taglio poco corret- 
to, con brutti alberi, e (lampa atraverfo). Bac- 
ca- 


Digitized by Google 



15^ tt T 1 r I » 

«■Snale con una Ninfa , che correndo, precorfa (td 
due Draghi , lì butta un fanciullo nudo dietro al- 
le fpnlle; con altre Ninfe, e puttini (carta per 
traverlb e'prdli con aggiuftatezza , e buon taglio ) i 
Una Ninfa, che tiene un Cornucopia pieno di frut- 
ti, a cui il Dio Pane ne moftra un* nitro vicino 
ad un'albero, dal quale pendono ilTurcaflb, l’Or- 
ganetto , ed altri ftrumcnti , con un Fanciullo dall* 
altra parte predo al Dio Termine. Saturno, ché 
in aria rode il falTo con le parole fotto la falce*. />* 
fulverem reverteris , ed indiftanza una Villa, a cui 
s'incammina un’uomo, ed una barchetta in acqui 
(Ibggetto per diritto). Marzia legato con la tedi 
all’ ingiù ad un tronco, prelènti varie Ninfe, ò 
Deità, che fiano. Febo, che uccide il Serpente Pi- 
tone. Circe vedìta all’antica, che dà da bere ai 
naviganti. Sileno a cavallo nell’ Alìnello appoggia- 
to a due uomini nudi, ed un Satiretto indietro, 
che porta un vafo; In lontananza Sileno caduto» 
che vien (bllevaro per t capelli (pezza, che pare 
ricavato d.iun bado rilievo). Venere fuori del Iet- 
to , cui le tre Grazie acconciano la teda ( disegno 
corretto, e di bel taglio). Travagliò un" AlTuntl 
vedita come da Monaca fu U Luna fra le nubi coti 
due Angeli con faci accefe, ed altri Ibtro di lei» 
con fotto i dodici Apodoli attorno alla tomba . La 
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Madonna adll’a in profilo fui gudo antico con II 
Bambino a federe fu le ginocchia , che le tiene 
ambe le mani nel feno; S. Giovanni dall’ altra par- 
te in piedi , che porge con una mano al Bambino 
una rondinella, e coll’altra tien pendenti due grap- 
poli d’uva, ed indietro S. Giulèppe. Altra Ma- 
donna, che tiene il Bambino, il quale abbraccia, 
c bacia S. Giovanni, con S. Giufeppe a federe l'o- 
pra un Bado, ed in alto un’ Angelo, che tiene un 
ramo di olivo, e fparge fiori. Il Vaiò di Pandora 
feoperto da un Vecchio ben veftito , che all’ effigie 
ralTembra il Bocchio , ulccndone fuo'‘i la Speran- 
za, che richiama dentro le fuggitive Virtù. Un 
Tondo, ove Venere fi afeiuga un piede , con A- 
more ec. Sei pezzi compagni , ne’ quali fempre fò- 
lio uomo., e donna nudi, e bene fpefTo Amo- 
re in atti poco decenti, e perciò detti: Le lajci^ 
vie delBuonafom, efl'endofi talvolta anche arrifehia- 
to di farvi fiotto verfi feorretti . Una fi ura nell* 
acqua rapprefentante un Fiume, e due Pellegrini 
lontani ; in Cielo una Venere con due Amorini , 
che calano. Una carta con Venere, e Marte in 
letto feoperti dal Sole , che fopra di eflì pafi'eggia 
nel Cocchio le nubi. La Pittura, che nuda a fede- 
re al Trepiedi dipinge un Genio Alato, ed Apol- 
lo. nudo, che accenna, che corregga. Il ritratto, 
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dì Mire’ Anfonio Intagliatore con grandifllma bar- 
ba , e capellatura» vecchio ad'ai ( in ovato)» i 150. 
pezzi de’ fìmboli dell’erudito Rocchio con il Tuo 
ritratto nel principio . Intagliò balli rilievi antichi » 
fra quali quello di Andrugena con alcune donne» 
c putti, ed altri ritratti. Si valfe delle marche I. 
B. ovvero Juliut B, oppure B folo. 

BQNAVIÌRA (Domenico Mina') Bolognefè ni- 
pote» e fcolare del Canuti intagliò di nuovo le 
Anatomie di Tiziano ad acqua forte ; Il Martirio 
di S. Criftina del Canuti . Da Marc* Antonio Chia- 
rini i dilègni del fontuolb Banchetto dato dal Se- 
nator Ratta agli altri Senatori l’ultimo giorno del 
l'uo Gonfalonierato » che poi pubhlicolli in un Libro . 
Marcò , 

BONlhAZJ (Natale) da Sebenico intagliò il 
trafporto dell’Obelifco Vaticano in 19. rami tira- 
ti in Roma nel 1590. dalle invenzioni di Domcni- 
co Fontana Architetto di Siilo V. 

BONNAERT (Roberto) operò dai difegni di 
Vander-Mculen Pittore del Re di Francia Luigi 
XIV, l’entrata della Regina in Arras nel 1607.» 
c l’ arrivo del Re al Campo predo Madrick . L’ ar- 
rivo di detto Re al Campo di Dovay . Valenfieii- 
nes prefa d’ aflalto » e faivata dal Tacco dalli cle- 
menza del Rè. L’attacco della Cittadella di Caiu- 
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hrai, e U preft della Cictà fe5uica l’anno 106;, 
veduta della C^ttà di S. Omer dalla parte del 
Forte de Bouronville aflediata, e prefa nell’ anno 
fud detto . 

BONNaERT ( Niccolò) intagliò da Vander-Men- 
len Pittore delle Conquide del Re Criftianiflimo 
la veduta di Luxemburg dalla parte de’ Bagni di 
Mansfeldt, La veduta della Città, e Forter.r.a di 
Dinant fu la Moia aflediata , ^ prefa dai prancefi 
nel «<^75. 

BON’NART (Giovanni) il giovine travagliò dal- 
la dipinta da Covnfle la ft.lmpa dell’ Eloquenaa nel’ 
libro intitolato : Lf Cabinet des lìeaux Arts &c. 

BONNEMER ( Francefeo) ha intagliato dal le 
Bran il Roveto ardente. 

BORBONI ( Niccolò) riulcì poco felicemente nell* 
intagliare ad acqua forte il S. Benedetto di Guido 
lleni, eh’ è dipinto nel famofo Cbuflro di S. Mi- 
chele in Bolco di Bo'ogna. 

Vander BORCHT ( F.nrigo ) di Franchendal nel 
Palatinato, nacque nel 158?. Apprefe la Pittura dal 
proprio Padre anch’eflb chiamato Eurigo, Intagliò 
vali, e qualche pezzo preflb Giulio Romano, e 
Parraigianino. Da Raffaelie con dilègno di Fran- 
cefeo da Parma un Crillo foflenuto da Giufeppe 
d' A rimatea . Fu foprinten dente alle Pitture della 

Cor» 
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Corte del Re d’ Inghilterra , ed a quelle del Conte 
d’Arondel. Operava nel 1636. 

VandeR'BORCHT {^Pietro) di Franchendal ha 
intagliato un libro in piccolo di Metamorfofi in 
17S. pezzi» (non comprelbvi il titolo) Campato in 
Anverfa il i6aa. Ha travagliato Paefì fui gallo di 
Hans Boi » dall’ opere di Giovanni Rotthenhamer . 
Marcò Pet- V a Borcht . 

Vander-BORCHT ( Awdrftf ) intagliò dalle opere 
di Giovanni Rotthenhamer . 

BORGIANNI (Orazio) Romano» dilcepolo di 
Giulio Borgianni Tuo fratello Scultore di qualche 
filma • il quale fu chiamato lo Scalzo » perchè gli fu 
maedro Lodovico Scalzo» fu Pittore» Inventore, 
ed Intagliatore. Travagliò egregiamente nel 1615., 
dalle opere di Raffaello tutte!’ llloriedel Tellamen- 
to Vecchio» e Nuovo dalle Logge Papali in 53;. 
pezzi ; (ìccome dalle proprie invenzioni un S. Cri> 
Aoforo col Bambino Gesù in fpalla; ed un Grido, 
morto con S. Giovanni : e le Marie ec. dalle opere 
dello Spagnoletto. Marcò H. B. ovvero 'J.g (Ve- 
di Lanfranco). 

BORREKF.NS (Matteo) intagliò dalle opere di- 
Rubens una Vergine in piedi fopra un globo» ed; 
un ferpente( dampa per altezza )>. Da Abramo Die- 
pembeck un miracolo del SS. Sagramento . 

EOR- 
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BORSONE (Luciano) naca in Genova l'anno 1 590.» 
morto in Milano il 164$ , fu difcepolo di Filippo 
Bertolocto, e dì Cefare da Corte. Divenne Pitto* 
re , ed avendo dipinto un Tizio tormentato dall* 
Avvoltofo ad un Cav. di Cafa Trotto Lombardo» 
intagliollo per Tuo divertimento ad acqua forte. Il 
fìinile fece di una fua Tavola mandata a Milano 
con la liberazione di S. Pietro dalla Carcere fatta 
dall’ Angelo . Travagliò ancora alcun» piccole Ma* 
donne; il ritratto del Giuftiniani , ed alcuni putti 
che icberzano tra di loro» da elfo prima rappre> 
fcntaciin pittura. Fu buon parlatore, piacevole ne^' 
difcorE , e pronto ne’ concetti . Suonava la Tiorba » 
0 giuocava di fchcrma . 

BORTENO (Oi/?o/ìiro ) di Rimlni intagliò ca- 
valcate. 

BOS (Girolamo) di Bolduc,che in latino Bajlo» 
Juctnfisfiìi Pittore di cofe orride , come di mollrl, 
fpettri. Demoni , Inferno , delèrti , di Martiri sbra- 
nati dalle Fiere, di palTeggieri aflàUlnati, e di altee 
limili fantaftiche bizzarrìe , e ftravaganze. Inta- 
gliò molti pezzi in piccolo con attenzione, e prò 
prietà . 

BOS ( Cornelio ) travagliò di fua invenzione , e 
dalle opere di Francelco Floris. Da Michel’ Angelo 
Qi^onarroti, da Tiziano, e. da Raffaellc le Tavole 

I. del- 
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dfl'a Leage Infrante da Mosè alla veduta del Vi- 
tello d’oro; e le Tavole della I>egge dall’ ifteflb. 
Mosè prefentate agli Ebrei. Ua Giulio Romano un 
Baccanale . Intagliò fregi » ornamenti di Architettura » 
efercizj militari ec. Marcò KB , ovvero ^ > op- 
pure C. B. Operava nel 155^. " 

Du BOSC ( P,) nell’ anno i66j. intagliò il ritratto 
di Samuele Bochart nelle di lui opere. 

BOSCHE • ovvero BOSS marcò m: , ovve- 
ro K. 

BOSCHI (lìenedetto) inventò, ed intagl.ò Paeli 
ad acqua forte . 

BOSCHINT {Mifco) intagliò ad acqua forte U 
Tavola di S. Francercq Xaverio di mano, del Cav. 
I.iberi . 


BOSI , ovvero, BOSIO ( Antonio) travagliò molti 
rami nel lib'-o intitolato Mufio Etrufeo di Anton 
Francefeo Cori, ftnmpato il 1737, Un frontef .Ì7.io 
alle rime piacevoli del Marino. Un S. Brunone fon- 


dato-e dell’ Ordine Certofino . Marcò . 

BOSSE ( Abramo) di Tours aveva una foggia d’in- 
tagliare particolare , e tutta fua , mentre procurava 
d’imitare efattameute con l’ acqua forte la nettezza 


del bulino, ma con tanta affettazione ciò efiefruiva. 
che privava i fuoi intagli di quello fpirito, eh’ è 
/cii.'O darli la punta. Ledi lui ftampc meritano noii- 
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dimeno di efTcre ftimate per il gufto, che vi bril- 
la, c per la fierezza, che vi ha introdotto. Con- 
pofe con gran riputazione , e pubblicò il libro in- 
titclato Sf’:tìmenti sà la Oiji/nziove del dife^no d:Ha 
Pittura della Scultura e dell' Intaglio. Il Trattato 
della maniera di disegnare gli ordini di Arlhitettin a 
antica in tutte le fue parti . Le rifieffìoni eritìcùe sà 
la Poejìa e la Pittura , Li mezzo unìverfale di prati- 
tar la Profpettiva Jòprai Onairì ovvero fopra fac^e 
irregolari con qualche particolarità concernente l' in- 
ti fura a taglio dolce . Il Pittore rivolto alle prctiji’ 
regole dell' Arte fua.La Jimetrìa dei carpo umano. 
Un trattato intorno alla maniera dell' intagliare a 
taglio dolce fopra il Rame per mezzo dell' acqua for- 
te t nel ^uale con gran chiarezza efpofe tutti i ìe- 
greti di quell’ Arte in compemlio, c perciò la po- 
fterità tutta dovrà ad elio aver lémpre grande ob- 
hligazione . Egli fu il primo a dar lezioni di Pro- 
fpcttiva nell’ Accademia di Parigi, c si negli fiud) 
di quefta, che in quelli d’ Architettura arrivò ad. 
un grado tanto eminente , che dicelì non effere da 
niuno fuierato. Oltre l’ intagliare dalle proprie ope- 
re,, in veniijni , e dilcgni, travagliò ancora dall’ 
opere altrui, cioè: da Niccolò Ninct de Lcdaln 
S. Paolo nell' Areopago , che con la fua predIc.i7.io- 
ne converte S. Dionilìoi c molte altre pcribne; qur- 
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dro eh* è nflla Chida de notre Dame di Parigi . Da 
Tcftelin il quadro parimente pollo nella fuddetta 
Chiefa rapprelèntante la Vedova Tabite rdulcitata 
da S« Pietro . Da Gio. Barbe un libro di Architet> 
cura di Altari, e di Camminetti nel 1633. Nei libri 
di M. des Argues Geometra , e Mattematico tutte 
le figure, che vi fi trovano; da Claudio Vignon ; 
da S, Igny; da la Hirc; da Pavol Farinata; Cel- 
lange ec. Operò nel libro di Architettura d’ Alef- 
iàndro Francini Fiorentino Ingegnere del Re di Fran- 
cia llampato nel 163 1. prefib Melchior Tavernier 
i 4$. rami, che contiene. Inventò, ed intagliò un 
libro, che pubblicò rapprefenta me quei rivenduglio- 
li,! quali van gridando per la Città, per far com- 
pra, ed dito delle robbe . Altro libro in due Tomi 
in ottavo con diverfe figure di piccoli Amoretti , 
ed Angeli volanti. Le i){. (lampe per il Romanzo 
dell’Arianna. Otto pezzi, che diraollrano al natu- 
rale le uniformi delle Guardie Francefi, ed altre 
figure vcllite alla moda di quei tempi . Alquante 
cerimonie dello Spofaliziodel Re Luigi XIV. L’In- 
fcrmeria dello Spedale della Carità di Parigi . Un- 
dici pezzi in piccolo , comprelbvi il Titolo della 
Storia del nuovo Tellamento , che fi vedono uni- 
ti alle (lampe del Caliot . I cinque (cntimenti del 
corpo* Nel libro di certa Scienza di Marco VuU 
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Tón de h Colombiere, alquante (lampe infìeme eoa 
Huret, Chaveau, Niccolò Cochin^ ed altri. Inci- 
fe Paefi, e Fede di Gioia. Mori nel 1678. dopo 
elTere (lato Intagliatore del Re CrìdianilGmo . Mar* 

Cd 

BOSSI ( ) difègnava» ed intagliava in Parma 
Panno 1760. 

fìOSSfUS (Jacobtts) Belga incidif» Cosi Giacomo 
Bodio formava la marca delle (ue dampe. 

BOSSU' ( ) intagliò da una Pittura di M. de 
Sourlay ; che rapprelènta Nodro Signore che appa- 
rifee a Se Pietro, il quale fugge da Roma la per- 
fecuzione e Quedo quadro è nella Chiefa de Notti 
Datiìe di Parigi . 

BOTH (Giovdnni ) dilcepolo di Abramo Bloe> 
mart) e di Andrea Both Tuo fratello, nacque in 
Utrecht P an. 1610., ed ivi mori annegato nel 16501 
Fu Pittore di Paefi } e vi (òno alcuni intaglj fatti 
di fila mano dalle invenzioni del (bpraddetto firn 
fratello t che rapprefentano i cinque fchtimenti del 
corpo . 

BOTTICELLl ( Alejfaniko ) fu di cervello dta- 
vagante , e bizzarro , e così Tempre chiamato , per ef- 
fere dato podo dal Padre in Tua fanciullezza all' 
Arte dell’Orefice con certo Tuo Compare detto il 
Bottitellif ma il Tuo vero Cognome era dei Filippi 
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di Pacrls Fiorentino. Fu Pittore, e riportò tutti 
i r.eccflarj documenti per Li Pittura da Fra Filippo 
Lippi Carmelitano, ed egli fu, e non Maio Fini- 
guerra , che intagliò le carte , che fono nel Dante ; 
prima, perchè olla a ciò, che ne dice il Vafari, 
tho vuol, che le facefié Sandro, molto più, che 
commentò una parte di eflb Dante i e poi fe fof- 
l’ero d’intaglio di Malo di quella prima maniera 
tirate a cafo con un rullo fopra carta umida , do- 
vrebbero effer più rorze, e goffe. Per ben perfua- 
derfi , che dette opere lìano di Sandro , balla con- 
frontare quelle figurine, che fono in dette ftam* 
pc con quelle , che lono dipinte nella Chicfa di 
S. Pier Maggiore in Firenze nella Tavola dell’ 
Aitar della Cappella Palmieri , Famiglia dilcen- 
dente dal famofo Matteo, di cui vi è il ritrat- 
to inlìcme con quello di fua Moglie, ambedue ge- 
«uflelfi. Ncll’oflèrvare la detta Tavola fi vede ro- 
llo la lleflà maniera in tutte le fue parti corrifpon- 
dente alle dette carte; ben’ è vero, che il celebre 
Sig. Abate Anton Maria Salvini diceva per cefi 
certa, che vi era un Dante con le figure di Mafo 
Fi niguerra ; ed il Nobile Sig» Francelb Niccolò Cab- 
burri aveva preflb di le alcune carte, che andi- 
van polle ad ogni Canto della Commedia di Dan- 
te, le quali fono in tutto, e per tutto dlverfe dal- 
le 
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U (oprai ! ette , che fi dicono, e che (bno del Bof. 
ticelli , mi non vi è nome, nè cifra, nè miiltfi» 
ino; e ficcome fono di maniera aflai più rozza, c 
cattiva, può efl’er , che fiaiio quelle, che vanno 
in quella impreflìone del Dante mentovato già dal 
Salvini . Pafsò da quefia all’ altra vita in Firenze 
nel i$i5. di anni 78. e fu lèpolto nella Chiefad'O* 
gni Santi . 

BOUCHER {Fràncefeo) primo Pittore del Redi 
Francia . Ha graziofamente intagliato ad acqua force 
alcuni pezzi con giuochi di Putti , di fui inven- 
zione; come pure ima quantità di figure di Bloe- 
niacrt , ed il ritratto di Watteau. 

BOUCHER [Giovanni) Pittore di Bourges , ha 
intagliato di fiia mano adacqua forte cinque rami; 

De bove* ( ) Travagliò perfettamente dal Cor- 
reggo l’eccellente quadro, che fi trova rcIl’Elet- 
toral Gallerìa di Drefda, rappreCentante S. Pietro 
Martire; ov’èunCrifto in grembo alia Madre. 

BOUL ANGER [Giovanni) fu Pittore Francefe, 
è morì di anni 54. nel 1660 Inventò, ed intagliò 
a bulino d’una maniera finiflima molti foggetti, c 
ritratti. Dalle opere di Leonardo da Vinci un S. 
Gio. Battifia di mezza figura con la fua Croce in 
hiano , (quadro fpettante al Re di Francia). Da le 
llruD tre (lampe, due ccU'efiìgie della SS. Vergi. 
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ne » ed una coll* Immagine di Gesù Salvator No* 
ftro; ed altre due carte. Da Simon Vovet un S. 
Francefco di Paola , che re(u(cita un finciuUo ( qua* 
dro porto nella Chielà de’ Minori della Piazza Reai 
di Parigi ) . Dal detto una ftampa efprimente la 
coerenza di Bacco con Venere. Dal Champagne, 
da Niccolò Loir , Stella, Mignard, Valentino, Bau- 
gin, e da Torlebat un S. Francefco di Paola ec. 

• BOULOGNE , originario di Piccardia , fu 

Pittore del Re di Francia, e fra le altre cofe il 
1657. dipinfe,ed intagliò ad acqua forte la decol- 
lazione di S. Paolo, quadro porto nella Chielà de 
aotre Dame di Parigi. Mori in detta Città nel 1674. 
in età di anni 6$. 

BOULOGNE (fle» de) abile Pittore nato in Pa- 
rigi nell’anno 1649. Studiò fotto Tuo Padre Luigi 
de Boulogne, pafsò a Roma, ove in cinque anni 
che vi fi trattenne fi perfezionò. Morì in Parigi 
nel 1717. Trovanfi dal medefimo intagliate ad 
acqua forte tre ftampe; cioè un fòggetto per un 
Almanacco; un S. Giovanni, ed un S. Brunone nel 
Defèrto. 

BOULOGNE ( Luigi de) fratello minore del fud- 
detto; nato in Parigi nel id$4. Apprefi gli eie. 
menti della pittura da fuo Padre pafsò a Roma, ove 
fi refe un dei migliori Pittori della Scuola di Frati* 
T eia* 
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«ìa. Mori in Parigi nei 17} 3 • Ha intagliato di iiia 
invenzione il Martirio di S. Pietro, ed il Martirio 
di S. Paolo. ' 

BOURDON ( Sebaftian» ) nato in Montpellier nel 
1616. morì in Parigi nel 1671. A quelli Tuo Pa- 
dre , che dipingeva fui vetro , inlègiiò gli elementi 
dell’ arte Tua; fu pollo pofcia fotto un Pitture in 
Parigi in età di /òli fette anni, e di 14. fu impic' 
gato a dipingere a frelco la volta del Cartello li- 
mato preflb Bordeaux . Apprelb in Italia la manie- 
ra di Claudio Lorenefe, di Michel’ Angiolo da Ca- 
ravaggio, e del Bamboccio. Divenne bravo pro- 
fellbre , ed intagliò ad acqua forte alcuni de’ pro- 
pri prodotti , e fra gli altri le lètte opere di Mi- 
fericordia corporali t i cinque fentimenti del corpo; 

10 Spofalizio di Crirto con S. Caterina; i la. meli 
dell’anno; una fuga in Egitto; Paeli ec. 

BOURG (••• /f») ha intagliato in Olanda molti 
grazioll foggetti , e vignette di fua invenzione fulla 
maniera di Bernardo Picart . 

BOURLIER ( Francefco ) intagliò opere di Giulio 
Romano, intagliò ancora da Francelco Perrier Mo- 
sè lalvato dall’ acque . Virte in Francia nel fecolo 
prollimo partato . 

BOUT ( P/erro ) Pittor Fiamingo,che fiori verlò 

11 principio del corrente fecolo • Ha intagliato ad 

ac- 
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*cqu3 forte varj fojgetti di Tua invenrlone; 

BOUTEMYE {Daniello) intagliò vafi ec. 

COUTTATS {Filippo ovvero Federigo) intagliò 
a bulino il ritratto di Ferdinando Vel'covo di Pa- 
terbona. Il ritratto di Enrigo Hondio ottimo dife- 
gnatore, eJ intagliatore in rame. Altro ritratto di 
])avi<i Riccardo Pittore di piccole figure. 

BOUTTATS {Gaf’paro) ha intagliato ad acqua 
forte nel Secolo profluno ficorfo varj pezzi da Wou- 
vermans . Non fi deve confondere con Pietro Bal- 
dafiiirre Bouttats, del quale fi trovano alcune cat- 
tive (lampe imprefle in AntorfF nell’anno 1707. 

BOUTT ATS ( G. ) intagliò alquante Vignette coiì 
figure nella prima parte della Storia di Ferdinan- 
do III. Imperatore del Conte Galeazzo Gualdo Prio- 
rato, Ilampate in Vienna d’ Auflria l'anno 167:. 

EOUYS (....) Pittore di quello fècole dcllà 
Scuola di Francefeo de Troy. Uà intagliato in ma- 
niera nera. 

BOXBART ( Giovanni ) intagliò dal Domenichino 
'il Martirio di S. Agnefe , ch’è collocato nella Chiefa 
del fuo nome al Prato di S. Antonio nella Città di 
Bologna, ove vedefi la Santa (òpra di una catafla 
di legna accefe, quali miracolofamente eflinguonfi 
dopo la morte di due perfbne , che a vevano apprec 
ftato l’incendio: la Santa vien prcfii dal ManigoL 
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do per li capelli , e le immerge il pugnale nella 
gola; in alto fi aggira un coro d’ Angeli. 

BOYDELL {Giovanni) Intagliatore , e mercante 
di (lampe in Londra. Ha intagliato a bulitio,eal 
acqua forte. Si vedono di Tua mano due Paefi ar. 
rìcchiti dì figure» e 4’ animali. 

DOYVIìV {Renato) d’ Angers nel Ducato d'An- 
giò» intagliò in rame dal Ro(To Fiorentino Clelia 
colle Sabine» che pafTino il Fiume . Enea » che fai- 
va luo Padre Anchile dall’incendio di Troja . Un* 
Annunziazione bizzarra. Alcune mafehere fatte per 
il Re di Francia fimili alle Parche. Un ballo di 
dieci femmine. Travagliò dal detto» ovvero dall’A- 
bate Primaticcio Tuo compagno il quadro dell’Igno- 
ranza difcacciata, ov’ è il Re Francefeo» che pnfia 
(olo al Tempio di Giove lafciandofi dietro l’Igno- 
ranza, ed altre figure fimili: ovvero lo zelo» che 
il Re Francefeo I. tefiificò per rifiabilire le lettere 
in Francia » eh’ è uno dei tredici » che da detti prò- 
felibri furono dipinti per la Gallerìa dei Riformati 
in Fontaineblcau . Da Luca Pegni anche travagliò 
molti pezzi di fogliami antichi . Marcò * 
BRAEU {Niccolò) intagliò a bulino Tinto- 
fctto Gesù Grillo , che porta la Croce al Calvario . 

BRANfTf incife in legno cento ligu- 

té preflo Giacoms Lueber in un libro intitolata 
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Stultifera Ni vis p impreflb nel 1490. 

BRAVER , ovvero BRAUWER (Adriano) dt- 
fcepoio di Fr*nccfco Hals nato in Audenard nel 
1608., morì in Anverfa confumato dalle sfrenate?.?,* 
nel 1640. Fu Pittore f ed intagliò ad acqua forte 
alcuni grottefchiy e dalle lue invenzioni de’ fatti 
radicali. 

BREBBEL ( Pietro) ha intagliato 1 ’ opere di En* 
rigo Golzio . 

BREBIET ( Pietro ) Pittore > Difegnatore , cd In- 
tagliatore del Redi Francia nacque in Mante Tuia 
Seyne. Travagliò ad acqua forte de’ balli rilievi, 
e la favola di Niobe. Di fua invenzione intagliò 
fregi figurati , Baccanali , (oggetti dì Devozione ( 
Puttini ec. Dalla tavola di Andrea del Sarto fpet- 
lante al SerenilDmo Gran-Duca di Tofeana una Ver- 
gine inginocchlonl , che appoggi.ata ad un malTo ado« 
ra Grido Bambino, il quale pofato fopra d‘ un vi* 
luppo di panni la guarda forridendo, mentre S« 
Giovanni in piedi da accennandolo alla Madre, e 
a S. Giulèppe, che da contemplandolo. Da Radael 
d’ Urbino una S. Famiglia , nella quale il piccol 
Gesù è fopra la Cuna ; fìccome travagliò dalle opere 
di Paolo Veronele, del Palma, di Giorgio Lallc.. 
mand, di Claudio Vignon ec. Fra’ fuoi intaglj li 
trovano alcuni lòggetti di fanciulli fui gudo di Ste* 

fa« 
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fanin de la Bella , ed altri pezzi lui gudo del Tcm- 
pefta. Operava nell’anno 1625. 

Van BRECHT Adamo) intagliò in 48. pezzi 
il modo di maneggiare le armi fecondo il comando 
del Principe Maurizio di NalTau, nel libro impreflb 
all’Haya nel 1618. 

liREMHERG ( Baitolommeu) Pittore ammirabile 
di Paefi per lo più in piccolo, ed Intagliatore» 
nacque in Utrecht circa il 1620. , e morì nel 1660. 
Intagliò ad acqua forte varj Paefi in forma mino- 
re, che fono afihi rari, e molto llimati dagl’in- 
tendenti . 

BREIN {Ridolfo) di Zurigo, benché mancante 
di udito, e di loquela, fu adorno di molte virtù» 
efercìtandofi con molta gloria anche nella profclllo- 
iie di Pittore» e d’intagliatore in rame ad acqua 
forte . 

Da BRESCIA (F.Gio. Maria )Religìofo Carme- 
litano, intagliò in un tondo la Vergine Maria af- 
fila nelle nuvole con a bado tre Santi dell’ Ordine 
Carmelitano, con S. Giovanni» e S. Girolamo. Fe- 
ce anche molti foggetti di devozione, ne’ quali ap- 

pofe la marca iS AA- 

Da BRESCIA (G/o. Antonio) ir ìteWo diFr.Gio. 
Maria , intagliò differenti opere » fra le quali una 
HagcUazionc» ove in profpetciva è un’edilìzio con 

ar- 
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archi. Mkcò Jo: Ans Ux: 15J8. 

URETEUIL (/7 Conte di) iiwlerno dilettante 
d’intaglio, che ha inci'ò ad acqua forte diyerfi 
piccoli foggetti da Berghcm , ed altri. 

BREXaNCK {Htns Giov.wni) ha intagliato in 
Ic'^no delle ftorie del nuovo Teftamento, e ncll’an- 

D 

no i6if. fece i la. Apoftoli, con il Salvatore, • 
S. Paolo . Marcò m- .. . 

BREUGEL {Fi ance' co Girolamo) intagliò vedute 
di Vafcelli, e Marine . ^Nacque l’anno 1665. in 
Breugel prefio Breda . 

BREUGEL ( Pietro) dettoli vecchio Brulle Pa- 
dre fu Pittore, ed Intagliatore di Paefi ec. 

BREUGEL ( Giovanni ) detto il giovine Bragie Fi- 
glio fu a neh’ egli Pittore, ed Intagliatore di Grot- 
tefehi ec. 

BREUTEL {Federigo) intagliò pompe funebri, 
ed epitaffi ec. 

BRICART (...) ha intagliato alcuni peni da 
GIo. Battlfta Santerre , ed altri . 

BRILLO {Paolo) nato in Anve'Ta nel i5S4*» 
morì in Roma nel 16x6. , e fa fepolto nella Chiel'a 
della Madonna dell’ Anima . Fu diicepolo di Daniello 
Voltelmans Pittore di poco grido, e divenne in 
Roma eccellente Pittor di Paefi fiotto la direzione 
di Matteo Brillo di lui fratello. Servì in tale im- 

pie- 
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prego ai Sommi Pontefici G'egorio XIII., Si fio V., 

Clemente Vili. Intag.iò di Tua mino ad acqut 
forte molti pcz/.i delle ftefTe file opere, i quali fu- 
rono aliai llimati. Ebbe per dil'cepolo Agoflino Talli 
da Bologna celebre Paefifia, e rapprefentatore di 
profpetcìve, e di tempefte. 

BRIOT ( /. ) intagliò un libro di i 5 . per.ri inti- 
tolato : Dtverji (ibhf^liamentì alla moda ec. d’inven- 
zione di Saint Igny . Siccome travagliò in Parigi 
una gran carta con gran moltiplicità , di figure# 
colle quali elprcfle la fpiegazione dell’ Orazione Do- 
men ie lle . 

13RISART (r.T/ro) ha intagliato in profpettivx 
l' elevazione del Callello di Vincennes . 

BRITANNE ( Giovanni ) Mantovano intagliò 
da’Ie opere di Giulio Remano. 

BRIZZIANO (Gio. Battijla) vedi Gio. Battifta 
M inrovano . 

BRIZIO [Francefee) Dolognelè , dopo di dTere 
Rato iflruito nel leggere dai Tuoi Genitori, eh’ e- 
rano Fattori di campagna, fu mandato alla fcuola , 
acciò divenifie erudito, ove continuarono a tener- 
lo fino all’età di io. anni; defiderandofi poi, che 
cominciane a guadagnare qualche cofa , lo fecero 
applicare ali’ arce del Calzolaio, ed avendo fegui- 
tato quello meiliere di cucire (carpe, dal maellro 

fu 
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fu ilnalmente pofto al banco a tagliare le parti » che 
compongono le fcarpe, nel qual banco t oppur lui 
fuolof o in altro genere di pelli divertendoli, tal- 
volta con la punta dei ferri di Tuo elèrcizio, fenza 
previa irruzione , vi dilègnava animali , tefte d’ uo- 
mini, ed alberi, con diverli capricci, e talmente 
di eie li compiacque, che elTendogli morto il Pa- 
dre, richielè al Patrigno la permìdìone di elcrci- 
tarlì nel difegno , al cìte di buona voglia conde- 
fcelè, perchè teneramente ramava) accomodatoli 
perciò col Pittor Bartolommeo Paflèrotti bravilllmo 
dilègnatore, apprelè in breve tempo daelTo a ma~ 
fleggiare la penna: veduta dipoi la maniera deldl- 
fegnare,e del dipingere dei Caracc»,e parendogli 
eficr quelh la vera, Ufclò il PalTerotti ed a Lodo- 
vico ricorfe , a perfualìone del quale ppftoli a 
fludiare gli ordini dell’ architettura , e le regole 
della Profpettiva , così vi s’internò, che potè poi 
col tempo aprirne Accademia in Cali» dei Signori 
Sampieri , alla quale non foli», intervennero i Pit- 
tori, ma molciflìmi Cavalieri ancora, i quali allora 
ambivano d’ ingemmare la loro Nobiltà con sì belle 
cognizioni; e tanta fu l’affezione, che gli pofero i 
Caracci,e particolarmente Agollino in moftrargli 
che fece Lodovico la bella , e gentil maniera di 
difegnare in q^ualun^ue mudo , ma particolarmente 

a pen- 
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a penna del nuovo (colare, clie fé lo tolfe per com- 
pagno nell’ intagliare 'a mezzo guadagno, dandogli 
i proprj difegni , perchè fi poneflc ad efeguirli col 
halino, potendofi tutto promettere dalla l'uà intel- 
ligenza, e puntualità . Morto Agoflino, aveva de- 
fiinjto Lodovico di dargli molti de’ proprj penfieri 
da eiporre al pubblico colle (lampe, e dargli altri 
capricci, ed invenzioni lafclate da Agoflino, m» 
ciò non efeguì, perchè Brizio non Teppe mai mer- 
tcrvifi col dovuto calore, e perchè invaghitofi del 
colorire , gli venne In penfiero di fard conofeere non 
meno bravo Intagliatore , che egregio Pittore . Con- 
tanfi fra i Tuoi intaglj le maravigliofè pitture del 
Correggio che efiftono nella Chiefa di San Sepol- 
cro di Parma, ed un di lui ripofo del viaggio di 
Egitto, dov’ è S. Giufeppe , che raccoglie i Dat- 
tili, c gli prefenta al Bambino Gesù. Il quadro di 
S. Rocco nel deferto, che efifte in S. Petronio di 
Bologna di figura maggiore del naturale , e col ri- 
tratto del, Ghifelli, che Io fece dipingere al natu- 
rale dal Parmigianino . Di quello Santo ne fece il 
padello della defia grandezza per (uo dudìo Lodo- 
vico Caraccì : queda dampa fu dedicata al Cardi- 
nal d' Ede . Da Lodovico Caraccì due dampe.che 
Ibno inferite nel libro del Funerale di Agod no 
Caracci . Le quattro mezze figure delle Donne il- 

M lu- 
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ladri, ciob Semiramide , Lucrezia, Artemifia, e 
Borzia. Una M.idonna vellica all’ Egiziana , che con 
il Figlio Gesù per mano , c S. Giufeppe fugge in 
Egitto . Dal detto intagliò un Arma per conclu- 
sone lòdennra da due puttini, e poda in mezzo 
ad Apoilo con rilcrizione: Hicfua gffin , cd 
alla Fama con ifcrizionc : N/tidos hsc Jcr'thit bono- 
res. Un’Arma Cardinalizia per Conclufìone con 
balaudrata , fotto la quale fono due puttini laterali 
alla detta Arma , c due targhette dalle parti , ed 
una lotto con imprefe , e motti alludenti al Gallo. 
Uno Scudo con 1’ Arma Aldobrandina cinta di fe- 
doni di frutti da quattro pattini , mentre quattro 
altri adattano all' Arma il Cappello Cardinalizio, e 
gli aggroppano i fiocchi , e fotto le figure di due 
Fiumi con le lolite Urne. Uno Scudo con l’Ar- 
ma Cardinalizia Spinola circondato da Cornucop) 
di frutti , e fedoni , e fopra la Temperanza , e da 
i quattro angoli i quattro elementi , ed altri orna- 
menti . Altra Conclufione coni’ Arma del Vefeovo 
Scappi affidito lateralmente da due Virtù fedenti, 
una che tiene il Pellicano col motto : Nibil aver^ 
tit ì l* altra con un Libro in grembo alza una ver- 
ga , in cima della quale è ti Sole, con le parole: 
Uefdt occafum ; ( fi vuole che fia difègno di Lodo- 
vico, ficcome di Lodovico è indubitata invenzio- 

ne. 
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nc, e dal Brizìo rilevata in iftaropa ). Un’ Arma 
cfprefla fotto un’ Arco trionfale fofteiiuta da due 
Ana:eletti nudi, in mezzo la Giudizia, e la Tem- 
peranza, e dai lati delle due colonne laterali la Fe- 
de , e la Fortezza; (òpra la Fortuna, e U Fama. 
Una Conclufione con l’ Arma Urfina, e fopra un 
mezzo cane colle zampe full’ Elmo, e fotto I’ Orfa 
maggiore, e la minore, dalle parti la Fede, e la 
Giudizia eruditamente vedite. Intagliò ad acqua 
forte il 1610. da Agodino Caracci ad emulazione 
di Guido Reni , che in detto tempo intagliava , 
1 * Elemollna di S. Rocco. Da Annibaie la Samari • 
tana con gli ApodoU mormoratori, quale poi di- 
pinfe per li Signori Sampieri di Bologna , onde 
da molti erroneamente vien reputata per intaglio 
di Guido, e da altri tenuta d’intaglio, c d’inven- 
zione di Annibaie, per eflèrvi a bado data appo- 
da queda falfa Ifcrizione dallo Stefanoni impredb- 
re: Annibal. Car. iav. & fialp. 1610. , lènza ri- 
flettere, che Annibaie era già morto nel 1608. , e 
perciò li veda T Articolo del Reni (Guido), e 
1 ’ Articolo Maratta (Carlo), che ritroverafli la ve- 
rità. Morì il Brizìo nel 1623. di anni 49. Marcò 
F. B. , ovvero Fr. Brit. 

BROES ( /. ) intagliò la veduta di Friderihs-Thalle 
Villa di delizie del Re di Prudia . 

' M a BROE- 
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BROEDEI.ET (G.) intagliò in maniera nera in 
Olanda nel corrente Secolo . 

La BROISSIERE ( ) ha intagliato la veduta, 
ed elevazione del Palazzo del Re di Francia, e le 
Medaglie antiche del di lui Gabinetto in }6. (lampe. 

Van-BRO VCIIORST ( Giovanni ) di Utrecht di- 
fcepolo di Cornelio Poelemburg , nacque il 1603. 
Fu Pittore di buon difegno, ed intagliò felicifllma- 
mente, e con lode ad acqua forte molti foggetti 
prefTo detto Poelemburg . Marcò , ovvero I. G. 
Bronchovft. 

DROSHAMER [Hans, cioè Giovanni) da Fulda 
Intagliatore in legno, ed in rame a bulino, fcrifTe 
il nome della Patria fua (òtto il Simulacro d’ un 
bellidlmo Crocefido da e( 1 ò intagliato in rame in 
forma maggiore l’anno 1542. Singolare, e buonif- 
fimo fu il fuo modo di difegnare. Servifiì della 
Marca FI. B. , ovvero IB nelle carte del Cur- 
fio, che fi precipita mLa voragine, del Laocoon- 
te, e del Salomone, che adora gl’idoli. Operava 
nel 1543» 

BROWN (•••) in Inghilterra ; ha di frefeo in- 
tagliato ad acqua forte più pezzi, i quali fono (lati 
terminati a bulino da Woollet. 

Vandf.r-BRUGE [Giovanni) intagliò il Ritratto 
del de la Fagè famofo dilègnatore dal dipinto da 

Lar. 
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Larglllere ; ed il proprio ritratto a maniera sfuma- 
ta nel 1689. • 

Le BRUN (C:rlo ) primario Pittore di Luigi XIV. 
Re di Francl.i , Cav. dell’Ordine di S. Atichele, fu 
Dlrettor generale di tutte le opere, e manifatture 
regie dei Gobelins; Direttore, Cancelliere , e Ret- 
tore in diverfi tempi dell’ Accademia Reale di Pa- 
rigi ; Principe di quella di S. Luca di Roma , al 
qual grado niun’Oltramontano fino a quel tempo 
era afcefo. Mediante le di lui vive ifianze deve 
1 ’ orlgire , e lo (labilimento fuo l’Accademia Fran- 
cefe in quella Città, nella quale Sua Maefià mantie- 
ne tutti quei giovani (ludenti, che ottengono an- 
imalmente il primo premio in quella di Parigi . Fu 
quelli Scolare del Voiiet, e del Poufiin , e di anni 
I*. dipinfe il ritratto dell’Avo fuo, che fece flu- 
pire tutti i riguardanti; e di anni 15. due fogget- 
ti, efprimcnti uno il fatto d’Èrcole, allorché ucci- 
de i Cavalli di Diomede , e l’ altro rapprelentante 
Io fiefib Ercole, che làcrifica; quali due quadretti 
lì conlervano per anche nella raccolta del Palazzo 
Reale in Parigi . Si divertì ancora quello eccellente 
profelibre con l’acqua forte, ed intagliò qualche 
pezzo delle fue invenzioni, e fra gli altri le quat- 
tro parti del giorno in quattro {lampe mezzane, i 
rami delle quali trovanfi preflb il Sig. Mariette in 

M 3 Pa- 
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Parigi. Travagliò in una carta un piccol fanciullo 
in -cto d* fnginocchiarfi (opra una Croce. I due 
iractati,che hnlaiciati, della fìfonomia l’uno» l’al- 
tro del carattere delle paffioni , danno a conotccre 
le rillellìoni da erto fatte intorno a quella materia . 
Nacque il Le Brun in Parigi l’anno idip. , ed ivi 
morì nel 1690. te fu fepolto con magnifiche » e no- 
bili efequie nella Chiela di S. Niccolò di Cardon- 
net , nella quale, vivendo, fi era eletto il lèpolcro 
entro d’una ricca Cappella da efib fattavi erigere» 
e adornata del fuo pennello, avendo rapprefenrato 
iieir Altare un S. Carlo Borromeo, fuo particolar 
Protettore, inginocchiato avanti al Crocififlb. Qual- 
che tempo dopo Sufanna Butay fua Conlbrte vedo- 
va fece inalzargli un Monumento preflb a quello» 
che egli eretto aveva nella ftefia Cappella a lua Ma- 
dre, ove fi vede il bullo di Carlo in marmo ac- 
compagnato dalla Pietà , dalla Scienza , e da i geni 
delle Arti alllitti , e piangenti : al di fopra evvi una 
piramide fopra un piedillallo, nel quadrato del quale 
il legge il feguente epitafiìo: 


A LA 
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A LA MÌMOIRE de CHARLES LE IJRUN 
ECUYER , SEIGNEUR DE THIONVILLE , 
PREMIER PEINTRE DU ROY . 
DIRECTEUR, ET CHANCELIER 
DE L’ACADEMIE ROTALE DE PEINTURE , 
ET DE SCULPTCRE. 


Le BRUN (Gahbriello ) fratello di Carlo già det- 
to, intagliò preflb il medefimo una figura alata con 
un Coriiucopio.che ha fiotto i fiuoi piedi la figura 
dell’Invidia. Un S. Carlo, bullo in ovato veduto 
di profilo. Una S. Anna aiufia per parte con la 
SS. Vergine, che legge, ed in alto è un’arma. 
Un S. Antonio; i dodici Apoftoii, con S. Pao- 
lo in tredici gran foglj . Travagliò preflo Noe- 
ret , Louis, Bobrun, L. Tcfiteiin , Caracci, 1 m- 
«oretto, Ferdinand, e qualche pezao di Tua in- 


venzione. 

Le BRUN ( ) nel Dizionario portatile di Pit- 

ture , Sculture., ed Intaglio di D- Ant. Giulepne 
Pernetes Religiofio Benedettino della Congregaz.one 
di S. Mauro Rampato in Parigi l’anno 17 >7* 
vagliovvi in legno le otto tavolo, che vi lono in- 
ferite, nelle quali fono eliireifi gli attrezzi lervi- 


bili a dette tre Arci. 

M 4 
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(Ifaceo) ha intagliato peli’ arte di Ore- 
fice, e p^l’ Ititcr/.Iatura . 

BRUNETTI (Orazio) di Siena (e non /?»•«»/, 
come taluno ha Icricto) intagliò a bulino dal Po- 
merancio un froiitclpizio, ove fono alquanti putti , 
che tengono In mano uno fvohzzo , ov’è fcritto : 
Regiis A'igUa Ducibus Ditbyrambus con fotto Tar- 
ma del Cardinal Handini decorata di putti . Da Fran- 
ccfco Rullici detto il Rufiicbiiio una S. Agnefe. Un S. 
Seballiano , a cui alcune femmine tolgono le frecce . 
Un guerriero a cavallo, che con una lancia ammaz- 
za un Drago. Uno Scudo per Teli, ove (opra di 
tin cocchio tirato da due cavalli fono due perfone , 
ad una deile quali un' Aquila levando di teda il 
morione, in cui è eflìgiato un Drago, viene a for- 
mare Tarma gentilizia della Pontificia Famiglia Bor- 
ghefi. Altra ftampa , ove Giove fui cocchio gui- 
dato dall’ Aquile fi vede in atto d’ aver fulminato , 
ed atterrato il 'Tempo, ovvero Saturno, ch’era 
anch'efl’o trafportato in altro cocchio guidato da 
un Drago , quali due animali , cioè T Aquila-di Gio- 
ve , che foprafia, ed il Drago, eh’ è (òtto ad cfTa 
collocato, formano Tarma, come Ibpra fi è detto, 
dell Eccellcntillima Cafa Borghefi . Da Rutilio Man- 
netti nn Principe a cavallo, che calpefta un Turco 
veftito di ferro. Una figura in piedi con celata, 
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e pennacchi > che fopra di fe foftiene un’ arma gentili- 
Ili, eJ un Drago ai piedi. Uno Scudo ^ler Tefi al- 
lufi vo alla Reni Cafa de’ Medici . Dal Tempefta il fog- 
getto d’ una batterìa di Cannoni contro d’ una Piaz- 
za aflcdiata. Da Mattia Boi»* il fronterpizio infe- 
rito nel libro intitolato: la Cortna del Merito. Da 
Andrea di Ancona, da RafFael Vanni, da Aftolfo 
Pctrazzi ee. Intagliò il Figliuol Prodigo, allorché 
ridotto mendico, da un pallore è dichiarato guar. 
diano de’ Tuoi porci . Travagliò le quattro Cagioni; 
le felicità del Secol d’oro, ed alquante (lampe rap- 
prefentanti diverfi animali. 

BRUNI (Francejco) intagliò ad acqua forte la 
Vergine Afl'unta con gli Apolloii preflb Guido Reni . 

De BRUYN (fliccolò) intagliatore a bulino, ed 
inventore; ha pubblicato moltidlme (lampe, fra le 
quali (bno alcune d’un lavoro immenfb, e molto 
accuratamente terminate: ammirali in effe la pro- 
prietà della fua maniera, ma ella è alquanto fred- 
da, ed il fuo dileguo è di gallo Gotico. Inventò, 
ed intagliò in una (lampa di un numero prodigiolb 
di figure la (loria del Re Salomone affilo in Tro- 
no, allorché fu vilìtato dalla Regina Saba. Inven- 
tò, ed intagliò animali, e gran paefi illoriati, fra’ 
quali un Paradilb Terrellre con molti animali. Un 
akro Paefe con figure rapprelcntanti il giudizio di 

Fa- 
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Paride da Egidio di Conixloge: altro da Giovanni 
Breùgel . l 5 a RalFael d’ Urbino incife in piccolo la 
fua S. Cecilia» che* è in Bologna» con gli altri 
Santi » che la circondano; da Luca d’ Olanda, En- 
rigo Golzio, da Martin de Vos ec. Varj altri (og- 
getti pubblicò, fra’ quali alcuni della Paflione di 
N. S. Gesù Crifto • Finalmente pubblicò una bcl- 
liUìma opera in grande» cioè l’età dell’oro prefi 
lo Abramo Bloemart . Operava nel 1607, Marcò 

ABL » ovvero MB , ovvero N, B. 

Oe BRUYN (Abramo) padre del liuldecto Nic- 
colò; intagliò in piccolo Tei dei 12. Cefari, ed un 
libro delle Nazioni. Un ritratto d’uomo, ed uno 
di donna » ambedue infieme in figura ovale cc. Ope- 
rava nel 1 560. , e 1 579. Marcò , ovvero A, D. 
Bruyn . 

De BRY (Gio. Teodoro) Cittadino di Liegi fu Li- 
braio , Impref. , Inventore , Dil’egnatore » ed Intaglia- 
tore abulino . Ponefì coAui -nel numero dei mezzani 
Artetici » ma più che in altro è riufclto a maravi- 
glia nel piccolo . Ha intagliato varj pezzi d’Iftoria, 
ornamenti» fregj , vali, animali, ed i ritratti degl’ 
Imperatori Turchi, e Principi di Perda, con il 
frontefpizio iftoriato nel i 596. Pubblicò anche altri 
46. ritratti in rondo con ornamenti a grottefeo , ed 
animali. Le ftampe d4 cflb copiate dalle Aampe al- 
trui » 
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trui,e che ha ridotte in piccolo, fono talvolta più 
ftimate , e ricercate che gli originali; in eiTe fi vede 
molta nettezza, e proprietà , ma qualche volta il 
Tuo bulino è alquanto fecco. Nel libro intitolato: 
Narrano Regioaum &c. impreflb ad Hoppeneim nel 
1614. travagliò col bulino molti (oggetti . Ha co- 
piate alquante (lampe da Alberto Durerò. Ha an- 
che intagliato predo 1 ’ opere di alcuni valenti Pit- 
tori, cioè Tiziano, Kempeper , e Rlondus; e da 
Abramo BIoemartridu(Te eccellentemente col bulino 
in piccolo, ed imprefle l’età dell’ oro, ovvero la 
prima età del Mondo. Operava nel 1614. 

De BRY [Giovanni) Cittadino di Liegi inta- 
gliò i ritratti del Re, della Regina, e del Delfi- 
no di Francia: pubblicò (lampe di animali ec> 

De BRY [IJraele) parimente Cittadino di Liegi 
intagliò animali ec. 

BUFFAGROTTI (Carlo) BoIogne(é Pittore di 
Teatri, intagliò Profpettive , e dalle invenzioni di 
Ferdinando Galli detto Bibbiena 60. fogli di archi- 
tetture diverlè . 

BULSONI vedi Bolfoni. 

BUOMASONI vedi Bonafonì . 

Del buono (Floriano) Bolognelé, che altro 
non ebbe di buono ne’ Tuoi intagli , che il nome ; 
pubblicò la Città di Bologna . Travagliò dall* opere 

di 
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di Guido Reni, e dal Guercino un S. Carlo Bor- 
romeo gAuflelTu. Operava nel 1636. 

Del buono ( Giorgio ) Bolognere figlio del detto 
Flo'iano.e dilccpolo dei Canuti, dette buone l'peran- 
ze di (è nell’ intagliare a bulino , come fi vide in uno 
Scudo per una Conclufione di dileguo del fuo Mae- 
ft’ o; nel frontefpizio dell’ Orazione intitolata il Giglio 
fra iCipreffì, ed in altro frontefpizio di pubbliche 
Conclufioni del Conte Pietro Albergati ; in un fepol- 
cro di Grido d’invenzione del Garbieii; nel ritrat- 
to del fopraddetto Canuti; del Cacciuoli, e di altri 
due Tuoi condifcepoli f in quello del Granata , eh’ è 
alla teda delle Tue fonate mede alle ftampe; ma volle 
il dedino, che una notte per rida a cagione di certa 
donna rimanefle trucidato nel fior di fua età . 

BURANNO ( Fraacefeo )d .3 Reggio intagliò ope- 
re dallo Spagnoletto. 

BURFORD (...) Inglelè; ha intagliato nel no- 
ftro fecolo molti paefi , cacce , ed altro . 

BURGHENS (AJ.) Intagliatore dell’ Univerfità 
d’ Osford intagliò molti rami nel libro della Storia 
Univerfale delle Piante di Roberto Moriflbn ftam- 
pate in Osford l’anno 1715. 

BURGMAYR, ovvero BURCKMAYR (Hanf. 
Giovanni) d’Auguda, per quello, che fi raccoglie 
dalle di, lui opere, fu difcepolo d’Alberto Dure- 
rò, 
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ro, lo clic viene nnche comprovato daWitratro , 
che Alberto fece del medcfimo con terra nera? 
elèrcitò 1.1 Pittura, ed intagliò in legno. Le opere 
di quello commendabile uomo concernenti l’inta- 
glio, confiftono in un libro ferlo-giocofo di molte 
ftampe fatto con molta eleganza , ed accuratezza 
d’ingegno In onore dell’ Imperatore MalfimUiano ; 
ed in altro libro di cento fogij reali maggiori, c 
più eccellenti del detto rapprelèntanti una di lui 
pubblica entrata quafi da trionfante con alquanti 
cocch) , taluni tirati da cavalli, altri da cervi, e 
diverll animali, ed altri mofli da invilibili ordigni 
meccanici. In alcuni dei quali eran portati i cori 
de’mulìci, ed in altri le peritine, che lìgu’"avann 
le virtù di detto Imperatore; e finalmente in altri 
alcuni Signori principali • di fua Corte, avanti ai 
quali erano gli Araldi a cavallo, dipoi i miniflri di 
Giullizia, e di guerra, e così degradatamente fino 
alle perfone di minor grado, e più infime. Per 
qual motivo poi di quelle belle opere, e per l’in- 
taglio, c per la bizzarrìa, e per l’invenzione efqui. 
fitiinma,non fi pubblicafiero , che pochillìmi efem- 
plari, e quelli imperfetti, o forte la troppo lolle- 
cita morte di quell' Imperatore , o da qualunqua 
altra caufa derivarte, non fi si di certo: il ve-o 
però fi è, che uno di quelli efemplari fu port'eduio 

da 
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da Matteo Merian il Vecchio, che con gran ge- 
losìa lo cuftocUva , e come una rara gloja lo repu- 
tava, benché non contenelTe , che le femplici pro- 
ve imprelTorie , e quelle anche lènza titolo , e lènza 
alcuna delcrizione . Nel 1517. era il Bourgmayr in 
eri di anni 44. Marcò H. B. , e fi fervi ancora della 
marca d’ Alberto Durerò • 

BURNFORD ( ) intagliò dei rami nel libro 

della Storia Univerfale delle Piante di Roberto Mo- 
rifon ftampato in Osfor l’anno 171;. 

De purgo ( ) Pittor di Corte del Re d’ In- 

ghilterra intagliò ad acqua forte da Giovanni Hol- 
bein il giovine molti dilégui, fra i quali quello, 
allorché la Regina Saba fu a vificar Salomone. 
BUS {Cornelio) vedi Bos . 

BUS {Girolamo) vedi Bos, 

BUSINCK {luigi) ha intagliato a chiaro fcuro, 
e pubblicati alquanti pezzi di dilègni di Giorgio Lal- 
Icmand Francelè. 

De BYE* {Giacomo) intagliò 70. pezzi nel libro 
delle immagini delle monete, imprellb nel 1617. 
I ritratti del Re , Regina , e. Delfino di Fran- 
cia , i quali fono nel libro delle Illorie di Mez- 
zcray . Finalmente una Circoncifione di nollro Si- 
gnore, ed altro dalle invenzioni di Martino de 
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De BYE' {M. 'j nel 1060. intagliò diverfì animali 
quadrupedi I e volatili. * 

BYRNE ( N.V.) intagliatore Ingleiè del prelèn- 
te Secolo , il quale da Willbn ha travagliato ad ac<- 
qua forte diverfi Paefi. 

B. 13. ( Giacomo ) ha intagliato preflb Raffael d'Ur- 
bino la Vilitazione di Giacobbe, ed il miracolo del- 
lo (lorpiato guarito da S. Pietro; e da S. Gio- 
vanni . 
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C AlìEL {Adriano vtin der) Pitcor non ordinario 
di Pjefi , e Marine; nacque in Ryfwick preflb 
ali’ Haya nel 1651. Viaggiò in Italia, e finalmente 
fcrmofii in Lione, dove morì di anni 64. Ha in- 
tagliato ad acqua forre molti foggetti di propria 
invenzione, e fra gli altri due Paefi in grande, 
nell’ uno de i quali vi è un S. Brunone, e nell’ altro 
un S. Girolamo, come pure gltri piccoli Paefi . 

CACCI anemici (Vincenzo Cav. lìulugncfe ) ri- 
cavò in illampa da un dilègno fatto fid gufio del 
Parmigianino Diana Cacciatrice in Faelè con il dar- 
do in mano, e quantità di Cani attorno, e Vaccine 
da una parte. Marcò V. C. 

CACCIUOLI (Giufeppe Antonio) Bologncfe (co- 
lare di Giufèppe Roli, maneggiò i pennelli, ed in- 
tagliò da Gio. Giufeppe del Sole una S. Famiglia 
con S. Giovanni . 

CAGLI ARI (Cdu. Paolo) di Verona detto Paolo 
Veronefe nato da Gabbriello chiaro Scultore , fu di- 
Icepolo del Padre^, e di Antonio Badile filo Zio. 
Con tale eccellenza maneggiò i pennelli, che meritò 
di clTcr creato Cavaliere dall’ Imperator Carlo V. 
Lavorò anche di (lucco per il Sig. Francefeo Frizzo 
nel P,dazzo a S. Canziano una fiatua rapprefen tante 

Mar- 
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Mirre, nella quale oflèryali la maniera del Tuo di- 
pingere; ficcome fece il modello diRiilaldo, e di 
Armida. Intagliò ancora dalle proprie opere. Nac- 
que in Verona nel i 532. , e morì in Venezia il 1 588. 
d’anni 56. , e fu llqwito nella Chiefa di S. Stbaflia- 
no dove fi vede il fuo bullo in bronzo. Marcò F* 
ovvero P. C. 

Dk CAlSSEll (F-nrigo) intagliò pompe funebri , 
epitaffi ec. 

CALABRESE. Vedi Preti (Cav. Mattia). 

CALLOT (Giacomo) miracolo dell’ Arte, e della 
Natura , nato Nobile in Nancì Città capitale della 
Lorena l’anno i$94.e morto ivi nel 1636., fu fc. 
polto nella Chiefa de PP. Offervanti. Fin dalla più 
tenera età determinofli per l’intaglio, apprefi aven- 
do i principi del difegno dal Pittor Claudio Hcn« 
riet, che in quella Città (i era fiabilito, e di buon* 
ora , fenza parteciparlo ad alcuno , abbandonò la 
cafa paterna , per poter con maggior libertà appa- 
gare il proprio genio. Intraprefe il viaggio d’Ita- 
lia con pochi denari, motivo, che con gran pati- 
mento, e dento giunlè a Firenze. Ivi per mezzo 
di un’ Uflìziale del Gran Duca fu collocato con Re- 
migio Cantagallina Pittore ,ed Intagliatore, dai pre- 
cetti del quale fu per alquanto tempo idruito. Con- 
tinuò in appreffo fino a Roma il viaggio, ove da 

N al- 
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alcuni Mercanti rlconolciuto , lo ricondulTero a Nan_ 
cl. Fugg*irofeiie di 1 » altra volta, s* imbattè nel fuo 
Fratello maggiore, il quale ohbllgollo a tornarlène 
nuovamente alla Patria . Finalmente cedendo il Pa- 
dre alle file vive fupplichc, lafciollo per la terza 
volta partir per l’Italia in congiuntura ,che il Duca 
di Lorena inviava a Sua Santità un Gentiluomo. 
AccOmodofll in Roma con Filippo Tommafini di 
Nazione Francelè, e travagliò fotto lo ftefib fem- 
pre col bulino, ora dalle (lampe dei Sadeler , ora 
dai difegni del Tempefta , di Francefeo Vanni , Ven- 
tura Salimbeni, Ferino del Vaga, e di altri dei 
migliori profelTorl; ficcome intagliò 28. pezzi rica- 
vati dai quadri di S. Pietro in Vaticano, e di al- 
tre Chiefe. Acquiftolfi il Callot con i prede-tti la- 
vori non poca pratica nel maneggiare quell’ arne- 
iè,ma(i accorfe , che molto ancor gli mancava per 
giugnere a quella univerfalità d’intelligenza, che 
ricercali in un’ uomo defiderofb di elTer perfetto 
in quell* arte , che perciò (labili di lafciare la Città 
di Roma, e di tornarfene a Firenze, tirato dalla 
fama , che per tutta l’ Italia correva di Giulio Pa- 
rigi , il quale oltre alle belle opere , eh’ ei faceva 
vedere in difegno di fue vaghe , e capricciolè in- 
venzioni, oltre alle belle fabbriche, che inalzavano 
con il fuo modello, teneva anche in cafa Tua una 

ho- 
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£oritIfllnn fcuola , nella quale ai nazio|i.iIi, cJ ai 
forallieri letrgeva , ed inlegnava 1’ Archiceccu»’a ci- 
vile, e militare, e le Macrematiche, ed altre cofe 
limili. Colà giunto fece efperimento del fuo lapere 
per quello concerne il bulino, con intagliar pri- 
mieramente in mezzi foglj reali l’ Iftoria ( che alla 
maniera fembra invenzione dello Stradano) di Gesìk 
Grillo moflrato da Pilato al Popolo , che grida: Cr//- 
cifìsf Una Vergine Santlllìma prelTo Andrea 
del Sarto. I miracoli della SS. Annunziata in 40, 
pezzi prelTo dilFerenti Pittori, fra i quali 4. pezzi 
dai dilegni di Antonio Tempella, altri dal Poccet- 
ti. Pubblicò altresì più llorie dei fatti di Ferdinan- 
do I. Gran-Duca di Tofcana, cavati per la mag- 
gior parte dalle opere, che dipin le Matteo RofTelli 
nel Calino di S. Marco, e da altre, che lòno nel 
Salone terreno dello llellb Calino, alcune delle quili 
il Callot non rifinì. Le figure di quelli intaglj, 
come quella dell’ Erre Homo lòno di mezzo palmo, 
o poco più, e le ne confervano i rami nella Gran- 
duca! Guardaroba . Quello è quel tanto, che all’ in- 
circa operò col bulino, tanto in Roma (come lì è 
detto), che in Firenze. Dopo di ciò trovò il mo- 
do d’ introdurli a frequentare quella tanto da elio 
deliderata fcuola, e perch’egli era fpiritolb, e vi- 
vace , fubito fi guadagnò l’ affetto del Maellro per 

N a mo- 
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modo» che incominciò ad irtruirlo con tuttala pi'e- 
raura , ed*^ oflcrvando la gran facilità , eh’ egli aveva 
in difegnare piccole figurine, con un modo però 
manierato, e molto aggrottefeato, come quegli , che 
nulla aveva fatto del naturale, non ceflàva di per- 
fuaderlo a difegnar molto, c molto da eflb. Egli 
provava gran repugnanza nel foggettarfi all’ imita- 
tazione del vero , la quale però vinfe coll’ amore , 
e coir affiduità del Parigi, il quale con perluafio- 
ni, che talora farebbero potute parere troppo ri- 
goroiè, facendogli fare fatiche ftraordinarie in di- 
fegno Tempre fopra il naturale; onde avvenne, che 
il Callot cominciando ad abbandonare a poco a poco 
quel fuo modo manierato, s’ acquiftafle poi quella 
tanto maravigliofa maniera in far piccole figure , 
gruppi, e ftoriette piene di tanta virtù, e natura- 
lezza , che niuno è fiato fin qui , il quale abbia du- 
bitato, ch’egli fi fia refe in efla infuperabile , e di 
averla recata a perfezione; ed anteponendo in que- 
fto nuovo modo di operare l’ufo dell’acqua forte 
(non trafeurando però di valerli alle congiunture 
del bulino ), allora fu, che fi fece valere nelle rap- 
prefentazioni di Teatri, di Battaglie, di Storie di 
Santi, di Mercati, di Piazze, e di moltifiìmi altri 
capricci , mediante le quali guadagnofli l’alta ftima, 
e concetto d’ognuno. Ma la morte del fuo gene- 
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ro(b protettore, dico del Gran-Duca Co(ìmo li., 
dal quale era (lato provveduto di penfione , e di 
ricovero nella famofa fiia Gatleria , fece determi- 
nare il Callot a tornarlene in Lorena, dove da quel 
Duca fu llabilico in fortuna . Luigi XIII. Re di 
Francia lèrvifli di lui in fargli incidere varj alTedi 
di Piazze ec., offerendogli una penfione annuale di 
3000. lire di Francia, per fermarlo al fuo fervuio, 
vantaggio, che il Callot credette non potere accet- 
tare . Fifsò intanto la fua permanenza in Patria , ove 
fino alla morte continuò a lavorare con tanta appli- 
cazione, che videfi ufcirdifua mano! quel gran nu- 
mero d’eccellenti flampe, che fanno ftupir gl’in- 
tendenti . Ed infatti forti a quello valente uomo di 
renderle tutte interefTanti , ed in particolare quelle 
di figure più minute, si rifpettoalla fina, fpirito- 
fa, e forprendente maniera, che aveva nell’ inta- 
gliare, si per l’efatta (celta, ed ottima diflribuzio- 
ne dei (oggetti, per la naturale efprefllone, verità, 
e leggiadria , di cui riempivale , per la Angolare 
invenzione, e bella facilità, con cui le difegnava, 
e componeva , e per una maravigliolà vivacità , che 
in effe faceva brillare. La varietà poi dei fuoi grup- 
pi , fenza contrailo forzati , farà lèmpre la delizia , 
e lo flupore degl’ intendenti . Egli ha fatto il pof- 
fibile di dare alle opere fue ferie un’ aria di nobil. 

Ni tà , 
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tà , e di decoro > eJ ai pezzi burle/chi nn’ efpref- 
iìone conforme alla natura del (oggetto . Erafi fat- 
to sì pratico nel maneggiare il bulino, e nell’ in- 
ventare, che talvolta dopo aver tirato a fine un 
rame ad acqua forte, riflettendovi iopra, e tro- 
vando per maggior abbellimento eflervi bllbgno di 
qualche bel g'uppo di figure per riempier qualche 
fpazio , toflo metteva mano a quell’ iftromento , e così 
alla primi ve l’ intagliava . Pofledè egli in grado emi- 
nente l’ ottime regole della profpcttiva , accordando 
egregiamente il vicino, ed il lontano , e ad efl’o de- 
vefi la gloria di eflère flato il primo, che in ma- 
niera piccola abbia eccellentemente operato, che 
perciò faranno feropremai con anfìetà ricercati i 
di lui prodotti , che preflb a poco fono i lègnenti , 
cioè. 11 Tuo libro delle Immagini de’ Santi, e San- 
te di tutto l’anno pubblicato .dopo la di lui mor- 
te , e dedicato all’ E minentiflìmo Richelieù nel id}6. 
Le Arme di quel Porporato fono nel Frontefpizio , 
rapprefentando il foglio , che fegue una Gloria Ce- 
lefte.ed in ogni foglio, eh’ è di quarto, fonoim- 
prefle 4. di dette Immagini entro un contorno ova- 
to, e fon diftribuite a norma del Martirologio Ro- 
mano. Nel Mele di Gennajo ve ne lòno ja. , in 
Febbraio ji., in Marzo 40., in Aprile j6., in 
Maggio 40. , in Giugno 32. , in Luglio 44. , in Ago- 

Ilo 


Digitized by Googic 


deci.’ lNTAGtlATO*[ . 1P9 

fto44< I in Settembre 44., in Ottobre 40. , In N^o- 
vembre 44. , ed in Dicembre 44. , che formano in 
tutte il numero di 472. A quedo Libro fono ag. 
giunte le Felle Mobili dell’ Anno in 12. Mirterj in- 
tagliati parimente in ovato, con abbalTo delle ifcri- 
zioni Latine, e Francefi, ed un piccolo Titolo 
iftoriato. Le 16. (lampe un poco grandi rapprefen- 
. tanti il Salvatore, la Vergine, e gli Apoftqli , il 
Frontefpizio delle quali è contornato dagli (Iromen- 
ti della Pallione , e dei martirj, ov’è fcritto Sal- 
var or is Beata Maria Virginis ire. 1(^31. Gli altri 
16. pezzi più piccoli elprimenti il Martirio di det- 
ti Apodoli con il Frontefpizio ifloriato conS. Pao» 
lo, S. Mattia, e la morte di Giuda , grandezza in 
32. La piccola PafTione di 12. pezzi, grandezza in 
32. La gran Falìlone di 7. pezzi bislunghi, d’ in- 
venzione d^ifTerente dalla piccola, alla quale è con- 
giunto un piccol Croceliflb con moltitudine di Po- 
polo, ed una Refurrezione . I 27. Soggetti, parte 
ricavati dagli Atti degli Apofloli , e parte d’ altron- 
de , parte ovati, e parte quadrati. I quattro Con- 
viti • cioè quello della Cafa del Farilèo , le Nozze 
di Cana, la Cena del Signore, e quello di Em- 
maus . I fette peccati mortali, nel Frontefpizio dei 
quali è il Bambino Gesù , che colla Croce ammaz- 
za il Serpente. Sei piccoli foglietti della medefì- 
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ma granderra • o all’ incirca , nc’ quali è ePprefla 
una S. Famiglia > una adorazione di Re Magi, una 
Giuditta, che pone entro d’un Pacco la teda di 
Oloferne; una Converfione di S. Paolo; un* A (l'un- 
zione; ed un S. Livar Martire patrizio di Metz , 
armato da (bldato con la propria teda in mano» 
I due pezzi , in uno de’ quali è ePprelTo Mosè , che 
conduce il Popolo Ebreo per il Mar RofTo, e l'al- 
tro quando Mosè batte colla verga lo fcoglio . Il 
Martirio di S. Lorenzo in quadrato. Tre piccoli 
Sacrifizi in ovato. La Vita della Beata Vergine 
Maria con il Titolo iftoriato ; e 13. altri foglietti. 
Piccolo ovato per altezza rapprefentante un’ Afl'un- 
zione , con a baffo una piccola teda di Cherubino . 
Un libro della Vita di Nodro Signore in piccoliC 
lime figure . La Vita della Beata Vergine dimo- 
drata per mezzo di Emblemi in numero di 27. 
con il Titolo, in grandezza d’ un quarto di foglio. 
Isix Claaft ri ciob in 27. altri Emblemi compagni in 
grandezza a quei di Popra (ìgniflcanti la dolcezza 
della vita ReligioPa , e fono rari. Le penitenti , ed 
i penitenti con il Titolo idoriato, e 5. pezzi, cioè 
un S. Girolamo, un piccolo S. Giovanni , S. Fran- 
cePco, la Maddalena, e la fua morte (taluno vi 
aggiunge il Ritratto di S. Francefeo, dov’ è fcrit- 
to Sanili Francìjci vera effigies). Le due dampe , 
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dove è efprefTo il piccol Gesù , con la SS. Vergi- 
ne» e S. Giufeppe (dall’ una» e dall'altra» vi è 
poca differenza). Le tre ftampe piccole » cioè dell* 
Annunziata» del portar della Croce» e del Paradi- 
fo . Le tre rapprefentazioni » cioè un mifuratore 
di biade, con l’ ifcrizione •• Qua menfura &(, •, una 
Vergine aflifa in mezzo a S. Giacomo , e S. Gi- 
rolamo; un S. Giovanni Evangeliffa nell’ I fola di 
Padmos . La Santa Famiglia in grande intagliata a 
bulino dalla dipinta da Andrea del Sarto» eh’ è 
Tavola del Re di Francia. Il Croccffffb» a baffo 
del quale è la SS. Vergine» S. Giovanni» e la 
Maddalena» che abbraccia la Croce »( intagliato dal- 
le opere di Raffael Sadeler). Il Criffo nel Sepol- 
cro intagliato dille opere di Ventura Salimbeni . 
La Carta dell’ Efbrcifmo intagliata a bulino dalle 
opere di Andrea Bofcoli. Il S. Paolo a fèdere dal- 
le opere di Abramo Bloemart. Le due ftragi de- 
gl’innocenti, con poca differenza tra 1’ una , e 1’ al- 
tra. Il grani' Ecce Homo con gran moltitudine di 
Giudei. La Vergine della Pietà con due peniten- 
ti velate. Il S. Pietro in piedi col filo Martirio in 
lontananza. La Carta del Martirio di S, Lorenzo 
in ovato. Le due ftampine della Vergine» e di S. 
Terefa genufleffa. La Carta del Predicatore in mez- 
zo alla fua udienza (intagliata a bulino). Li zj. 

Mar- 


Digitized by Google 



1 


101 Notizie 

Ma rciri del Giappone . Il Miracolo di S. Manfulto 
(quella è la prima opera intagliata dai Calloc con 
acqua forte). Il S. Niccolò, ovvero S. Severino 
in una Selva. Il S. Sebadiano. L’albero di San 
Francelco predo le mura di Sena, con molti Re- 
ligiolì fotto inginocchiati. La bella veduta della 
gran Fabbrica della Certofa di Firenie , I fatti , 
e miracoli di S. Manfueto Scozzele primo Vefcovo 
di Toul nella Lorena, difcepolo di S. Pietro .Cin- 
que rami, ed il Frontefpizio con i Millerj Gaudiolì , 
Dolorofì , e Glorio/ì , del SS. Rofario . Il S. Fran- 
cefco in un Fior di Tu li pane . Altro S. Francefco 
che tiene alcune Armi. Il miracolo operato da Elia 
colla Vedova. Le tre tentazioni di S. Antonio, cioè 
una in un piccolo foglio, ov’è efpreiro il Santo in 
aria a rovefcio nelle nuvole , ed il Demonio che a 
cavallo (òpra di edb lo tien per la barba ( quello 
è pezzo alTai raro); l’altra in foglio mezzano, de- 
dicata a M. Filippo de la Urilliere, con la di lui 
arma ; e la terza in due fogij grandi , dedicata a 
Ferdinando Gran-Duca di Tofcana (quella ancora 
è rara) e dimoftra la bizzarrìa de’ concetti del Cai- 
lot, non folo peli’ in finirò numero de’ Demonj , che 
inl'ultano il Santo , ma ancora per le nuove diver- 
fe , e terribili forme, ch’egli diede a quelle im- 
monde larve d’ Inferno , e fra quelle al maggior 
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Demonio , figuratovi in un’ orribiliflimo mofiro>col 
capo di Dragone, dalla di cui bocca, quali che vo> 
mirati, cadono in gran numero altri fpiriti ribelli. 

Il Purgatorio, (lampa di quattro gran foglj( pezzo 
raro). Il gran foggetto di Tefi dedicato a Carlo 
IV., e Niccola , ambedue Duchi di Lorena, e di 
Bar, xnùtohto : JubilatioTriampbi Virginìs Deipara 
[uh Urbano VIIL Pont Maxima . I 3 5. pezzi di pian- 
te, profili, fpaccati , ed elevazioni di diverfi Sacri 
edifiz) di Terra Santa (comprelbvi il titolo) di(è- 
gnato dal Padre Fr. Bernardino Amico Minore 
Ofièrvante, ed inferiti nel libro da e(To compofto, 
ed imprefib in Firenze nel i6z8. , ovvero nel 1620. 

( quelli rami fi confèrvano nella Granducal Guar- 
daroba). La vita del Figliuol Prodigo in undici 
pezzi, comprelbvi il frontefpizio, dedicati al Mar- 
chefè di Brefia . Gli Egizziani , in quattro pezzi in 
largo, cioè i Zingari, e Bianti in atto di viaggiare 
fopra Carri, e Cavalli, ed a piedi con le loro po- 
vere maflerizie* Le fantasìe, e capricci, confidenti 
in 13. piccoli pezzi con tre figure per cialcheda- 
no, ed il frontefpizio. La rinomata invenzione della 
Fiera dell’ Impruneta in larghezza di braccia i. e 
un quarto Fiorentino , e d’ altezza più di due terzi , 
dedicata al Gran-Duca Cofimo, ed è pezzo repli- 
cato, cioè in quello, eh’ è intagliato a Firenze vi 
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fono le arme in due cantonate » benché le prime 
ftampe tirate fìano fenza etrc, ed è rara; a quello 
poi , eh’ è (lato intagliato in Nane! mancano le ar- 
me , e benché fia in tutto conforme alla fòpraddet- 
ta , nulladimeno vi tomparifee il lécco, che lo ren- 
de meno gentile, e poco grato. Le (lampe delia 
Nobiltà, che fono in numero di dodici, fei d' uo- 
mini, c fei di donne, con altre ligure in lonta- 
nanza. Le n.ode di quel tempo in 4. carte; nella 
prima è una Donna, che fila; nella feconda una 
contadina con un paniere; nella terza una femmi- 
na , che tiene il Tuo grembiale raccolto ; nella quar- 
ta un’altra femmina con una giornea d’Armellino. 
Sei pezzi, ove fono una femmina, che fa cammi- 
nare il Tuo fìgliuollno; un’ altra, che Io porta Itile 
braccia ; due altre, che portano un paniere per eia- 
fcheduna; una col Tuo manicotto: e l’altra colle 
braccia incrociate . L’iAoria d’ una Regina In 16. 
Rampe-, ed altri foggetti lino al numero di 29, dalle 
invenzioni del Tempera . Dicci fogli delle Monete , 
ovvero Medaglie d’ oro , e d’ argento d' Alemagna , 
d’Italia ec. intagliate in Nancì per M- Gadone 
di Francia . La carta della Pandora . La blfca , ov- 
vero il giuoco di carte, foggetto notturno ,( pezzo 
da ventaruola). Un cacciatore, ovvero padorello , 
che conduce de’ cani. Un pezzo chiamato il Ven- 
ta- 
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fàglio t che ranprefenta fuochi di arti^zio fatti in 
Firenze. Una feda di Contado , dove fono de’ giuo- 
catori di bocce, gente, che fuona , e balla, ed al- 
tri che mangiano. La carta in ovato chiamata dei 
Giganti. Una degli Aftrologi, che travagliano at- 
torno ad un globo. La fantasìa, di fole tre ligu- 
re. 11 Parter, ovvero fpartimento dei Giardini di 
Nancì, pezzo quali quadro. La llrada maggiore 
di Nancì, ov’è il corlb. La (lampa nominata la 
gran Rocca, pezzo enimmatico, ov’è fcritto nee 
imbellem feroces ire. Un piccol pezzo, dov’ è una 
piazza con una torre Ibctile ben’ alta , e foltilHmo 
Popolo. Il Catafalco, ovvero Cappella funebre di 
Firenze • La (lampa rapprelèntante un grand’ albero 
Genealogico , ed a balTo fono dei Cavalieri . 11 pia- 
cere del Giardino : quella è la fua ultima opera , 
nominata il piccol Pergolato. La carta con vago 
Paefetto, ove veggonfi le felle del Maggio, balli, 
canti, giuochi, e le femmine, che cantano, una 
delle quali tiene in mano il Maggio ( fcherzo anti- 
chldlmo, che facevano i giovani nel piantare un 
ramo verde avanti alla porta delle loro innamora- 
te ) . Un pezzo nominato il piccolo Amaranto . Le 
felle fatte nel fiume Arno. Un pezzo in forma di 
ventaglio con ornamento , che imita i fiori , ed i 
frutti, dove fono tre uomini, e tre donne, che 
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ballano all^ prefenza di alcuni fpectatori. I dodici 
meli deir anno , con il légno di ciafcheduno tra le 
nuvole, ed appiè nel mezzo è il nome del mefé; 
e fono incagliati dalle invenzioni di Jodoco de Mon* 
prè. Le quattro Scagioni incagliace dalle opere del 
BalTano. Dieci pezzi di Paefécti,o veduce di Firen- 
ze, ov’è anche ilticolo. La veduta del Pontc nuo- 
vo di Parigi , e quella della Torre di Neflct. Quac* 
tro piccoli pezzi di Paefì , fra' quali un giardino » 
che viene innaffiato. Le quattro altre piccole ve- 
dute, una delle quali rapprefenta una zuffa. Due 
vedute di Mare con navigli .Le quattro veduce di 
Vafcelli in Mare , nell* tavole de’ quali vi fono delle 
lettere . La caccia , dove in lontananza fotto gli al- 
beri danno delle Carrozze ( pezzo lungo , e ftretto ) . 
I baroni, ovvero mendicanti in 25. (lampe nume- 
rate, il primo de* quali porta un’infégna con l’i- 
fcrizione , Capitano de' Baroni . I Capricci , libro 
dedicato al Principe Lorenzo de* Medici , comporto 
di 50. carte comprefbvi il titolo, ed il frontefpi- 
z'O , in molte delle quali (bno due figure per car- 
ta; cioè una ombreggiata, ed una femplicemente a 
tratti, per poter più facilmente apprendere il di(é- 
gno; in altre poi (bno rapprelèntati de’ Paefi , e Fe- 
lle di Firenze (egli ha intagliato de’medefimi fog- 
getei anche in NanclJ. Venti pezzi di figure grot- 
te- 
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tefche, comprt’fovi il titolo illoriaco, ^h’ è una fi- 
gura , che moOra le fpalle colla camicia alzata, fulla 
quale è Icritto il Titolo , Varie figure di Gobbi, 1616. 
Sedici altri pezzi con due figure per pezzo in lon- 
tananza, ed il titolo ifioriato, ove fia efprefTa una 
figura, che porta valigie. I balli di Stefania , libra 
nel di cui titolo fono tre figure , che ballano, e zj. 
altri pezzi a due figure per pezzo, e lontananze, 
ove fi vedono altre figure piccolifllme : in efll lono 
rapprefentati tutti gl’Iftrioni, che in quei tempi 
giravano per l’Europa, i nomi dei quali apportili 
dal Callot fono : il Capitan Ceremonia ; Frùacejchu 
na : Mezzettino : Pulcinella ; il Capitan bella gam- 
ba ; la Sig. Lavinia i Taglia cantoni , Marameo , e 
molti altri di fimil forte. Una rtampa mezzana, 
dove fi vedon due Pantaloni , ed una bella lonta- 
nanza con molte figure. Altre tre rtampe differenti 
in altezza , dove in ciafcheduna fi vede un Panta- 
lone della maggior grandezza , eh* egli intagliarte 
mai; ed in effe Ibno rapprefèntate anche altre fi- 
gure. Quattro rtampe mezzane rapprefèntanti il Car- 
ro del Sole, il Carro di Amore, il Carro diTrti, 
ed il Carro del Monte Parnaflb , quali rtampe pub- 
blicò in Firenze dalle invenzioni di Giulio Parigi: 
nel primo fi vede Atlante, che regge il Globo So- 
lare; nel fecondo Amore, eh’ è circondato da nii- 
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vo!e : nel terrò Tcti accompagnata da Sirene, Ne- 
reidi, e l'ritoni; nel quarto le nove Mufe, e Pal- 
lade alTifa all’ombra d’una Rovere con gran quan- 
tica di Letterati fparfi per il Monte aflìftiti dalla 
Fama. I tre intermezzi fatti in Firenze nel Salone 
delle Commedie, che rapprelèntano il Monte Lilchia 
col Gigante Tifeo, T armarli dell’ Inferno a far ven- 
detta di Circe contro Tirreno, ed Amore con la 
Tua Corte, che toglie via la battaglia (dalle inven- 
zioni del Parigi 1616. ). Il Carro dell’ Alia , pezzo fo- 
Io,ove non fi vedono che fcmplici tratti. Le Gioftre , 
ed i Tornei di Firenze efprcflì in tre pezzi di egual 
grandezza , e nel fondo di cialchedun pezzo vi fono 
intagliati dei Palazzi, con i tetti coperti di moltitudi- 
ne di perfone , che guardano le Felle , ed una quanti- 
tà di gente fuori del cerchio da tutte le parti ; entro 
al cerchio fi vedono lèi battaglioni; il Teatro» ove 
dai Cavalieri fi fa l’abbattimento, con compariè di 
carri, e di pedellri ( dalle opere di Giulio Parigi ) . 
La battaglia del Re Teflì , e del Re Tinta , la quale 
opera lèrve di ornamento d'una vcntaruola. La 
caccia del Cervo (quella palla perla più bella car- 
ta, che intaglialTe il Callot).Una veduta di Parigi, 
che rapprelènta il dar la paga ai Soldati . I tre 
grandi aflèdj della Roccella , dell’Ifola de Rhè, e 
di Breda , e ciafeuno è compollo di lei gran foglj . 
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Le battaglie della Reai Cafa de’Medic'^ difpode 
in 16. carte» ed il titolo, tra le quali ve ne Ibno 
alcune con dei Valcelli armati , che dimodrano un 
combattimento navale dei Cavalieri di S. Stefano 
contro i Turchi. Gli efèrciz) militari in 1 >. pie» 
coli fogli I con il titolo , con tre figure per fogliet> 
co; ma i due ultimi rappreientano delle zuffe. Il 
combattimento di Barriera fatto nella Corte di Lo- 
rena il (4. Febbraio 1627., in dieci, ovvero un- 
dici (lampe. Diciotto pezzi ,( comprefovi il titolo) 
in grande efprimenti le milèrie della guerra. Le 
medefime miferie della guerra in piccolo , confidenti 
in fei pezzi, ed un Titolo, 1636. I fupplizi dei 
malfattori ; pezzo (blo con il motto SuppHcium fee- 
ìert ft jtnum. La rivida dell’ Armata ; pezzo nomi- 
nato il Battaglione. La battaglia diVeillan vicino 
a Turino guadagnata da M. D’ EfHat ; in un fol fo- 
glio. Il Re Luigi XIII. con attorno un trofeo di 
militari drumenti intagliato a bulino da Michele 
1 * Alino } ma la lontananza, che rapprefènta il palTo 
di Sulà, e la Battaglia di Veillan in Piemonte è del 
Callot . Il Duca della Vailetta a cavallo con veduta ^ 
Battaglia . Il gran (oggetto enimmatico, per una Teli, 
nel quale (ì vede in aria un Cavallo alato , fopra il 
quale pofa un Principe con ifcrizione : Franttfeo Lo., 
tbaringia Parenti optimo. Sedici differenti piccole 

O com- 


Dìgitized by Google 



210 


I 


% 


N 0 T I Z t I 
coniparfc^utte in un foiflio , ma con (èparazìonr , 
una delle quali è di Tamburini, e Pifferi f un’altra 
di tre figure in piedi ec. Un Turco fopra di un 
Cavallo inalberato • con il dardo in mano ( i piedi 
di dietro del Cavallo non fono terminati); al di l'oc* 
torta un Cavallo morto, e nuli’ altro . Altro pezzo, 
ove fono rapprefèntati due Turchi fra di fe fimili, 
l’uno ombreggiato, e l’altro con i femplici con- 
torni- Il frontefpizio con i cinque intermezzi della 
Tragedia intitolata, il Solimano. Il titolo iftoriato 
del libro de’ miracoli , e grazie di Nortra Signora 
del Buon Soecorfo vicino a Nancì. 11 titolo iftoria- 
to del libro de’coftumi dei Lorenefì. Il titolo del 
libro della Regola della Congregazione di Nortra 
Signora . Il titolo iftoriato del libro della Santa Apo- 
catartafl . Il titolo con la dedicatoria al Gran-Duca 
Cofimo II. , e contornato di attrezzi rurticali, e po- 
fto in mezzo a due bovi , ed il ritratto in altro 
foglio di Gio. Domenico Pieri Contadino d’ Arci- 
doflb Cartello dello Stato di Siena, nel libro del di 
lui poema intitolato : f/eyo/e diftrutta. Il frontefpi- 
zio del libro degli Statuti dell’ Ordine dei Cavalieri 
di S. Stefano. La piccola Arma Gentiliz'a d’ un 
Cardinale di Lorena , ove fono cinque rtclle con at- 
tributi . Il ritratto di Luigi di Lorena Principe di 
Pfalsbourg a cavallo con battaglia in lontananza . Il 
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•Itratto di Francefco de’ Medici Gran-I^uca di To- 
Icana . Il ritratto di Codino II. parimente Gran-Duca 
con attributi . Il ritratto di Donato dell’ Amelia Sena- 
tore Fiorentino . II ritratto di Claudio d’ Ervet Ca- 
valiere dell’ Ordine di Portogallo in piedi , ed il Tuo 
figliuolo preflb di lui , al quale fa fare gli efercirj . 
Il ritratto del SIg. di Lormet primo Medico del Re 
Luigi XIII., ed è in un doppio triangolo contor- 
nato da un Serpente (pezzo ben fimboleggiato). Il 
ritratto di Carlo III. Duca di Lorena ( pezzo molto 
raro). Il ritratto di Carlo IV. Duca di Lorena a 
cavallo in lontananza , con la veduta della Città di 
Nane! (anche quello è un pezzo raro). Fu inta- 
gliato il ritratto del Callot da Moncornet con at- 
torno le feguenti parole: I/tcobus Calluttus Nobilis 
Ifitbarlngius à'c. Anno (itatis Ju4^6.; e fotto in una 
cartella è ferino ; En mìraculum Artis , ir Natuid , 
bìc detineat t ir incidit in étre parvo quidquid ma- 
gnificstm Satura fecit; imo perfreit illa omne opus 
fttum cum dextera tanti viri; unde marito ereditar 
Caleftium idearum unicus bares . 

C AMASSE I (Aidrea)d» bevagna , (colare del Do- 
menichino , fu Pittore , Inventore , ed Intagliatore ad 
acqua forte . Pubbiicò la Madonna fedente in Paefe 
col Bambino, che dorme in compagnia di S. Giu- 
fcppe,edi S. Giovanni ec. Nacque il i6oz., eroorì 
nel 1649. O z CAM- 
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CAMBIACI ( ) Fiorentino intagliò a buli- 

no dalia Pittura di Guido Reni » che fece per li Sigg. 
Franzoni di Genova , copiofa di Figure al naturale , 
1 * Abigail adira full’ alino , che li abbocca con Da- 
vid t e procura placarlo . Da Lodovico Cigoli una 
SS. Trinità in atto di pietà edratta da una Tavo- 
la in S. Croce di Firenze ec. 

CAMERATA Pittore Veneziano, ap- 

prefe la pittura da Gregorio Lazzarini , ed iuta* 
gllò i rametti in una Edizione del TalTo. Molte 
Rampe di quello Profellbre li vedono nella raccoL 
ca della Gallerìa di Drefda , «ioè dal Le Feti la 
Dramma perduta , ed il Padre di Famiglia , che lì 
fa render conto da’ Tuoi (èrvidori , come pure Da- 
vid allìlò , che con una mano tiene la teda di Go- 
lìa, e dall’altra la Scimitarra del detto Gigante, 
Df' Camillo Procaccini un S. Rocco , che preda 
foccorfo agli appedati ; grande, e fuperba compo- 
iìzione. Da Annibai Cartacei un* Aflunzione di Ma- 
ria Vergine. Dal medelìmo la Limofinadi S. Roc- 
co, che fu intagliata ancora da Guido Reni. 

CAMPAGNUOLA ( Demeaico) di Padova, di- 
fccpolo di Tiziano, fu Pittore, e trovanfì dampe 
da eflb intagliate nel 1517. Pubblicò due foggetti 
in tondo, uno dei quali rapprelènta una femmina 
decapitata avanti ad un Re. Travagliò in legno 
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altra (lampa rapprefèntante la Vergine adirAf^he 
allatta il Bambino .pesò» con alquanti S^nti attore 
no > e S. Gio. Battida in età virile coti pae(è,ec4 
Marcò Dom. Camp. i 

CAMPAGNUOLA (Giulio) Padovano» fratel- 
lo del (òpraddetto Domenico; fu aneti* e(To Pitto- 
re , ed Intagliatore . Oltre ad altre opere trava- 
gliò in un Paelè un Ganimede in aria« Nel 15x0* 
operava . Quedi fratelli fra tutti e due hanno pub- 
blicato , e travagliato molti altri pezzi . 

CAMPANA ( Pietro) intagliò a bulino predo i 
dipinti di Stefano Pozzi un S. Giovacchino con là 
SS. Vergine. Pubblicò il ritratto di Suor Chiari 
Ifabella Foriiari M<>naca in Todi, morta il 17441 
Fu quedi uno dei prelcelti ad intagliare le pitta- 
re ritrovate nella didbtterrata Città d’ Ercolano pub- 
blicate in Napoli in tre Tomi in foglio gl’ anni 
*757*» »7do.i 1762. Travagliò nella nobile Edi- 
zione fatta in Firenze in 4. gran Tornii’ anno 1752. i 
e gli anni faflèguenti (ino al 1762. gli appreffo ri- 
tratti dei Pittori, che di propria mano (ì dipin(è- 
ro, i quali eddono nella Granducale Galleria di 
detta Città , cioè il ritratto di Bernardino Barbatel- 
li , detto Beroardino Faccetti ; di Ottavio Vannini , di 
Pietro Berrettini , detto P/V/ro da Cartona, Pittore, 
ed Architetto ; di Arcangela Paladini Pittrice , e dì 
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Gio. Hattirta Gaulli detto Bftr/Vt/a . Intagliò dall’ in- 
venzione , e pittura di Girolamo Betti un S. Ro- 
mualdo Abbate in contemplazione a mezza figura . 

campana {Ferdinando) fu uno dei prefcelti 
ad intagliare le pitture ritrovate nella diiTotterrata 
Città d’Ercolano pubblicate in Napoli in tre To- 
mi in foglio negli anni 1757., 1760.» 1762. 

CAMPANA {Vincenzo) fu uno dei prefcelti ad 
intagliare, come (opra fi è detto di Pietro, e di 
Ferdinando . 

CAMPI ( Vincenzo ) Cremonefe fu Pittore , ed 
intagliò in rame la pianta della Città di Cremo- 
na nell’anno i<;S4. 

CAMPIGLI A ( Gio, Domenico )diIcepolo di Tom- 
inafo Redi celebre Profeflbre di difegno, ed Inta- 
gliatore, travagliò qualche Vignetta nel libro in- 
titolato: Primatus llifpanìarum vindicatus 
to in Roma nel 1729., e nella nobile Edizione fat- 
ta in Firenze in quattro Tomi l’anno 1751., e 
gli anni fufieguenti fino al 1762. oltre all’inven- 
zione di tutti i rametti finali , e lettere iniziali , di- 
leguò quali tutti i ritratti dei Pittori , che di propria 
mano fi dipinfero , i quali efillono nella predetta Gal- 
lerìa Granducale di Firenze, ed alcuni Intaglionne tra 
i quali furono Iquefti feguenti , cioè di Leonardo da 
Vinci Pittore, Scultore, ed Architetto; di Gio. An- 
to. 
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tonio Ratxi detto il Sodoma , orvero il Mattacch ; di 
Domenico Beccafuini> detto Mecarino% Pittore» 
Scultore» Gettatore, ed Intagliatore; di Giulio Pip- 
pi detto Giulio Romano, Pittore, ed Architetto ; di 
Pietro Medici de’ Duchi d’ Atene amatore della 
pittura; di Giacomo Tordans;di Gio. Lorenzo Ber- 
nini, Scultore, Architetto, e Pittore; di Orazio 
Riminaldi, di Filippo de Angeli* detto Filippo Na^ 
poletano',A\ Rembrant del Reno, Pittore , ed Inta- 
gliatore ; di Salvador Roli , Pittore , e Poeta . Fu ca- 
po il Campiglia della Calcografia Camerale in Roma . 

CAMPION DE TERSAN ( t Abate), e fuo Fra- 
tello , ambedue moderni dilettanti d’ intaglio , i qua- 
li hanno lavorato diverli foggetti , e Paefi da Mo- 
net, ed altri. 

CANALE [Giufeppe) ìntigVib con proprietà dai 
dipinti di Lodovico Stern un S. Felice Cappuccino ec. 

CANOSSA ( Bolognefe fu intagliatore 

ad acqua forte , ed eccellente nell’intagliare in legno. 

Canossa SCARSELLI ( Anna) Bolognelèfu in- 
tagliatrice in legno . 

CANOT ( P. C. ) ha Intagliato di poco tempo in 
Inghilterra varie graziofe vedute, paefi, ed altro 
da Van Goyen , ed altri ProfelTeri. 

CANTAGALLINA (Remigio) grand’ingegne- 
re» valente dìiègnatore» ed eccellente nell'arte di 
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tninisre colli penna , incagliò adacqua forte ballet» 
ti dall’ in\r.nzione di Giulio Parigi . Le profpettive 
delle fcene rapprelèntate in Firenze per le Noz- 
ze del Granduca di Tofcana in (ètte mezzi fogl) 
reali; e le macchine fatte in detta Città fui fiume 
Arno in dette Fede, efprefTe in ip. mezzi foglj 
jeali. Il j<27. dedicò al Marchefè Gerbone Bor- 
bone del Monte S. Maria un piccol Libretto di al- 
quanti paelètci da fe travagliati. Si dice, che afll- 
ftefle nello Audio del dìiègno al Callot, ed a Ste- 
fanino della Bella. 

CANTARELLI {Giufeppe) Bolognelè intagliò ad 
acqua forte una Vìa Crucis dai dilegni del Fratta . 
Fece altre piccole ftampe di Santi, fra le quali, un 
S. Vincenzo; una Santa Rofa da Viterbo; Santa 
Pazienza; un Prefepio, l’Adorazione dei Magi; S. 
Raffaele; S. Gie. BattiAa; S. Andrea A poAoIo; S. 
Procolo Martire; S. Venanzio, e per fine la vita 
di Bertoldo , Bertoldino , c Cacalènno in 20. ra- 
metti . 

CANTARINI (Sìmonc) Pittore di graziofo co- 
lorito, e di correttiflìmo difegno, ed intagliatore 
ad acqua forte , nacque in Oropezza preffo Pefà. 
ro il 1612. Ebbe per fuo Precettore un tal Giaco- 
mo PandoUI , pofeia un tal Claudio RidolA detto 
Claudio VeroHeJe , ed in terzo luogo il famofo Gui- 
do 
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do Reni. Dal Parinigianino in poi non fi vide mai 
la più graziofa , e gentil penna della i^a , e l* ac- 
qua force non fu mai adoprata con maggior brio» 
ed nggiuilacezza di quello» ch’eflb Tadoprafle; che 
perciò i di lui leggiadri foglj furono da tutti fti- 
mati» e bramati» conforme anche al prefente tutti 
l’apprezzano. E* cofa agevole il confondere le di lui 
Rampe con quelle del detto Guido Reni, alcune delle 
quali a quelle di Guido fon quafi fuperiori . Lo Scu- 
do per una Conclufione lènza marca concernente le 
tre Deità principali» cioè Giove fui Carro tirato 
dall’ Aquile; Fiutone dai Cavalli» che Ipiraiio fuo- 
co , e che efeono dalle fiamme ; e Nettunno in Ma- 
re Ibpra d’ una Conchiglia condotta da Cavalli Ma- 
rini; le quali Deità levateli di capo i proprj Dia- 
demi , ne fanno cortefe offerta per coronare 1’ ar- 
ma del Card. Borghelè » cui è dedicata » e dettai 
arma fi vede in alto contornata da cinque puttini » 
uno de’ quali (bftiene il Cappello Cardinalizio » e gli 
altri quattro un fimbolo per cialchednno delle quat- 
tro Virtù Cardinali» cioè il Serpente» la Bilancia» 
la Colonna» e due Vali . Quella compofizione fu da 
efiò inventata» e travagliata l’ anno ié3}. »ed è in- 
taglio del più gentile» ma Icientifico dilprezzo» 
che moRrar polTa con l’acqua forte un bravo Mae- ' 
Rro; elTa adunque per molto tempo fi giudicò per 
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iftampa di Guido. Sua invenzione ,s travaglio fono 
flati, un S. Sebafliano fedente con la delira fopra 
il capo legata ad un tronco , e l’Angelo, che gli porta 
la Palma, e la Corona. Una B. V. Maria fu le nubi 
(come la Concezione) calcante la Luna, con le 
mani incrociate al petto, coronata da due Angeli, 
e fotto tre tefle di Seralini. Alr.ra Vergine Maria 
alTlfa con S. Giulèppe lòtto due alberi col Bambino 
nudo fu le ginocchia, e da una parte davanti l’a- 
fìnello, che pafee. Un S. Antonio da Padova ge- 
miflelTo , che tiene fra le mani il Bambino Gesù , con 
due Sera lini , e Gloria di Angeli. S. Giovanni gio- 
vanetto nel Deferto fedente , che prende nella tazza 
l’acqua, che Icaturilce da un laflb. Altro S. Gio- 
vanni limile in mezza figura. La graziolillima, e 
ben toccata Europa rapita dal Toro con concerti 
varj di Amoretti fcherzanti. La Fortuna in piedi 
fui Globo, che verla la boria piena di moneta, fat- 
ta a -concorrenza di quella di Guido Ilio maeflro, 
ed aggiuntovi mifleriolàmente Amore, che afferra- 
tala, la tira per i capelli. Il Salvatore caduto in 
terra nel portar la Croce , la quale gli vien fuflenuta 
da un manigoldo, con veduta di Villaggio in lon- 
tananza . Altra Beata Vergine in Paelè fedendo , e 
che porge dei Dattili al piccol Gesù , che tien nudo 
a lèdere Ibpra le ginocchia ; S. Giufeppe parimente 

alli. 
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adlfoi a[>pog;gi.ito ad un greppo, rimirando due 
Angioli vediti , uno dei quali piega infami d’ una 
Palma -, dalla parte davanti un’ involto con un cap- 
pello, ed una flafca. Altra limile B. Vergine in 
Paefe fedente , e lattante il 9. Bambino vatiio fa- 
fciato con S. Giufeppe in didanza parimente a lè- 
dere , ed un’ Angiolo , che con ambe le mani piega 
una Palma per raccoglierne i frutti. Altra Madon- 
na fu le nubi, che tiene il Bambino nudo in piedi, 
che le tiene un braccio fui collo, con Seralini , che 
r adorano colle mani giunte. Il graziolb Angelo Cu- 
dode, che conduce l’Anima figurata in un putto. 
La Madonna fedente , che con la mano lotto la guan- 
cia contempla il Bambino in grembo, che tien le- 
gato ad un filo un’augello. La Madonna, S. Giu- 
ièppe, il Bambino Gesù , e S. Giovanni , che gE ba- 
cia la mano . La S. Famiglia , ovvero la Madonna 
col S. Bambino , S. Giulèppe , S. Anna , e S. Gio- 
vanni lèdenti . Altre diverlè figure della Madonna 
in ottavo di foglio reale. Èva allilà fbpra di un 
fadb , che porge II Pomo ad Adamo a federe in 
terra. La Madonna ledente col Bambino Ibpra un 
ginocchio , che accarezza S. Giovanni inginocchio- 
ni, e S. Giulèppe, che legge. Una Piedi. Un ri- 
polb di Egitto con S. Giufeppe, e la Madonna lè- 
denti col Bambino , ed un’ involto di panni in ter- 
ra. 
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ra. Altro ripofb della fuga di Egitto con la Ma- 
donna fedente, e S. Giufeppe , che porge un Dnt- 
tiio al Bambino Gesù, con 4ae Angioli in gloria, 
ed altri due in aria , che gli curvano i rami d’ un 
albero di Palma . Altro finjile S.' Giufeppe , che fie- 
de , c la B. Verginei che. tiene il Bambino in le- 
no. La Favola d’ Io convertita in Vacca, con un 
Mercurio! che fuena il Flauto, ed addormenta Ar- 
go Cuflode. Venere, e Adone a federe nudi lò- 
pra gran fallo in Paelè , ed Amore ginocchioni con 
r Ada di Adone in mano, ed il cane, che ripofa 
( dampa di pochiflìmi, ma graziolìflìmi tagl}). Un 
frontefpizio di un libro figurante il Fiume Reno in 
Bologna. Un S. Antonio da Padova genudelTo vi- 
cino ad un* Altare , e con ambedue le mani fode- 
nendo Gesù Bambino lo contempla ( più piccolo del 
Ibpraddetto ) . Una Maddalena a lèdere in Paefe per 
profila, che tiene il Bambinello Gesù nelle ginoc- 
chia con S. Giufeppe, che tiene un libro con ambe 
le mani, leggendolo. Un’altra con fagotto in ca- 
po, e lo dedb Bambino dalla parte fiuidra, con S. 
Giufeppe, che dorme predo una macchia (carta 
di forma ottangolare). Altra B. Vergine, che Fede 
col S. Bambino nudo in piedi, che accoda la fac- 
cia alla fua, con S. Giulèppe e S. Giovanni , ( vi è 
l.a Marca S. C, da Pefarp fec.) Altra Madonna a 

fe^ 
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(édere in proHlo col Bambino a federe y grembo* 
che con una mano tiene un dito della Madre * e 
S. Giufeppe ad un tavolino* che legge un libro, con 
un vaiò fopra d’una ilneftra *■( carta colla fucldecta 
Marca). Altra Madonna* che tiene il Bambino 
Gesù nudo * che le ha pedo un braccio al collo * e 
S. Giulèppe, che alzando un panno con ambe le 
mani, (I volge a rimirarlo ( carta con detta Marca). 
Un S. Giulèppe in lontananza* ed un S. Giovanni 
in Paefe genuflelTo colle mani giunte* adorando il 
Bambino * che (lede (opra di un faflb * colla B. Ver- 
gine in piedi. Intagliò anche dalle opere di altri 
profelTori; cioè da Lodovico Cartacei la Pittura* 
eh’ è nel Giaudro di S. Michele in Bolco di Bo- 
logna rappreléntante & Benedetto* che libera un* 
indemoniato. Da Paolo Verone le * Marte, che 
dando a federe (otto di alcuni alberi (bdiene fu le 
ginocchia Venere; ed Amore a balTo alTalico da un 
cane ( foggetto ricavato da un di lui quadro * che 
il Cantarini copiò anche in pittura). Morì l’anno 
1648. in Verona* e fu (épolto in S. Eufemia de'Fadri 
Agodiniani. Marcò S. C. * ed alle volte,^ . 

CANTERSANI (Giujèppi) Bolognele intagliò a 
bulino un S. Francelco d’ Alfifi ; Un S. Francelco 
di Paola. Da Solimene una Vergine* ed altra dam- 
pa col Salvadore. Dal Fratta altra Vergine col Bam- 
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bino. DjI^ Slrani la B. Vergine col Bambino, e 
S. Annai tela polla nella Chiefa della Madonna di 
Gallerà in Bologna . 

Canuti Domenico Maria) nato in Bologna 
r anno 1613., e morto di 55. anni, fu Pittore nella 
Icuola di Guido Reni, dalle invenzioni del quale in* 
tagliò ad acqua forte un S. Francelco, eh' è quello 
che dipinlè nel palione fra i Santi Avvocati di Bo- 
logna ; e dalle proprie invenzioni la Madonna del 
Rofario, col Bambino fu le nuvole. 

CAPELLAN (Antonio) Veneziano fu diligentif- 
limo, e perito Intagliatore in rame . Travagliò nei 
tre tomi delle Vite dei Pittori, Scultori, ed Ar- 
chitetti fcritte da Giorgio Vafari, e corrette da 
molti errori , ed illudrate con note da Moni! B.ot- 
tari; oltre al Frontefpizio intagliò in piccolo quali 
tutti i ritratti di quei Profedbri , ed in più grande 
quello del Buonarroti in faccia , avendolo ricopiato 
da quello , che già intagliò Giorgio Mantovano ; 
ed altre ftampe ivi fparfe fotto la direzione di Gio. 
Domenico Campiglia. (guelfa bellidima opera fu Cam- 
pata in Roma l’anno 1759. e 1760. da Niccolò, e 
Marcoi Pagliarini. Pubblicò in Firenze un piccolo 
S. Luigi Gonzaga . 

CAPITELLI (Bernardino) di Siena, fcolare di 
Alefl'andro Calulani finché vilTe, e dipoi di Rutilio 
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Minnetti, avendo fatto qualche profty nella Pit- 
tura, s’applicò in appreflb anche all’Intaglio ad 
acqua forte, e ritralTe dai marmi antichi alquanti 
fregi di bafll rilievi, erprimeiui favolofì foggetti. 
Pubblicò delle Corlè; dell* Entrate ; e delle Com- 
pirle; e fra le altre la Piazza di Siena in piccola, e 
maggior figura, e forma, con avervi erprelTo varj 
fpettacoli feftivi . Ha intagliato dalle proprie inven- 
zioni, e dal dilègnodi Vincenzo Leoncini da S.Ge- 
miniano, il Trionfo di un’Imperatore ricavato da 
un bado rilievo. Da Rutilio Mannetti la Vita di 
S. Bernardino da Siena in 12. ftampe. L’Androme- 
da legata allo (coglio ; ed il 1627. da un quadro del 
melefimo una S. Maria Maiidalena ( figura intiera) 
afiìfiin dagli Angeli. Da Giacinto Geminiani; da 
Gio. Mercatori; da Melchior Girardini; dal Cav. 
Ventura Salimbeni ; da AlefTandro Caiblani ec. Tra- 
vagliò i ritratti del Cav. Francelco Vanni ; del Cav. 
Ventura; e di Arcangelo Salimbeni; di Sebaftiano 
Folli; e di AlefTandro Cafolani tutti Pittori Sancii. 
Entrò al lèrvizio del Cav, del Pozzo nel 1626. , ed 
operava nel 1654. 

CAPPELLI {Pancrazio) intagliò a bulino una 
S. Maria Maddalena piangente, in mezza figura; e 
travagliò ancora degli Scudi diverfi per Tcfì . 

Capponi {Lorento) fu intagliatore ad acqua 
forre. CA- 
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CAPRIC^O {AlipraaJo)di Trento nel 1577. in- 
tagliò a bulino da Taddeo Zuccheri un* Aflunzione 
di Maria con gli Apoflolit e Gloria di Angeli; e 
quella AHuiizione è dipinta a frelco nella Chielà 
della Trinità de* Monti di Roma» vicino all* Aitar 
maggiore . Operò dalle invenzioni di Martin de Vot 
la Maddalena penitente , e gli Articoli del Credo . 
Marcò OC * 

CARRACCI { Annibale ) ano iì i$6e. nella Città 
di Bologna, morì in Roma Tanno 1609., e con 
cfèquie onorate fu fèpolto nella Chiefa della Roton- 
da . Da Lodovico Cartacei fuo cugino , e dalle oliere 
del Correggio, di Tiziano, e di Pad Veronefe ap- 
prelè l’arte del dipingere, ed incagliò a bulino, 
e ad acqua forte con gullo , e fpirito var) (oggetti 
dalle proprie invenzioni, cioè; un S. Francefeo nel 
Defèrto vellito alla -Cappuccina alEfo (òpra d’ un 
tronco attraverfato in terra, che flringe al petto U 
Crocefiiro, e contempla una teda di morto , che ha 
tra le ginocchia, con il millefìmo feguente i«S5. 
La Madonna aflilà in Paelè con un libro in mano, 
con S. Giovanni , che piange per averli Gesò Ban\- 
bino tolto un’ augellecto , e S. Giufeppe in dietro 
con un paniere, che tiene la cavezza dell’ AlIneUo 
( taglio dentato , e cattivo , perchè delle prime co- 
fe, che nel 1581. intagliadè ) . La dampa in tondo 
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di Sileno ijlacente, a cui due Satiri votano in bocca 
un’ otre di vino contornato di tralci di vite , con 
pnmpani, e grappoli d’uva, e due puttini , che vi 
fcherzano; e quella Carta fu ricavata dalla fotto- 
coppa di argento intagliata a bulino da Annibaie 
per Don Gio. de Cadrò , che cosi bene poi gli cof- 
rifpole con 500. feudi d’oro in altra fottocoppi 
(opera fingolare sì per il componimento, sì per 
elfere eguale, e nel difegno, e nell’ intaglio allo Iti- 
le di Marc’ Antonio Raimondi, ed alle belle (lampe 
di RafFaelle, sì perchè contiene l’ idea più perfetti 
dell’antico). Travagliò ad acqua forte la bella Ver- 
gine lattante il bambino. Il famofo picc do Prelc- 
pio in ottavo di foglio, ov’ è un giovane pallore 
genufleffo, che fi appoggia con una mano ad una 
colonna. Una Vergine col bambino, S. Chiara, e 
S. Giulèppe, Altra Vergine con il piccol Gesù nel- 
la Culla, che abbraccia S. Giovanni, e S. Giufep- 
pe, che legge ( 1590. ) Una Vergine fedente in pro- 
filo con il bambino filile ginocchia, che ha la de- 
lira filila fpalla di S. Giovanni, e l’ajuta con la fi- 
niftra a bevere alla fcodella i e perciò vien detta 
la Madonna della Sfodella ; e dietro è S. Anna , che 
alza una mano . La Coronazione di Spine di Gesù Cri- 
llu, cui un manigoldo porge U Canna in vece dello 
Scettro (i 5 o 6 . ) Una piccola depofizìone di Croce , 
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con la Vergine, S. Giovanni, e le Marie . Il morto 
Gesù C''i(fo depofitato Tulle ginocchia della Vergi- 
ne Madre, con S. Giovanni Evangelifta, la Mad- 
dalena, ed una Maria, detto comunemente il Cri- 
JI>> di Caprarolii , dato ( come dicono ) colà tagliato 
in argento, e lòtto lì legge: Caprarols i 597. L’ A- 
dorazione dei Re Magi , eh' è dipinta nella Cappella 
Olglati nella Chielà di S. Bartolommeo agli Orfa- 
nelli <li Bologna , fatta ad acqua force con Tutto : 
Aunibal Caratius invenit , & ffcit &c. Una Mad- 
dalena a ledere Ibpra una ftuoja dolente verlbil Cro- 
cefilTo ( 1591.) S. Girolamo col falTo in mano ap- 
poggiato ad un libro, figura non intiera* Una fu- 
ga in Egitto, nella quale un Angelo porge da man- 
giare all’ afillo . Un S. Giovannino che offre al Bam- 
bino Gesù il Tuo Agnello. Sufannaal fonte con i due 
vecchj (llampa in foglio). Una Madonna intiera fui 
gullo di Paol Veronefr , la quale è a federe col 
guanciale in grembo, fui quale fofiiene conia de- 
flra il lavoro, e con lafinillra Gesù grandicello , che 
ftà in piedi in terra rimirando un volatile , che cam- 
mina per terra ( flampa intagliata ad acqua force.) 
Venere coricata in un letto, che dorme, ed è o(- 
fèrvata da un Satiro, ed Amor, che lo minaccia 
con arco alzato ( 1591.) S. Petronio, che genuflel- 
fo verfo la Città di Bologna adora il SS. Sudario , 
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fpie^atogli in aria da due Serafini t col i^otco forco : 
Off are rubram eji tndum:r,tttfn tunmf S. Girolamo , 
che appoggiato ad un fadb , ov’è il Cr»cefifl’o , ftà 
volgendo con la delira le carte di «n libro > e con la ' 
fiiiiflra fi pone gl: occhiali al nafo, (taglio datole 
anche quefto, c flencato, perchè una delle prime 
prove). La Vegine > che follieiie filile ginocchia il 
Bambino , che dorme , cd un Angelo , che lo rimi- 
ra . Quelle carte incagliais ad acqua forte, come 
fi è detto, ibno ritoccate col bulino; poiché Anni- 
baie da giovane vi fi efercitò con Agoftino Tuo fra- 
tello, ed infieme intagliarono a bulino alcuni ritratti 
nel libro degl’ l-lomini illufiri di C-'emom , pubbli- 
cato dal Campi . La carta deir Elemofina di S. Roc- 
co fu intagliata ad acqua forte da Guido Reni, ben- 
ché notata col nome di Annibaie, che iòlo ne fu 
r invento’'e . E quella della Samaritana , oltre a non 
efier (lata intagliata nè da Annibale , nè da Guido , 
ma bensì da Brizio, non è tampoco invenzione di 
Annibaie, ma di Agofiino Cartacei, che la dipinli 
per i Signori Sampieri di Bologna, 

CARRACCI( Agofitr.u ) Bolognefe , fratello di An- 
nibale , venne al mondo il 155S. con una maravi- 
gliofa difpofizione per le feienze, e per le arti, e 
mori in Parma l’anno 1602. Fu feppcllito in quel 
Duomo, ed in Bologna fu onorato d’ un pompoio 
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Funernlc, che con Li (lampa fu pubblicato. Egli fu 
buon l ilolofo, e buon Mattematico; e guflò quan- 
to di pellegrino, e mifteriolò contiene la Mitolo- 
gia de’ Gentili , e I' erudizione dei Dotti Favoleg- 
giatori . Rendeva buon conto degli Aforifmi della 
Medicina . Di(correva fondatamente delle divifioni , 
e (iti della Cofmografia . Amò la Mufica, e la Poe- 
fia, componendo Sonetti, Madrigali, e Sedine. Si 
fe Pittore, e fapicnte difegnatore nella Scuola dì 
Profpero Fontana . Dallo Scultor Minganti apprefe 
a modellare; e da Bartolommeo Pa(Terotti imparò a 
toccar graziofamente in penna ; cd eflèndoli nella 
profcfllone dell’ Orafo perfezionato ; la quale fu la 
prima , che efercita(Te , e poicia Cotto la direzione 
di Domenico Tibaldi , e di Cornelio Cort, mag- 
giormente fondato nel maneggiare il bulino, diven- 
ne il più valent’uomo, che alle (lampe attendeflè, 
oltrapalTando non Colo il detto Cort, e quanti per 
r avanti vi li erano eCercitati , ma ancora per l’av- 
venire (àranno per valerli fu’ i rami di quedo ar- 
ne(è. E rifpetto apadati, (è non fi può negare di 
averci fatto vedere la Fiandra, 1’ Olanda , e l’Ita- 
lia da un Alberto , da un Luca, da un Mantegna , 
da un Marc’ Antonio maravigliofe operazioni trat- 
tate in quedo genere , olTervato però fi è Tempre 
in effe un cerco non sò,(è rilpetto, o timore nei 
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fottili » e foiTe troppo diligenti fegni, ch^dannoun 
troppo piccolo, e minuto. Agoftino al contrario 
il primo ad arrilchiarfi (non lèn'/a oppofizioni, e 
contraili) fu quello, che le alterò, ingrandì, e 
nobilitò, ufcendo fuori con certi gran fegni fran- 
chi, e bravi, che (èmhrano non meno fatti per 
difprezzo, e per ifcherzo, che con una ellrema pa- 
dronanza di difegno, polTelTb , ed intelligenza pro- 
fonda dell* arte . E quanto ai moderni fe non fi può 
negare di vcderfi da elll adoperato il bulino in un 
modo, che ha del prodigiofo, e che fu pera , per 
così dire, la pittura llefla, dimodoché l^iaventato 
ne rimarrebbe quello gran Profefibre , le anche vi- 
velTe ; bilògna però dire, che nelle loro lljinpe non 
tutte unite fi trovino quelle prerogative , di corrc- 
Eicne, di aggiullatezza, di profonda intelligenza, 
e mirabile licurezza di difegno, che nelle llampe 
di Agollino fi vagheggiano , e fi ammirano .Piac- 
cia adunque a chi che lia fincerarll di quella veri- 
tà ne’ feguenti Soggetti da elTo intagliati, in parte 
dalle opere di molti rinomati Pittori, cd in parte 
dalle fue proprie invenzioni. E circa ai primi ta- 
li fono. La gran Crocilìlllone di Gesiì Grillo efi- 
llente in Venezia in S. Rocco, dedicata al Cardi- 
nal de Medici Gran-Duca di Tofeana , ( nel 1 58S. 
e 158^.) il rame del quale capitato alle mani di 
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Daniel acciocché colla continua impreflione 

ron perdeiie il pregio. Io fece dorare, e traf(ior- 
tol o in Fiandra. La tentazione di S. Antonio Ab- 
bate dipinta nell’ Altare di Antonio Milledonne Se- 
gretario del Senato Venero, eh’ è nella Chielà dei 
Santi Gervafio y e Protafio ( i 582. ) 11 S. Girolamo • 
con la Vergine Maria , ed Angeli in alto in S. 
Fantino di Venezia ( 158S. ), la (lampa di cui fu 
dedicata alla Confraternita di S. Girolamo . Miner- 
va, che difcaccia Marte, per confervar la pace, 
e r abondanza ; opera , eh' è nel Salotto dorato del 
Palazzo Ducale di Venezia. La compagna con Mer- 
curio, e le tre Grazie, opera , eli* è nel fbpraddet- 
to Salotto ( tutte intagliate dalle invenzioni del Tin- 
toretto). La gran Carta del Martirio di S. Giudi- 
na,ch’è in Padova nella Chiefa dei Benedettini 
( 1582.) Uno Stendardo colla Madonna , che acco-. 
glie fotte il fuo manto due Confratelli ginocchioni . 
La Pietà, o (la Grido morto a federe, con 1 ’ Ange- 
lo , che gli (bdiene la mano. 11 Grido Crocefido 
con la vergine tramortita, con S. Maria Maddale- 
na, c S. Giovanni, opera eh’ è in S. Sebadianodi 
Venezia. Lo Spofàlizio di S. Caterina dalle Ruote 
con Gesù Bambino , a cui afiidono Angeli amman- 
tati di preziofidìme vedi , in atto di formare con 
liuti, e cetre (bavidlme finfonìej quadro mirabile 
• con- 
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condito di vaghezza, e di giocondiflitno colorito, 
eh’ è nell’ Mtar Masiirlorc della Chiefa Jelie Mo- 
nache di S. Caterina di Venezia ( j ^8i. ) Altro Spo- 
faliz.io più piccolo facto nel medefimo anno 1582. 
La Madonna col Bambino aflil'a in altofopra d’ un 
picdidallo. con S. Giufeppe , e S. Giovanni, che 
tiene l’Agnello. S. Caterina d’ Alefl'andria , eh’ è 
in Venezia in S. Francefeo della Vigna , nella Cap. 
pella Gludiniani. La Purificazione di \oftra Signo- 
ra dipinta nell’Organo della Chiefa di S. Sebaftia- 
no di detta Città ,* quella (lampa fu poi ridotta in 
fo«rIio reale da Francefeo Villamena. f Tutte ritrae- 
tc dalle opere di Paolo Veronelè), L’Eav Homa 
colle Marie piangenti, e la Vergine fvenuta ( in 
Parma 1587. )S. Girolamo, e la Maddalena, che 
genuflefla adora Gesi'i Bambino in Seno alia Ma- 
dre : quadro , che allora era nella Chiefa delle Suo- 
re di S. Antonio Abbate di Parma, con figure al 
naturale ( 1586. ),da Antonio da Correggio . L’ E- 
nea , che trafporta Anchife, con Afeanio, e Creu- 
fa, »S 95 *» quadro di figure al naturale , dipinto 
per r Imperatore Ridolfo li. , il quale fu replica- 
to più volte, ed uno fe ne trova al prefente nel 
Palazzo OJefcalchi dei Duchi di Bracciano , ed un’ 
altro nel Palazzo Borghefi , ambedue in Roma. La 
Vergine sù le nubi involta nel manto, che con am- 
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be le mani fodiene il Bambino, il quale con larle- 
llra dì la Eencdizione, e con la (Inibirà tiene delle 
rofe , con due Serafini fopra (1582. )da Federigo 
Barrocci. Una Vergine a federe filile nuvole col 
ruttino , che fi attiene al minto ( di RafFael d’ Ur. 
bino), cui levò la mano delira, ed i capelli Ivo- 
lazzanti, vi migliorò le nubi, e vi aggiuniè due 
tede di Serafini . S. Francefco col Crocefillb in ma- 
no fvenuto all’ armonìa del Celelle Violino ( figura 
intiera 1595.) La mezza figura nuda di S. Girola- 
mo, che con la mano fotto la guancia contempla il 
Crocefifib, che gli dà in faccia. La mezza figura 
della Maddalena in profilo, che piange avanti al 
CrocififTo con la finidra fopra un libro, e con la 
dedra al petto, ed un’ Angelo in dietro con il di 
lei vaio, tutte, e tre dalla invenzione delCav. Fran> 
cefco Vanni. Nove dampe inferite nel libro della Ge- 
rulalemme liberata del Tafib , imprefib in quarto il 
1590. dai difegni di Bernardo Cadelli, eflèndo date 
intagliate le altre da Giacomo Franco . Il S. Michele 
Arcangelo, che ha un piede fopra il Demonio, e 
la bilancia in mano, con li Vergine, ed il Bambino 
fedente Culle di lei ginocchia ; dal quadro, eh’ è nel- 
la Chiefa di S. Giacomo Maggiore di Bologna : 1 582 , 
La Giuditta in mezza figura colla teda di Olofer- 
ne; quadro del Sig. Bianchetti in Bologna; da Lo- 
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renzo Snbbat’mi. L’ A iora/ione dei in forma 
affai grande, dedicata al Cardinal Gabbriello Paleot- 
to Vefcovo di Hologna, ricavata dal difegno,che 
Baldaflar Peruzzi fece di chiarofcuro al Conte Gio. 
Battida Bentivoglj , nel quale è cofa maravigliofa il 
vedere i Calamenti, e le architettare , Cavalli , Car- 
rlidsri, e le Corti di tre Re; tutto efeguito con 
dilpufìzione, e grazia nel 1579. anno 21. dell’età 
di Agnftino. L’Angiolo Raffielle con Tobia; da 
Raffaello Mota da Reggio, benché dagl’ intereffati 
impreflbri vi folle pollo fotto il nome di RafFael 
d’ Urbino come inventore ( i 581. ) Le quattro Vir- 
tù , con l’ ilcrizione : Mijèricordia , tr Verìtas oh. 
viaverunt Jtbi , Juflitia , if Pati ofculata fiat , ed 
in fondo del fedile della Verità la marca A. F. La 
Frefentazione al Tempio , eh’ è in Bologna nella 
Chielà di S. Giacomo Maggiore; da Orazio Sama- 
tbini m Una Vergine afllfa fopra le nuvole corona, 
cada un’Angelo; da Egidio Monftraert . La Ra- 
chele, da Dionillo Calvart 1581. Il S. SebalHano, 
eh’ è nella Chiefa di S. Giufeppe fuori di Bologna; 
ed il S, Rocco compagno , da Francefeo Francia 
1580. La Vergine Maria fedente in Paefe predo 
un' albero, col Bambino nudo liille ginocchia , a cui 
S. Giufeppe porge delle cerale , mentre P alìnello 
palèe in lontananza; dall’ invenzione di Bernardino 
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PafTero. Il piracolo operato nel Palazzo di Nerone 
del morto rirufcitato da S. Paolo alla prefcnza di 
molta gente ( I <;8j. ) Alquanti ritratti, che fi vedo- 
no nell' Ifiorin di Cremona , {lampara l’ anno 1 585 . 
in foglio; dai difegni di Antonio Campi. La mez- 
za figura della Madonna (in ovato) che allatta il 
Bambino, aflìfa filila Luna piena ; dedicata alla Prin- 
cipeffa Maria de’ Medici ; dall’ invenzione di Gia- 
como Ligoizi Veronefe i 589. Altra Vergine affifa , 
che (bftiene con ambe le braccia il Bambino nudo, 
che fi accoda aS. Giovanni, il quale genufielTo ab- 
bracciandolo, gli pone le mani Torto il mento , con 
S. Caterina delle Ruote; da Gio. Battida Bagnaca- 
vallo 1576, La mezza figura di Maria Vergine di- 
pinta Torto un Portico preflb la porta laterale del 
Sig. Senatore Ratta di Bologna ; da Giacomo Fran- 
cia. Tutte l’Arme de’ Pontefici, e Cardinali Bolo- 
gnefi 1600. , dall 'invenzioni di Francefco Cavazzone . 
Rifpctto alle feconde opere , cioè a quelle intaglia- 
te di propria invenzione, tali Tono. La rinoma- 
ta Tavola dell’ ultima Communicne di S. Girolamo, 
da efib dipinta per li Certofini , al rame della qua- 
le non dette mai compimento, che poi fu effettua- 
to dopo la di lui morte da Francefco Brizio Tuo 
allievo , non ed'endone del rame imperfetto date 
imprede, che alcune poche carte, che fono rarifli- 
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mci La Madonna (èJente » che allatta Bambino 

Gesù fotto d’un albero, 1595. Altra Madonna a 
federe, che alza un panno, che ricopre il Bambi- 
ijo nudo , il quale dorme in feno di efla , con S. 
Giufèppe in difparte, che con ternani incrociatelo 
guarda, 1597. Un altra Vergine, che allatta il S. 
Bambino (in ovato). Altra Madonna , che apren- 
do ambe le braccia riceve lotto il Tuo Manto due 
Confratelli vediti in cappa, che genuflefli a lei li 
raccomandano, con qucda ottava lotto compofta 
dallo fteflb AgolUno: 

Color, che uniti in Carità perfetta 
Menati , quaggiù vivendo , i giorni , e /’ ore 
, Fratelli in O iflo , dalla fua diletta 
Madre raccolti fon con fanto amore. 

Ella li cuflodifce , Ella li accetta 

Come fuoi Figi), e mitre in fommo onore} 

Ella del Mmdo lor dona vittoria , 

E in Ciel li tira alla beata gloria . 

Un ripofo dal viaggio di Egitto, in cui S, Giiifep- 
pe in lontananra preflb un’albergo leva il bado all’ 
Alino, che da pafcendo.Una Vergine adìfa Ibpra 
le nuvole con il piccol Gesù. Una S. Famiglia con 
quattro Angeli. La qarta 4 ?tta del Nome di Dio 
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1588. La (^rta della didribuzione del Cordone di 
S. Francefco, con S. Francefco fu le nuvole , che 
didribuifce i Cordoni alla Religione > la quale da fo- 
pra un’Altare, e li prende : in terra vi fono Papi, 
Cardinali, Vefcovi, Re, e Principi con i Cordoni 
in mano. S. Carlo Borromeo , carta idoriata grande 
per altezza ,con attributi del buon Padore. La Sa- 
maritana rivolta per fchiena ; gran foggetto per lar- 
ghezza. Un S. Girolamo con un ginocchio piegato 
a terra, rivolto al Crocefiflb,che ha in mano (ter- 
minato dalBrizio ); carta raridìma. Un ventaglio, ov- 
vero la ventaruola con molte figurine. La carta dei 
fei pitocchi , ovvero ipocriti , che Agodino intagliò 
in Roma con fotto quei verfi ; vivimus ex raptu &c. 
La zizania feminata dal Demonio nel Campo, men- 
tre i quattro zappatori, dopo aver mangiato, dor- 
mono fotto gli alberi. Una Madonna con il manto 
allacciato davanti con una cordicella , che fodiene 
con ambe le mani il Bambino voltato fupino, di- 
votamente mirandolo. L' Omnia vincit amor» ov- 
vero il Dio Pane, che fignifica l’Univerfo atter- 
rato da Cupido; ritratto da un fuo prodotto, che 
fi conferva in Bologna dai Sigg. Magnani 1599. 
Euridice fottratta dall’ Inferno da Orfeo con la Lira 
in terra. Le ftiinate di S. Francefco col compa- 
gno lontano in un bel Paefe (pezzo grande peral- 
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tezza). Un piccol S. Franceico , che adora la Cro* 
ce. II picco! Gesù, e S. Giovanni, che fi abbrac» 
ciano . Pubblicò anche foggetti di poetiche vanità , 
e le 17. carte lalcive, cioè; una Venere nuda a 
lèdere in Paefe, appoggiata ad un faflb colla faccia 
fu le braccia , ed un Satiro, che alzando un panno 
calcante fià rimirandola . Altra Venere ftefa fui 
letto nuda col Gatto fono , che dorme , a cui un Sa- 
tiro muratore cinto di grembiale alza il piombo con 
un mazzo di corde sù la delira , ed Amore, che 
alzando una cortina Ita riguardandola. Un’altra Ve- 
nere, che a lèdere in una Conchiglia vien portata 
in mare da due Delfini, in compagnia di due A- 
moretti , ed efl'a coi velo , che tiene con ambe le 
mani fi fa vela ; opera , della quale niuno fperi 
veder la più corretta, meglio dilègnati , e con più 
profonda intelligenza tagliata . Altra , che afiifa nu- 
da lotto una frappa, con un braccio fopra la teda, 
profondamente dorme, ed un Satiro col dito alla 
bocca accenna, che non fi rifvegli. Un’altta,che 
fatto prendere addofib da un Puttino Amore ben- 
dato , ed alato, con verghe alla mano Io flagella, 
piangendo un’altro, che Ha a cavallo nel turcafib. 
Altra ftefa nuda, che foavemente dormendo con 
una mano fotto la guancia, e fotto ad un panno 
appefo ad un tronco, vien rimirata da un Satiro, 
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che le (lede apprefTo. Alerai che fedendo nudaifi 
Paefe . polfi una gamba lii le fpalle di un Satiret- 
«o banabino , che con lei fcherza , le vengono ta- 
gliate l’ unghie da un’Amorino. Altra finalmente 
in Paefe con un Satiro. Andromeda legata allo feo- 
glio . Altra Andromeda diverfa fciolta . Sufanna aC. 
falita dai Vecchioni nel Giardino. Le Grazie, che 
fi dan la mano. Loth con le due figlie in orrido 
Paefe. Una femmina, che vuol mettere un Vec- 
chio fopra d un letto, e Cupido, che fpezza il fuo 
arco , con le parole fotto : Ogni coja vince f oro . 
Venere, che appoggiata nuda in faccia ad un fallo 
tiene alcune fpighe in una mano, e fotto Anwre, 
che dorme, ed in lontananza alquanti miecitori.il 
Secolo dell’Oro, e fono due carte, ove uomini, 
e donne nude trelcano inficine con attitudini be- 
nifllmo efprefie , le quali Agoftino oneftò con que- 
lli quattro fuoi verfi. 

Dal reciproco amor , che nafee , e viene 
D* pia cagìoH di virtuofi affetto , 

Nafte all' alme fincere almo diletto , 

Che reca all' uom letizia , e trae di pene . 

Una Ninfa legata nuda ad un’ albero , battuta da 
un Satiro, e lòccorfa da un'altro, ch’efce da un 
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bofco con baione alla mano per difenderla . La mez« 
za figura della Vergine in piedi, che dolcemente 
rimira, e fodiene il Bambino in piedi. La mezza 
figura di S< Francefco di Paola col baffone, e le 
mani giunte. Mezza figura della S. Cataiina con 
le mani fopra un pezzo di ruota . UnS. Girolamo, 
che volge la tefla quali di profilo , per rimirare il 
Crocefiflb, mentre fi percuote con un (àfTo il petto, 
ed il leoncino in lontanifllma diflanza. I quattro 
Dottori della Chiefa, mezze figure in ottavo. Le 
due famofc (cene con figurine; una in veduta bo- 
fcareccia, dov’è Perfèo, che uccide il Drago; e 
l'altra in comparfa fu le nubi, con Ninfe, che nel 
mezzo hanno 1 ’ Eternità col gran Fufb ec. Una Pie- 
tà, colla Vergine fvenuta,le Marie, e S. Giovanni 
Evangelifta iJpS. Quattro Ninfe in Paefc, che te- 
nendoli per mano ballano, ed una a fèdere fuona 
il Liuto, con un Pallore in lontananza, che can- 
giafi in albero, con un’ottava a baffo compofta da 
Agoflino , che principia : 

Mai non dovrebbe /’ eceellente , il dotto et, 

I dodici Apofloli intieri, ed in piedi, (corretti, ed 
eruditi ) , con il Salvatore , la Vergine , e S. Giovan 
Battifla, in ottavo 1590. Un S. Rocco da lui tagliar 
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to , con un fònetto anneflò , quando la Compagnia 
di (lecco Sanco , eh' è in Bologna , andò a vilicare il 
diluì S. Corpo in Venezia. Gli efemplarj per 1 prin«. 
cìpj del diléguo prelTo lo Stefanoni. Le quactro ce- 
lle di animali, che fercemence gridano, cioè quel- 
la del Leone, dell’ Alino, dell’ Elefante, e del Por- 
co, cucce in una carca, eh’ 6 lingolare. Intagliò al- 
tresì molti ritratti, fra quali, quelli di Ferdinan- 
do Medici Gr. Duca di Tclcana , e di Criilina di Lo- 
rena Gr. DuchelTa : quello del Gr. Duca Colimo con 
il manto, e tofone con due Fame alate laterali , e due 
Puttini: quello di Papa Gregorio XIII. 1571. : quello 
di Enrigo IV. Re di Francia in età di 34. anni , e fotto 
in piccoli caratteri ; Fi-ancois Bunel Pelntte in Paris 
1 595., per Io che fu Agollino copiofamente premiato; 
onde dir foleva , che lé in limil modo di tutte le carte 
intagliate folTe dato premiato avrebbe potuto vive- 
re da gentiluomo fenza più far’ altro . Un’ altro ri. 
tratto di Enrigo IV. più grande, in ovato. Il ri- 
tratto di un Dottore entro un’ovato pollo in un 
zoccolo, o bafe di colonna. Il ritratto di altro Dot- 
tore di) un’ ovato entro un’ ornato dozzinale di qua- 
dratura , e lòtto due veri! latini in lettere corfive : 
Altro d’ una DuchelTa con berrettino in capo , e 
collana al collo di grollé perle, alle quali è attac- 
cato un diamante , con manto foderato di cervie- 
ri, 
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ri , ed il di lei nome acromo all’ ovato. ^ ritratto 
del Pontefice Iiinocenzio IX. Quello del Dottor Fa- 
loppio di mezza figura a federe .in vefte da came- 
ra foderata di cervieri, e con la'deflra fòpra di 
un libro ferrato. Quello del Medico Fona da Ve- 
rona. Quello di Galileo Galilei Filolbfo , e Mac- 
tematico del Sereniflimo Gran-Duca di Tolcana . 
Quello di Antonio fùo Padre , ( carta rariflima ) . Lo 
flefTo più finito è con un libro davanti , finto per S. 
Giufeppe . Il ritratto di Tiziano in grande , ed in 
zimarra , dedicato al Cardinal Gaetano ( mezza fi- 
gura 1587. ) Quello dell’ Intagliatore Marc’ Antonio 
Raimondi . Quello del letterato Cefare RinalJi 1590. 
Altre del Prece Jaiini Re di Etiopia con io Scettro 
in mano fatto a croce (mezza figura 1605, ) quel- 
lo di Gabbriello famofo Comico detto Sivello , ( con 
mafehera in mano ) che da fè folo rapprefentava 
un intiera Commedia , facendo veder comparire in 
leena tutti i perfònaggi, e perciò fcricto a baflb : 
Sttltts infiar omnium. Il ritratto di Plinio Rologne- 
fe in un’ ovato con lettere attorno Ulilfes Aldrovan- 
du$ anno atatis fua 74. Incagliò molte imprefè Ac- 
cademiche, e molti Stemmi Gentilizi, e frontefpi- 
zj di libri egregiamente travagliati. Pubblicò nel 
i$li. la Città di Bologna, flampa rara, e quadra , 
dedicata al Cardinal Paleotti Figlio , e Paflure di 
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iktta Citf^ : in detrj ftampa al di fopra è un fre- 
gio con 1 ’ Arma del Pontefice Gregorio XIII. in 
mezzo a quella del detto Cardinale Paleotti , ed' a 
quella della Libertà, cioè della Città, e fopra in 
lettere grandi Ramine ISoiionia docet da una parte, 
dall’altra Matey fludìurum , Intagliò il Cane di (ìia 
Cala f per lo quale venendo a rifl'c , ebbe a lafciarvi 
la vita. Un Criflo morto a fèdere nel Monumento 
foUcnuto da un’Angelo, e due Angeli laterali , uno 
dei quali tira un lenzuolo , e T altro fbftiene una 
torcia accefa con iferizione a bafìb:Afors mea,vì- 
fa tua. L’ Orlo in collera con la Vefpa, che gli 
entra in bocca. Una Medaglia di Augnilo con que- 
llo rovefeio C A. Un S. Giovanni giovanetto con 
il libro alla mano, e la penna in atto di Icrivere, 
e l’Aquila ai piedi. Una gran quantità di picco- 
le carte pubblicò, entrovi delle-immagini dei San« 
ti in mezze figure , tagliate in gioventù per pro- 
va , ed cfcrcizio. I primi lavori tentati in età di 
14. anni , come per faggio , furono certi Santi in 
piccolo, lòtto de’ quali dallo Stefanoni Impreflbre 
fu mentito il millefimo, accrefcendolo molto. Tra- 
vagliò una bella iella di bove coronata di lauro 
con due marre pendenti dalle corna, rame da lui 
intagliato di i6. anni , e fu prepollo ai riflampati 
Simboli dell’erudito Bocchio; e per vieppiù con. 

fer- 


Digitized by Google 


DFCL* iNTAQLIATOtX . 24J ‘ 

fermare tutto il già detto, vaglia 1’ aggiu^nere , eh’ 
egli nel dileguare l’ opere altrui, per intagliarle » 
andava di mano in mano correggendole, e migliO' 
randolc, levando quelle alterazioni lolite degl’ In- 
tagliatori, i quali hanno più mira ai bei tratti, che 
al buon difegno. Furono le di lui (lampe così ac- 
cette a tutto il Mondo, che le commillioni vena- 
te da tutte le parti furono badanti ad arricchire 
il ribaldi, il nertelli, il Rofigotti , ed altri Im- 
preflbri , che gareggiavano fra loro in comprarea 
gran prezzo i fuoi rami. Marcò A. C, , ovvero 
Agoft. C. , ovvero Ag. Bonon. , oppure C. Bonon. 

CARRACCI {Lodovico) Bolognelè, cugino dei due 
fopraddetti, difcepolo di Prolpe»-o Fontana, e del 
Paflìgnano, fu Pittore, ed egli medefimo intagliò 
dalle proprie invenzioni , una Beata Vergine afli- 
fa, con un bel manto fopra il capo, il quale an- 
che la ricigne , appoggiata ad un tavolino con un 
libro aperto nelle mani, e dà a federe ai piedi del 
Bambino, eh’ è colla loia camicia, e coperto dallo 
Aedo manto; egli tiene un pomo in mano, con S. 
Giovanni da parte, che lo guarda ( taglio fotciiiili. 
mo a bulino 1604-) Una mezza figura di Malon- 
na in profilo, che leva il Bambino nudo dalla man- 
giatoia , con Angeli , che feendono dal Cielo per 
incenfàrlo (taglio troppo fortile, c poco ficuro, 

Q, » par 


Dìgitized by Coogl 



244 Notizie 

parte ad arqua forte, e parte a bulino). Un’ altri 
me?7.a Immagine della Madonna allìfa iìmìlmenteiri 
profilo , che con ambe le mani fofWene il piccol 
Gesù in camicia , che avidamente prendendo il latte • 
guarda attorno , e flringe colla piccola mano quella 
della Madre. Uno Scudo per una Conclufìone, con 
Arma inquartata , e Cappello fopra in mezzo ad un* 
ornato; due uomini nudi, e genuiledl con le mani 
legate di dietro fon podi lateralmente lotto l'Arme 
Buonfigliuoli , e dalle parti un Mercurio , ed un’Èr- 
cole. Si fervi della Marca Lo: C. .ovvero Lod. C. 
Nacque Lodovico hel 1555., e morì nel 1619, nel- 
la fua Patria , ed il di lui cadavere fu polio nella 
fepoltura di lùa Famiglia nella Chlefa delle Suore di 
S. Maria Maddalena, con Epitaffio. 

CARRACCI (FranCffco) nipote di Agofiìho,edi 
Annibaie, profelsò anch’eflb la Pittura, ed inta- 
gliò tre piccoli rami a bulino, il primo de’ quali lì 
è la Beata Vergine di S. Luca, il fecondo un S. Car- 
lo gcnufleflb ad un tavolino con le mani giunte; 
ed il terzo un’ Angelo genuflelTo , che coll’ indice 
della delira accenna un cranio di morto, eh’ è in 
terra, e con la finiflra alzata accenna il Cielo , con 
la marca lotto F. C. Morì giovane, ed infelice- 
mente nello Spedale di S. Spirito di Roma nel 
tòzz. di anni z7>> e fa &polto nella Chiefa nuova i 
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OSL CAR AGLIO (G/o. Giacomo )VeTotteCe grai) 
lode acquiftà, e famofo fi relè per Ia*diligenz3 , 
che usò ne'fuoi intaglj a bulino, c per avere in 
ellì con buona mano, e con tutta l’ inJuftria fapu- 
to imitar In maniera del gran Marc’ Antonio Rai- 
mondi . Intagliò dai dlfegnidi Ferino del Vaga io. 
Rampe efprimenti le mutazioni in varie forme di 
alcuni Dei, per confeguire i fini dei loro amori; 
ed in vero yi fi portò tanto bene che ofièrvando 
i contorni, e la maniera di Ferino, e tratteggian- 
do con un modo faciliilìmo, cercò di dar loro quel- 
la leggiadrìa, e quella grazia, che aveva data Fe- 
rino ai fuoi difegrji . Travagliò dal Rodo Fiorenti- 
no una fua figura d’ Anatomia, che tiene una teda 
di morto in mano , e fiede (opra un (èrpente , con 
apprefTo un Cigno , che canta . Di più del mede- 
fimo Ercole, che uccide il Drago, che conduce 
feco dall’Inferno il Cerbero, che $’ azzuffa coll'I- 
dra, che ammazza Cacco, che fiacca il corno ad 
Acheloo , che trafigge il Centauro rapitore di De- 
janira. Intagliò dal medefimo la Metamorfofi delle 
Pieridi convertite In Gazzere, per aver voluto con- 
tendere, e cantare a gara colle Mufe. Dal mede- 
fimo venti Dei collocati in certe nicchie con ì Io- 
ro illrumenti, per apporli in un libro; quando Flu, 
.tone rapilce Froférpina; Pillare trasformato in Ca- 
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vallo; ed^l ratto delle Sabine, ftampa non termina* 
ta , mediante il Tacco di Roma . Pubblicò dal Far- 
migianino lo SpoTalirio di Nodra Signora, ed una 
Natività. Da Tiz'ano un’ Annunziata , ed una Na- 
tività . Da RafFael d’ Urbino un foggetto di batta- 
glia , dove con gran calore le milizie fì azzuffano . 
Nel primo predo di eflb è ftefa in terra una lun- 
ga lancia , (òpra della quale è podo uno Scudo , In 
cui è efpreda una teda di vecchio. Quedo Cara- 
gllo operava nel 1527.,' e dopo aver fatte molte 
ftampe in rame, fi pofe ad intagliar Cammei', e 
Cridalli, nel che edendo riufcito eccellente, attefe 
poi predo il Re di PoIIonia Sigifmondo I. a lavo- 
rar d’incavo anche nelle gioje, ed attefe anche 
all’architettura, per lo che dalla liberalità di quel 
Sovrano fu largamente ricompenfato. Marcò alle 
volte così Giatomo Vtroneft intag. 

Da CARAVAGGIO {Polidot-o) di cafa Caldà- 
ra , allievo di RafFael d’ Urbino, portando ad edb 
il giornello della calcina per Tcvlrlene nei fre- 
fchi, giunfe ad eder Pittore madlmamente a chia- 
ro feuro, e divenne eccellen'idìmo , ficcome fu 
tale nel modellare i baffi rilievi in terra cotta; e 
fi dilettò altresì di travagliar qualche Ihmpa. Na- 
cque nel 1495» e cefiò di vivere in Medina , dove 
fuuccifoda un fuogarzone ai oggetto di rubbargli 
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del denaro, ma l’ uccifore in detta Città il 

lìo del Tuo reato; ed al cadavere di Pc<doro con 

t 

Ihlenni elequie fu data fepoltura in quella Cattedrale . 

Ua CARAVAGGIO { MìebeF Angiolo) di Cafa 
Merigì, nato in detto luogo il i >69 » portò anch’ 
eflb il gioiT.ello della calce per fervinio dei Pitto- 
ri ; e divenuto polcia Pittore, difprezzando tutti, 
di tutti diceva male, con tutti prendeva impegni ; 
prete anche briga , e sfidò il Cav. d’ Arpino già Tuo 
Maeflro , quedi ricusò di batterli , perelTere Cav. , 
ed il Caravaggio nò , lo che l’ impegnò a portarli 
a Malta, per non la (eia re al Tuo nemico mezzo al- 
cuno di rifiutare l'invito; e giunto colà fu impie. 
gato a dipingere nella Chiefa di S. Giovanni, e nel 
Palazzo del Gran Maeftro Vignacourt, talmentechè 
ottenne l’intento di efler creato Cav. Servente, e 
gli fu data una catena d’oro, e due fchiavi per fer- 
virlo ; ma l’ umor Tuo tutto fuoco non potendoli 
raffrenare, Tindullc di lì a non molto a fare in- 
fulto ad un Cavaliere didinto, per lo che fu car- 
cerato, e la notte leguente gli forti di fuggirfe- 
ne, ma da alcuni armati, che l’inlèguivano fu ma- 
lamente trattato , e ferito ; contuttociò falvolll in 
Roma , ove il Cardinal Gonzaga ottennegli la grazia . 
Gli avvennero altri fatti di tal natura, ed alla fine 
morì fenza ajuti in una pubblica drada, cioè nelle 
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Spiag'^ia marina di Tofcana pre(Td Portercole nel 
1609. Incrgliò uno dei proprj quadri» il cui log* 
getto è l’ incredulità di S> Tommafo Apoftolo , che 
tocca la Piaga del SS. Coflato di N. S. G. Grido , 
pofTcduto a quei tempi da’ Signori Lambertini di 
Bologna . 

CaROON’ (Antonio) intagliò la bizzarra inren* 
BÌone» e disegno di Gio. Battida Tiepolo rappre. 
fèntante cinque Pulcinelli» uno de’ quali colla pen- 
tola lotto il braccio da in atto di porgere col for. 
chetrone li maccheroni ad un’altro aflàfo» che con 
la bocca aperta» come un merlotto» dà afpettando- 
li; ed in difparte fì vede il calderone che bolle. 

CARLCVARIIS (Lnca) nato in Udine nel Ve- 
neziano il 1605.» benché fenza podtivo Mardro» 
divenne Pittore in piccolo di Paed » di marine ec. 
Difegnò » pofe in profpettiva » intagl.ò ad acqua 
forte» e diede in luce le fabbriche» e le vedute 
di Venezia in 100. foglj il 170$. 

CARLOXl (C.) inventò» ed intagliò ad acqua 
forte diverfe dampe . 

CARMONA ( Salvadore) Spagnuolo divenne in- 
tagliatore nella (cuoia di Dupuis» c di fua roano (ì 
vedono le feguenti dampe, cioè. Da Francefco So- 
limene la Storia» che fcrive i Fadi di Carlo III. 
Re di Spagna » e le Virtù , che fervono di conto’’no 
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a) Medaglione, ove è effigiato quedo Monarca. Da 
Van-Dyclc, U SS, Vergine col Bambini Gesù. Da 
Carlo Vanloo la Refurrezione del Salvatore. Da i 
Pierre una Adorazione de i Paftori . Da Roslin Pit- 
tore Svezzeie il ritratto di M. Boucher, e quello 
di M. CoKn de Vermont, i quali ha intagliati per 
eflere ammeflb all’Accademia. 

CARO ( Zlorewzo ) mediante il ritratto ben trava- 
vagliato dello Scultore Michele Anguier fu aflb- 
ciato all’Accademia di Pittura, e Scultura di Ptf. 
rigi, a cui lo prelèntd. 

CAROCCI ( Filippo ) di legnò , ed intagliò ad ac- 
qua forte in orto foglj David trionfante del Golìa, 

« de’ Filillei , {oggetto dipinto a frelco da Pietro 
da Cortona nella Galleria del Palazzo del Pigneto 
del Signor Marchefe Sacchetti. 

Da CARPI {Ugo) difcepolo del Parmigianino , 
fu Pittore , e fra i quadri , che dipinlè uno ne tra- 
vagliò colle dita , e fotto vi fcriflè : Ugo Aa Carpi 
ba fatto qitefla pittara Jènza pennello ; di non lo 
<rede fi becca il cervello. In efTo rapprefentò i San- 
ti Pietro, e Paolo, e Veronica , ed è collocato nel- 
la Sagreftia di S. Pietro in Vaticano. Fu anche in- 
ventore delle Rampe in legno, in prima di due, 
polcia di tre pezzi, con uno dei quali legnava il 
contorno, con un’altro le mezze tinte, confervanr 
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done i lumi , e con il terzo le ombre forti « io che 
perfettametite imitava un dilegno. In cotal guifa 
intagliò da RafFaelle un (oggetto notturno della Si- 
billa a federe t che legge > ed un fanciullo, che le 
fa lume con una torcia . Una Venere con molti 
Amori che fcherzano , uno de' quali rampicalbpra 
d’ un’ albero . S. Giovanni giovanetto nel Deferto . 
La morte di Anania ai piedi degli Apoftoli . Altra 
Venere; ed altro foggetto di piccoli amori. Enea 
che fottrae fuo Padre dall’ incendio di Troja . Una 
depofìzione di Croce. La Maddalena in Cafa del 
Farifèo ai piedi del Salvatore. La ftrage degl’in- 
nocenti . Davidde , che troncando il capo del Go- 
lia , mette in fuga 1’ efercito Filiileo ( dipinto dal 
detto nelle Logge Papali). Dal difegno del Parmi- 
gianino un Diogene, che ha davanti a (e un gallo 
pelato , con cui quello Filofofo derider volle la de- 
finizione dell'uomo data da Platone, che dilTe , 
edere 1’ uomo un’ animai di due piedi lènza piuma . 
Altri difegni incagliò Ugo dal detto, c da altri 
profedbri . Piacque tanto una tale invenzione di 
Ugo a Baldadar Peruzzi, ed al Beccafumi, che al- 
cune (lampe condudero fu quedo llile; (ìccome ad 
infinuazione del Parmigianino non poche ne trava- 
gliò Antonio da Trento , le quali tutte riufeirono 
prelTo agli amatori , e profcfTori delle belle arti di 
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non ordinario piacere, ed utilità; ma niù di tutte 
l’ altre quelle, che furono intagliate da Domeni- 
co Bt-ccafumi detto Mccarino. Operava Ugo nel 
1 500. 

CARPIONI nato in Venezia nel i6ii. 

intagliò ad acqua forte una Vergine del Rofario, 
ed una S. Maria Maddalena. Un Grillo nell’ Olive- 
te, ed un ripofò in Egitto di lua compofizione . 
Era eccellente nd dipingere dei Baccanali, e de i 
giuochi di Putti. 

C aRS ( L'jrenzo ) Francelc ha intagliato molte belle 
Rampe dipinte da Francel’co le Moine, tali fono, 
Andromeda legata allo fcoglio. Un’ Annunziaz.ione. 
Una femmina, che fi bagna. Ercole , ed Onfale. 
Un’ ovato eh’ è dipinto in Parigi nel Salone del- 
la Pace. Uno Scudo per una Teli per l’Abbate 
Vantadour ; ed il Tempo, che difeopre la Verità. 

CARTARI (Aftrio) nel 1578. fece in Roma un 
libro con i ritratti de’ primi 24. Imperatori Roma- 
ni , cioè da Giulio Cefare lino ad Eliogabalo. In- 
tagliò cavalcate ec. 

CaRTARINO ( Afmo) operava nel 1575., ed 
intagl ò in Roma delle fontane . 

CARTERON ( Stefano ) intagliò piccole cofe per 
Orefici, ed Intarfiatori, ed anche travagliò figu- 
re, ornamenti, c grottefehi. Marcò S. C. F. 1615. 

DKt- 
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della casa (Niccolò) Lorenefe fu intagliaro* 
re preflb ElSccio Bandinelli , ed intagliò il di lui 
ritratto . Egli marcò N. D. L. Cafa . 

CASSIONI (G/«. Ftsticefco) fu famofo intaglia^ 
tore in legno, ed in Bologna travagliò la maggior 
parte dei ritratti dei Pittori, che fono (parli nel 
libro della Fellìna Pittrice. 

CASTELLI ( Bernardo } nato in Genova nel 1 5 >7» » 
e morto ivi nel 1619., nella fcuola di Andrea Se- 
mino li fe prode Pittore , e difegnafore; e per ef- 
fere intrinfeco amico del Poeta Torquato TalTo, in - 
caricolfi di fare i dilégni delle figure della Gerufa- 
femme liberata , che (bno appofte al principio di cia- 
fcun Canto. Fu egli aferitto a viva voce all’Acca- 
demia Fiorentina alla femplice veduta d’ un folo fup 
difegno. Vedi Nuvol Stella (Gio. Giorgio). 

CASTELLUS (vedi Oiateau). 

CASTIGLIONE (Giovan Benedetto) appellato il 
Greebetto f nato in Genova il 1616. , morto in Man- 
tova nel 1670., fu difcepolo in primo di Gio. Bat- 
tifta Raggi , pofeia di Gio. Andrea Ferrari , ed ip 
ferzo luogo d’Anto*'”*® Van-Dyclc. Riulcì pittore 
univerfale , grariofo inventore , diligente dilcgna- 
tore , perfettamente intelligente del chiarofeuro , 
che incanta gl' intelligenti , ed univerfale intagliatpr 
ye ad ac(jua forte . Molto fpirito pofe nelle ftampe 
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(la fé inventate fui gudo di Rembran%del Reno» 
fra le quali contali una belliflìma teda di vecchio 
così perfettamente travagliata, che par toccata col 
pennello, conforme aveva in coftume di toccare I 
fuol difegni. Diogene, che cerca con la lanterna 
gli uomini fra varie beftie. L’ ingreflb dei nume- 
rofi animali nell’ Arca di Noè. Grido, che refu- 
Icita Lazzaro . Sileno predo ad un fonte colla Fi- 
dola , ed una Padorella, che Tuona il Cembalo, con 
fabbriche rovinofe, vali antichi, e datue. Il Dio 
Pane, che inlègna a fuonare il flauto ad Apollo. 
Circe, che di notte, aperto un Sepolcro, fra le 
rovine trova con il lume le armi di Achille. S. 
Giufeppe avvifato in fogno dall’ Angelo . La Ma. 
donna , che con Gesù , e S. Giufeppe fugge in 
Egitto con fcherzo di Padori. Il Genio giovanile 
fedente con varj fìmboli, ed in alto un putto con 
là tromba , che addita una corona di alloro . La 
memoria della morte, ovvero l’eternità tempora, 
le , con alquante figure ad un Sepolcro . La malin- 
conìa fedente , contemplando varj dromemi di fcien. 
ze, ed arti liberali. Un foggetto di Baccanti col 
Dio Termine. Una veduta di Paefè. La Natività 
del Signore, con il Padre Eterno in alto, ed An* 
geli in adorazione. La rida, cioè due figure, che 
combattono . Intagliò molte oltre dampc » che fi 
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vedono fp^fe da per tutto di tal bella compolìzio- 
ne, e dilegno > da potere invogliare chiunque allo 
flulio. Marcò €• 

Van-CATLNA ( ) Pittore intagliò due ritratti 
differenti da le dipinti , ed un S. Giacomo a mez- 
za figura da fé parimente dipinto. 

CATHELIN (L. G. ) ha intagliato di frefco in 
Francia molte vedute da Vernet ec. 

GATTINI ( ) di Venezia intagliò in 

grande nel 174J. il ritratto del Pittore Gio. Batti, 
fta Piazzetta Veneziano. Il frontefpizio ed alcune 
vignette del libro intitolato : Ifioria Romana de’ PP. 
Catrou , e Rouillè Gefuiti : Il frontefpizio nelle o- 
pere di S. Ireneo fiampato Jn Venezia il 1734. , ed 
altri f .ggetti dal detto Piazzetta ; e dal Tiepolo il 
ritratto di M. BofTuet , eh’ è porto nel principio 
delle fuc o.iere. 

De C a VALIE ri ( P/Vrro) ha intagliato dalle o- 
pere del Cavalier Francefeo Vanni. 

De CAVALItRT (O/o. )Lagarino» cioè 

di Lagare Città dirtrutta nella Bafilicata, molto ha 
intagliato t etra l’ altre colè Tornei» e magnificen- 
ze . Dai difegni di Gio. Antonio Dofio le Storie di 
Roma in 37. pezzi. Da Niccolò Pomerancio le Ifto- 
rie di molti Santi Martiri d' Inghilterra , i quali 
dipinfe nella Chiefa della SS. Trinità» ovvero di S. 
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Tommafb degl’Inglefi in Roma. Parj^ente dalle 
pitture del fuddetto Niccolò , l’ Aitar maggiore con 
la Tribuna afrefco, concernente la vita di S- Apol- 
linare, efiftenti nella Chielà di S. Apollinare del 
Collegio Germanico in Roma, i quali pezzi fon pe- 
riti nel fabbricarfi la Chicfa nel Pontificato di Be. 
nedetto XIV. Da Daniello da Volterra la Depo- 
fizione di Croce, eh’ è in Roma nella Chiefa della 
Triniti de' Monti . Da Livio Agrefti la ^Refurrezio- 
ne di Crifto. Da Giotto Fiorentino la Navicella di 
S. Pietro fatta a mofaico nel Portico di S. Pietro 
in Vaticano. Nel 1581. da Polidoro il Fiet unum 
Ovile & unus Pajlor dipinto in una facciata di Cala 
fu la Piazza Capranica, per andare in Piazza Co- 
lonna. Da Michel’ Angiolo Buonarroti nel 1567.il 
Giudizio Univerfiile, eh’ è in Roma nella Cappel- 
Ia_ di Papa Siilo IV. Dal detto la crocifilfione di S. 
Pietro, e la Converfione di S. Paolo, che fono di- 
pinte a frelco nel Palazzo Vaticano nella Cappella 
Pavolina ; e quelle fono 1 ’ ultime opere -di pittura 
fatte da Michel’ Angiolo circa il 1549. ellendo di 
anni 75. Finalmente da elfo la bella fcultura della 
Madonna col Crillo morto che fi vede in S. Pietro 
di Roma nel primo Altare di quella Bafilica quan- 
do fi entra a mano delira . Da Raffael d’ Urbino 
la llrage degl’innocenti differente dalle altre, ove 
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Erode (1 vfde in alto aflifo fui Tuo Trono» con \t 
marca J. B. de Cavalerits incid. in ddibus Salviani 
1561. 11 Miracolo de* cinque pani nel Delèrto . La 
Cena del Signore, ov’ è un’Apoftolo, che ftende 
la mano per lignificar qualche cofa. Mosè, che mo. 
lira agli Ebrei le Tavole della Legge. Un S. Pie- 
tro, ed un S. Paolo in una fola (lampa. La Batta- 
glia guadagnata dal gran Collantino conr-o M.iflen- 
2Ìo, la quale fu inventata dal detto Rafiaelle, e 
dipinta da Giulio Romano nel Palarzo del Papa in 
Roma. Da Afcanio Palombo nel 1559. la gran nave 
della Chiefa. I di lui intagli IbrpalTano il numero 
di 370. 

CAVAZZA ( Pier F^ancefco) nato in Bologna 
l’anno 1677. imparò il dilègno, ed il colorire nel- 
la fcuola de'Viani, e dimollrò il fuo talento nel 
dipingere Illorie ; e fulHcientemente fi acquillò no- 
me ancora di buon copiatore; liccome fi dette ad 
acconciar quadri, ne rattoppò infiniti di antichi 
Maeilri , dipingendo in efiì moltopià di quello ri- 
chiedelTe il bilbgno. Fece quelli una copiofilGma 
raccolta di carte Rampate in ogni genere, intaglia- 
te dai migliori Artefici d’ogni Nazione, princi- 
piando dai primi Intagliatori del 1460., e cronologi- 
camente profeguendo fino a fuoi tempi : Le ordi- 
nò pofcia in 100., e più tomi, 50. de’ quali erano 
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in foglio reale; gli altri in fuglj piccoli, mczz: fo« 

g:j, e forme minori, alcenclcndo tuttavia ferie 2 
• • • 

Circa venti migliaja. Mori quelli il 17} j* in Bolo» 
gna, e dante la lunga infermità di lette anni del- 
la moglie, ed altre a lui lopraggiunte, poco più 
egli lafciò, che la già nominata copiolà , e beila u- 
nione di dampe, la quale fu comprata dal Conte 
Girolamo Boiognetti . 

CAVAZZONI { An^iol Michele ) Mcqyxt in Bo- 
logna l’anno »67i., e lotto la direzione di Gio. 
Giufeppe Santi divenne Pittor figurida; per l’in- 
telligenza poi, che aveva dell’ a xhitettura , fece 
mirabilmente, oltre ai difegni, le più belle fabbri- 
che di Bologna per il Senator Bargeilini, ed a cu- 
ne foltanto ne intagliò ad acqua forte, per non ef- 
ferlì qued’ opera tirata avanti. Dilegrò, ed inta- 
gliò in forma maggiore 1 ’ Arca , ove ripofavano 
l’ olla di S. Domenico , eh’ è in Bologna nclia Chie- 
fa di detto Santo. 

VaN-C AUKERKEN [Cornelio) mercante di dam. 
pe in Anvcrlà, intagliò dalie opere di Anniba. Car- 
racci un Grido morto filile ginocchia della Vcgiiie. 
Dal Rubens una Carità in forma grande , ed il mar- 
tirio di S. Livino. Travagliò i ritratti de; Pittori 
P.oberto Van-Hoeck , c Piefo Meert .Da Van dyek 
la ferie degli Apodoli con Gesù Grido, che porta la 
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Croce ( iii^ mczre figure ) . Gli originali di quella 
ferie cfiftevano una volta nello Studio di nobili Pit- 
ture di AI. Carlo Bofcli Velcovo di Gante. Opera- 
va nel 1657. 

C AYLUS: Vedi più a balTo Cbaylas dopo l’ ar- 
ticolo di Ceviro. 

■ CECCARELLI {^) intagliò l’immagine della 
Madonna delle Vertighe di Monte S. Savino inTo- 
feana l'anno 1746. 

CELLI ( Affilio) di Siena intagliò in un fol fo- 
glietto i bulli di Cerere, e di Bacco; ed in altra 
carta fi vedono da eflò d'prelll due putti volanti in- 
belle attitudini. 

CEPPARULI ( Francefto ) Napoletano, Inta- 
gliatore di Sua Macllà il Re delle due Sicilie , fu 
uno de’ prefcelti ad intagliare le pitture ritrovate 
nella diflbtterrata Città d’Ercolano, pubblicate in 
Napoli in tre Tomi in foglio negli anni 1757., 
1760, e 1762. Pubblicò ancora nel libro di Vetru- 
vio del Marchefe Bernardo Galinni fiampato in Na- 
poli il 1758. tutte le Tavole di architettura, che 
vi Iòne appofie. 

CERQUOZZ! ( Mieter Angiolo ) detto Michel’ Aiv 
gelo delle Battaglie, nato in Roma nel ido:. , e 
morto nel 1660. Ha intagliato alcuni pezzi ad acqua 
forte,! quali fon piò rari, che belli, fecondo il 
giudizio di alcun Profeflbre. CER. 
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CERRINI ( Gio, Domenico ) difcepolo^i GIo. .An- 
tonio Scaraamccia , pofcia di Guido Reni, e del 
Domcnichluo , conoiciuto (òtto nome del Cavalier 
Perugino, ovvero di Gio. Domenico Perugino, 
nacque in Perugia il i€o9. , morì in Roma il 1681. , 
e fu lèjwito in S. Salvatore in Campo. Efercitoflì 
con onore nella pittura, ed intagliò- opere del Do- 
menichino. 

CESARI (Oiajèppe) nato in Roma il 1570. co- 
munemente chiamato il Cavalier d' Arpino dal Ca- 
ftdlo di tal nome nel Regno di Napoli, che fu Pa- 
tria del Padre Tuo, tanto prevalfe nella pittura , che 
fu decorato della Croce da Papa Clemente Vili., 
« dal Re CriftianifTimo . Si vedono da e(To intaglia- 
ti ad acqua forte più pezzi , fra quali uno dell* 
Afìunzione di Maria Vergine . Morì in Roma nell* 
anno 1640., e volle elTer fepolto nei Tempio d* 
Ara Carli . 

CESI ( Carlo ) difcepolo di Pietro da Cortona , 
nacque in Antrodoco Diocell di Rieti nel 1616, 
morì in Roma nel 1686. , e fu fepolto neda Chie- 
fa Parrocchiale di S. Giovanni in Fonte. Oltre ali' 
elTer Pittore, intagliò ancora ad acquafòrte mira- 
bilmente, e con fondamental perfezione. Pubblicò 
colle (lampe divede opere di volte di Chiefe , « 
di Sale , ficcome la Galleria Paafilj di Pietro Ber- 
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rcrtint In /<!. focclj imperiali, rappreTènrante le ge- 
fla di lìnea Trojano; c la famofà Gallerìa del Pa- 
1.17,70 Farncfe di Annibal Carracci , la quale tra le 
altre prerogative è la più perfetta di tutte, per 
efTer veduta da vicino, rapprefentante le l'eguentì 
Favole, cioè primo foglio. Il Giovane Anchife, 
che leva dal piede il Coturno, e fcalza Venere aC- 
fifa fu!!a fponda di ricco Ietto, ed in uno fgabeU 
letto di oro vi è fcritto il motto di Virgilio : Ge- 
rus tfi'.ds Latinum ; Secondo : Diana non più ritrofa , 
ma calda di amore abbraccia il Pallore Endimione, 
che placidamente dorme fui Monte Latmo. Terzo: 
Mercurio, che porge a Paride il Pomo di oro, e- 
fprelTo nella volta in un’ ottangolo accanto al trion- 
fo di Bacco . Quarto : Diana , che riceve il candi- 
do vello di lana dal moflruofo Dio Pane: E* rap, 
prefentata parimente nella volta in un’altro ottan- 
golo prcflb al trionfo di Bacco dall’ altra parte . 
Quinto: Ercole femminilmente avvolto nel manto 
di oro dell’amata Jole, che gli fiede a Iato, fuo- 
nando il rotondo Timpano lafcivo; ed Jole, cinta 
il dorlò colla ruvida pelle del Leone Nemeeo, s’ap- 
poggia colla delira fulla di lui Clava guerriera, e 
con la flnillra abbraccia quelle fpalle, ebe già Ib- 
ftennero le sfere. Sedo: Giunone Spola, e forcila 
di Giove , che ad eflb affilo fulla fponda del Tala- 
mo 
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mo fi prefenta . Settimo: il croio Gigante Polife- 
mo , che lieJe fopra uno fcoglio , e r^iene preflb 
di fc il pafloral tronco , ed accompagna con la fìllola 
i Tuoi amorofi lamenti , mentre l’ amata Galatea af- 
fi fa l'opra d’una Conchiglia tirata dai Delfini, e da 
cfl'o non veduta, gode d’ udirlo. Ottavo : 1’ Amor 
di Polifeino fi cangia in furore contro il Giovanct- 
to Aci luo rivale , verlb del quale (là in atto di 
lanciare uno fcoglio. Nono: Galatca portata per 
mare da Glauco, accompagnata dalle Nereidi fopra 
Delfini, e dagli Amori volanti con faci, e dardi 
(colorita da Agoftino Caracci). Decimo, Cefalo 
rapito, e porto nel fuo Cocchio dall’ Aurora Ichiva 
di toccarla , difeortando la bocca dagl’ importuni 
baci .( Dipinta da Agortino Cartacei). Decimo pri- 
mo : Perfeo in aria (opra il Cavai Pcgalèo alato con 
la formidabil teda di Medufa , permuta in faflb l’ or- 
rendo Moftro marino, ed in tal guilà libera An- 
dromeda incatenata allo fcoglio per e(Ter da quel- 
lo divorata. Decimo fecondo: Andromeda libera» 
ta , e data in premio al fuo liberatore , vien com- 
battuta da Fineo , che afpirando alle fue nozze af- 
fale la Reggia, e lo Spolb; cade la Menfa rove» 
feiata per terra con i vali d’oro, e’I valorofo Per- 
feo, poiché contro l’ impeto degli alTalitori non gio- 
vano r armi , pigliata pel crine, ed inalzata 1’ orri- 

R j bil 
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bil certa MeJufj , cingta in dura pietra chiun* 
que dei feguaci di Fineo la riguarda . Oecimoter- 
zo : il trionfo nuziale di Bacco, e di Arianna Tua 
Spofa ; portato il primo fopra un carro di oro gui- 
dato dalle Tigri , e la feconda lopra un carro di 
argento tirato da capre, con la comitiva di Sati- 
ri , e di Sileno fedente full* Afino i Arianna è co- 
ronata di Stelle da Amore , ( (oggetto efprelTo 
per lungo nel mezzo della volta Decimoquarto : 
Amore , che dorme , e lega il Selvaggio Pane ad 
un tronco. Salmace , che abbraccia Ermafrodito. 
Decimoquinto ; Apollo, che fco'tica Marzia, Bo- 
rea, che rapifee Oritia . Uecimofefto: Furiiice ri- 
condotta allTnterno. Europa rapita dal Toro . De- 
cimofettimo; Leandro, che fi annega nel pafiare » 
nuoto r Ellefponto tirato dall’ amore della fanciulla 
Ero. Decimo ottavo: Siringa inlèguita dal Dio 
Pane, e trasformata in Canne. Decimonono : fono 
tutti ornamenti. Vigefimo: Ganimede rapito dall* 
Aqu ila di Giove. Vigefimoprimo*. Giacinto (olle- 
varo al Cielo per mano di Apoliine, Vigefimo (è- 
condo, e vigefitno terzo: fono Amorini. Vigefimo 
quarto , e vigefimo quinto: CiurtizKi , Carità , For- 
tezza , e Temperanza; Vigefimo fefto : Mercurio, 
che da la Lira ad Apollo. Arione Citaredo fa' va- 
io dal naufragio da un Delfino. Prometeo liberato 

da 
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da Ercole . Calillo trasformati in Or/à . Vigefimo 
lèttimo : Erco!e , che uccide il Drago ftdode dei 
Pomi F.rperidi. Prometeo i che fabbricata li Sca> 
tua di loto fi confidila con Fillade, la quale gli 
addita il Cielo per aoimarla . Califtp nel Bagno feo- 
perta gravida da Diana . Icaro , che precipita in ma- 
re. V igefimo ottavo : una Vergine, che abbraccia 
1’ Unicorno ccl motto fecuritatem parìt , eh’ è 

la divHà ddla Cnfa Farnefè , ed è colorita perma- 
ne del Domenichino dal Cartone di Annibale. Vi. 
gefimo nono, e trigefimo: Ignudi, e Termini fin. 
ti di Stucco, e di Bronzo . Intagliò anche dal det- 
to Annibaie la Cananea genuflefia avanti al Signo- 
re, differente da quelli, che ritraflè Pietro del 
Pò. La Cupola di S. Andrea della Valle di Roma 
dipinta dai Cavalier Lanfranco , la quale feiiza con - 
tradizione è la prlncipal Cupola del Mondo • rifpct • 
to alla gran maniera , con cui è dipinta a frefeo , 
per eflère veduta da lontano, eflendo le figure 
principali circa a trenta palmi di altezza, e rap- 
prefenta 1’ AlTunzione al Cielo della Vergine Santifi 
lima (in ottavo dì foglio reale) . Dal detto la Cap- 
t pella dei Signori Buongiovanni dedicata a S. Ago- 
Aino, e S. Guglielmo, eh’ è nella Chiefà di S. A- 
goAino di Roma, con i quadri a olio, con la Cu- 
poletta , ed altre pittare a frefeo ( in fette fogli ) . 

P 4 Pub- 
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Pubblicò le quattro Virtù Cardinali dal Domeni- 
chino dipinte nei quattro angoli della Cupola di S. 
Carlo a’ Catenari. Da Guido Reni alquanti Angeli 
dipinti a frefeo nel Palazzo Mazzarini , oggi Ro- 
fpigliofi al Qairinale (in undici mezzi foglj ). Mar- 
cò Cur. C/tfius fecìt . 

ChVIttO (M.P.L.) intagliò dalle or>ere del Ru- 
bens Daniello nel lago de’ Leoni ( g’’an pezzo jaer 
larghezza). Una gran Caccia , ov’ è un Coccodril- 
lo, ed una perfbna come mo-ra. Altra gran cac- 
cia del Cignale (ftimpa molto nera). 

CHAYLUS (il Conte di) Accademico delle Tfcri- 
«ioni, e belle lettele , noto al Mondo non tanto per 
i Tuoi illuftri natali, quanto per le virtù morali, e 
ignorili, e per l’erudizione, ed intelligenza delie 
belle arti , e per aver delcritte le vite di più Pit- 
tori. Quelli è quello, che nel 1754. infieme con 
M. Majault Dortor Melico Parigino rillabilì la Pit- 
tura a fuoco, dagli Antichi chiamata Encaufìica f 
ed inventò la Pittura con la cera . Fu anche Inta- 
gliatore di gran fpiriro , e precWìone. Pubblicò dai 
penficri originali del fainolb Rembrant dieci (lampe 
relative ai principali avvenimenti della vita dei fi- \ 
glj del Patriarca Giacobbe nel libro delV IJt or in di 
Gittfeppe Vie fri di Egitto (lampara in AmUerdam 
l’anno i7S7* Dette (lampe rapprefentano ; pruno: 

Giu- 
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Glurcppe, che racconta i luoi Ibgnj al Padre, ed 
ai Fratelli . Secondo : Giu Teppe in atto d? elTer porto 
nella Cifterna dai Tuoi Fratelli. Terzo : GiuTeppe ven- 
duto ai Mercanti ITmaelirt* Quarto : Giacobbe Tve- 
nuto alla veduta della Verte di GiuTeppe . Quinto : 
la cartità di GiuTeppe . Serto : Giulèppe acculato dalla 
moglie di Putifarre. Settimo : GiuTeppe nella Car- 
cere. Ottavo : Giulèppe, che Tpiega i Tognj di Fa- 
raone . Nono : GiuTeppe Governatore in Egitto . De- 
cimo : GiuTeppe riconolciuto da’ Tuoi Fratèlli. Inta- 
gliò elàttamente quella mano di legnata dal Buo- 
na’roti all’ improvvi.b, allo-chè un Gentiluomo man- 
dato a Firenze dal Cardinal S. Giorgio , lo richie. 
lè, che gli moftrafTe qualche Tua opera, la qual 
mano fervi di riprova d’ edere rtato da eflb trava- 
gliato un Cupiilo dormiente comprato da detto Car- 
dinale. Dai dlTegtii di Raffael d’ Urbino intagliò una 
rtam^aa di nudi Fitti per la dilcelà de’ Saraceni ai 
Porto d’Ortla. Altra di nudi per il Crillo portato 
alla Tepoltura. Altra parimente di nudi per la mor- 
te di Adone, come chiaramente fi vede nella rac- 
colta delle (lampe di Crozat. Travagliò nal 1730. 
dai dilegni originali veri toccati maravigliolàmente 
a penna da Leonardo da Vinci (quali furono com- 
prati all’ incanto in Olanda per il Sig. Cardinal Sil- 
TÌo Valenti) una raccolta di terte caricate in nu- 

mero 
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nero di 59. Dal difegno del detto Leonardo, eh’ è 
appredb il &e di Francia , la Cena del Signore , eh’ è 
dipinta in Milano nel Refettorio de'PP. Domeni. 
cani, contentandoli d’ avercene dato iblameme il 
contorno , benché l’ originale fu ombrato con la fu- 
liggine . Da un primo penfiero dei detto Vinci 
( che fi conferva fra i dil'egni del detto Re ) e nel- 
la medefima proporzione , e grandezza intagliò un* 
uomo ve dito , ed aflìfo, che riunifee i raggj del 
Sole in uno fpecchio ardente, per ammazzare un 
Drago , che combatte con un Leone , ed altre Fie- 
re; ed una teda di giovane villa per profilo cn- 
vata da un’ altro dilégno fpettante al detto Re . 
Intagliò le Medaglie di oro Imperlali del Gabinet- 
to del detto Sovrano (ferie la piò completa, che 
fino ad ora fi fappia,in numero di prellò a 1500.) 
Pubblicò il ritratto di Falconet Dottor di Medici- 
na , difegnato dalla nobile , e virtuolà Donzella Dou- 
blet. Quello virtuofo, e degno Signore confervd 
ne’ Tuoi inragli a maraviglia il carattere di cialcbe- 
dun ProfelTore , da cui gli occorreva operare , pad 
fando talora da un’ edremo all’ altro , come v. g. da 
Radaello al Guercino, dal Randinellì , al Perazzi , o 
al Parmigianino, da Guido a Rcmbrant, dai Car- 
tacei a M la Fage ec., tra i quali non è il mi- 
nimo rapporto, e fono tra loro di maniera total- 

men. 
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mente diverfa. Marcò C. S^. ovvero C. S. 

CHXMANT (Oiafeppt) Architetto teatrale,* 
Pittore di S. A. R. Gran-Duca di Tofcana, inven- 
tò , ci intagliò ad acqua forte un foggetto con 
veduta d’ un* arco trionfale, ei un Palazzo magni- 
fico. Altro (oggetto con apparato lugubre, e cata- 
falco, per l’ e'.equie dell’ Impcrator Carlo VI. fat- 
to nella Citti di Firenze l’ anno 1741. 

CH AMBARS ( Tommnfo ) intagliatore Ingielè tno- 
de<*no, che ha incilb da Rubens , o piutcofio da 
Van-Dyck un S. Mirtino a cavallo, che taglia il 
fuo mantello pct dillribuirlo a’ Poveri, come pure 
varj altri fogaetti . 

De champagne {'Filippo) nato in BnifTelles 
nel 1602., mono in Parigi Direttore dell* Accade- 
mia Reale il 1Ò74 nella Scuola di buoni Maeftri 
Fiatnniinghi , riufcì valente Pittore , ed incagliò qual- 
che pezzo ad acqua forte . 

De champagne {fìio. Battijia) difcepok) di 
Filippo fuo zio, nato in BrufTelles nel 1643., mor- 
to in Parigi nel i 638 . fu Pittore, ed intagliò ad ac- 
qua forte qualche rame . 

CHAPERON, ovvero CHAPRON {Iftc(olò) di 
Chateaudun . difcepolo di Vouet, non fu meno buon 
Pittore, che bravo Difegnatore, ed Intagliatore. 
Nel tÒ4p. pubblicò in 52. peni l' Ifiorie della Sa- 
gra 
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gra Bibbia dipinte da H.tfFaeld’ Urbino nelle Logge 
Vaticane, nel titolo deile quali appofe la flampn del 
Profeta Ilàia dipinta a olio da detto Radaeiie in un 
Filadro della Chlefa di S. Agodino di Roma . In- 
tagliò ancora un Bacco bambino con le Ninfe, che 
l’allevano, ed ewi ancora il Dio Pane. Inventò , 
ed intagliò Baccanali ec. Marcò N. C. 

De CH \TILL0N nativo di Sainte-Menou 

la Champagne, era Pittor dei Re di Francia per 
i ritratti in fnialto. Egli li fece onore egualmente 
per quedo talento, e per quello dell’intaglio. Il 
Tuo bulino pubblicò la damca rapprefentante il de« 
llino di Maria de’ Medici, ove le tre Parche fi ve- 
dono adìfe fopra le nuvole , occupate a filare i gior- 
ni della futura Regina di Francia lòtto gli aulpicì 
di Giove, e di Giunone: quedo foggetto è ricava- 
to dalla tela del Rubens, che la dipinfe nella Gal- 
lerìa del Palazzo di Luxembourg . Dalle fculture di 
M. Tuby intagliò Apollo nel Tuo Cocchio tirato dai 
Cavalli, ed accompagnato dai Tritoni, podo d’ a- 
vanti .al gran Canale di Parigi. Dalle invenzioni 
di F. Le Verdier il Centauro Chitone, a cui è 
conlègnato il bambinello Achille per educarlo. Dal 
medefimo altro foggetto con alcuni guerrieri Ro- 
mani, che fi fpaventano alla veduta di un Dra- 
go. Da Niccolò Poudln il quadro, che è nel Pa- 

laz- 
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132*0 del Cav. del Po/7.0 in Roms, rajyrelèn tante 
iioftro Sigiio'e Gesù , che db le chiavi a S. Pietro. 
Dal medcfinio i (ètte S.tofratnenti , ( opera efidente 
in Parigi); ficcome 6. piccoli Paefi iftoriati , nel 
primo de’ quali fi vedono in una lolitudine due Mo- 
naci; nel lècondo due uomini , che fuggono da un 
Serpente ; nel terzo un S. Giovanni, che fcrive nell* 
Ifola di Padrnos; nel quarto una donna, che fi lava 
ì piedi; nel quinto vi fono più perfone; e nel (è- 
Ao una tempefta di terra . Dall’ ifiefl'o parimente una 
Venere in riva alle acque con dei Cigni. Intagliò 
dalle pitture del de la tuffe la prima ftampa rappre- 
fentante Apollo con le Mufe, e con il Cavai Pega- 
feo , inferita nel libro intitolato Recaeil <T efìampes 
gravées d’ apre s le: Tableaux d' un Plafond, oà les 
beaux Arts font reprèfentés imp. 1690. Travagliò 
tre pitture delle gefia di Romolo , che fono in Bo- 
logna nel Palazzo Magnani, fatte in un fregio at- 
torno ad una Sala da Agofiino, da Annibale, da 
Lodovico Cartacei, una delle quali rapprefenta Ro- 
molo , che abbatte i Pallori di Numitore , ed è di 
AgoAino; l’altra con il ratto delle Sabine, ed è 
di Annibaie; e la terza con Romolo, che trafpor- 
ta le ricche, e gloriole fpoglie del Re Acron per 
dedicarle a Giove Ferctrio, ed è di Lodovico. In- 
tagliò una parte delle conquiAe di Lodovico XIV. 
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pretTo i d^fegni de le Clero • Pubblicò alquante 
ilam'w con vedute di Città , e Caftelli della Fran- 
cia; e dai difegni di Architettura del le Brun tut- 
te le facciate del Cartello di Mnrly . Pubblicò alcu- 
ni libri di fontane, divetfi pezzi relativi alla Sto- 
ria Naturale, i quali fece a titolo di dilegnatore 
dell’Accademia delle Scienze; e più di 300. Ra- 
mi perla Rottanica , che fì conlèrvano nella Biblio- 
teca del Re di Francia , per il quale molto operò . 
Morì nel 1734, di anni 95. 

• CH ATE AU ( Guglieimo ) valente profertbre d’ in- 
taglio, oriundo d’ Orleans, morì in Parigi nel 1683. 
in età di anni 49. ovvero 50. , e fu fotterrato nel- 
la Chiefa di S. Benedetto. H defìderio, ch’egli 
ebbe da giovanetto di perfezionarii univerfalmente 
nelle (cienze, fe sì, che per tempo abbandonata la 
Patria, fi portafle a Lione, dove dopo di ertervifi 
qualche tempo trattenuto, pafsò aRoma coIlame- 
defi ma buona intenzione, ma l’amicizia da erto con- 
tratta con Areuter uno de’ più famofi Intagliatori 
di quel tempo, infinuandogli il gurto, ed ammae- 
Arandolo nei precetti dell* intaglio a bulino , dirtol- 
felo afFatio dalle concepute idee, e con molta ap- 
plicazione, e fatica divenne eccellente intagliatore. 
I ritratti de’ Sommi Pontefici , che lùccederonfi 
nel tempo, ch’egli fu In Roma, furono da erto in- 

ta- 
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tagliati ; fìccome n«l 1660. , non prefTo RaflTael d’ Ur> 
bino , conforme da ogn* uno era creduto che li 
traeflè, ma predo il Rodo Fiórentino intagliò i quat. 
tro Profeti, Damele, David, Giona, ed Abacuc, 
che fono dipinti nella Chiefa della Madonna della 
Pace di Roma. Da Raffaelle una Vergine a fede- 
re col Bambino, che tiene una rofa . Dai dilègni 
di Bernardino Mei Sanefe un geroglifico allufìvo 
all’ Arma del Pontefice AlefTanJro VII. con ifcri- 
zione pendente da una rovere : Quodcumque ligs- 
vtris fuper ttrram ec. ed altra Rampa rapprefèntan- 
te un Sacrifizio avanti l’ Ara di Giove . Da Deife. 
bo Burbarini Sanefè uno Scudo per una Teli in 
forma grande , con Ercole , a cui la Verità dimo- 
ftra il montuofò fentiere , per il quale fi appoggia 
alla Gloria, con appiè di edo i Poeti, e Pittori, 
Mattematici , Geografi , Guerrieri , ed Aftronomi . 
Altre opere in quantità egli travagliò, che ftabi- 
lirono la Tua riputazione . Non contento di aver ve- 
duto in Roma tutto quello, che vi è di più belio, 
e più maramlglìofo volle foddisfar la Tua curiofità 
con andare a Firenze , e Parma , e trattenutofi per 
qualche tempo in Genova, paCsò pofcia a Venezia, 
ove fece ben conolcere fin dove giugnede la Tua 
capacità nelle differenti maniere delle fue opere, 
che pubblicovvi . Toriutorene in ftguito a Lione , 

di 
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di lì a Parigi , vi travagliò varie ftampe ricavate 
dal Poullin > del quale aveva già in Roma intaglia- 
to il Germanico moribondo , eh* è nei Palazzo Bar- 
berini, e tra le altre, che egli intagLò da quedo 
valente profclTore , furono le feguenti’. Il rapimen- 
to di S. Paolo lino al terzo Cielo. L’idoria dtlla 
Manna ( 1680. )U Pirro; Gesù , che nell’ ulc.re dal- 
la Città di Gerico tocca gli occhi de’ due Cicchi 
nati ; ( il tutto per il Re di Francia , e da’ luoi qua- 
dri ) . Una Vergine in paefe , con S. Giulèppc , che 
lesgc : altra Vergine, col piccol Gesù, S. Giufèp- 
pe, ed Angeli, che colgono de’ frutti : Armila, 
che trafporta il corpo di Rinaldo addormentato ; c 
la (lampa della Capra Amaltea , nella quale (lampa 
ò un uomo conunacapra, e due figure di donne, 
che danno da bevere ad un piccol fanciullo . Da 
Annibaie Carracci il quadro di figure mezze natu- 
rali, fpettante al Re di Francia, che rapprefenta 
r Aflunzìone della Beatifllma Vergine al Cielo in 
mezzo ad un gruppo di Angeli, e pofa i piedi fii 
de’ Cherubini , con gli Apofioli , che la rimirano 
con traf()ortodi ammirazione, e di gio)a.(Un fi. 
Olii mifiero è dello fieflb Carracci, ch’efifte nella 
Ch.efa della Madonna del Popolo in Roma , nella 
Cappella Cefari , (lato intagliato parimente daque- 
fto ProfelTore . Il martirio di S. Stefano dipinto in 
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rame dal lùddetto Carracci, e chepoflle^eil mede, 
fimo kc» difFerente dall’altro più grande fatto in 
tela» e che l'intagliò Stefano Baudet . (Quella 
(lampa è della medefìma grandezza del quadro). 
Intagliò dall’ Albano la Vergine, che lava le pezze. 
Da Pietro da Cortona un* Angiolo Cullode. Da 
Ciro Ferri , da Carlo Maratta , e da Guglielmo 
Cortefe ec. Travagliò anche tutta la vita di S. Te- 
refa , ed alquanti ritratti . 11 merito di quello Pro. 
felTore fu ricompenfato da Colbert, con ottenergli 
dalla Maellà liia una conlìderabii gratificazione . Suoi 
allievi furono Benedetto Farint, Simonneau il vec- 
chio , e Dangers . Egli lèmpre marcò G. Callellus 
Galla*» le. 

CHATELAIN ( ) Inglelè: ha intagliato di fre- 
ico in Londra alcuni Paefi fra quelli pubblicati in 
detta Città dagli originali del Le Gafpre, eJ altri 
ProfelTori . 

CHATILLON {Luigi dt) bravo intagliatore del 
fecolo prefente , e fra le di cui opere abbiamo : 
da Rubens : le Parche che filano il delHno di Ma. 
ria de’ Medici : dal Poullìn , i lètte Sagramenti , co- 
piati da quelli intagliati da Ciò. Duguet,ed alcuni 
Paefi lloriati. 

' CHAUVEAU {Francefeo) allievo di Lorenzo 
de U Hire, nacque in Parigi, ed ivi morì l’anno 
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167$. in di 55. anni : Fu inventore, dilègnaio* 
re, ed intagliatore molto più copioib ad acqua for- 
re, che a bulino} vero fi è, che non ravvirafì nel- 
le di lui opere le quali fono circa a }ooo. , quella 
dolcer. 7 . 3 , e quella morbidezza , che fi ritrova nel- 
le ftampe dei più famofi Artefici : ma è vero aU 
rresl , che nelle membra delle Tue figure , ancorché 
vi fìa dello sforzato , e fecco , per non efiere egli 
llato in Italia, ninno perù l’ha faperato, quanto al 
fuoco , alla forza , alla varietà , allo fpirito , ed all* 
ingegnofo giro , e naturai difiribuziooe de' fogget- 
ti dei fuoi compofii ; non fi è veduto in fomina un 
genio più luminolb , ed una itqmaginaxione più va- 
lla della iua. Qiiando era ricercato di qualche di. 
legno , lui fatto dava di mano al lapis, delineava 
il foggetto in varie guife, e ne lafciava ^i la li- 
bertà dello icegUere . Intagliò infieme con Ifimel 
Silveftri il gran Carofello fatto in Parigi l’anno 
fóói, in 108. rami. Con Giovanni Marot, ron le 
Pautre, e Niccolò Chochin travagliò le 32. ftana. 
pe rapprelèntanti 1 ’ entrata fatta in Parigi del Re 
(,bdovico XIV. colla Regina |1 aó. Agofto (660. 
Intagliò le Fede di Verlàillesdel 1674, in feiftam- 
pe • e la principal quadriglia del Carofello di det- 
to Monarca. Da Filippo Burller il gruppo di mar- 
pio delli due Satiri . Da Luigi Lerambert la fta- 
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tua d* ani ballerina (ambedue nei G^inetto dtl 
Re). Da Pouflin una S. Famiglia nella quale il lu- 
me è davanti» e di dietro» con due femmine b 
piedi» una delle quali dà da bere a S. Giulèppe. 
Una Depolizione di Croce. Una S. Margherita: 
Apollo» e Dafne in Paefe, Dalie Opere di Lodo- 
vico Cartacei la teda di Semiramide; dìArtemifìH; 
di Lucretia » e di Porzia . Da Giulio Romano il 
quadro» che fi polEede dal Re di Francia» ed è 
una Natività del Signore adorato dai Pallori » dov’ è 
il piccol Gesù il) terra fopra poca paglia » con la 
Vergine» e S. Giulèppe genufleflì» e nel davanti 
fono lateralmente S. Giovanni E.vangelida , e Lon- 
gino. Da Pernio del Vaga (s'è vero» ch'egli 
l'abbia dipinto) il contrailo delle Pier idi c(dle Mu. 
le alla prefenza degli Dei : Si trova però Una ftam* 
pa di Enea Vico rapprelèntante in tutte le Tue par- 
ti quella Favola » che la ritraile da Un difegno del 
RolTo Fiorentino . Dal Quercino un S. Girolamo 
dipinto fui rame , che prollelb nella Tua fpelonca 
fi rifeuote al rumore della Tromba » c^e fuona 1' An- 
gelo . Ai piedi del Santo Ibno due Ebri » éd una 
teda di morto. (Quelli tre ultimi ibggetti fono 
tra f quadri del Re di Francia ) . Pubblicò la vi- 
ta di S. Bru none dalla dipinta dal le Seur nel Chio* 
(Irò de'Uercofini di Parigi . Inneme con le Pautre 
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intagliò i^ifègni, che il le Urun fece per I’ ere- 
zione di un’arco trionfale nel 1660. in congiuntu- 
ra dello Spofalizio del Re di Francia. Dal detto 
un rametto iniziale , ed un finale figurati , che fu- 
rono inferiti nel libro intitolato Recueil d' eft am pes 
gravies J’ aprh les Tableau^ d'uà Plafond oh les 
Beaux Arts font reprefentés impreco 1690. Dalla 
Hire fuo Maeftro » c dal Tintorctto cc. Travagliò » 
per ordine del Re, una parte del rami, che fono 
inferiti nelle Metamorfoli di Ovidio del Signor di 
Benferade. La Gerufalemme liberata del Taflb. Fe- 
ce in 24;. pezzi la rapprefentazione delle Meda- 
glie, che fono inferite nel libro di Fulvio Orfini 
aggiunto dal Vefeovo di Lerida , e da Carlo Pati- 
no Dottor di Medicina in Parigi, imprefTo ivi il 
1663. La Storia della Pulfella d* Orleans: di Giu- 
feppe Ebreo: di David: l’Incoronazione di Crotil- 
de fatta da Clodoveo Re di Francia*, pezzi di fio- 
rìette di Romanzi: quantità di Frontefpizj di li- 
bri; le delizie dello fpirito di Alarico: il davanti 
dell’ ObelHco della Piazza Delfina di Parigi: i Can- 
delieri , e le Mafchere , che fono fcolpite nella Grot- 
ta di Verfailles . Si trova ancora di fua invenzione 
formata una Vergine aflilà circondata da una quan- 
tità di Angeli con de’ felloni di fiori . Fu feliciflì- 
ino quello ProfelTore ancora nella Poefia; ed ha 
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dipinto in piccolo graziofatnente . Mar^ò ^ . 

CHEDEL ( Quintino Pietro ) intagliatore morto 
da pochi anni. Trovanlì di Aia opera varj pezzi 
ad acqua forte • e fra queAi un piccol Faefe coli’ 
Aurora da Tcniers, 

CHENU (Pietro) moderno Intagliatore in Pa- 
rigi, che ha travagliato da Teniers i divertimenti 
de’ Marinari , e da Pierre, Bacco , e Promoteoec. 

CHEREAU (Giacomo) nato in Blois, intagliò 
da Raffacl d’ Urbino il Quadro rapprefentante la 
Beata Vergine, chiamata ia bella Giardiniera t k 
caulà dell’abbigliamento ièmplice, che ha, e per 
elTere alHfa in una campagna ornata di fiori , con 
il piccol Gesù , che le pofa (opra d’ un piede , e S. 
Giovanni giovanetto, che fia inginocchiato. Dal 
mcdefinio una Madonna a federe con Gesù Bambi- 
no in piedi, e S. Giovanni gennlleflb per la rac- 
colta di Crozat; e per la raccolta del medefimo il 
ritratto a fèdere di Giovanna d’ Aragona Regina di 
Sicilia, e Vice-Regina di Napoli , travagliato in fon- 
do d’ Architettura ben maneggiata , ( tutti quefii 
quadri appartengono al Re di Francia). Intagliò 
dalla Pittura giudicata dello fieflb RafFaelle ( non sò 
fe in tavola) il famolb S. Giovanni ,( pofTcduto dal 
Duca di Orleans), che alza il braccio defiro , e po- 
fa il piede fopra un iàfib; altro Umile trovandoA in 
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Bologna nelle danze del Gonfaloniere « altro nel Pa> 
lazzo Pontificio di Monte Cavallo in Roma , ambe- 
due in tavola; ed uno nella Galleria di Firenze» 
eh’ è quello » che Raffaelle effifttivamente feoe in tela 
per il Cardinal Colonna , conforme lafciò fcritto iL 
Vafart nella di lui Vita. Pubblicò nel 1723. il ri- 
tratto di Michel Montaigne» podo nelle di lui ope^ 
te ftampate in Londra; e quelli dei Cardinali Fleu- 
ry» e de Poiignac preflb Rigaud. Morì nel 1729. 
d’anni 49. 

CHERON ( Etìfthetta Sofia ) figlia* e difeepoU 
di Enrico Cheron Pittore in fmalto della Città di 
Meaux, nacque in Parigi nel 1648.» ed eflendo fla- 
to educata in feno al Calvinifmo» in feguito con- 
vertii!! alla Religione Cattolica. Fu Pittrice in fmal- 
to» e ad olio di ritratti» ed’Iftorie» Iittagliatrice » 
PoetefTa » c Mufica . Difègnò in grande molte pie- 
tre incagliate» benché fia lavoro difikile le fi vo- 
glia riflettere alia piccioiezza del compollo per cui 
abbilbgna un talento raro , ed in ciò lèmbra » che 
giunta fia al piò alto grado di perfezione. Il fiio 
Poema divilò in tre canti intitolato le Ciliege » è 
una Comica ingegnofa . Per meglio penetrare i lèni! 
dei filmi » imparò la lingua Ebraica » e pofeia ne 
fece la Parafrafi in veri! . Fu aflbclata ali’ Accade^ 
mia Reale di Pittura* c Scaltura di Parigi» e dall* 
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Accademia dei Ricovrati di Padova le fu fpeditl 
la patente di Accademica (òtto il nome di Erato* 
Suonava a maraviglia il Liuto, ed il Gravlcembalo* 
Intagliò vari peizi , tra’ quali Un Grido, che vieti 
deporto di Croce. Mori in Parigi il 1711. 

CHERON {Luigi) fratello della detta Elifabetta 
Sorta» nato in Parigi l'anno 1660. , mori in Loiw 
dra il 1713., ove» per efièr Calvinirta , rt era rk< 
tirato. Fu Pittore» ed Intagliatole di varie ftarn-. 
pe, fra le quali «molte che adornano il libro di diw 
irerrt Salmi» e Cantici tradotti in verlb Francefò 
dalla detta fua fbrella Elifabetta Sorta. - 
CHEVILLET ( ) moderno Intagliatofe in GeN 
mania» del quale abbiamo diverrt ritratti » ed altro » 
CHIARI (Fabrizio) Romano fu Ettore» cd In^ 
tagliatore adacqua forte. Pubblicò dalle opere del 
Poudln Venere» e Marte, con Àmoi* bendato, U 
putti che lo fpogliano » e gli levano l’ armi : ed altro 
foggetto travagliò dal medefìfflo» in cui è rappre» 
Tentato Mercurio , e Venere con Putti » che Tuonano a 
« cantano ec. Mori nel idp5. ,di 74. anni» > 
CHIARINI (Marc' Aatonio) intagliò dalle inVctl« 
zioni, e dipinti di Agollin Mitelli lèi Hampe di 
profpettiva. 

CHOFFARD ( Pietro Fiiippo) Intagliatore Ffarti 
•eie rtabilito in Parigi . Ha operato irt tìtolte vi» 

S 4 gnet« 


Digillzed by Google 



»8o Notizie 

gnecte peli' ultima edizione del libro intitolato ssCuh- 
tes de la *tontaine=stt per quella delle Metamor- 
foli di Ovidio ; come pure fono opera Tua due grafi 
vedute della nuova Piazza di Rheins; la veduta 
del Ponte d' Orleans, e della calcata di Brunoy* 
CI AMBERL ANO ( ) Dottor di Legge della 

Città di Urbino, rilevò in un foglio quel Bacca> 
naie, che Annibaie Cartacei intagliò in una fotte- 
coppa di argento, ove fono rapprefentati entro un 
contorno di tralci di vite con pampini , ed uve , 
due Satiri, che danno da bere a Sileno» Dal Lan- 
franco r Adrologia , che inifura il Globo Celelle 
con varie virtù. Intagliò io. (lampe, ( comprelb* 
vi il titolo) in cui (bno rapprefentati gli (Iromenti 
della Padlone di Gesù Grido , fbdenuti da varj An- 
geli uno per carta; opere di differenti rinomati 
Pittori. Travagliò da Raffaelle gli Apolloli , ebe 
ibno dipinti nella Chiefa delle Tre Fontane fuori 
di Roma, un poco più grandi di quelli, che inta- 
gliò Marc’ Antonio. Dalmedefimo un S. Girolamo 
morto ftefb fopra d’ una pietra , con le gambe pen- 
denti. Dal P. Piazza di Caftel Franco un S. Fran- 
ccico coir Angelo fonante la Viola. Dal difègno di 
Antonio Tempeda una carta geroglifica, ove fono 
rapprefèntate in piedi in una gran fàla la figura 
della con tromba, corona di quercia, e paU. 
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ma nelle mani ; e la figura della Storia con penna , 
calamaio , e libro aperto » il quale le ^en fu(lena> 
to dalle curve fpalle del Tempo » che flà inginoc* 
chioni in atto di rommif&one : Or quelle due figa* 
* re , che pongono in meizo un giovine Cav. di gran 
Cafata , vanno ad eflb dimoftrando i fatti più glo- 
rjoli t e memorabili degli Antenati fiioi , ( i quali 
appunto il Pittore prefente aveva finiti di dipinge*, 
re in detta fata in lei partimenti), efortandolo al- 
la fequela di elfi. Da Odoardo Fialetti dei foglia- 
mi* e dei fregi mezzi foglj reali. Da Anto- 
nio Pomcrancio il trionfo di Flora* e di Fomona* 
ambedue in un Cocchio guidato di fronte da C;-. 
gni . e da Colombe fbpra le nuvole , ed abbalTo un 
giardino , da cui molti amorini hanno raccolto dei 
caneftri di fiori, e di frutti . Travagliò da Giaco- 
mo Palma, da Polidoro, da Federigo Zuccheri , 
Guido Reni, Cherubino Alberti ec. Intagliò degli 
Scudi per Teli , e fu anche inventore e dileguato-^ 
re fpecialmente di quella flampa , ove da 6. Leoni, 
fono in varie guife fofienute le lèi palle , che for-' 
mano 1 ' Arma della Reai Cafa de’ Medici , ed ove 
fon pure molte altre figure geroglifiche . Operava 
nel 1621. Marcò L. C. 

CIARTRES ( ) intagliò dalPonlEn una (lampi 
con alcuni Putti, che tornano dalla Vendemmia. 

Fu 
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l'U mercante^di ftampe » ed imprelTore . Marcò (Sar^^ 
trts exc. • 

CIGNI {Domenico) intagliò ad acqua forte un 
Catafalco eretto in S. Pietro in Vaticano per I* e- 
fequie del Pontefice Benedetto XIV. 

CIOCI ( Antonio ) intagliò nel libro intitolato t 
Raccolta di cento penfieri diverfi dì Anton Domtnitn 
Gabbiani Pittar Fiorentino i intagliati in rame, e 
pubblicati in Firenze il un penderò efpri- 

mente la Regina Eller fvenuta, e retta dalle fue 
Damigelle aranti al Re Afluero» che accorre a con* 
forcarla . ( Quello quadro fu fatto per il Duca di 
Orleans, che fu Reggente di' Francia. Altri due' 
penfieri dello Spofalizio di S. Caterina Aleflandri> 
na col Pargoletto Cesò, poco diverfi l’uno dall* 
altro, le non che il Bambino allìib lulle ginocchia 
della Vergine Madre è cfprellb in diverfii attitudi- 
ne, e le mani della S. Caterina fono dilpolle in 
modo diverfi), (Stampe ambedue in tondo, meno 
che mezzane). Altro penfiero di detto Spolàlizio 
in attitudini , e panneggiamento diverlb dai lòprad- 
detti , con due Serafini in Aria . Altro pendere con 
AlelTandro il Grande , che (gridando un* Ofiiziale^ 
lo fa morire. Altro col Sacrifizio di Abramo. Al-- 
tro efprimente S. Giovanni afiilò nel Deferto con 
la foUct Croce in mino ((lampa mezzana), Altrr 
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con U Vergine Maria afltfa, che tiene ii Bambl- 
no ritto fui terreno > che accarezza S. tìiovanni c. 
S. Giufeppe adiro, che fta riguardandoli ( ftam{»i 
mezzana per traveriò). Altro con un Paefe, otc 
ne’ primi predi è una figura adiià per Ichiena ,.chc 
pefca coila canna. Altro, che nel primo predo mo> 
lira una perlbna adilà, e l’altra in piedi, confa- 
bulando indeme , con un' albero , che attraverdi 
tutta la dampa (in tondo mezzana). Altro d' un 
Paelè , nel di cui primo predo dà un’ uomo adilb 
ad un gran fàdb appoggiato, ed un Ponte in di- 
danza . ( Stamj^ più che mezzana ) . Altro pendere 
colla veduta di Arno fuori la Porta S. Nicccdd 
di Firenze (dampa in foglio). Altro con unPaeiè, 
che modra un gran tronco d’albero in pMi alla 
riva d’ un lago, edendo l’altra parte troncata full’ 
acque. Altro pendere con Satiri ,, Baccanti , ePut* 
ti , che bevono predo ad un Dio Termine , che 
hanno adornato con fedoni , e ghirlande . Altro con 
un Filolbfo , ed un difcepolo in mezza figura, dampa 
più che mezzana . Finalmente un’altro, che rappre- 
lènta Gesù Grido adlfo vicino al Pozzo , che parla 
colla Samaritana, con veduta degli A podoli in lon- 
tananza ( dampa in fogKo). 

CIPRI ANI (G/a. Battifta) nel libro intitolato, 
Ra((olt0 di (tnto ffnfitrì divtr/i M Anton Domenico 
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Gabbiani Pittar Fiorentino t intagliati In ramCf e 
pubblicati iff Firenze il 1761., intagliò un pendere 
rapprefcntante la Vergine SS. col piccol Gesù in 
grembo a giacere, nudo, ed aHIAito da due An- 
geli, e S. Giufeppe in piedi, che appoggiando am- 
be le mani al Tuo baione Ha contemplandolo ( dam» 
pa meno che mezzana). Altro elprimente lo Spo. 
falizio di S. Caterina AlelTandrina col Bambino Ge. 
sù aflU'o Tulle ginocchia della Madre, che 1 ’ ajuta 
a porle 1' anello in dito ( (lampa mezzana in tondo ) . 
Altro colla Vergine affifa in Paefe, che foftiene il 
Bambino nudo In piedi, che pofa una mano (òpra 
r agnello , che gli viene apprelTato dal piccol S. 
Giovanni, mentre S. Giufeppe (là affifò ciò rimi- 
rando ((lampa mezzana). Altro con S. Giovanni, 
che battezza Gesù Grillo. Altro con un ripofo d’ E- 
gitto , dov’ è la Vergine afllfa in Paele , con il Bam- 
bino nudo, che pofa un ginocchio (opra un fardel- 
lo di panni , e (I traverlà alle ginocchia della Vergine 
Madre verfo S. Giufeppe, il quale genu(le(To gli 
porge un pomo , e 1’ afinello , che pafc.e in poca di- 
(lanza . Altro con Gesù morto, e<l Angeli (rame, 
piuttodo piccolo ). Altro con la Vergine a mezza, 
figura, che fodiene in grembo il S. Bambino nudo , cui, 
S. Giovanni pre(ènta un pomo . Altro con la Vergi, 
ne che dà l’Abito Religiofo del Carmine al Beato, 
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Simone Sroch , e vi è S. Maddalena ^ol Tuo vafò 
in mano» e S. Luigi Re di Francia parimente ge- 
nufieflb, (la tela dipinta è collocata nella Pieve 
della Terra di S. Croce). Altro pcnfiere con b fi- 
gura della Pace in piedi , che appoggia la mano > 
con la quale tiene il ramo di olivo Alila fpalla del- 
la Giufiizia , che aillfa fofiiene il fafcio confolare. 
Altro con Giove , Giunone , ed Jo convertita in 
Vacca. Altro con la Natività del Signore, ove fi 
vede la Vergine , che allatta il Pargoletto Gesù I 
a cui in atto di adorazione fi. umiliano , ed ofFeri- 
Aron prefenti molti Pallori , con S. Giulèppe in atto 
di riguardare il Bambino. Altro di fimìl propor- 
zione con il Salvadore, che dice alla Maddalena: 
No/i me tangere ère. Altro (oggetto con S. Gaeta- 
no genuflelTo verlb il Salvatore, e la Vergine, che 
(bno in gloria . Altro con un fcherzo di putti , che 
adornano, ed inghirlandano con felloni, e corone 
di fiori un Dio Termine (foggetto dipintola Fi- 
renze nella Galleria Riccardi Ibpra fondo di Cri- 
dlallo). Altro con la venuta dello Spirito Santo (la 
cela dipinta è nella Chielà delle Monache di S. Gior- 
gio di Firenze, e la (lampa è di giuda grandezza/ 
in ovato per alto. Altro pcnfiere finalnientè'' con 
Jaele, che confabula ‘con i Capitani deirEfercito 
Ebreo dopo aver trafitte le tempie a Sifara fuprc- 
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no Capitar^ dei Nemici. (Scampa di giuda gran* 
dezza per traverfb). 

CLASENS ( D. ) incagliò dai dipinci del Procaccu 
no una Vergine aflìfa, eh' è in BrufTeiies nella GaU 
leria del fa Principe Leoroldo Guglielmo. 

CLASSICO (yittorio) Scalco’"e, ed Archicetro» 
DKègiiacore » ed Incagliatorc di alcune opere del 
Tintoretco . 

CLAUDIO Lorenefe, vedi Gillè al G. 

DE CLEEF (MJrtiao) ovvero Clivenfis » ovvero 
Marcino d’ Anverfa non va pollo tra gl’ intagliato* 
rif poiché la Marca M. C. , con cui lì trovano 
eontraflegnace alquante antiche (lampe , vuol fighi* 
iicare Afartìnus Culemhdcenfis , eh’ è Martino Scoe* 
Ilio t ovvero Scon , ovvero Scoen » ovvero de Secù 
di Culembac. Vedi Scoenio. 

D* CLEEF, ovvero DeCLIVES, ovvero Van* 
CLIVEN (Enrtgo) fu Pittore ed intagliò fra le al- 
tre cole le rovine di Roma. Morì nell’ anno 1589* 
Marcò » ovvero m- . .. . 

Le CLERC (Sebajliano) nato in Metz l’anno 
i 6}7. , e morto in Parigi nel 1714. fin dall’età di 
otto anni tal profitto traeva dai difègni, che il Pa- 
dre fuo prefentavagli per copiare , che faceva tutti 
flupire. Ei maneggiò di pari eccellentemente il bu- 
lino, e il lapis, ma nell’acqua forte fi fegnalò in 

mo- 
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modo f che dopo il Caltoc riufcì il migliore di quA. 
ionque alerò nelle piccole £gare . 1 Taefi da elTo 
travagliati (òro d’ una maniera libera , e vaga , U 
quale è ibtnmanaente guftata da chi difegna, e di 
quelli, ai quali il Calloc ha iàputo piacere. Dotti 
fono i Tuoi compofti di Storia , elàtto il lòo di(e> 
gnare , retto il Tuo intagliare , ed il Tuo tocco £i> 
Cile, graziofb, netto, e di grande fpirito, e perd 
deve più apprezzirfì della maniera dura , pefante , 
c caricata di Bernardo Piccare . Gl* Intagliatori , ed 
à Pittori prevagliono foltanto in qualche parte del- 
la loro Arte, ma il Le Clero in tutte qualmente ii 
è refo eccellente , o fì riguardino i (oggetti Stori- 
ci, 0 gli Animali, o le Piante, o le Medaglie, o 
1 * Architetture , o i Faefi . Felice altresì è ftato nel 
faper (Ituare, e difporre; in (bmma in lui (i fono 
imite tutte le più pregiabili prerogative di quell’ 
Arte. Intagliò l’Arco Trionfale, eh’ è alla Porta 
di S. Antonio io Parigi. Soggetti per apprendere 
il difegno; la facciata del Louvre , con le Macchine 
per alzare le pietre del Frontone; 11 Laberinto di 
VeriàilleSj eh’ è un libro compodo di 41. piccoli 
pezzi rapprefentanti 40. fontane tutte eiprimenti le 
Favole di Efopo. (Il prono pezzo di detto libro è 
la Pianta del Laberinto, ed il primo fc^getto è 
Elòpo con Amore: E quello libro è dato illudra- 

to 
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to con verfi dal Sig. di Benferade, per ifpiegar.ìo- 
ne delle Favole, ricavandovi il l'oggetto morale); 
Un libro di animali', che contiene circa a ;o. ra- 
mi di Sezioni Anatomiche di diverfi VoUti.i , e 
Quadrupedi di Verlàilles; La Battaglia di Mo-icaf- 
fèl guadagnata dalle armi del Re di Francia , con 
una partita di altre j 6. conquide. Intagliò dalLe 
Brun il dilègno d’ un nuovo ordine di architettura 
efeguito nella Galleria di Verfailles . Il libro delle 
Tappezzerie in pezzi n. si.; ficcome i cinque di 
lui pezzi , nominati le Battaglie , gli ha intagliati 
in piccolo , avendovi egli aggiunto il fedo , che ferve 
di Titolo, ove ha rapprefèntate le manifatture delle 
Tappezzerìe dei Gobellini : quattro altri con il loro 
contorno idoriato, uno de’ quali rapprefènta la di- 
sfatta degli Spagnuoli predo il Canale di Bruges; 
r altro l’ adedio di Dovay ; il terzo T adedio di Tour- 
nay; ed il quarto il ridabilimento dell’Alleanza tra 
la Francia , e li Svizzeri . Dal mededmo pubblicò 
il diperbo Catafalco eretto in Parigi nella Chiefà de’ 
Preti dell’ Oratorio in occadone dei Funerali del fu 
Sig. Cane. Seguier. Intagliò dal famofb Scultore 
Giovanni Gougeon una fpecie di Tribuna fodenuta 
da Cariatidi gigantefehe di un diléguo ammirabile, 
la quale è al Louvre nella fala dei cento Svizzeri, 
c le dampe fono inferite nel libro di Vetruvio, tra- 

dot- 
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. dotto da M. Perrault. Travagliò di fm invenzione 
1 * Apoteoll d’ Ifide; la gran (lampa in largo rappre- 
(cntante l’Accademia delle Scienze, e delle Arci, 
* dedicata al Re; la PafRone di Noftro Signore in 36. 
{lampe; la moltiplicazione del Pane fatta da Gesù 
Grido. In un libro in 12. intitolato; V invocation, 
if r imitation iet Saintes patir toiis les jotirsde /’ ait- 
née , che contiene un’ eftratto delle loro Vite, vi fono 
le figure dal Clerc travagliate a maraviglia. Inta. 
gliò le quattro Stagioni, ed i quattro Elementi; 
l’entrata di AlelTandro in Babilonia; le figure della 
Bibbia ; alquanti frontelpizj di libri . Vallcmont con- 
ta fino a migliaia, e migliaia di pezzi intagliati di 
fua mano; e quel che più contribuilce alla dia re- 
putazione, fi è, che quafi tutti da elTo furono in- 
ventati . Merita inoltre quedo degno (oggetto un 
luogo didinto fra gli Autori , poiché egli compo- 
k, e pubblicò di bei trattati, e di Geometria, e 
d’ Architettura , e di Profpettiva , e di Adrono- 
mia, le numerofe tavole de* quali al fuo trava- 
glio appartengono . Maraviglia dunque non deve 
arrecare, (e per tanti, e si eccellenti requifiti 
gli fu ad'egnata una pendone, ed un’appartamento 
ai Gobellini; fe da Luigi XIV. Re di Francia fu 
onorato della Patente di dilegnatore, e d’ Intaglia- 
tore ordinario del fuo Gabinetto ; e fe dalla Santitì 

T di 
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di Papa ^lemente XI. fu creato Cavaliere Romatfo, ^ ’ 
lìccome per l’avanti dal MareicUilo della Ferté era 
flato prelcelto per fuo Ingegiere, e Geografo. 

LE CLERO (Giovati»: !)''Lorenefe , difcepolo di 
Carlo Veneziano , fu Pittore , e Cav. di S. Marco di 
Venezia . Intagliò a bulino la Morte di Maria Ver- 
gine dal detto Carlo ; fece volatili ancora ; e morì nel 
1633. di anni 4$. in circa . 

CLOCK ( Hiicolò ) ha incagliato preflb Enrigo 
Golzio. 

CLOCK ( Claudio) ha intagliato ancor' elio da En- 
rigo Golzio . 

CLOPPEMBURG ( } intagliò vedute diiTerenti 
di Citm , e di Paed. 

CLOUWET ( Pietro ) .Fiammingo intagliò dall* 
opere del Rubens il tranfìto diS. Antonio nel 164^. 

Una Depoiìzione di Croce. Un foggetto d’un de- 
polito privo d’ ilcrizione con due figure di femmi- 
ne. Più peribne d’una Famiglia ritratte in forma 
difuonatori» che formano un concerto» ovvero fè- 
retiata in un Giardino: ed un foggetto , dov* è rap- 
prefentata la Storia della Manna. Da Van-Dyckdei 
ritratti » i quali fono» quello di Enrigo Riché Con- 
te di Olanda ; quello di Anna Vake ; di Carlo Scri- 
bano Gefuica ; di Criftoforo Vander-Lamen d* An- 
verfa pittor di figure, e fc^getti Uberi} di Teo* 

do- 
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doro Rogiers d* Anverfa intagliatore in argento; 
un CrocefifTot figura fola in fondo fcu^; ficcome 
ancora una Vergiite aflìfay che allatta il piccol 
Gesù Bambino. 

CLOUWET ( Fiammingo intagliò a bu, 

lino r entrata della Porta del Popolo di Roma colla 
veduta delle due Chielè fatte fabbricare dal Cardu 
nal Gadaldi , con architettura del Cav. Rainaldi . 
;Intagliò dalle opere del Rubens una Erodiade ; e 
dalle 'Pitture di Pietro da Cortona del Palazzo del 
Granduca Medici. Dal dipinto del Morandi il ri- 
tratto di Clemente IX. , e d’ Innocenzo XI. Dal 
medefìmo altro ritratto di quello Pontefice grande 
al naturale in ovato (in foglio papale); ed il ri> 
tratto di Aleflandro Sperelli Vefcovo di Gubbio .. 
Dal predetto Pietro da Cortona la Concezione col 
Padre Eterno, e, gloria d’ Angeli « Dal difegno di 
L. Gceuter una carta con la Cattedra di S. Pietro 
in alto , e Ibpra di quella una Stella , ed abbalTo i 
quattro Dottori della ‘Chiefa fra i monti , i quali 
con la Stella formano 1* Arma del Pontefice Alef- 
iàndro VII. Da, Urbano Romanelli Enea in attodi 
.pafTare ù Cfiupi Elifi con la Sibilla . Da Guglielmo 
Cprtefe, una Battaglia. Da Deifebo .Burbarini una 
flampa , ove fono efprefle due Virtù con 1’ Arma 
-di Cala Medici in alto; ed un Putto con una Ban- 

T a die- 
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diera e If lettere 5. P. Q. Senenfis » cd appreffb 
di lui una Lupa. Nel libro delle Vite dei Pittori 
di Gio. Pietro Bellori ftampato in Roma il 1672. 
fono di fuo i ritratti di Annibaie, e di Agoftino 
Cartacei; di Domenico Fontana; di Federigo Bar, 
rocci ; di Michel’ Angelo da Caravaggio; di Pietro 
Paolo Rubens, di Antonio Van-Dyek ; di France- 
feo Du Ques Noy, chiamato Francefeo 
del Domenichino; del Lanfranco; del Pouinn,deU* 
Algardi ec.,con quattordici Vignette di detto Poulfin 
rapprefentanti la Pittura; 1’ Idea; la Fama; e la 
Foefìa mutola ; la Geometrìa ; lo Studio vigilante ; 
la Pratica; il Premio: la faggia Imitazione; una 
femmina alfifa col motto: Calamo ligantur eodemi 
r immaginar dei Concetti ; la Natura ; il gruppo 
della Pittura, Scultura, ed Architettura; e la Vi- 
gnetta rapprelèntante il lume , e l’ ombre, ed ivi pu- 
re la Statua dell’Antinoo veduta di faccia, e di 
profilo colle fue raifure;il Frontefpizio con un Ge- 
nio aflifo , che foftiene , ed incorona l’ Arma di M. 
Colbert , a cui è dedicato il libro . 

CLUFFEO ( Pietro ) infigne Intagliatore a buli- 
no , travagliò in Parigi dall’ opere del RofTo Fio- 
rentino tre (oggetti di Fantafmi , ed un certo sfon- 
dato di volta da vederli di (òtto in sà. 

COBLENT (Ermanno) marcò Ibtioi quat- 
tro 
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tro Evansellftì , e l'otto altre carte di un David , 
di Giuditta , e di Lucrezia . 

eoe HI N ( Niccola ) Pittore, Diiègnatore , ed In- 
tagliatore ad acqua forte di Troyen in Champagne , 
fece d’invenzione propria, come pure dall’ inven- 
zioni di Francelco Cbaveau , d’Alberto Durerò, 
di Rembranc , di Fouquyer , d’ Enrigo Payne , 
e di Stefanino P entrata del Duca d’ Anguien 
in Philisbourg; 1 ’ ordine della battaglia di Nord- 
lingcn in due gran foglj ; la battaglia data da. 
vanti a Friburgo il 3. 5», e to. di Agollo 1644. 
Intagliò da Tiziano in forma piccola il rinomato qua- 
dro di S. Pietro Martire Domenicano , eh* è in Ve- 
nezia nella Chiefa dei Santi Giovanni , e Paolo . Da 
Giacomo Torelli da Fano cinque Soggetti di rap- 
prelèntazioni Teatrali . In gran numero fi trovano 
le di lui {lampe di Storie, e di Vedute di Città, 
fra le quali quella di Parigi . Nei due Volumi, che 
concernono Città , Afiedj , Combattimenti , Piazze 
d’armi ec. , difegnati dal Sig> Beaulieu, intagliov- 
vi gii 83. rami, che vi fono inferiti. Intagliò dal- 
la dipinta da Vander-Meulen la veduta di Tour- 
nay dalla parte del Vecchio Caflello . Travagliò in- 
fieme con Abram Bolle, Gregorio Huret, e Cha- 
veau alquante {lampe nel libro di Marco da Vul- 
fon de la Colombiere;, ed infieme con Francefeo 

T 3 Cha. 
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Chaveau , piovanni Marot , e la Pautre , le 22. ftam- 
pe rapprefentanti P entrata fatta in Parigi dal Re 
Lodovico XIV. con la Regina il 26. Agodo 1660. 
Ricopiò dalle Rampe' del Callot nn piccol S. Giovan*' 
ni nell’ I fola di Padmos; e dal detto una quantità 
di piccoli Miderj. Ci ha lafciato cento pezzi deU 
la medeflma grandezza rapprelèntanti la Vita di Ge- 
sù Grido; le Parabole; e la Padìoné in 13. Ram- 
pe ; quantità di Santi e difFerenti Martiri , con die- 
ci pezzi della doria di Giuditta. Intagliò il Mar- 
tirio degli A podoli . Pubblicò pìccole Corfè» parte 
dalle lue invenzioni, e parte da Fouquer : Molti 
Paefì , fra i quali uno colla predicazione di S. Gio. 
Battida; ed una Rampa in foglio reale rapprelèn- 
tante la tentazione di S. Antonio Abbate , sì co> 
piofa di fantaRiche figurine , e curìofa per la biz- 
zarrìa, e Rravaganza delle invenzioni, che non fi 
può far di più . 

COCHIN {Carlo di Parigi , figliuolo del 

fopraddetto, fino all’età di 22. anni s’ iRradò per 
la pittura, che molto gli giovò per l’arte dell’intaglio. 
Si trova nelle di lui Rampe quello fpirito, quella 
morbidezza, quell’armonia, ed efattezza , che coditui- 
Icono l’eccellenza dell'intaglio. Le lue opere prin- 
cipali fono; Giacobbe, e Labano predo A«L Rednut; 
Le nozze di Contado prelTo Vatteaù; 11 primo in-' 

con- 
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contro di Giacobbe j e Rachele fatto da France(co< 
le Moine per la ContelTa di Veroè. DaPdetto un 
San Bafìlio, che fì prefenta avanti al Prefetto Mo* 
dello ; Il quadro dell’ effetto dell’ Ottica , che lo 
dipinlè per il Sig. DalTaner, e dal detto la Rebec- 
ca ,e l’origine del fuoco. Dal de Troy la morte 
d' Ippolito sbalzato dal Cocchio . Intagliò il ritratto^ 
in profilo di figura intiera del Re PoIIacco Stani» 
sino Duca di Lorena palleggiante per un giardino • 
Ritraile una Vignetta rapprefentante il ritratto di 
Luigi XV. in medaglia con attorno alquanti Putti 
nudi con attrezzi da Pittori , Scultori , ed Archi- 
tetti , pofto alla tefla della dedicatoria nel primo li- 
bro intitolato: Catalogne raijonni des Tableau:! da- 
Roy ; ìmpreflb a Parigi nel 1751. Intagliò i Fron- 
tefpizj nei libri dèlio Spettacolo della Natura pub-, 
blicati a Faoigi nel>i735., e 1736./ (ìccome fu fu 4 > 
opera la raccolta delle Pittare d^i’ Invalidi di Pa- 
rigi, la quale un’applicazione faticolà* ed un tra- 
vaglio continuato di quali diecianni lo polè in gra- 
do di pubblicarla con riufcita. Morì il Cochin nell 
1754. dt anni 66. 

COCK ( Girolamo ) ovvero COECK , ovvero KO- 
KE oriundo d’ Aioli nella Fiandra operava nel 1 5 <a* 
colla maniera d’Alberto Durerò. Con mano fiera, 
ficura, c gagliarda intagliò' molte carte piuttoflu 
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fecche , e dure . Da Angelo Bronzino intagliò il- 
foggetto fapprefèntante Mosè» che palTa il Mar 
RoHb . Da RafFael d’ Urbino nel 1 5 52. l’ Iftoria del- 
la Teologia» eh' è dipinta negli Appartamenti- Va- 
ticani. Dal Varefe Pittore, e gran Maeftro di 
Profpettiva diverfi .calamentt in venti carte. Da 
Girolamo Dos un S. Martino con una barca piena 
di Demoni in bìzzarrifllme forme . Dai dilègni » 
ed invenzioni di Martino Heemskerck moltillime 
carte » fra le quali una Dalida » che tagliando i 
capelli a Sanlbne » ha poco lontano il Tempio dei 
Filidei, del quale rovinando le colonne, fì vede 
la ftrage de’ morti , ed il timore dei vivi , che fug- 
gono. Da Francefeo Floris le forze di Ercole in 
dieci pezzi; ed in un iol pezzo tutte le azioni del- 
la vita umana . In una cart.i gli Grazi , ed i Curia- 
zi , che combattono in uno (leccato . Il giudizio di 
Salomone. Un combattimento tra i Pigmei , ed Er- 
cole. Caino , che ha uccilb Abele . e Ibpra fono 
Adamo, ed Èva, che lo piangono. Un’Àbramo, 
che fopra l’ Altare vuol facrilìcare Ifacco . Intagliò 
da Sebadiano d’ Già d’ Utrcckc Architettore , e 
Scultore alquanti difegni, che formano un libro 
fommamente raro , alla grave fpelà del quale fup- 
pii il Cardinal Granvela . Da Fra lèbadiano del Piom- 
bo Veneziano la Vidtazione, che dipiniè nella Chic- 

fa 
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fa della Pace. Da Francelco Salviati la Vifìtazio* 
ne • che dìpinfè nella Chìefa della MifeA:ordia ( ani* • 
bedue in Roma ) . Dal detto Martino lleemskerck 
le 27. Storie del Telbmento Vecchio che princi- 
piano dopo la cacciata di Adamo dal ParadifoTer- 
rellre. Dal detto le lètte opere della Mifericor- 
dia. La lloria di Lazzaro ricco» e di Lazzaro po--’ 
vero (io 4. carte). La Parabola del Samaritano fe- 
rito dai Ladroni, in altre 4. carte. La Parabola- 
delcritta da S. Matteo de' Talenti ec. Intagliò la- 
Creazione di Adamo, e di Èva; il mangiar del 
Pomo; e quando 1 ' Angelo gli Icacaia dal Paradilb 
Terredrc. In altre 4. carte, il Demonio che nel > 
cuor dell' Uomo dipinge l’Avarizia , e 1 ’ Ambizio-- 
nc , con tutti gli effetti che da detti vizi ne lè- 
guono : In Tei tondi i fatti di Sufanna : In 6. pez> 
zi i fatti di David : In otto quelli di Satomone : In 
quatto quelli di Balaam : In altri quelli di Giuditta . ■ 
Ventinove carte del nuovo Teftamento , cominciando- 
dall’ Annunziazione di Maria Vergine finca tuttala 
Fafilone , e Morte di Gesù Grido. Le 12. Tribù in- 
altrettante dampe, figurando per la Lufluria Ruben ‘ 
fopra il Porco ; Simeone colla fpada per l’ Omicidio j e ' 
fimilmenre gli altri capi delle Tribù con altri fegni , 
e proprietà della natura loro. Fece d' intaglio più 
gentile dieci ilorie dei. fatti di David, da. che Sa- < 
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moelle l'unfe, Hno a tanto che fé neandò innan* 
xi a Sanile . %ei altri foggetti dell’ amore di Ammo« 
ne lalcivo con Tamar Tua forella , e morte del me- 
deòmo t Dieci Storie de* fatti di Giobbe . Cinque 
carte fopra i 13 . Capitoli de’ Proverbi di Salomo> 
ne . Fece ancora 1’ Adorazione de’ Magi ; ed in 6, 
pezzi la Parabola di coloto , che con iicufe , e pre* 
tefti ricnfarono di andare al Convito -del Re« con 
quello che vi andò lènza vede nuzziale . In Tei caro- 
te alcuni foggetti tratti dagli Atti degli Apodoli . 
In 8 . altre carte figurò in var; abiti otto donne di > 
perfetta bontà , fei del Teilamento Vecchio, cioè 
Jael, Rut, Abigail, Giuditta, Efier , eSulànna , e 
due del Teftamento Nuovo, cioè la Beata Vergi, 
ne Maria, e la Maddalena. Intagliò i trioni della 
Pazienza , ove quella Virtù fi vede (opra un carro , 
che ha in mano uno Stendardo, nel quale è efpref. 
fa una rofa in fra le fpine . Fece in intaglio- altro 
carro tirato da due figure, cioè dal Defiderio , • 
dalla Speranza, la quale fi mena dietro come pri. 
gioniera la Fortuna, che ha rotto la ruota ; con un 
incudine, sù cui fi vede un cuore-che arde , ed è 
percolTo da tre martelli. In altro carro, Crìfto 
Gesù collo Stendardo della Croce, e della fua Pad 
fione, ed in fu i canti fono gli EvangelìlH in for. 
jna^ di Animali : Quello carro è tirato da due Agnel- 
li* 
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li« e dietro ha avvinti il Demoiùo» il Mondo, il 
Peccato, e la Morte. In an* altro Trioi^o è Ifacco 
nudo (opra d’ un Camelo, e nella Bandiera tiene un 
paro di ferri da prigione , tirandoli dietro l’Altare , 
col Montone , il coltello , ed il fuoco . Altro trionfa 
con Giufeppe fbpra un Bue coronato di fpighe, e di 
frutti , con uno Stendardo , nel quale è un Alveare 
di Api, ed i Prigioni, che fi trae dietro fono 1’ I- 
ra, e l’Invidia, che fi mangiano un cuore. David 
colla cetra fopra un Leone, e con lo Stendardo, 
in cui è un freno, e dietro allo fieflb danno Saul, 
le prigioniere , e Semei colla lingua fuori . Tobia 
Copra Tafino col VeiEllo in mano, in cui vedefi' 
una fonte , e fi trae dietro come fchiave la Pover- 
iìtf e la Cecità . S. Stefano protomartire , che trion- 
fa fopra un’Elefante, portando uno Stendardo con 
la Carità effigiatavi, ed i prigioni avvinti fono i 
Cuoi Perlècutori. Intagliò in una carta la Fraude, 
e l’ Avarizia . In altra carta un Baccanale con Put- 
ti, che ballano. Pubblicò iz. rami delle Vittorie, 
c fatti d* armi dell* Imperarar Carlo V. In altro 
rame un' Alchimida , che in diverfi modiconfuman- 
do il lÌK) , e ftillandofi il cervello , alla fine fi con- 
duce allo Spedale colla Moglie, e figlioli . Travi, 
gliò i fotte Vi7.j Capitali con diverfi» forme di De- 
BionjfCon idea veramente fuouAica, e da far ride- 
re : 
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re: Il Giudizio Univerfale : UnVeccliIo, che coI> 
la Lanterna Jerca la quiete tra le mercerìe del Mon- 
do , e non la trova : Un Pefce grande » che (1 man- 
gia altri pefci più piccoli : Il Carnevale , che Icac- 
cia la Quarefìma ; e la Quarelìma, che fcaccia vie 
il Carnevale. Intagliò le lètte Arti Liberali: La 
Feda del Monte Teftaccio di Roma; Le rovine dell* 
Antica Roma. Operò dualmente predo l’ opere di 
Pietro Breughel , e di Michel Coxie ec. 

COCKSON ( ). 

COCXIE ( Michele ) il quale forti il natale in Ma- 
lines l’anno 1497. > e morì in Anverfa il 1 592, di anni 
95. per edèr caduto dal ponte* in cui dipingeva» 
Fu egli ammaeftrato da Bernardo da Brulelles nella 
pittura » e portatoli a Roma » dudiò molto full’ 0- 
pere di Radaelle; che perciò molte di lui figure 
feccfi lecito d’ introdurre nelle opere di pittura . 
che pe’Paefì della Fiandra andava facendo: Mail 
calo portò , che Girolamo Cock parimente Fiam- 
mingo» fpargendo per quei luoghi le (lampe» che 
dalle òpere di quell’ immortai Pittore aveva riea» 
vate » vennefi per quella via ad ifeoprire 1’ arte 
de’ fuoi furti » per il che fperimentò non poco rof- 
fore» e rammarico. Intagliò <$S. pezzi d’ Idorie Ara- 
be; ed usò per légno la marca • 

COCK t ovvero CO£CK ( Pietro ) nativo d’ Aioli 

Cit- 
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Città dei Paefì Badi, allievo di Bernardo di BrudeU 
les , morì in Anvcria al fervizio di Cario V. lmpe> 
ratore in qualità di Pittore , e di Architetto nel 
1551. La brama, eh’ eì nodriva di vedere, ed’ im> 
parare fecelo andare a Roma, e fino in Collanti- 
nopnii , dove avendo dilègnato molte vedute di quel- 
la gran Città , efprelTe anche in ede le cerimonie 
proprie di quella fuperdiziolà Nazione. Abbiamo 
di edb alcuni trattati di Geometria, di Architet- 
tura , e di Profpettiva , ove fono i Tuoi intagli ad 
acqua forte. Tradude in Fiammingo le Opere del 
Serlio. Si venderono in Roma tempo fà alla Stam- 
peria di Antonio Rodi diverfe Profpettive da efTo 
travagliate in quarto di foglio. Intagliò anche in 
legno . 

COELEMANS (Giacomo) Fiammingo ha intagliato 
molte Tavole di Paed , e dall’opere di Francefeo Bor- 
zone Genovefe , dal Rubens , da Tiziano , da Paol Ve- 
roiiel'e, dal Tintoretto , dallo Spagnoletto , dal Pouf, 
fin, e dal Guercino . Intagliò i quadri del Gabinetto 
di M. Boyer Configliere del Parlamento di Provenza , 
le migliori fiampe de’ quali confidono in qualche 
opera di Michel’ Angelo da Caravaggio , di Gio. Be- 
nedetto Calliglione , e M. Pourdon , mentre il re- 
do è quali tutto di profeflòri Moderni , che non 
fono certamente di prima clalTe » 

CO- 


Digitized by Coogle 



3<jx 


N O T I Z I f 


CQGET ^ Antonio ) intagliò il ritratto di David 
Deck Pittore» e Valletto di Camera delia Regina 
di Svezia*» e da Rubens il Tempo che corona la 
'Fatica > e pnnifce 1 * Ozio . 

COLBENSTAGH, ovvero COLBENSCHaLS » 


ovvero COLBENS (Ste/inio) intagliò ad acqua for- 
^ da Annibai Garracci un Grido morto depofìtato 
•filile ginocchia di Maria Vergine » che piange » con 
un* Angelo» che fiiftiene ai medefimo la cadente 
mano» ed un’altro» che accenna la Corona di fpi- 
•t»e (ftampa in mezzo tondo) . Travagliò ancora 
dalle opere dei Domenichino . Marcò Jt Se. Ro> 
ime » ovvero Stephanus ColbenfìusF. 

COLL AERT ( ) Intagliatore univeriale 
viveva nel 15x4.» e nel 1 $$5. Operò col bulino dai 
difegni dello Stradano alcune carte di cacce ; ed in 
32. pezzi la Palfione di Gesù Grido: Preflb Fede- 
rigo Barrocci S. Pietro » e S. Andrea » che icendo- 
Ito dalla Barca da Crifto chiamati all’ Apoftolato; 
Tavola» eh’ è nella Confraternita di S. Andrea di 
« Pelato ; ed una fimile fi vede io Spagna nell’E- 
Icuriale . Dalle invenzioni di Martino de Vos le 
Z5. carte dell’ Eremitelle » comprelbvi il Titolo. La 
refurrezione di Lazzaro» Intagliò molti foggetti 
dell’ Antico Tefiamento » e fei piccole immagini 
della Morte, che fi tira dietro diverfe qualità di 
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peribne. F«ee ornamenti con figure grc^tefcbet 
fregi (ti figure, ed Ifiorie moito numerofè. Mar. 

COLLAERT (Giovanni ) ht intagliato a bulino 
Una buona parte delle cacce, ed altri prodotti dal. 
lo' Stradano; e dalle opere del Rubens un Fronte, 
fpizio ifiorìato in foglio della Bibbia Sacra. Dal 
medefìmo altro frontefpizio del libro intitolato Ge- 
nerale Kerckelycie HiJIoria : ed un altro nelle Vite 
degli Eremiti di Vaders Boeck . Da Martin de Vos 
tre (lampe delle Eremiteflè . Da Tobia di Vedaerhc 
opere da Orefici, e per intarfiatura. 

COLLIGNON ( Francefìo ) intagliò dalle opere 
del Cav. Reginaldo , dì Paolo Nardini , dai difegni , 
.e (lampe di Stefano de la Bella, fra le quali un 
carro Trionfale confecrato alle glorie di Luigi XIII. 
Re di Francia, ed è un gran pezzo ifioriato. Due 
«libii di Paefì in lungo di fogli per cialcheduno; 
ed un libro di 12. cartelle in lungo ; dalle ftampe 
del Callot una Fefia data in Firenze rapprefentante 
la -Battaglia» del Re -Teflì , e del <Re<Tiiita, e molti 
altri (oggetti. Su da- maniera di quelli due ha an. 
cora inventato . Sua opera è un libro concernente 
. le principali illruzioni del dilègno , ove fi vedono 
19. pezzi a tratti difegnati in Roma dal Valefio 
Titcore, della fcuoU de’Carracci. Intagliò la Pianta 
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In abondante numero pubblicò, fono di^n* ottime 
guflo . Travagliò preflb le delineazioni del detto San. 
drart (come nelle opere da elTo date alle (lampe (ì 
vede) alquanti frontefpizj. ed altri (oggetti, fra i 
quali num. 3). (latue , che (bno le feguenti. Fri. 
ma, la Virtà d’ Augudo, (tatua rapprefèntante un 
giovane robudo in piedi , che impugna con una 
mano 1* ada , e coll* altra il pugnale , con il morio. 
ne in teda, ed il Leone ai piedi; al qual giovane 
è prefentata una corona di alloro dalla figura della 
Vittoria, che da vicino ad e(To ritta fopra il globo 
della Terra , e da una mano tiene il cornucopia . 
Seconda: il Giove Olimpio a federe colla (iamma 
in mano, ed a ballo 1 * Aquila (datua Greca d’ot. 
timo fcal^ello nel Palazzo Verolpi a Roma ). Terza : 
r Ercole , che con una face nella dedra da in atto 
d’ incendiare uno dei colli dell* Idra poda a’ Tuoi 
piedi, la quale ha il corpo di Pantera» datua nuda 
maggior del naturale di già collocata nel Cortile del 
Palazzo Verofpi di Roma , prefcntemente nel Cam. 
pidoglio. Quarta : l’Antinoo, datua un poco piò 
grande del naturale, e d'una eccellenti (Orna mani, 
fattura, eh’ è collocata nel Giardino Pontificio detto 
Belvedere. Quinta: il Fauno, a cui da pendente da 
una fpilla una pelle di capra ripiena di pomi , e di 
uve, li quali fratti alpirauna Pantera» eh* è prelTo 
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n' Tuoi pie^' ( ft.itua antica In detta ClttìI). Stila: 
Aleffandro Magno col Bucefalo , eh* è una delle due 
ftatue rapprcfeiitanti il medefimo foggetto i che lo- 
ro in Roma incontro al Palazzo Quirinale , ovvero 
di Monte Cavallo , da quelle due ftatue così de- 
nominate, una delle quali fu Icolpita da Fidia , e 
l’altra da Prillitele. Settima: il gruppo d’ Arria 
ferita, e di Peto, in atto di ferirli, moglie, e 
marito, (eccellenti llatue nel Palazzo LodoviH in 
Roma Ottava 1’ Ercole nudo in piedi, che prende 
ripofo dopo la fatica; opera greca di Glicone , a 
cui furono fatte le gambe da F. (ìuglielmo della 
Porta con tanta maedria, che ritrovate poi le an- 
tiche, il Buonarroti non volle, che fi cambiatlcro; 
ed è collocata nel cortile del Palazzo Farnelè in Ro- 
ma, ed è il doppio più grande del naturale. Nona : 
la perfettiflìma llatua di Apollo, la quale molti fi 
perfuadono elTer quella , che per mezzo di oracoli 
ambigui defle una volta le rifpolle nel Tempio dì 
Delfo: ella è nuda, fenonchè le pende dietro ad 
una fpalla la vede, la quale le pofa nella piegatura 
del braccio dedro, e da in piedi predo ad un tron- 
co di albero, attorno al quale fi aggira un lèrpen- 
te. (Il giardino di Belvedere fa pompa, di quedo 
bellidimo ornamento) . Decima: Sileno nudo in pie- 
di, con un’Otre pieno di vino fotto il braccio fi- 

ni- 


Digitized by Google 


4 

BEGt’ INTAGLIATORI. 307 

ntftro» parte del quale appoggia ad un tronco, e 
parte lo fodiene con un ginocchio , (Irlr.g^ndo colla 
mano delira 1' Imboccatura di quello: ai di lui pie- 
di ripofa una Tigre (Si vede quello monumento di 
antichità nel Palazzo Giudiniani di Roma. Deci- 
maprima Il Centauro, datua minor del naturale, 
che ha in groppa Cupido, il quale colla dedra tien 
legate le di lui mani dietro alle fpalle, e colla d- 
nillra T arco - ( Nel Giardino Borghelì predo Roma) . 
Decimafeconda ; La Venere Greca nuda in piedi 
( celebratillìma per tutto l’Univerlb) con un Del- 
iino apprelTo, la quale era una volta nella Roton- 
da , ovvero Panteon di Roma , pofcia nel Palazzo 
Medici di detta Città , al prelènte nella Granducal 
Gallerìa di Firenze ; datua teneriflìma , di mediocre 
datura , Icolpita da Cleomene tìglio di Apollodoro 
Atenielè. Decimaterza: II gruppo delle tre Grazie 
nude in piedi, Aglaja, Talìa,ed Eufrolìna; in Villa 
Borghelì fuori della Porta Pinciana di Roma . De- 
cimaquarta: la Flora , datua in piedi, vedita^d’ un 
panneggiamento ammirabile , con una ghirlanda di 
fiori nella mano finidra , e con la dedra tien Ib- 
fpefa la vede (nel Palazzo Famefe di Roma. De- 
cimaquinta : P Ai.neo Seneca in piedi entro al Ba- 
gno colle vene aperte, che per la debolezza appena 
n lòdiene; datua antica di marmo nero, e nuda, 
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cinta foltanto d’una fafcia d’ alabaflro nei fianchi 
( nel Palazzo del Giardino Borghefi preflb le porte 
di Ron^a. Decimafefia*. il gruppo di Arria , e Pe-' 
co , replicato in diverfa veduta . Decimafettinia : la 
ftatua Greca della Cleopatra vefiita , con le brac- 
cia nude, e parte a giacere moribonda con l'A- 
fpido attaccato alla mammella ( opera mirabile fpe- 
cialmente per il panneggiamento, ed è in Belve- 
dere). Decìmottava: Cupido alato, nudo, appog- 
giato con la cofcia ad un tronco • fiatua antichi^ 
fima della ftatura di un’ uomo fatta da Greco Ar- 
tefice ( nel Palazzo Medici in Roma). Decimnnona : 
Meleagro con la tefia di Cignale fotto il braccio 
deliro, appoggiato ad uno ftipite, con il comoda 
caccia nella mano finifira, ftatua nuda, belliftìma , 
ed antica di egual proporzione, che un’uomo, la 
quale è in Cafa Flchini a Piazza Farnefe in Roma. 
Vigefima: la Galatea afilfa fopra un Delfino, fta- 
tua nuda dal mezzo in sù. Vigefimaprima: Deli- 
fario prima gloria de’ Romani , pofcia privo della 
luce degli occhj , aftilb in una ftrada mendicando , 
con indolTo un panno , che lo ricuopre quali tutto ; 
quella ftatua è in Roma, ed appartiene al Princi- 
pe Giuftiniani . Vigefimalèconda ; una Sibilla in piedi 
tutta veftiia, eh’ è nel Palazzo Medici in Roma. 
Vigefimaterza : 1» Foefia con una carta avvolta in 
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mano ; ftatua d’uomo in piedi coronata alloro» e 
tutta nuda» (è non che tttraverfo ad un braccio ha 
gran panneggiamento pendente» che copre il tronco » 
a cui ita appoggiata; e nella baie ha prelTo a fe nn 
Cigno ( nello ftelTo Palazzo Medici di iRoma). Vige- 
(ìmaquarta : il Fauno coronato di pampini» e d’ u- 
ve,che attraverlb alle (ùe braccia foftiene un bam- 
bino nudo» e con piacere lo (la rimirando; ed egli 
gli corriPponde con fargli carezze alla barba ; ftatua 
in piedi» nuda» di bronzo» e di grandezza più 
del naturale ( nel detto Palazzo ). Vigefìmaquinta : 
Apollo tutto nudo in piedi» con il coltello da una 
mano» e dall’altra la teda» e la pelle di Marzia» 
con i calzar] alle piante» e la Lira preflTo di fe » 
(nel Palazzo Giuftiniani) Vigefimalèfta: Marzia nu- 
do» legato ad un tronco per edere fcorticato ( nel 
Palazzo predetto Giuftiniani). Vigefimafettima t la 
ftatua d’un Satiro in piedi, che foftiene in capo 
una fpecie di piccol piediftallo, iòpra il quale ì 
raccomandato il bel panneggiamento» che cala fìno 
a terra al di dietro della figura ( in un giardino di 
Roma). Vigefimottava: Dio Pane» che abbraccia, 
ed è abbracciato dalla Natura» con bel pinneggia. 
mento attorno all’ una» c all’altra figura» le quali 
fono in piedi; piccolo» ma antico gruppo di mar- 
mo, eh’ è in Germania. Vigedmanona : la tanto 
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celebrata ^ftatua equell'^e di bronzo dorato , che è 
in Roma (o;>ra un belliflìnao pieJiftallo di marmo 
nella Piazza del Campidoglio, rapprelcntante Marco 
Aurelio Imperatore. Trigefima ; i due Lottatori 
aggruppati, uno de' quali (la in atto minacciofb 
fopra il compagno atterrato ( nel Palazzo de’ Medici 
in Roma, prefentemente nella Gallerìa Granducale 
di Firenze). Trigelìmaprinia ; la (lama nuda del 
Pador Coridone a (édere, che fi cava la fpinadal 
piede (nel Palazzo Giudiniani). Trigefimareconda : 
la ftatua del Pentimento, dimodrata dalla parte da- 
vanti • e di dietro in un giovanetto in piedi inca- 
tenato in atto piangente, appoggiato ad uno diju- 
te, ed in fondo una teda di bove . Trigefimaterza ; 
il Cavallo atterrato da un Leone, che gli da fopra , 
e lo divora (in Campidoglio, e per quanto fi dice 
fu redaurato dal Buonarroti). Intagliò dai dilegni di 
detto Sandrart molti ritratti di Pittori , e Scultori 
con ottima riufeita ; e fra gli altri il ritratto di 
Francefeo de Quefnoys, detto il Fiammingo i del 
Bamboccio; di Niccolò Poufiln ; di Claudio Gilles , 
detto Claudia Loreneje ; del P. Daniel Segerj Flo- 
rida Gefuita; di Giovanni Both; di Matteo Grun- 
wald; di Bartolomnaeo Behim; di Uberto Golzio; 
di Lamberto Lombardo; di Giacomo Jordaens ; del 
Domenichino; di Gio. Giacomo Thourneylèr ; di 
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Gabbriel Gruppello ; di GIo. Holbein Seniore , e 
Juniore; di Sufanna Sandrart; ed il vratto Tuo 
proprio. Intagliò da Rubens un’Efter in fveniinen. 
to.In foniraa quando egli in nuli’ altro avefTe im- 
piegato il Tuo bulino, che nell’Eccellentillìmo libro 
dei Cavalieri del Vello d’oro, quello Iblo farebbe 
fuirieiente a contdlare la di lui abilità . Operava 
nel 168 a. 

COLOMBINI [Cofimo) intagliò nella Scuola del 
Pazzi i ritratti dei Pittori Antonio Pellegrini , e Gia- 
como Antonio Arlaud , i quali fono inferiti nella 
nobile Edizione fatta in Firenze in 4, gran Tomi 
l’anno 1752. i e negli anni lìiflègueuti della ferie 
de’ Ritratti de’ Pittori , che di propria mano fi di- 
pinfero, ed hanno luogo nella Granducal Gallerìa 
di detta Città . 

COLONNELLI SCIARE A ( Salvatore ) delineò , 
ed intagliò nel 1729. la Piazza Navona conte illii- 
minazioni , e Macchine fatte pel nafoimento del 
Reai Delfino di Francia . 

COLYN {Michele) intagliò fra le altre ftampe 
la Borfa d’ Amllerdam ec. 

CONCIO ( Camillo ) intagliò dalle invenzioni di 
Guidubaldo Abbatini quella (lampa ^ ov'è efprefla 
una femmina a fèdere» che in una ladra di pietra 
fià col matitatoio fcrivenio Mdes Barberina • ( In 
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didaim ri è la veduta d’ un magnitìco Falasco ) . 
La magginC parte delle venti (lampe della Gerufa. 
iename liberata del TafTo, in quella cioè eh’ è de> 
dicata al Duca di Savoia» dai difegni di Bernardo 
Cadelio ; e dal medefìmo travagliò Targhe » ovve. 
ro Scudi per Arme Gentilisie. Da Antonio Tem- 
peda quella carta » ove con gran foco , e confu* 
£one è rapprelencato T aflalto» che danno gii af- 
ièdianti» e la difelà» che fanno gli alTediati dai 
loro fortilizj. Dal medefìmo un (oggetto enimma- 
tico» ove nel mezzo della (lampa vi fono le Arme 
di un Cardinale » e di altri ec. Intagliò da Grego- 
rio del Gra(To il frontefpizio del libro della Fifa di 
S, Firancefea Romana , ov’ è la detta Santa genu- 
fiefFa avanti al Nonaedi Gesù» eh’ è in Gloria. Da 
Gio. Antonio Lelio quella carta , ove fono due Put- 
ti in aria » che (bdengono un gran fa(To , da cui 
n'e(ce gran quantidt di anelli» che formando lun- 
ga catena collcgano (ètte (ìgure in piedi » che ten- 
gono fra le mani i loro gerogli dei. Intagliò dai di- 
^ni di Filippo Gagliardi le Profpettive di quei due 
gran lunghi pergolati fatti fabbricare uno dal Car- 
dinal Marcello Lanti» e l’altro dal Cardinal Ema- 
nuel Pio tutti di legnami» per ricuoprire di duo- 
je»efalvare le piante d’agrumi de’ loro Giardini 
dall’ intemperie dell’ aria : Ambedue quede dampe 
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•fiftono nel libro incitolaco: Hefpfrides del P. Ferrari 
della Compagnia di Gesù . Dal detto > e ^er detto lu 
bro pubblicò quella gran danza a volta murata, che 
elìde in Fralcati, per aflìcurar nell’ Inverno gli agru- 
mi del Giardino Aldobrandini. Da Avanzino, da Giu- 
lio Benli , da Gafparo Celio, e da Andrea d'An- 
cona operò ec. Si trova da eflb intagliata anche una 
darapa,ov'è rapprefentato Ercole con la Clava im- 
brandita contro l’Idra, e con una face accefa dall* 
altra mano; (iccome uno Scudo per una Teli de- 
dicata al Cardinal Francelco Barberini, in cui ft 
vede alGlb un’ Adronomo , che dà confiderando un 
Ape, eh’ è collocata predo ai piedi di dietro della 
Codellazione del Centauro; ed abbaflb in una car- 
tella da fcritto Apem jlellis oruatam Coelo htant 
AJfronomi . Operò nella Galleria Gindlniana . Marcò 
C. C freit-, ovvero Camillus Cung% 

CON IN ( /•) ^^ Intagliatori della Gal- 

leria Giudininna. 

CONTI {^Domenico) difegnò , ed intagliò prefFb 
Annibai Cartacei S. Pietro, che piange dopo aver 
lèntito il canto del Gallo. 

COOPER {Riccardo) moderno Intagliatore in 
Londra . Ha intagliato da Van-Dyek i dglj bambi- 
ni del Principe di Galles. 

CORBUTT (C. ) ha intagliato di frelco in Londra 
molti ritratti «fumati da di vcrll Autori . COR- 
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CORDIER (R. ) d’ Abbeviileha intagliato la car- 
ta Geografici del Porto di Breft in due fogij; Al- 
tre carte nel libro di Luigi Bardebor: Il libro di 
caratteri di Pietro Maeftro di feri vere in Parigi 
nel 1(^47. 

CORENHERT ( 7 V«<foro) vedi Cuerenert più a 
baflb . 

CORIOLANO {Crifloforo) Tedelco, intagliò in 
legno nei libri delle Vite dei Pittori, Scultori, ed 
Architetti di Giorgio Vafari dell’ Edizione dei Giun- 
ti i ritratti di quei valent’ uomini dai dilègni del 
Vafari, e de' Tuoi Scolari, ovvero, come altri vo- 
gliono, dai difegni di Giovanni Calcitar Fiammin- 
go ; ficcome intagliò le figure Anatomiche del Ve- 
làlio dai dilègni, che ne fece il detto Calcitar, ed 
altre infinite colè degne di memoria . 

CORIOLANO {Cav Bartolommeo ) Bolognelè fi- 
glio del Ibpraddetto Criftoforo , oltre all' aver da- 
to alla luce 82. pezzi d’ Emblemi , che Ibno inlèri- 
ti nel libro intitolato Pauli Miccìt Emblemata ; tra- 
vagliò quantità di Frontefpizj di libri ; foggetti lim- 
bolici, ed inorici, e Scudi per Teli. Intagliò an- 
che dal Guercino col mezzo del bulino la vita di 
S. Lorenzo in 6. quarti di foglio reale. Dal detto 
in legno Jaele, che pianta il chio'.io nella teda di 
Sifara , con le parole entro una bafe: Sic Jlernìtur 
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trrtir veritatis pun^o . Da Lolovico^Carracci un 
Grido coronato Ji fpine. Avendo intagliato in Ie« 
gno alcune Tavole di Guido Reni » le donò al Ponte- 
fice Urbano Vili., dal quale fu gratificato del ti- 
tolo di Civaliere di Loreto con un’annua penfio- 
iie . Fra le O’^aere inta^rliate da Guido fono le fe- 
guenti , cioè; Una Madonna in ovato, che tiene 
fopra le ginocchia il Ihmbino nudo , in atto di dor. 
mire, e china la teda ver (b di lui con il motto .-J'. 
Jus Mina , ed è in legno a due tavole conforme 
l’usò Ugo da Carpi. La gran dampa di quattro 
fogli reali, del Giove, che fulmina i Giganti, in. 
tagliata nel i<54i., e nel 1647. nuovamente pub* 
blicata con l’aggiunte dei venti, e due Giganti di 
più, e dedicata al SerenUIImo di Modena con il 
verlb da una parte .* Terra parens quondam Citle- 
ftibus inoida Regnisi e dall’altra: ViSoriam Jo~ 
vis, arces Gigantum fuperìmpojiiis montibus fabri- 
iatas fulmine deiicientis , Guida Rbenas iter am aa. 
xit: (in legno a due tavole). La teda dell’ amor 
dormiente grande quafi al naturale ( in legno a 2. ta- 
vole). S. Girolamo (mezza figura in p^'olilo) che 
fi batte il petto, e contempla il Crocififib , e lot- 
to in un canto 1 ’ Arma dell’Intagliatore 1637. La 
Fortuna, che Guido dipinfe al Sig. Abb. Gavotti, 
eh’ è colla finidra fui fianco, e porge U dedra con 
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una carcella^endente; folto un’Amore con 1 ' ar- 
co# Le 4# Sibille, che due con Angioli, e due fen- 
za(in legno a due tavole). Uno Scudo per una 
Teli pel Sig. Dote# Gotti con le 4. dette Sibille, ed 
aggiunta di altre due , e di due altri Angioli , e 
dell’Arma della Libertà ; fatta nel 1640. L’Abbon- 
danza , che fodiene un Cornucopia pieno di frutta , 
e li abbraccia reciprocamente colla Pace , la quale 
iòdiene un ramo di olivo (intaglio in legno a due 
tavole, che fembra rame, 1627.) La mezza figura 
d* Erodiade , che fodenendo nel bacile la Teda di 
S. Gio. Battida, viene ajutata dalla Madre; (in 
legno di taglio groflb a due tavole, 1^31.) Una 
Madonna in ovato con il Bamluno in camicia , che 
(lede in un tavolino fbpra due guanciali, e S. Gio- 
vanni con la Croce in mano, che gli bacia il piede, 
1647. Quando alle opere Tue non volle apporre U 
nome alla defa , marcò B. C. Mquet . Intagliò dal 
Cav. Francefeo Vanni, da Celare Fellini. 

CORIOLANO (O/o. Battìfia) Fratello di Bar- 
tolommeo , allievo di Gio. Luigi Valelio, elèrci- 
tofn nella pittura, e nell’intaglio. EfprelTe in rame 
una Vergine del Rofario; ed in legno dal Guer- 
cino un S. Carlo Borromeo genuflelTo all’ Altare con 
Aiwdoli indietro . Travagliò ad acqua forte dall’ 
invenzione del Precettore una Cleopatra , di cui (ì 

fer- 
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lèrvl polcia per frontefpizio alla Tragedia di Hmil 
tiroidi compofla dal Dott. Capponi il òcchio • In. 
tagliò a bulino dal dilègno di Guido Reni la Bea. 
ta Vergine dipinta da S. Lucai follenut.i da due 
Angeli vedici , genufledl , cantando in mezzo con li- 
bro in mano tre altri Angeli nudi , e genufledl an- 
ch’efli. Pubblicò alcuni rami nella relazione in fo. 
glio dell’ Efcquie di Papa Gregorio XV. celebrate 
nella Cattedrale di Bologna , compoila e pubblicata 
con le (lampe del fopradderto Valeflo . Intagliò dal. 
le opere dei Carracciie con grande intelligenza» 
franchezza , e buon difègno travagliati pubblicò cen. 
to I e più rami grandi i fervibili per le pubbliche 
Conclufloni . 

CORMET ( ) fece quella marca GVE in 
alquante piccole flampe con due hgure di (lorpiati 
per ciafcheduna ; lìccoroe in una Carità con tre Puc. 
ti| due de’ quali camminano con efl'a . 

CORNEILLE ( At/ (Me ) Pittore nato in Parigi 
nel 1641. 1 morto ivi nel 1708., fu difcepolo di 
fuo Padre , ed intagliò ad acqua forte con corretto 
diléguo varie opere preflb Niccolò Loir; e predo 
le proprie invenzioni il Martirio di S. Andrea, ed 
altro . 

CORNEILLI ( Gio Battijla ) nacque in Parigi 
nel 1646. e morì ivi nel 16^5. ; fu fratello del Ib- 

prad- 
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pradiietto Michele ,e pari ad erto fu eccellentemente 
Pirtore . Intfgliò in tondo il Mercurio » eh’ è infe- 
rito nel libro intitolato le Cabinet des beauje arti. 

CORNHERT, ovvero KOORNHERT ( 7 Vp</ort.) 
fjmofo Scrittore nato in Amfterdsm nel 1527. Do- 
po aver viaggiato in Spagna, ed in Portogallo, fi 
ftabili in Harlem , dove vifle coll’ arte d’ intagliare 
a bulino; ma (iccome con quello non gli ièmbrava 
dì poter tentar fortuna, fi pofe a fludiar la lingua 
latina , e divenne Segretario di detta Città, dalla qua- 
le fu impiegato in varie deputazioni. Morì nel 1 jpo. 
Fu maeftro de i principi deil’ intaglio a Golrzio, 
e fe il di iui inquieto naturale non TavelTe dillrat- 
to per altre parti , averebbe forfè fatti in queft’ arte 
quei progrefii , che dijToi fece quello fuo allievo . 
La maggior parte delle opere dal medefìmo inta- 
gliate fono da i difegnidi Francelco Floris, e Mar- 
tino Heemskerck. 

CORREGGIO (Vedi Allegri Antonio). 

CORRIDORI {Girolamo) da Modena, nel diie- 
gnare, e nell’ intagliare ebbe talenti così rari, che 
fece opere di maraviglia . Efercitavafi in Roma, e 
quali ogni dì pubblicava qualch’ eccellente llampa, 
per lo che fi conciliò 1 * invidia di certi malevoli , 
i quali con inganno lo fecero precipitar nel Teve- 
re; ma non andò guari, che ne pagarono illìoap- 
pell ad un patibolo. COR» 
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CORSI ( Marc' Antonio ) intagllù a belino una S. 
Tercfi d’invenzione, e difegno di Giufeppe Zec- 
chi. Un piccolo Bambino, che abbraccia la Croce 
in mezzo ad un contorno di refe, e di fpine , di 
fua invenzione. Travagliò in un’ovato adorno di 
gigli, e di felloni la piccola Vergine Maria, che 
viene idruita nel leggere dalla fua Madre S. An- 
na. Nella nobile edizione fatta in Firenze in 4. 
groin Tomi l’anno 1732., e gli anni fulTeguenti fì. 
no al 1762. n vedono da eOb intagliati i feguenti 
Pittori , che di propria mano fi dipinlèro ne’ qua- 
dri, eh' elidono nella Granducal Gallerìa di detta 
Città ;e fimo ; di Antonio Fiorentino ; detto Antonio 
Veneziano Pittore, e Medico,- di Giorgio Barbarelli 
detto Giargione da Caftel Franca ; di Francefeo Maz- 
zuoli detto il Parmigianino; di Lorenzo Lippi; di 
Franco de Troy; e di Tommalb Murray. 

CORT ( Cornelio) à' Hornes in Olanda (àpiente di- 
fègnatore, ed uno de’ più eccellenti, e più corretti 
intagliatori a bulino del Tuo tempo , fu fra i pri- 
mi, che portafiero il delicato modo, e buon gufio 
d’ intagliare in Italia, e benché egli non defie una 
maggiore efpreffione alle gran lontananze , con in- 
debolire i tratti, di quello la deflero molti Inta- 
gliatori, che lo precederono ; per quello però, che 
riguarda i corpi prefi a parte , gii fece ottimamente 

rifal- 
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cifalcare . Ii^agliò prelTo i pià rinontti PÌRori » 
c 4 oà preflb UafTacl d’ Urbino la bella tavola della 
traifìgurazìone di Noftro Signore, di una confìde- 
rabil altezza, e larghezza, eh’ è poda nell’ Airi r 
maggiore della Chiefa di S. Pietro in Molitorio di 
Roma. Dal detto la Bataaglia degli Elefanti; qua. 
dro una volta di Tommalb de’ Cavalieri Patrizio 
Romano. Preflb il Muziano,il quadro del S. Giro- 
lamo, che contiene bolcaglie,e defèrto, podo una 
volta in S. Pietro in Vaticano, e ch’efide prefen- 
temente nella Chiefa della Certofa , non avendo 
avuto effetto il penderò di già conceputo di farne 
il Mofaico , ma in dia vece fu collocato in detta 
Badiica il Molàico di S. Girolamo del Domenichi- 
no, l’originale del quale è nella Chiefa di S. Gi- 
rolamo della Carità. Intagliò dal mededmo il bel- 
llffimo Paefè, dov’ è S. Gio. Battida orante, quel- 
lo del S. Eudachio, del S. Onofrio, del S. Antonio 
Abate, della Maddalena , e dei due SS. Francc- 
fchi , dei quali tutti ciafeuno può fervird per e!èm- 
plare . Da Francefeo Floris i dieci quadri delle forze 
di Ercole in dieci pezzi. Da Bernardino PafTero U 
B. Vergine lèdente in Paefe predo ad un’ albero 
col Bambino nudo dille ginocchia , cui S. Giufèp- 
pe porge de’ frutti, mentre il giumento pafcola in 
didanza. Da Marcello Venudi Mantovano la Uni- 

da- 
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dazione di S. Stefano, con gran nume|p di figure 
in diverle attitudini. Da Federigo Zuccheri la ftam* 
pa de’ Santi Lorenzo, e Damafo Papa genudedi 
avanti alla B. Vergine , eh* è in atto di edere in- 
coronata, pittura ad olio fu la lavagna, eh’ è nell* 
Aitar maggiore della Ghiefà de* detti due Santi in 
Roma. La (lampa, dov’è la Madonna col Bambi- 
no, S. Anna, S. Giufeppe , e S. Giovanni. La 
bell’ opera dell’ Annunziata , eh’ è nel Collegio Ro- 
mano . Mosè , ed Aronne , che parlano a Faraone 
in nome del Signore, per liberare il Popolo Ebreo 
dalla fchiavitù di Egitto Ldoria dipinta nel Palazzo 
del Bofehetto pollo nel Giardino di Belvedere di 
Roma. Il refurcitamento di Lazzaro. Iddio dopo 
aver creata Èva dalla coda di Adamo, che dor- 
me, la benedice. La famol» Calunnia fatta ad imi- 
tazione di quella d,' Apelle, la quale è dipinta « 
tempra (òpra la tela , che podledono i Sigg. Duchi 
Orlini di Bracciano. Da Taddeo Zuccheri unPre- 
(èpio ; e l’ Adamo con Èva nel Paradilb Terr^ 
(Ire • Da Stefano du, Perac Parigino un’’£fce Homo , 
che fece per Antonio Lafrerì Tuo nazionale, che 
fu Rimato per opera di Taddeo Zuccheri. Da Fe- 
derigo Barrocci la Madonna, che và in Egitto; 
ed un* altra Vergine, con il gatto. Da Polidoro 
da Caravaggio una Natività di N. S. G. Grido in 

X gran- 
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grande ; Il ParnafTo . Alcune carte da Dòn Giu- 
lio Clovio. Da Tiziano la Lucrezia Romana > eh* 
fi difende dalle violenze, e minacce di Tarquinio 
(fatta nel 1571.); tavola, che fi pofiìede dal Re 
di Francia.il martirio di S. Lorenzo , quadro della 
Chiefà de’PP. Gefuiti di Venezia, una volta dei 
PP. Crociferi (bpprefll da Alefiandro VII.; quella 
iloria notturna riceve il lume da una fiaccola, che 
rifplende tra la caligine del fumo, e del fiioco, 
eh’ è fotto la graticola , e da un certo fplendore , 
che fupera la luce del fuoco. L'Andromeda libe- 
rata da Perfeo in un gran Paefe; quadro» eh’ è nel 
Regio Palazzo di Madrid. La Gloria Celelle, nella 
quale Tiziano rapprefentò Carlo V. Imperatore , 
la di lui Conforte , c Filippo II. di lui figlio; aven- 
do pollo nella parte davanti Mosè , e Noè , con al- 
tri Santi; (quella gran tela è in Spagna nell’ E- 
fcuriale). Dal detto 1 * Annunziazione elillente in 
Venezia nella Chiefa di S. Salvatore de’ Canonici 
Regolari, la quale lo fielTu Tiziano credette, che 
folTe un’ opera si perfetta , che a piè di efla Icrillè 
Thianus fecìt fecit . La mezza figura della Madda- 
lena penitente con i capelli fparfi , eh’ è nell’ Efeu- 
rlale di Spagna ( i$66.) Diana, e le lue Ninfe nel 
llagiio, con Attcone mutato in Cervo; quadro in 
Madrid nel Palazzo Reale. S. Girolamo nel Defer- 
to 
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to ( nell’ Elcurisle). Prometeo lacerato^dall'Avvol- 
«ojo ( quadro nel Palazzo del Re di Spagna ) . In. 
tagliò dal Correggio Io Spofalizio di S. Caterina 
delle Ruote ; ed il S, Girolamo con la 13 . Vergine , S. 
Gio. Battida» e S. Maria Maddalena (quadro eli- 
ftente in Parma ) . Oa Miche? Angelo Buonarroti in 
due carte i due fbrprendenti Sepolcri di marmo* 
che Tono in Firenze nella Sagredia di S. Lorenzo» 
che uno di Giuliano de* Medici Duca di Nemours» 
lopra cui è collocata la di tui dama afllfa» poda in 
mezzo a quella del Giorno» e della Notte» le quali 
giacciono } e 1 * altro di Lorenzo de’ Medici Duca d*. 
Urbino» ove in mezzo alle dame dell’Aurora» c 
del Crepuicolo» parimente giacenti» vedefì a lède, 
.re il di luldmulacro. Da Lorenzo Sabbatini» e da 
altri valenti profelTori». ed. anco dalle proprie in. 
venzioni» e dilègni travagliò una Natività della 
Vergine. ; e la tentazione nel Delèrto fatta dal De- 
monio a Gesù Grido, (^uede fatiche tutte» e molte 
altre lo rendono immortale predo del Mondo. Na. 
.eque egli nel iS)d. , eia morte invidiolàlo rapì in 
Roma nel 1578. d’anni 41. Inlègnò qued’ Arte ad 
Agodino Cartacei; e furono Tuoi difcepoli ancora 
Filippo Tommafini» Francefeo Villamena » Cheru. 
bino Alberti » e Giovanni Orlandi . L’ Abbate de 
Vlllelmn podedeva di quedo Artefice rum. 151. 
pezzi. X z COR. 
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CORTEI ( Padre Giacomo ) della Compagnia di 
Gesù • detto il Borgognone , perchè nato nella Par- 
rocchia di S. Ippolito poche leghe dinante da Pe- 
iànfbn nella Franca Contea ranno 1621. Servi in 
qualità di foldato il Re di Spagna > dopo di che 
invaghitoli della Pittura • il qual mediere efercita- 
va Giovanni fuo Padre , da cui aveva avuto da fan- 
ciullo qualche idruzione nel difegno» vi fì applicò 
fotto varj Maedri , ed in modo particolare profit- 
tò molto dalle idruzioiii di Guido Reni , e dall’ Al- 
bano» perlochè divenne quel Pittor di Battaglie co- 
tanto decantato dalla fama. Intagliò varj Tuoi dilé- 
gui » ed invenzioni, fra le quali i (oggetti militari 
inièriti nelle opere , che trattano : De Bello Belgico 
Famiani Stradai dampato in Roma l’anno 1647. 
Morì di anni 5$. di accidente apopletico il 1676. 

CORTESE {^Guglielmo) detto anch’ eflb il Borgo- 
gnone , fratello del fbpraddetto Padre Giacomo , di- 
fcepolo di Pietro da Cortona, nacque nel fuddetto 
luogo il 1628. , e morì in Roma 1679. ove gli fu 
datò (èpoltura in mezzo alla Chiefa di S. Andrea 
delle Fratte . Fu Pittore , ed intagliò ad acqua for- 
te dalle opere di Paol Veronefè Gesù Grido pre- 
fentato al Tempio. Dal Tintoretto il Salvatore, che 
icrufcita Lazzaro . 

CORTI {Francefco) vedi Curti. 

COR- 
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CORTI ovvero CORTI {^Bernardino) da Reg- 
gio di Modena, nel 1642. intagliò ambulino dal 
Guercino il foggetto d’una Beata Vergine a mez- 
za figura, col S. Bambino a federe fulle ginocchia, 
che tiene una Rondine in mano, e guarda S. Gio- 
vanni in piedi fopra un fadb . Dal medefìmo altra 
Vergine in profilo a mezza figura predo d* un mu- 
ro rotto, con il Bambino nudo in piedi, e tie- 
ne nella finidra un libro aperto, e con la delira 
fiacca un garofano dalla pianta , eh’ è in un ^afb . 
Inoltre dal detto un S. Antonio di Padova in mez- 
*a figura. Dal Correggio nel 1640. Gesù Crido 
nell’Orto di Getlèmani orante ; quadro , che già era 
in Reggio, ma al prefen te dicono edere in Spagna: 
Quedo fu dato dal Correggio ai uno Speziale in 
pagamento di un debito di feudi quattro , che con 
edb aveva contratto, e dopo poco tempo fu ven- 
duto feudi 500. Da Annvbal Carracci (ovvero dal 
Badalocchi , come altri vogliono ) intagliò la Venere 
^ alla Fucina del marito Vulcano , che ad Amore ca- 
rica il Turcadb di frecce : L’ originale di queda 
- dampa era una volta nel famofo dudio Gocapani di 
Modena . 

COSSART ( Francefeo ) intagliò a bulino dalle in- 
venzioni di Ciro Ferri S. Pietro , e S. Paulo , che 
confabulano infieme in carcere. 

X 5 COS- 
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COSSIM^ ovvero COUSSIN (LoJovico) Intagliò 
da Sevin uno Scudo per una Tefi dedicata al Re di 
Francia , foftenuta nei Gefuiti di Parigi l* anno 1679. 
da Luigi della Tour d’ Avernie Principe di Turre- 
na y la quale forma un libro di 1 5. pezzi . Trava» 
gliò un S. Giovanni Evangelica nell’ atro di elTer 
porto nella Caldaja d’olio bollente > dalla pittura di 
M. Hallè porta nella Chiela di Notte Dame di Pa- 
rigi. Da Gio. Battirta Champagne il S. Paolo la. 
pidato nella Cittì di Lirtri ; quadro efìrtente tiella 
detta Chìefa . Da Simon Vouet una Vergine /èden, 
re a mezza figura , con il Bambino ridente in pie- 
di Tulle ginocchia. Dal dipinto di Pietro Rabon il 
ritratto dell’ Orefice Roberti dimorante in Metz ; e 
dai dKègni di detto Roberti intagliò alquante car- 
te per ufo di Orefici . Dalle invenzioni , e dipin- 
ti di Friquet la (lampa rapprefèntante la Scultu- 
ra , porta nel libro intitolato t d' EJfàmpes 

gravées d' apr'es les Tableaux <f un Plafond » oè Its 
beax Arts font reprefentées , 

COSTANTINI {Gio. Battijla) nel 1619. intagliò 
a bulino da Guido Reni un Baccanale» con Sileno 
ubriaco» adagiato (opra l'afinello » con Satiri apprefi- 
fo» UDO de’ quali lo fortiene» acciò non cada» ed 
un’ altro » difièrrato l’ otre » che tiene in fpalla » (ì 
accinge a dargli da bevete » mentre altri gli prcfènta- 

no 
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Do uve I ed altri glie le premono io bocca ( Bac- 
canale lèrvico per una fottocoppa). {jivcntòt ed 
intagliò varj ornamenti per lavorar gioje > crocee- 
te, pendenti, ed altro per fervizio di Orefici ec< 
in lèdici pezzi. 

COSTER (D.) Intagliò il Frontefpizio delle Let- 
tere, che una Religiolà di Purtogallo fcrilTe ad un 
Cavaliere Ofiiziale Francelè in Portogallo , impredè 
■ 11 ’ Haya 1 ’ anno 1716. 

COTTA (D. Giacomo ) Plttor di Bergamo fui gti- 
Bo di Paol Verooelè, ma in piccole figure, inta- 
gliò con elettezza molte opere di Crifioforo Storer , 
ovvero Stora , dal medefimo dipinte in Milano , 
ed in Dergomo, in S. Maria Maggiore, ed in Ca- 
la dei Sigg. Marchefi Terzi. Falsò quelli dopo 
qualche tempo all’ordine Sacerdotale. 

COTTART ( Pietro ) marcò in alcune 

Bampe di Vali . 

COTTELLE (Giovaan!) Intagliò da Ciro Ferri. 

COUCHET ( Antonio ) intagliò dalle opere di Ru- 
beru un Ibggetto Ibpra il Tempo , ove fi vede una 
figura alata, che tiene in mano delle verghe. 

COULET ( Anna ) ha intagliato di frefeo a Pa- 
rigi da Vernet la Bella dopo pranzo , ed alcune ve- 
dute di Mare. 

COUSINET ( Elifabetta ) ha intagliato da G. P, 
X 4 Fa. 
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Panini hPiramkle di Sextìo* eie Colonne di Cam* 
po VacciiC; Da Boucher la Partenza di Giacob* 
be • e da Veriiec una Marina con dei Mercanti 
Turchi. 

COUSSIM ( Lodovico ) vedi Collin . 

COUVAY (Giovanni) Parigino intagliò a buli- 
no con buon gufto l’ effigie di S. Francefco di Sa- 
'es ( mezza figura in tondo ) . Dalle opere di Baccio 
Bandinelli» del Vouet » di Giacomo Blaticart , del 
le Seur, diprancelco Simone , di Raffaelle , d’ An- 
nìbal Carracci» e dal Guercino operò ec. ficcome 
travagliò da Abramo Bloiemart i quattro Elementi . 
Da Guido Reni un S. Girolamo . Da Francelco Per- 
rìer una Vergine col Bambino . Da Niccolò Pouffin 
il Martirio di S. Erafmo , quadro , eh’ era allora in 
S. Pietro di Roma, al prefènte, per dar luogo al 
Mofaico fattone, trafportato nel Palazzo del Papa 
al Quirinale. Dal medefimo un S. Bartolommeo , ed 
un* Annunziata . Intagliò dei ritratti , fra i quali 
quello di Niccolò Sevin; ed anche operò di fua 
propria invenzione , Marcò . 

van.COUWERBERCH (Egidio) ha intagliato 
preflb le opere d’Àbramo Bloemart una Barn pa fto- 
riata ove fono dei fanciulli con una teda di mor- 
to» ed altre cofe allufive a quello (oggetto. 
COYPEL ( Satalt ) difcepolo di Poncet , e di 

Car- 
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Carlo Errard, nato in Parigi l’anno 1619. , e mor- 
to ivi nel 1707., dèrcitò con onore la pittata . In- 
tagliò ad acqua forte tre rami . Ebbe ricovero nel- 
la Gallerìa del Louvre 1 e fu direttore dell’Acca- 
demia Francefè in Roma, e di quella di Parigi, 
con annuo aflegnamento di mille feudi. 

COYPEL ( Antonio) figlio, e difcepolo del detto 
Natale, nacque in Parigi il 1661. , e mori ivi nel 
1721, Fu Pittore primario di Luigi XIV. Re di 
Francia, da cui fu dichiarato Nobile. 11 Duca di 
Orleans , divenuto Reggente del Regno, dopo la 
morte di detto Monarca, volle elTer fuo protetto- 
re , e difcepolo , e dalle cure , ed attenzioni di elio 
ne ritrafTe nel maneggio de’ pennelli quel profitto, 
che al mondo è ben noto . Intagliò ad acqua for. 
te molti fbggetti , tra* i quali il trionfo di Galatea 
da efTo inventato , e dipinto , il quale fu termina- 
to a bulino da Carlo Simonneau . Pubblicò la favo- 
la di Arianna . abbandonata , e ritrovata da Bacco 
in un’Ifola; quadro compagno da efTo dipinto, c 
carta compagna, la quale fu terminata col bulino 
da Gherardo Audran . Intagliò il ritratto dell’ Abb. 
Gio. Antonio de Maroulles ec. 

COYPEL {Carlo) figlio di Antonio; nacque in 
Parigi nel 1694., e fu allievo di fuo padre, da cui 
apprefe il gufi© delle belle lettere, e com’efTo fi 

refe 
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refe diilinto per mezzo de* Tuoi icrkti pieni di de-> 
lìcatczza, e di fpirito. Morì primo pittore del Re 
nel 1752. Hi intagliato ad acqua fotte molti pez- 
zi di propria invenzione. 

COYPEL (Satal Niccola) figlio, e difcepolo di 
Natal Coypel nato in Parigi il 1692. , e morto ivi 
l’anno 1735., fu Pittore, ed Intagliatore ad ac- 
qua forte , e travagliò molti rami . 

COZZA (Frrfwfe/c'o)difcepolo del Domenìchino, 
nato in Ifiilo di Calabria l’ anno i(So$. , morì in Ro- 
ma il 1682, e fu ièpolto con decorolè efequie nella 
Chieft di S, Agollino. Fu Pittore, ed inventò, ed 
intagliò con afiai diligenza ad acqua forte una Ver- 
gine, col Bambino, ed Angioli ; ficcome una Mad- 
dalena penitente proftelà in terra. 

COZZA ( Pietro Antonio ) Intagliò da Guido Reni 
molte coppie di Putti, che tengono vali di fiori, i 
quali dipinte in una loggia del Giardino del Palaz- 
zo Rofpigliofi di Roma . 

CRACHE ( ) fu Intagliatore in legno. 
van-CRANACH (Luca), ovvero Van-Craen , 
oppure Van-Cronogio , ovvero Luca Muller, eh’ è 
il vero nome, nacque in Kranachio Cafiello nel Ve- 
feovado di Bamberga l’anno 1472., fu Pittore al 
tempo del Durerò, Servì in Corte dell’ Elettor di 
SafTonia, ed intagliò in legno la Palfione di Gesù 

iit- 
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in grande I ed in piccolo di 14. pezzi ger Giafclie> 
duna, con tratto un poco groflblano, ma un tal 
lieve difetto lèppc molto ben compenfare con bel- 
liflìme efprcflloni degli affètti, e moto delle figu» 
re, che vi fi ammirano, contrafTegno dell’abilità 
dell’artefice, mentre tntti gl’intendenti non igno* 
rano,che le paflioni più difliciimente fi efprimono 
fili legno, che nel rame. Intagliò Adamo, ed Èva 
nel Paradifo Terreftre; divcrfi animali; gran fog- 
getti di Gioflre, e di Tornei; ed il ritratto in le- 
gno dell’ Erefiarca Melanron figurato in piedi , e di 
Lutero. Travagliò anche dell’ opere di Tiziano; e 
molte opere fece ancora in rame. Morì a Wei- 
mar nel 1553. in ^i ^nni 81. Vedefi nel fùo 
fèpolcro la di lui ftatua di marmo di grandezza al 
naturale, con una gran barba. Marcò L. C. , ov- 
vero ovvero L. V. C. oppure V. C.: A tali 

marche aggiunfè alle volte un Drago alato, e ta- 
lora due Scudetti Gotici. Non fi confonda queflo 
Autore con Luca Van-Cranach, Tuo figlio, chedi- 
pinfe i ritratti , e morì nel 1 586. , fenza aver mai 
cofa alcuna intagliato. 

• CRESPI (Cav.Gìafippf Maria ) detto lo Spagaaelo 
fbprannome acquidato fin da fanciullo dagli altri 
giovani Tuoi coetanei, nacque in Bologna il’ 166$., 
• c' morì ivi nel 1747. : ebbe fepoltura con decorofa 
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pompa nella Chiefa dell' Arciconfraternita di S. Ma< 
ria Maddalena, a cui era afTociato. Fu difcepolo 
del Canuti , poi del Cignani , e dopo la partenza del 
Cignani da detta Città, del Burfini. Tanto s’inoltrò 
nel ben maneggiare i pennelli , che fu dal Ponte- 
fice Benedetto XIV. ( oltre all’ eflere decorato della 
Croce) dichiarato con Diploma Tuo Pittore attuale , 
e Pontificio. Il Principe Eugenio per cinque anni 
continui tenne impiegato il fuo (lennello. Intagliò 
ad acqua forte Tempre dalle proprie pitture, in- 
venzioni, e difegni, eccettuandone la Cappella Gefil 
dipinta dai Cartacei , eh’ è nella Chiefa degli Orfani 
di S. Bartolommeo in Bologna, da efib ricopiata in 
cinque carte, tra le quali è la Natività del Signo- 
re, di Agofiino; la Circonclfione , e P Adorazione 
de’ Magi di Lodovico (le quali due Storie in altre 
llampe anteriormente imprefle furono indebitamente 
attribuite ad Annibaie) e vi pofe il nome dell* In- 
tagliator Mattioli fuo intrinfeco amico, per acqui, 
ftargli rinomanza, e fama . Dalle proprie opere adun- 
que intagliò fui gufio di Salvator Rofa zo. rami dei 
fatti bufibnefehi di Bertoldo, Bertoldino, e Caca- 
fenno con tal maefiria , e grazia , che univerfalmente 
nc furon ricercate le {lampe, avendovi a quelle 
pure apporto il nome del Mattioli. Intagliò laPre- 
fentazione il Tempio col nome pure del Mattioli ; 

due 
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due Refiirrezioni di Noftro Signore fui gufto del 
Rembranc,e le caratterizzò fui gallo deiCarracci; 
ed una n vede più caricata di legni* e macchiata 
dell’altra, eh' è più chiara, e che fu ricavata dal 
quadro , eh* egli dipinfe per il Sig> Foredi . Cin- 
que rametti efprimenti cinque mellieri fui gudo di 
Salvador Rolà. Un S. Antonio in ovato lui gudo 
di Rembranc. Un S. Luca in grandezza di mez. 
xo foglio • Il ritratto del P. Prepofito Generale de* 
Gefuiti Michel’ Angelo Tamburini. Una teda di S. 
Stanislao in ovato . II frontefpizio della Satira inti. 
tolata: la Diana flagellata fui gudo di Agodino 
Carracci. Tre fuperbi rami eguali; uno rapprefen- 
tante alcuni fanciulli, che giuocano ai dadi; l’al- 
tro , dove giuocano a cappelletto ; ed il terzo una 
Padorella , che da facendo il Iblletico con una pa- 
glia fui collo di un Padore , che dorme . La drage 
degl’ Innocenti numerofa di figure (la quale fu poi 
ritoccata, e guadata) ricavata dal quadro da eilì> 
dipinto all’ Eminentidlmo Doria,oggi nella Gallerìa 
Aldrovandi . Un Crocifidb con fotto il nome de’ 
fuoi figli per P intaglio, e di Luigi Crefpi altro 
fuo figlio per il dilègno. Alcuni di quedi rami fu- 
rono da efib regalati a diverfi fuui amici. (Vedi 
Mattioli ladovico ( . 

GRETI (Ctfv. Donato) nato da Padre Bolognelè 

in 
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in Cremona il 1671., fì fe Pittore nella fcuola 4 i 
Lorenzo E^dnelli, ed intagliò ad acqua forte in Cre- 
mona la Medaglia del chiariflìmo Medico Girolamo 
Sbaraglia . 

CREVOLI ( Pietro Ktctolo ) intagliò da Niccolò 
FoulEn e da Pietro Paolo Rubens. 

CRISPIAN ( ) intagliò da Geldrop Pittore di 
Lovanio un Gesù • ed una Madonna . 

CRISPY ( ) intagliò una Purificazione predò 
il dipinto di Carlo Le Bruii . 

CRIVELLARI {Bartolommeo) intagliò dalla Pit- 
tura di Alefiandro Gherardini efiflente in Livorno 
in un’Altare della Chiefà de’ Zoccolanti » il nome 
di Dio con S.. Bernardino» ed altre figure. Dal 
Tiarini una S. Francefca Romana » che refufcita un 
bambino ; ftampa del quadro » eh’ è in Bologna nel- 
la Chiefii di S. Bernardo dei Monaci Olivetani det- 
ti di 5. Michele in Bojeo . Intagliò molti rami del 
Libro intitolato.* Compendium prodigiojn vitn Beati 
Petti Petronii Senenfis Carta fin Maggìani Monaci f 
Rampato in Venezia l’anno 1761.» e quelli rami 
fono il Beato in atto di orare » ed il Demonio > che 
rompe il vetro della lampada per didornarlo.; il Beato» 
che per non eflere ordinato Sacerdote fi taglia il 
dito indice ; ed il Beato quando eforta Giovanni 
Colombini a continuar l’intraprelà .Rrada del Signo- 
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re. Travagliò alquanti rami nell'opera d' una ma- 
gnificenza fopra ogni cred'ercf degna ii edere col- 
locata in qualunque Gallerìa , che ha per titolo : L* 
Pitture di Pellegrino Tibalai , e di Hictolò Affiati , 
efijlenti nelP iftituto di Bologna f defcritte, ed illa* 
Arate da Gio. Pietro Zanotti, in Venezia il 1746. 
per il Palquali . Intagliò ritratti , fra i quali quel- 
lo deir ArciduchelTa Maria Anna d’Auftria« inlè- 
rito nelle Opere del Bofluet impreflè il 1755. 

CROIX (Orfila ,e Giovanna, de la) x hanno in- 
tagliato fui finir del Secolo primo pafTato alcuni 
pezzi della Raccolta di Corniole della Sig. Cheron 
loro Zia» 

DELLA CROCE ( 7 Vo//(W'o)Olandere, intagliò con 
il Padre Antonio Lorenzini Minor Conventuale' daU 
la famofa Gallerìa di pitture del fa gran Principe 
Ferdinando de’ Medici. II 1715. partì per la -fm 
Patria. '(V. VerkruylTe Teodoro). 

CRUGER ( Mattia ) ha intagliato dalle opere del 
Cav. Borghefi Gaidotti . 

CRUGER ( 7 Vadbro ) bravo intagliatore, era di 
Norimberga. TravagKò col bulino preflò Andrea 
Vannucchi detto Andrea del Sarto la fhipenda Pit- 
tara dell* ultima Cena del Signore , colorita a frelco 
nel Refettorio delle Monache dcne di S. Salvi , 
fuori della Porta alla Croce di Firenze. Dallo (lef- 

fo 
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io nel 1618. la Vita di S. Gio. Battilla, eh* è d!> 
pinta a chiaro feuro nella muraglia della Compagnia 
dello Scalzo di Firenze ( oggi aflìti (colorita ) ePpreC 
fa in 14. carte, compreièvi le due concernenti la 
lloria di detto Santo, che ivi furono travaglia- 
te dal Franciabigio , quella della dedicatoria , e quel- 
la che rapprefenta il ritratto del detto Andrea , ri- 
cavato dal dipinto da elio. Parimente dal meddì- 
mo pubblicò le tre Virtù Teologali , e la Giuftizia . 
Non è a mia notizia da chi intagliafle quello Scudo 
per Teli colle Arme di Cafa Lodovifì, ove in una Tri- 
buna è collocata fopra d' un piediilallo la ftatua di Mi- 
nerva Tritonia,è (otto le figure, che fignificano le 
tre parti del Mondo Ibggiogate , i nomi delle quali 
fono fcritti nello Scudo di detta Minerva, cioè: 
Minerva Trìtonia dediti ut Gn‘ Pomp. Maga. Jmp- 
ter triumpb: de ^Africst Europa , Afia; ed altre fi- 
gure ad e(Ta Dea fan corteggio. Daldifegnodi An- 
tonio Pomerancio quella Aampa, ov* è l’Arma del 
Cardinal Buoncompagni, il di cui Cappello è fofie- 
nuto da un Re Moro, e da Ercole genuflefil con 
un (bl ginocchio, e detta Arma è collocata entro 
al voto della circonferenza dei Zodiaco in cui Ibiio 
i dodici légni, ed alle cantonate della llanipa 4. 
Cocchi , fu i quali fi vedono le 4, ftagioni . Inta- 
gliò le pompe funebri di Siilo V. infieme con Fran- 
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cefco Villamena nel 1591. dai dilègni delLanfran. 
co. Dai difegni del medefìmo quello Scada per 
una Teli» ove (opra d’uii Cacchio tirato da 4. ca» 
valli, che (i vedon di fronte, è adìlò an'Iinpera> 
tore, a cui un'Aquila pone in teda una Corona 
Imperiale; e parimente altro Scudo per una Teli 
con ifcriaione : Foit mibì éum aderì» fopra d’ un 
Fiedidallo da collocata una figura come affila , e 
genuflefTa , con in fronte la Corona radiata alle 
di cui labbra fi accoda un raggio, che efce dalla 
luce del Sole, e (òtto molti circodanti . Da Andrea 
di Ancona, dal Cav. Borghefì Guidotti ec copiò 
affai bene, (iccome ancora da Alberto. Durerò» 
Marcò T y ovvero T. C. 

CRUGER(£«fa) deve meritamente annoverare fra. 
gli ottimi IiitagiUtori abulina della Nazione Tedefca, 
cd ancor fuperiore. a tutti gli altri Intagliatori Tuoi 
coetanei si Italiani, che Franced, poiché elTendovr 
ni quel tempo gran numero di profelTori , che inge* 
gnofamente procuravano , oltre ai (oliti rami , dì 
ornare fecondo il codume di quel tempo le opere, 
degli Orefici chi col bulino, e chi con l’acqua fur> 
te, il nodro Cruger conduffè con tal perfezione 
alcuni vali. di argento, che univerfalmente affai più, 
che le opere altrui furono con grandi encomj efaU 
tati* Vide quedo profeffbre circa il 1516. Fra le 
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di lui (lampe , che non furono molte » le principali 
fono una Crocifinione del nodro Salvatore ; una Na- 
tività notturna di Gesà Bambino; l’ Idoria dei Re 
Magi ec. f le quali dai dilettanti fono tenute in gran 
pregio. 

ver-CRUYSSE ( 7 Vo^/vro) vedi al VercruyfTe, 

CUEREMBERG {Dionifio) intagliò da Michel’ 
>AngeIo Buonarroti. 

CUERENI-IERT {Teodoro) nacque in Amflcr- 
dam nel 1522,, e fu Poeta, come anche famodf- 
(imo tra gl' Intagliatori a bulino di quei tempi , 
come chiaramente fi vede in varie (lampe d’ Ilio- 
tie di Romanzi da efTo difègnate , ed intagliate. 
Operò anche prefTo le invenzioni di Martino Hem-- 
akerken, e di altri Pittori. Morì di anni 68. nel 
)5po. in Dergoude. Marcò S-c,* 

Van-CULEMBAC {Giovanni) dlfcepolo di Al- 
J>erto Durerò fu Pittore , ed Intagliatore in legno , 
Di fuo , fra le altre (lampe , fi trova un’ uomo d* 
arme, ed un contadino (figure in piedi). Gli altri 
di lui numerofi intagli furono refi pubblici in varj 
libri, e fono fui metodo del fuo Maefiro. Marcò 
H. V. C. 1 517. 

DI CULEMBAC {Martino) vedi Scoenio, 

CUNGIO {Camillo) vedi Congio. 

CURTI {Bernardino) vedi Corti. 

CUR. 
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CVRTl {Fi-ancef co) Bolognclè intagliò bravamen- 
te a bulino diver(è tede, per principi del dilègno 
prefTo il Goercino in 20. quarti di foglio. Dal me- 
defìmo un S- Antonio di Padova a mezza figura, 
che fpiega il Refponforio foftenutogli da Gesù Bam- 
bino nudo a federe. Intagliò una fcelta didifegni 
dei Cartacei , del Parmigianino, e di Guido Reni, 
i quali furono dedicati al Cardinal Farnefe.(Può 
efler , che tra i dilègni di Guido vi fia un’ Amo- 
rino dormiente, con la faretra fotto il braccio de- 
liro, foftenendo colla finiftra l’arco). Da Pietro 
Dulaurier nel 1641. il trionfo di Nettunno. Da 
Domenico Briccio altra (lampa con un Carro trion- 
fale , guidato da cavalli marini regolati da Ncttuii- 
no , ed in efib è aflifa una donna con due facce con 
de ferpenti in mano. Da Domenico Mannetti Pictor 
Sanefe un Geroglifico allufìvo all’Arma gentilizia 
dell' EccellentilTìma Cafa Chigi*- Intagliò i rami del 
libro dei Semplici di Giacomo Zanoni, ove fono 
efprefn anche degl’infetti. Da Gio. Maria Tam- 
burino tutte le arti, e meftieri del Mondo iftgriati 
in piccole figure, con introduzioni di architetture , 
ed altro . Intagliò a bulino la carta del Pefarefe Si- 
mon Cantarini, rapprefentante S. Antonio di Pado- 
va genuflelTo , che ha fra le braccia il Bambino 
Gesù con due Serafini, e gloria d’ Angioli dedicata 
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si P. Pltto^no di S. Francefco. Pubblicò anche nel 
3 6} 3. una fèrie di fèdici ritratti. 

CUSTODIS {Daviddtf t Domenico) d'Anverfa 
furono IntprefTori, ed eccellenti Intagliatori di ri- 
tratti fui gufto di Van>Dyck, fra i quali travaglia* 
reno quello di Don Pietro Contedi Fuentes. Della 
fola iiluftre Famiglia Fuggara dieci ritratti» cinque 
de’ quali dai dipinti di Giovanni Abach. Difègna* 
tono» ed intagliarono in 130. pezzi i ritratti des 
Foueres d* Augsbourg ; e le opere della mifericor- 
dia corporali . Da Federigo Suftris alquanti fogget* 
ti» e qualche Paefè dal Fril. Operavano ambedue 
nel 1595. 

C. B. Angina intagliò Scudi per Tei! ec. 

C. R. Intagliò da M. D< V. cioè da Martino 
de Vos. 

CUSTOS {Raffdelle) Intagliatore, che fiorì in 
F^anefore verfò il principio di quefb Secolo» 
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D AILLE’ (Giovanni) mediante il ritratto, che 
fece in intaglio dal famofo Pittore Rigaud, 
fu eletto per uno degli Accademici di Pittura , e 
Scultura di Parigi. 

• DALEN (Canada, o Cornelio Van) ville nel Se- 
colo primo palTato, ed intagliò con molto gallo , 
intelligenza , e proprietà varj pezzi del Gabinetto 
di Reynd, come per elèmpio il ritratto del Boc- 
caccio , e deir Aretino , che alcuni attribuilcono a 
C. VilTcher. Da Rubens la Natura adornata dalle 
grazie io due rami. Da Flinck la Beatillima Ver. 
gine, che porge il Seno al Bambino Gesù, come 
pure dal medefìmo Venere, e Cupido . Dilégnò, ed 
intagliò ritratti da Van-Dyek . Intagliò dal quadro 
del Rubens , eh* è nella Città di Anverlà io S. Do- 
menico, i quattro Padri della Chielà di mezzana 
grandezza; ed un Ibggetto di Baccanti, e Satiri, 
che li lanciano Ibpra un fellone di frutti. 

DANCH (Francejco) intagliò ornamenti, grot- 
relchi , e morelche . 

DANCKERTS (Dj»/ler)ha intagliato prellb bravi 
autori , cioè dalle opere del Berghem , Pietro Nol- 
pe , Gherardo Segers, e di Pietro Dejode il giovine « 
DANET (Giovanni) ha intagliato de’ pezzi alla 
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Corica. Mircd le fue ftampe con un’Unicorno, 
DANGÉRS ( ) Religìoro della Carità fa nell* 

intaglio uno degli eccellenti allievi di Guglielmo 
Chateau ovvero Callello. 

DANKER'IS (Cornelio) di Aftcrdara nacque il 
1 561. ed intagliò fra le altre colè le rovine di Roma , 
Dileguò, ed intigliò rirratri , e vedute di Città ec. 

DAVKEN ( Enrtgo)de la Haye intagliò dall’ ope- 
re di Tiziano, che poHiede il Re di Francia, il Ri. 
tratto di Tiziano iflelTo, e quello della Tua favori- 
ta , che fono entrambi in una tela , in cui quella 
femmina è rapprefentata in atto di elTerfi pettina- 
ta, che tiene da una mano una boccetta dì acqua 
odorolà, e con l’altra va (bllevando i capelli» 
che ha dì già riuniti in bell'ordine: nel iècondo 
predo fi vede Tiziano , che moltiplica i ritratti 
della Tua bella per mezzo di due fpecchj : negli oc- 
chi (li quelli due amanti fi vede dipinta , ed efprefi- 
là la pallione. 

D AMOOT ( P. ) ha intagliato dall’ opere di Era- 
fino Quellino cento foggetti d’imprefe, d’ Emble- 
mi di Arme Gentiliz/ie ec., che fono nel libro del 
Cav. Diego Savedra Fexardo imprefiu a Brufièlies 
nel 1644., ed iE’rfc Homo d’appreflb Rubens. 

DAXZEL ( ) moderno Intagliatore, che ha 

pubblicato i ritratti de i due figlj di Rubens nella 

lo- 
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loro adolefcenza , i quali ibno gli fteflì, che furono 
Intagliati da Daullé dal quadro di dettcPRubens per 
la Raccolta della Gallerìa di Drefda. 

DANZEL (G.) giovane Intagliatore moderno» 
diverfo dal precedente, ed allievo di Beauvarlet. 
Ha intagliato da G. Bethon Venere» e Adone; e 
da Ooizut Venere , ed Enea . 

DaQUIN {Fiiippo) intagliò rami concernenti le 
Arti liberali, e meccaniche» 

DARET ( Pietro ) Parigino fu Intagliatore del Re 
di Francia, ed intagliò eccellentemente Ibggetti di- 
verfì di fua idea , e quantità di ritratti . PrelTo Gia- 
como Blancart una (lampa coli’ Immagine del Sal- 
vatore, ed altra (lampa compagna coll* Immagine 
della Vergine. Un S. Giovanni nell’ Ifola di Pad- 
mos; ed unaTeti» che ordina le armi a Vulcano. 
Pre(To Stella alquanti pezzi idorici » e frontefpiz) di 
libri. Da Eudachio le Sueur più Vergini; (iccome 
travagliò da Gherardo Segers, Michel’ Angiolo da 
Caravaggio» Claudio Vignon , Giacomo Sarrafin ^ 
Filippo di Campane ec. Intagliò da Vouet una 
Vergine afllià col Bambino Tulle ginocchia» che ri- 
de ; un Prelèpio , eh’ è in Parigi nelle Monache 
Carmelitane . Da Annibai Cartacei una Vergine af- 
(ifa, che riguarda il piccol Gesù, che prende il 
latte; altra Vergine a mezza figura con il S. Barn* 
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bino in piedi falle ginocchia, che tiene In mano un 
dio, ov* legata una Rondinella (1651}. Altro 
(oggetto di una Vergine a federe col Bambino in 
piedi. Da Guido Reni S. Gio. Battifta nel Deferto 
‘veflito di pelle, afllfo, ed appoggiato ad uno (co* 
glio, il quale tiene da una mano la folita canna, 
e coll'altra accarezza un’Agnello, che ha i piedi 
d’ avanti polari fopra le (ùe ginocchia .• quello qua- 
dro appartiene al Re di Francia , che lo comprò 
dall’Inviato del Principe di Carignano. Da Van- 
dyck un Grido coronato di fpine, colle mani lega- 
te, ed ammantato di Porpora . Dal le Brun il fron« 
tefpizio della Tragicommedia dell’ </o j;/// , ove fi 
vede una porta di un Palazzo, che vien rotta a 
colpi di alabarde : il frontefplzlo della Tragedia 
della Didone , ov’ è Enea , che parte colle fue Navi . 
Il frontcfpizio della Tragicommedia intitolata l’yd- 
rtante liberale , è un’aflemblca di Principi Tur- 
chi intervenuti come ad uno Spofalizio . Predo Otho 
Vaen us le no. figure inferite nel libro intitolato.* 
la Doffrine des , ftampato in Parigi nel 1646. 

Intagliò le figure di Architettura nel libro di Ve- 
truvio dampato parimente in Parigi . Compofe II 
libro della Vita di Raffael di Urbino, imnredb il 
1650. Marcava nel 1652. le fue (lampe D- 

1 
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DARGENVILLE ( Giufeppe Dezalier) 
autore di un Compendio delle Vite de*i Pittori > e 
dilettante d’intaglio» morto da poco tempo. Ha 
travagliato coll* acqua forte piccoli iòggetti » e FaeS 
di Tua compofìr.ione . 

DASSONVILLE {Giacomo) ha intagliato adac- 
qua forre fui gufto di Van Oftade molti piccoli {og- 
getti di {ila compoitzione . 

DAUDET ( ) intagliò in Lione il ritratto di 

Giovanni Launoyo» ed alcuna Vignetta nelle di lui 
opere; e nel 1737. intagliò il SantilEmo Sudario con 
l’alzata dell’ Aitare» in cui li venera » ripoHo nella 
Regia Cappella di Turino. 

D A VE N ( Leone ) intagliò dal RoITo » ovvero dall’ 
Abate Primaticcio Tuo compagno il quadro dell' I- 
gnoranza dilcacciata » ovvero Io zelo» che il Re 
Francefeo T. telHficò per riftabilire le lettere in 
Francia ; ed è uno dei tredici quadri » che dai dotti 
profcfTori furono fatti per la Gallerìa chiamata dei 
Riformati in Fontainebleau . Dal dilègno dell* Ab. 
bare Primaticcio il bado rilievo d' un Sacrifizio » 
con tale ilcrizione lòtto: Hh (f talibas monamea- 
th olim ornata fuìt illa M- Antonii ubìque memo^ 
rata Cola mna , ey qua bae, qua videi exprejfa fanti 
eetera vifarus » nifi ob ejafdem Colamna incendium de- 
fiderarentur . Intagliò dal medefimo il Grande Alef- 
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fandro armato di corazza, che alia prefenza del Re 
Filippo fuo^adre, de’ Soldati, e di altra gente, 
Aa in atto di montare fui Bucefalo ( Aampa in ova. 
to per altezza ) . Dal detto una femmina velHta biz« 
zarramente all* antica, che giace boccone Ibpra un 
mezz’arco, la quale fpira fiato dalla bocca. Altra 
femmina compagna (imilmente in tal guilà giacen- 
te fopra un mezz’arco di llmil taglio, e di lòtto 
in SII. Dallo ftelTo un’Europa , che corona il Toro 
con tre donzelle veftite fui guAo antico . Intagliò 
ancora opere di Tiziano , e di Giulio Romano « 
Marcò L. D. 

DAVID (Antonio) intagliò dalle invenzioni del 
Correggio una Madonna ; li trova in queAa Aam- 
pa, (eh’ è della grandezza di un quarto di foglio) 
un cao»'e coronato, eh* efprime il nome del Cor- 
reggio, cioè Core Regio, 

DAVID ( Carlo ) Parigino intagliò nel Secolo pri- 
mo (cono di Tua invenzione , e dall’ opere del Vouet , 
del Champagne, del Brebiet ec. Da Abramo Bloe- 
mart due piccoli foggetti; uno dell’Avarizia; l’al- 
tro della Liberalità. FrelTo Paolo, e Matteo Bril 
ha travagliato dei Paefi. Da Alberto Durerò iuta, 
gliò delle Cacce , e qualche rtoria dell’antico TeAa- 
niento : e finalmente qualche Apoftolo dai Tem- 
\x;(la. Marcò C. D. 

DA- 
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» DAVID ( 0 /fo/tfwo) fratello del Ibpraddctto Car- 
lo, Parigino, con il fuo franco, e ^ntil bulino 
intagliò varj pezzi di propria invenzione. Da Ro- 
berto Picou il miracolo di S. Francefco di Paola, 
che pafTa il mare lènza naviglio . Gli Uomini illu- 
ftri delia Religione di detto Santo , lino al num. 
di 105. Molte tede di differenti Filofoll. Dalle ope- 
re di Ercole da Ferrara , il portare della Croce 
del Signore Gesù, con tutta la turba, in 3. fogli 
reali. Da Camillo Procaccini un’AlTunta, veduta 
di fotto in sù, con Gloria di Angioli. Dal Guer- 
cino una Madonna del Rofario ( poco più di mezza 
Sgara voltata in profilo) che tiene il S. Bambino 
a federe , il quale ha una rofa in mano , ed elTa tie- 
ne il Rofario; carta dedicata a Lodovico Madri. 
Dal medelimo Gesù Grido modrato al Popolo per 
comando di Erode, inferito nel Frontefpizio del 
libro intitolato : Ragione di Stato del Prefidente del' 
la Giudea t del Padre Mirandola. Da Guido Reni 
intagliò la Madonna del Rofario entro l’ornato def- 
fo donatole dagli Orefici, la qnale vien coronata 
da due Angioli Ibpra , e lòtto vi è la cartella con 
le parole : Rentotis contrariis Spinis Maria Rafia au- 
fipice ac duce S. P. Q. B. aureo diademate coronat 
caput An. Domini i6ij. Intagliò ancora dalle ope- 
re del Vignon , d’ Andrea d'Ancona, di Paolo Fa- 
rinata ec. DAUL- 
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DAULCEUR {Laifa de Montigni t moglie di 
J>) ha incagliato ad acqua forte piùi e diverii 
pezzi da Boucher, Lochin ec. 

DAULLE' {Giovanni) abile IntagUator France- 
iè, morto nel 1753. E' rìufcito egualmente bene 
nelle ilorle , che ne i ritratti. Fra le di lui opere 
vien particolarmente dipinta la Maddalena nel De- 
fèrto dal Correggio nella Raccolta della Gallerìa di 
Drefda : dallo Spagnoletto Diogene colla lanterna , 
per la fuddetta Raccolta : il Qgos ego da Rubens ; 
come pure i iiglj di quello Pittore dal quadro di- 
pinto dal dedelìmo . Il ritratto di Pietro Mignard f 
e quello della Contefla di Fouquieres iìia figlia da 
i dipinti dal {addetto ProfeiTore. Da Rigaud il ri« 
tratto di Gendron» famofo Oculiila : Da Tourniere 
quello di Maupertuis : Da Pefne quello di Giovanni 
Mariette « Intagliatore •• Da Boucher il trionfo di 
Venere, e le quattro Scagioni. Da Drovaré il ri- 
tratto di Madamoiièlle Pèliifier ec. 

DELaUNAY ( ) intagliatore moderno in 

Parigi. Ha travagliato da Pierre Leda, ed Endi- 
mione , come pure diverlè vignette per le Meta- 
morfoiì d’ Ovidio, fatte intagliare da i Signori Le 
Mire , e Baiàn . 

DELFOS (A.) Intagliatore moderno in Olan- 
da i ha travagliato da Bcrghem un Paefe , cd 

una 
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nna Marina» come ancora alcuni altri gezzida Te- 
niers . 

DE DELFT {Guglielmo Giacomo ) nativo di Deift : 
fiorì verlb il fine del Secolo decimofedo » ed inta- 
gliò vali» e moltifiinii ritratti da Michel Mire- 
vele, Daniel Mytens , Van-Voerft, Merman» Van- 
der.Voort» Pietro Moreels, Gio. de Ruceftein ; e 
dalle Pitture di altri profefTori alquante llorie . Mar- 
cò ìPi Del/? Se. 

DELIVART ( ) dilègnò» ed intagliò in un (bt 
rame tutte le Storie» che ièparatamente fi conten- 
gono nel libro intitolato £e Cabinet des Beaax Arti 
où Recueil d'Rfiampes gra-jéet d'aprìs let Tableau ji 

un Plafond où les Beaax Arte Jònt reprefentées » 
ftampato in Parigi il tòpo. Incagliò le 36. conqui- 
ile del Re di Francia infieme con Marce» Chatil- 
lon » e Sebaftiano le Clero ec. 

DEMER (Giovanni) nel 1621. intagliò un fan- 
ciullo» in atto di camminare» 

M. DENISE ( ) arricchì di figure in taglio 

dolce il libro fiampato in Parigi, intitolato: La 
Nature expliquée par le raifinnement, & par fex- 
pfrience &c. 

DERVET ( Claudio ) nativo di Nancy » i di cui 
intagli fi accoftano molto alla prima maniera di Cal- 
ice Tuo concittadino» ed amico: intagliò Scudi per 

Te- 
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“Tefi t avecdo apprefi i principi dtl difégno da 
Claudio Hcnriet . 

DERUSE ( Siccolò ) ha intagliato per ufo d*Ore- 
ficit e per intarlatura. 

DESROIS (Marziale) intagliò ad acqua forte al- 
cune decorazioni da Teatro i nel Secolo primo fcorfo . 

DESMARTEAU'( ) Intagliatore moderno in 
Parigi . Ha intagliato da Boucher divertì foggetti 
patìorali ad imitazione de i difegni fatti con la ma- 
tita . Da Cochin la Giutìizia , che protegge le Arti • 
e dallo fteflb un (oggetto allegorico fulla morte dd 
Delfino. Pubblicò ancora varie tede in grande» ed 
altri dudj Accademici da Raffaello» Carlo Vanlooec. 

DESPLACES {Luigi) oriundo di Parigi unì ne* 
Tuoi intagli l’ intelligenza dei lumi alla correzione 
del difegno»e pervenne a quello grado di merito 
per lo tìudio quotidiano del modello. Egli trava- 
gliò d' una maniera eccellente la depotìzione di Gesà 
Crifto di Croce dipinta da Jouvenet per i Cappuc- 
cini. Dallo ileflb l’elevazione del Salvatore in cro- 
ce; quadro collocato nella Chielà delle Vergini 
della Croce di Parigi ; ed il S. lìrunone proftrato • 
Da Luigi Boullogne l'elemento del fuoco» e dell* 
acqui. Preflb Guido Reni il ratto di Elena. Da 
Le B»-un il pezzo della Gallerìa di Verfailles» rap- 
prcfentantc il fallo delle Potenze vicine della Fran- 
cia. 
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eia. Dal Cavalier Calabreié egregiam^te incagliò 
il Martirio di S. Pietro , eh’ è dipinto in figure di 
grandezza al naturale in un quadro t che vedefì nel 
Palazzo Reale di Parigi . Da Giulio Romano una 
Vergine in atto di adorare il Bambino > che giace 
in terra fopra un poca di paglia • con S. Giufeppe • 
S. Giovanni Evangelida , S> Longino» ed alcuni pa> 
ftori» che offrono prefenti al S. Bambino; queda 
Pittura di figure grandi quali al naturale, era per 
il paffato collocata nella Chiefà di S. Antonio di 
Mantova nella Cappella Bofehetta . Dal detto il trion- 
fo di Vefpafiano Imperatore, e di Tito» dopo la 
prefa di Gerufalemme ; ambedue coronati di alloro 
Hanno aflifi nel medefimo carro tirato da quattro 
cavalli bianchi; fopra di loro è una vittoria alata» 
con due corone d'oro» in atto di pofarle fu le ce- 
lle de’ trionfanti ; precede il detto carro un’OlE- 
iciale Romano » che tien per i capelli una femmina» 
che allegoricamente indica la Giudea fbggiogata ; 
vedaG di più un foldato con un vafo » che accom- 
pagna il carro» ed altra figura, che porta il Can- 
delabro del Tempio di Gerufalemme (quelle due 
ultime Tavole appartengono al Re di Francia )* 
Intagliò da Luca Giordano la caflitù di Giulèppe, 
e molte altre llampe preflb diverfì gran Maeftri . 
Morì nel 1739. di anni $7. 
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DESRO^HERS {Stefano) intagliò il ritratto di Gio. 
Francefco Sarrazr.in Poeta Francele; del P. Giovanni 
Crafet Gefuita ; di S. Pio V. Pontefice ec. 

DIAMENTINI (Giy/eppe) Pittore in Veneti» 
fui principio del corrente Secolo. Ha intagliato ad 
acqua forte alcuni (oggetti di fua compofitione . 

DIEPEMBECK ( Abramo) nato ai bolco del Du- 
ca circa il 1620. Sotto il Rubens divenne Pittore » 
edipinfe lui vetro»ead olio . Intagliò molti (oggetti 
di divozione con plaulò; e viveva nel 1661. 

DIERICK {Jacobez) fu Pittore» ed intagliò in 
legno la padlone del Salvatore in 9. pezzi in tondo » 
copiofi d'invenzione» e ben maneggiati. Travagliò 
ancora altra Paltone limile in figura quadrata ; ed 
altre nove carte» ove fono nove uomini a cavallo. 
Cefsò di vivere nel *567. 

DIETRICH, o DIETRICY (Crijiiano GuglitU 
tuo Ernefto) Pittore» nato in Weimar nel 1712.; 
fu allievo di fuo padre, e di AlelTandro Thiele. 
Ha dipinto, e Storie, e Paefi con egual feliciti, 
e con applaufo in SalTonia , ove non è gran tempo 
che dimorava. Trovali un gran numero di fog- 
getti intagliati dal medefimo (ul gufiodi 0(lade, di 
Lairellb» di Salvator Rofa ec. La fua opera è di circa 
i$o. pezzi; più bello l’uno dell’ altro» fra i quali ve 
ne lòno (èlTanta in circa , che fono rarilCmi , e quafi 
Imponibili a trovarli . DIN' 
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DINCH {Giacomo ) Tcdefco fu Pittor^ ed in quel 
tempo Intagliatore di credito. Alle llainpe fì riero* 
va il fuo ritratto , e (i può credere da eflb inta* 
gliato. Vifle circa il i$$o. 

DITMER ( ) intagliò dalle invenzioni di Cri* 
fpiaen il 1576. 

DOBSON {Guglielmo) Pittore nato in Londra 
nel 1610., ed ivi morto nel 1647. Fu bravo ritrat* 
tilla f ed averebbe in quello uguagliato Van-Dyek 
fe r educazione avelTe fecondato le naturali difpofi- 
zioni . Ha intagliato ad acqua forte il proprio ri- 
tratto > opera degna di Van-Dyek . 

vander-JDOEFS ( Antonio ) ha iutagliato qualche 
ritratto a cavallo dal Rubens, fra quali un Princi* 
pe Ferdinando con un combattimento in lontanan» 
za. Da Van-dyek una Maddalena penitente ec. 

DOES {Giacomo Van der) Pittor di Paefi , ed 
animali, nato in AmdcrJani nel 1623., ed ivi mor- 
to nel 1673., Ha intagliato ad acqua forte alcuni 
Paelt ornati d’ Animali, di fua compolizione. Non 
bifogna confonderlo con altro Giacomo Van-der 
Does Pittore di Storie parimente in Amllerdam 
verfo il principio di quello Secolo; poiché quello 
non ha intagliato cofa alcuna . 

DOES ( SimoneVan-der) figlio , e difcepolo del fud- 
detto Giacomo . Fla intagliato alcuni pezzi dì fua com- 
pofizione . Z DOE- 
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UOESBpURG (7'.) difegnò , ed intagUÀ nelle 
opere Anatomiche , e di Medicina di Dienierbroeck 
d’ Utrecht il frontefpiiio. 

DOLENDO {Bartohmmto , e Zaccaria) iote- 
gliarono dalle opere di Àbramo Hloemarc cii Ge- 
neral di Armata nella Tua Tenda attorniata da Po- 
polo» e da Soldati. Travagliarono ancora dallo 
Spranger , 

DOLFIN ( Oliviero) uno dei bravi intagliatori 
in Bologna pubblicò molte opere de' Carracci ad 
acqua forte con grave maeftria, e fra le altre: 
1.1 Galatea tirata per mare (opra una conchiglia dai 
Dellìni; e la Flora compagna > che fono due dei 
quattro Ibtt* iiuù » che fono in Modena. Dall’ opere 
di Lodovico intagliò i quattro elementi. Da Anni, 
baie una Vergine col Grido morto in feno, S. Gio- 
vanni Evangelifta» S. Maria Maddalena» e due put- 
ti medi» uno de* quali addita la corona di fpine» 
eh’ è fui terreno i quadro fatto per il Duca di Mo- 
dena . Intagliò II terzo ibtt’iiuù dal detto dipinto 
in Modena, rapprefeiitante una Venere col Pomo 
in mano. Da Agoftino il tremendo Plutone con il 
Cerbero, eh' è il quarto di quei fott’insù. Morì 
in Safluolo circa l’anno lòpj. 

DOLIVART (Vedi Delivart), 


DO. 
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DOMENICO FIORENTINO, det» forfè Do- 
menno del Barbiere fu Pittore, ed intagliò dalle 
opere dell* Abate Primaticcio un bizzarro convito 
d’uomini, e di donne fedenti a diverlc piccole 
menfe, con lèrventi, che portano le vivande. Dal 
Rodo Fiorentino un’eccellente (lampa, nella quale 
fì rapprefenta un* uomo (corticato , che dovrebbe 
e(Tere una parte della (èrie dell’ anatomia del detto 
Rodo; Queda carta è per traverfo, e modra il ca- 
davere in faccia, e per di dietro. Intagliò ancora 
da Michel’ Angelo Buonarroti. Marcò D. F. 

DOMbNICHI (Cejare) intagliò ornamenti, e 
grottelchi. 

DONATI (AleJJi) intagliò dall’ opere di Giulio 
Romano . 

DOOMS ( Pietro) intagliò in Roma a bulino da 
Carlo Maratta la Vergine col Bambino Gesù in grem- 
bo, ed attorno ad eda S. Giu(cppe, e S. Filippo 
Neri . 

DORBAY ( ) intagliò H Cadello diCapiegne, 

e la pianta della Grotta di Verfailles. 

' DORYGNY (Michele) di S. Quintino in Piccar^, 
dia Pittore , ed Intagliatore ad acqua fòrte morì 
nel 1665. di 49. anni. Ha intagliato alcuni pezzi 
delle fue opere , fra le quali una Vergine col S. 
Bambino, che tiene un filo, con cui è legato un* 

Z 2 uc- 
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uccello . opere di Vouet fuo maeftro , e fii»- 

cero un’ Europa rapita : Il Martirio di S. Eudachio t 
pittura nella Chiefa di detto Santo in Parigi ; la Pu- 
rificazione della Vergine Maria , quadro nella Ghie- 
ra del Noviziato de'Gefuiti di Parigi: la B. Ver- 
gine , che prende fotto la Tua protezione la Com- 
pagnia di Gesù, eh* è in detto luogo: Un’Adora- 
zione de' Re Magi a guifa di fregio in 4. foglj ; 
dipinta nella Cappella del Palazzo Seguier in detta 
Città: una Natività, eh’ è nel Convento de’ Car- 
melitani nella ftrada Chapon di Parigi: una ftampa 
efprimente il Salvatore, che fi prelènta a S. An. 
tonio Abate per animarlo a refiftere alle tentazio- 
ni ; tavola dipinta predo i Padri dell’ Oratorio di 
Parigi; una Vergine (a mezza figura) aflìfa, con 
un rametto di quercia in mano , ed il Bambino Ge- 
sù , che le giace fulle ginocchia ; quadro dipinto 
dal 'detto Vouet per il Sig. Lodovico Hedelin di 
detta Città . Intagliò da Giacomo Sarazzin Scultore 
del Re di Francia quattro baffi rilievi, in uno de* 
quali è il ritratto di Venere, e di Amore , che gui- 
dano avvinti dietro al fuo Cocchio Marte, Bacco, e 
Vulcano» nel fecondo un Giove in forma di Bove, 
che fegue i palli della bella Europa , che leco la 
guida a diporto con una catena di fiori: nel terzo 
è Plutone con Neteunno, cialcheduno di loro gui- 
dato 
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dato dalla fua bella , e fatto fchiavo » nel quarto 
Jole colla Clava in fpalli ammantata d®a pelle del 
Leone, che con un fellone di fiori conduce dietro 
a le Ercole occupato nel lavoro della rocca, e del 
fulb. Intagliò da Eullachio le Sueur, e da Michel 
Cornelio . Il Ilio taglio efprime il verace carattere 
dei (oggetti da efib (celti . 

DORIGNY (Niccolò) celebre Intagliatore ad ac- 
qua forte ed a bulino , nacque in Parigi , e fu fi. 
gliuolo del (bpraddetto Michele. Intagliò la Cro- 
nologia , ed i ritratti dei gran Signori dei Turchi . 
Dall’ invenzione del Cav. Bernino il Depofito del 
Pontefice AlelTandro VII. , eh’ è in S. Pietro in Va- 
ticano. L’apparato per Telequle della Regina di 
Svezia fatto nella Chiela di S. Maria in Valliceli i 
l’anno 1689. Da Mauro Oddi dieci rametti, che 
fono alla teda dei Canti del Poema del Piazza, in- 
titolati Bona efpugnata, Rampato in Parma il 1694. 
Intagliò da Annibal Cartacei unS. Franceico genu. 
flefTo avanti al Bambino, eh’ è in feno alla Vergi- 
ne, con l’Angelo, che lo foRiene. Da Carlo Ma- 
ratta r Adorazione del Re Magi , eh’ è in Roma 
nella Chiefa di S. Marco de’ Veneziani; quadro 
famofo, in cui la Vergine è in piedi, e tiene il 
S. Bambino in braccio, ed uno dei Re è inginoc- 
chiaro avanti ad effi. Il celebre quadro del tran. 

Z } fita 
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filo di S. G'mfeppe » eh’ è nella Cappella della non» 
ImperatriceCìleonora in Vienna » oppure nella Chie- 
fa di indoro in Roma • ciùaniata degl’Irlandelì . L» 
carta rapprelèncance la Icuola del difegno. Altra 
carta, che rappreiènta l’Ignoranza, la quale fa 
Icempio delle Arti liberali . La Concezione con i 
quattro Dottori, dipinta nel muro a ^lio nella C ap- 
pella Cibo a S. Maria del Popolo di Roma. La Ma- 
donna con S. Carlo, e S. Ignazio; tavola della Cap- 
pella Spada nella Chielà nuova di Roma . S. Stani, 
slao Koftka con la Madonna , che gli porge il Bam- 
bino, eh’ è in S. Andrea dei Padri Gefuici ih Ro- 
ma. Da Ciro Ferri il diléguo della Cupola della 
Chiefa di S. Agnefe in Piazza Navona . Da RafFael 
d’ Urbino tutte le Lunette, Triangoli, e Vdt», 
ch’ei dipinlé a frefeo nella Galleria del Palazzo 
chiamato // P/eeol Ftrnejè in Roma , allora appar- 
tenente ad Agoftino Chigi, a fpelè del quale fu 
tutto efegaito , ed ivi fono rapprelèntari dodici log - 
getti della Favola di PHche, cioè primo: la Dea 
Venere, che addita Pfiche in terra al fuo figlio 
Cupido, e gli comanda di farla divenire infelice, 
ferendola d’un colpo di (frale, per vendicarli con 
quella mortai creatura dell’oltraggio di aver ti- 
rato al fuo partito tutti i di lei adoratori. Secondo : 
Cupido in vece di obbedire a fua madre, ne di- 

vic- 
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vifne egli medefimo am-tncc , il che ofprime perfeccs* 
mente bone col fjrne far Venere diligentdtoflervazio- 
ne alle Grazie , benché Pfiche non comparifca in que- 
lli» quadro, e che fi deva fiipporre in terra. Ter- 
so: Venere irritata per quella diIbbbecUenz.a ricor. 
re a Giunone, e a Cerere, che ambedue fcufano 
Cupido, e procurano di pacificarla. Quarto: Ve- 
deudofi Venere di (pregiata da quelle Dee monta 
fopra il Tuo Cocchio per andare a querelarfi con 
Giove. Quinta: tua partenza. Sello: Giove invia 
Mercurio per convocar gli Dei. Settimo; nel tem- 
po ftefib Pfiche ricerca Venere con la particella rin- 
ferrata in una piccola ampolla , la quale ricevè da 
Prolerpina per accrelcer la bellezza . Ottavo : dopo 
averla incontrata, le ne fa un prefcnte. Nono; 
Cupido fen fugge a Giove , che lo riceve grazio- 
famente. Decimo: Mercurio conduce Pfiche. De- 
cimoprimo: gli Dei adunati in conlìglio. Decimofe- 
condo: gli Dei ai fallino, o banchetto, che fi fa 
in congiuntura del Matrimonio di Cupido , e di 
Pfiche, fanno che fia ammelTa nel numero delle 
Deità . Quelle due ultime pitture formano la volta 
della Galleria , e fono numerolè di figure più gran- 
di del naturale , eflendo le altre compofle di una , 
di due , o al più di tre figure , eccettuatane una , 
che Ile ha quattro . Gli Archi , i Triangoli , e le 
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Lunette fon contornati di fedoni di fiori, frondi » 
e frutti difinti da Giovanni d’Udine. 11 Dorigny 
effettuò qued’ intaglj in dodici foglj imperiali , aven- 
dovi aggiunta la Galatea , la quale è del medefimo 
Raifaelle nel detto Palazzo. Intagliò dal detto i fette 
cartoni, che fece per gli Arazzi, che adornano la 
Cappella del Papa» i quali efidono nel Palazzo 
d* Hamptoncoar » e rapprefèntano alquante fiorie 
rapportate negli Atti degli Apofloli , cioè, primo: 
S. Pietro chiamato da Grido all' Apodolato ; fecondo : 
Nodro Signore, che confida a S. Pietro la cura 
della Tua Chiefà. Terzo: S. Pietro, che guarifee 
lo dorpiato alla porta del Tempio. Quarto: Ana. 
nìa, che cade morto dopo la riprenfione fattali da 
S. Pietro. Quinto: Elimas Mago cadigato colla ce- 
cità , per aver reddito a S. Paolo, e per aver cer- 
cato di didogliere il Proconfble dalla Fede. Se- 
do: S. Paolo, che lacera le lue vedi, vedendo, 
che il Popolo di Lidri voleva far facrifizj a lui , 
cd a Barnaba, come a due Divinità; Settimo: il 
medefimo S. Paolo , che predica nell’ Areopago , e 
fpiega a quei fapienti chi da il loro Dio , che ono- 
rano lènza conofcerlo . Intagliò dal medefimo i mo- 
làici della Cupola della Cappella Chigi in S. Maria 
del Popolo di Roma fatti con i difegni dclb dedb 
Raffaelle. Dal detto immortai Pittore, la f.imofa 
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Tivola della Trasfigurazione di Grillo , con a balTo 
gli altri Apolloli, che liberano un girine olTelTo; 
e vi fono quantità di figure: queft’ opera è polla 
nell’ Alrar maggiore della Chiefi di S. Pietro a 
Montorìo > ed è famoliUìtna pel Mondo > e l’ ultima 
che travagliane quello eccellente Profeflbre. Inta- 
gliò da Daniello Ricciarelli da Volterra le pitture» 
che adornano tutta la Cappella fatta erigere in ono- 
re della S. Croce dalla Sig. Elena Orlini» la qual 
Cappella elille nella Chiefa della Trinità de’ Monti 
in Roma» ove nella Tavola dell’Altare colorì la 
Depolizione di G. Grillo dalla Croce ; ed è una 
delle principali Tavole di quella Città, che ha il 
fecondo luogo dopo la Ibpraddetta Trasfigurazione 
di RalFaello; talché fi dubita» che il Buonarroti ne 
delle il penliero» ed anche ne facelTe il dilegno j 
la verità però fi è, che Daniello condulTe a perfe- 
zione l’opera tutta nello fpazio di fètt’anni con fa- 
tica» e fludio inellimabile . I capi d'opera di que- 
Ilo Intagliatore fono le (lampe della Depolizione di 
Daniele, e la Trasfigurazione di Raifaelle. Dal 
Guercino da Cento il Quadro di un’ cllrema gran- 
dezza della S. Petronilla ( eh’ era in S. Pietro in 
Vaticano) rapprelèntante quella Santa in atto» che 
fu depolla nel Sepolcro, mentre che G. Grillo nelle . 
nuvole con Angioli » e Cherubini riceve I’ Anin)4 

f«i»r 
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Mofaico > che ne fii fatto: (le (lam^ae di queAi log- 
getti ritengono la dolce armonia , che ^1 Dumeni- 
chino vi efprefTtt). Da Bonaventura Lamberti il S* 
Pietro Marcire Domenicano mortalmente ferito in 
teAa da un malandrino; quadro poAo nella Chiela 
della Minerva di Roma. Dal detto, la Vergine aC 
fifa col Bambino in braccio , S. Carlo Borromeo ge. 
nuflelTo, S. Liborio Vcfcovo, ed Angioli. Da Dio- 
nifio Montorfelli uno Scudo per una Teli alIuAvo 
alla Giullizia col motto: fitut montes . In- 

tagliò Analmente l’Urna dove ripol'ail corpo di S. 
Pio V. nel 1699. 

DORIGNY ([jtiffi) figliuolo di Michele» e fra- 
tello del precedente Niccola, fu Pittore di Storie: 
nacque in Parigi nel 1654. ,lludiò dal Le Brun»e 
pafsò dipoi in Italia, dove fi llabilì: morì in Ve- 
rona nel I74X. Ha intagliato ad acqua forte alcu- 
ne Aampe, fra le quali fi conca una raccolta di ;a. 
pezzi di fila compofizione , comprefovi il titolo» 
fatti per una edizione Italiana de i Penfieri Cri. 
ftiani del P. Bouhours : cinque Emblemi d’ Orazio ; 
e la dUcefa de’ Saraceni al Porto d’Ofiia da Raf- 
faello . 

DOSSIER {Mìcbelt) Intagliatore a bulino in Pa- 
rigi fui principio di quello Secolo . Contanfi fra le 
poche Rampe» che d’cflb abbiamo; il convito in ca- 
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fa del Farifeo da Niccola Colombe!» ed i Gechi di 
Gerico, co?rie ancora Noftro Signore, che dilcac- 
cia i Venditori dal Tempio: da Jouvenet lo Spofa- 
litio di Maria Vergine ; da Rigaud il ritratto di 
G. B. Colbert, e da quello parimente Vertunno, e 
Fomona . 

DREVET (Pietro) il Padre, della Cittì di Lio- 
ne , fu intagliator di ritratti , c pofe in tutte le lue 
opere una giudiziola regolarità di tagli , che imi- 
tano lènza edere manierati l’attitudine del natura- 
le. Si trovano di quello ProfeiTore infiniti pezzi, 
fra i quali il ritratto di Filippo V. Re di Spagna -, 
quello della Duchefia di Nemours; del Duca di Vii- 
lars ; e di Defpreaux . Morì nel 1739. di anni 7$. 

DREVET (Pietro) Parigino, figliuolo, ed al- 
lievo del precedente fuo Padre , fi sforzò d’ egua- 
gliarlo. Si può dire, ch’egli ha portato l’arte del 
bulino fino a far conofcere non Iblamente i dilTe- 
renti caratteri, ma ancora le dilTerenti qualità dei 
panneggiamenti, e dei colori di tutti gli oggetti, 
che ha trattato. Tra una gran quantità di llampe 
che ha intagliato predo Giacinto Rigaud, del quale 
feguiva i configli, fi ammira il ritratto della Ma- 
dre del detto Rigaud, cavato dalla pittura; ed il 
ritratto di Monfig. Bod'uet Velcovo di Meaux , il 
quale in Parigi fi vendeva ad un prezzo eforbitan- 

te , 
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te,c/retiJo un’ prodigio dcirArte . Intagliò il ritrae* 
to del Re di Francia Luigi XIV.; figura intiera 
in piedi . Pubblicò i ritratti dei Cardinali di Poli» 
gnac, di Fleury , e del Bofeo: quello di Claudio 
le Blanc Miniftro , e Segretario dello Stato di Guer- 
ra inferito nel libro di Polibio, in cui fono le no- 
te di Folard, ftampato in Parigi l’anno 1717., ed 
altri molti. Drevet non limitò le Tue cognizioni 
.alle copie de* foli ritratti, mentre ha egli efpreflb 
con tratti dolci il quadro della Prelèntazione al Tem- 
pio preflb Luigi di Boulogne, avendo in quell’ o- 
pera, per così dire, trasformato il fuo bulino in 
quell’ arnelè di cui fi fervono per intagliare ad ac» 
qua forte, chiamata la punta, e l’ha condotto con 
libertà, ed ardire non meno, che con gullo, ed 
armonìa . Intagliò altre opere inoriate , nelle quali 
non ha mai perduto di villa lo fpirito , 1’ aggiulla- 
tezza , e la verità dei contorni delle forme , e de* 
caratteri , fenza le quali colè il piò bel travaglio 
non rapprefenta che un rame folcato con abilità; 
ma il troppo rifornito, che in limili foggetti tal- 
volta ha pollo , fa dire alle perfone di gullo , che 
quello è un bello , ed ottimo operare , ma che non 
ferve ad altro , fc ncn fc a far comparire le figu- 
re , come fe foU’ero di bronzo , Io che nei ritratti 
non dil'convicne , che anzi onninamente li’ richie- 
de . 
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de. Morì Drevet il i7jp. di anni 42. 

DREVET {Claudio) fu congiunto» allievo» ed 
eresie del merito, e talenti de’ due Ibpradetti nella 
p*‘ofeflìone d'intagliare a bulino. Travagliò preflb 
il Le Brun un Grillo Crocifìflb con molti Angioli at> 
torno ; ed il detto quadro è in Parigi in un’ O- 
ratorio del Re . Intagliò ancora varj ritratti da Ri* 
gaud. 

DUBOS ( Maria Renard) allieva di Carlo Dupuis . 
Ha intagliato varj piccoli (oggetti da Rolàlba , e da 
BalTeporte, da Robert, ed altri. 

DUCH ( ( 5 /a. le ) dilcepolo di Paolo Potter, e bra- 
vo Pittor di animali, nato all’Haya nel id}6. Di 
iua inventione, ed intaglio pubblicò una raccolta di 
otto Cani travagliati con altrettanta intelligenza , 
che precilione. 

DUCH ANGE ( Gafparo) di Parigi fece conofce- 
re i lùoi talenti nelle tre (lampe , che fu i difegni 
di Pietro Petri effettuò dalle pitture del Correggio 
eliftenti allora in Roma nel Palazzo del Duca di 
Bracciano , rapprefen tanti , uno Io cangiata in Vac- 
ca; Peltro una Leda; ed il terzo una Danae; ma 
l’ indecenza di quelli ft^getti elTendo divenuta per 
lui un’oggetto di rimorfo , ebbe coraggio di tron- 
care i rami con profondi tratti di bulino : di que- 
lli quadri non fi trova altro , che quello di Da- 
nae , 
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Rte, pa/Tsto in potere del Duca d’ Orleans Reg- 
gente di Francia; poiché gii altri du?, eflèndo ve- 
nuti ùi mano di Tuo Figlio» aveva rifoluto per ri- 
morlb di cofcienr.a bruciarli» le il Sig. Coypel pri- 
mo rittore del Re non vi fi folle oppollo » perlìia- 
dendo quel piillìmo Principe a non far quello dan- 
no allo (ludio di un’ Arte» cha giova canto ai pub- 
blico »' onde fi contentò di tagliar le celle della Le- 
da» « della Io» e cosi mai concj li donò al Sig. 
Coypel» che gli confervò fino alla morte: venne- 
ro dipoi «elle mani di chi vi rifece le celle» adat- 
tandole alla meglio col rimanente della pittura in 
modo da potere ingannare i dilettanti» e venderli» 
come lègui» finché alla fine paflarono in potere 
del Re di Profila. Intagliò anche dal detto Correg- 
gio il Noli me tangere &c. Tra le diflferenti opere 
di quello Intagliatore fi cantano due quadri» che 
fono in Parigi in S. Martin Des-Chaaips » eh’ egli ec- 
cellentemente ritralTe» cioè il Convito del Farilèo» 
ed i Venditori cacciati dal Tempio» ove fi trova 
quel bell* impailo di lavoro, quella pulitezza di toc- 
chi di bulino» che fanno pefl'ar fopra il rame la-de- 
licatezza, ed il carattere di Jouvenet» che li di- 
pinfe . Incagliò ancora col m«iefìmo fuccelìo dal 
Rubens» la Nafcita di Alaria de’ Medici» e l’Apo- 
theofi di Enrigo IV. Re di Francia; Quadri efi- 
I llcn. 
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ftcnti udii Gallerìa del Palazzo di Loxembourg. 
Morì il Duchange nel 1754. di anni 94. 

DUDDEY {Tomrrafo) Intagliatore Inglelè» allie- 
vo di Hollar , che operò fui gufto di fuomaeftro; 
e li vedono di fuo travaglio varj pezzi delle Favole 
d’ Efopo difegnati, e pubblicati da Barlow nel 167#. 
DUFLOS (Vedi du-Flos alla lettera F.) 
du-GHET (Gafparo) allievo, e cognato di Nic- 
colò Poadln, e perciò detto Gajparo Pouffìa, nacque 
in Roma di Padre Parigino nel morì ivi nel 

i(575.,e con onella funebre pompa fa (èpolto nella 
Chiela delle Monache di S« Sufanna, Fu Pittor di 
Paefi, ed inventonne de’ belliflltni, i quali poi in- 
tagliò ad acqua force. Travagliò dal Fouflini (ètte 
Sagramenti, che (òro quelli dei quadri del Cav. 
del Pozzo in Roma. La natività di Bacco. Una 
S. Famiglia. Il giudizio di Salomone, che fa di- 
pinto da Niccolò pel fuo amico chiamato Ponteil. 
11 Psrna(lb . La Vergine , che va in Egitto . Que- 
Ao eccellente artefice ad un tempo ifteflb teneva a 
pigione quattro calè diver/è , due nei più alci quar- 
tieri di Roma , una a Frafcati , ed una a Tivoli , 
ed in quelli luoghi girava per bene Audiare la Na- 
tura . Uevefi avvertire, elTer cola probabilifilma , 
che buona parte dei fopraddetti intaglj , foflèro ef- 
fettuati da Giovanni Du-Ghec fuo fratello carnale, 

ed 
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ed erede, Il quale fu dilcepoìo nel! Pittura del 
cognato Niccolò PoulTin , da cui Intagliò ad acqua 
forte molte opere . 

DU-JARDIN ( Karel ) Olandelè , Pittore di Bam- 
bocciate, nacque il 1635., c morì In Venezia nel 
167*. Fu dilcepoìo di Pavol-Potèro. SI trova di 
quello Artefice una raccolta di circa 50. (lampe 
intagliate ad acqua forte con alTai fpirito, e leg- 
gerezza . 

DUNSTALL (Giovanni ) intagliò vali. 

DU-PERAC (Vedi Pcrac). 

DUPUIS (Carlo) di Parigi nel 1709. Intagliò 
dalle Pitture del Rubens la llampa della liragedcgi’ 
Innocenti, la quale fi trova noi gran Palazzo di 
campagna dell’ Elettor di Baviera denominato Sdì - 
leisheim. Pubblicò il ritratto dello Scultore Niccolò 
Coufiou , mediante il quale ebbe Tenore di edere 
annoverato fra gli Accademici di Pittura , c Scul- 
tura di Parigi. Si acquidò nome par il padeggio 
del Reno, che riduflè in (lampa dal pezzo della Gal- 
lerìa di Verfailles dipinto dal Le Bruii: Per i due 
Elementi della Terra , e dell’Aria predò Luigi Boul- 
longne; Per lo Spofalizio della Madonna prelFo Car- 
lo Vanloo; e per molte opere, clic dichiarano la 
profonda cognizione , ch’egli aveva in tutte le parti 
di Tua profcfiìone. Morì di anni 57. il 1742. 

A a DU- 
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l;UrUI'^( N/ffoA ) ha int.igllato dal quadro di 
ì^ninenlfO Poti, che appartiene al Re di Francia f 
rAn;.'eIo Cailoile, che abbraccia un giovinetto , al 
qu.iie tnofira ia flraiia dei Cielo, e vi ò anche rap- 
p'-efei'tJto r Angelo cattivo cinto di fcrpenti , che 
cede la vittoria, e fi precipita in una voragine , da 
cui cleono fuori fiamme, c fuoco. 

DUPUIS ( ) il maggiore, intagliò da Giorgio 
rijrbarelH detto Giorgione da Cafiel Franco un con> 
certo camoefire compoflo d’ una femmina nuda con 
Uii fi.iuto , e di due uomini vediti alla moda di quei 
tempi, uno de’ quali Tuona la chitarra, e l’altro è 
foctratore : a man finidra vi è un’altra femmi- 
na, che con una mano da appoggiata fiali’ orlo di 
un i‘e:hato)3 di pietra, c con l’altra fpande dell’ 
pcqua, che tiene dentro un vaio di cridallo, (l'o- 
riginale di queda dampa, appartiene al Re dì 
Francia ) . 

UCIIF.'IO {Alberto) Pittore, fu anche celebre 
Intagliatore in legno, ad acqua forte, ed a bulino 
fui rame, c dillo dagnò. Nacque nella Città di No- 
rimberga in Alemigna il 1471. da Padre Orefice 
chiamato pure Alberto , originario d’ Eytar, ovvero 
rytis Cadello nell’ Ungheria Superiore preflbVara- 
dino, e che fi era debilito in detta Città di Norim- 
berga s ivi dopo aver quelli fatto idruire il figlio 

nel 
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nel leggere, c nello (crivere , applicoll^alla fua pro- 
fedlone , e confeguenremente all’ Intaglio, nel che 
quantunque fi diportafTe con tutta cfnttezza, e di- 
ligenza , era però maggiormente portato per la Pit- 
tura : communicato pertanto quello fuo defiderio al 
Padre , mal volentieri vi acconfentì , dante la perdita 
del tempo da e(To impiegato nella profrdionedi Ored- 
cc ; il giorno di S. Andrea adunque nel i486, fu con- 
legnato dal padre alla dilciplina di Michele Wol- 
gemut per tre anni ; padhti i quali con gran pro- 
fitto , altri quattro ne impiegò in viaggi per la Ger- 
mania, per la Fiandra, e per l' Italia. Appena ri- 
tornò alla Patria , che gli fu dal padre procurata la 
Spofa, dalla quale, oltre al non averne prole, fu 
del continuo in ogni peggior modo moledato, di- 
modoché fra le quotidiane, e lunghe fue inquie- 
tudini, par cofa forprendeiite, che abbia potuto 
comporre, e pubblicare colle dampe libri di Geo- 
metria, di Prorpettiva, di Artiglierìa, e Fortifica- 
zioni, con i rami intagliati ad acqua forte, ed i 
quattro Tomi delle proporzioni del corpo umano, 
oltre le tante Pitture , e le numerofe dampe tra- 
vagliate , che formano il (eguente catalogo . II 1497. 
anno vigefimofedo dell’età fua, dopo tre anni del 
fuo ritorno, pubblicò la prima fua dampa ricavata 
col bulino da altra fi mèle , che fu intagliata da 

A a 2 Ifrael 
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Israel de M^lcen , ovvero da Ifrael Van>Mainz » 
cui fono rapprefentate non le tre Grazie» che por- 
tano ciafcuna un globo fopra la teda» conforme da 
taluni fono date defcritte» ma bensì quattro fem- 
mine nude, date figurate per quattro dreghe » sì 
dal vederli ivi tede fpolpate, ed oda umane, e da 
un* altra parte entro una porta mezza aperta una 
bedia Infernale, che vomita fiamme , sì dal vederli 
fcritte entro ad un globo pendente l’opra di eflè » 
attaccato alla fodltta , quede tre lettere O. G. H. , 
che fono le iniziali delle tre parole Tedefche O: 
Gott Hiitd ! quafi in nodra lingua fi dicefi'e: 7 », 
0 Dio, prefervaci dagr incantefimi-, e dentro Io 
delTo globo vi è anche efprelTo 1 ’ anno 1497. Dalle 
Tue invenzioni, e dilègni travagliò; la figura d’ un 
uomo felvaggio con una teda di morto; cd una 
nodra Donna piccola coll’an. 1503*: NeU’elegan- 
tillìmo intaglio de’ nodri primi Padri appofe il i;o4.; 
Nella dampa di due Cavalli il 1505. In una S. Fa- 
miglia il 1 506. Le belle carte della Palllone di 
Gesù Grido, ma non quelle in legno » dimodra. 
no il 1507* «508.» e 1512. Il ritratto del Duca 
di Saflbnia con f anno 1524.: e quello di Filippo 
Suvartzerdt detto comunemente Melantonecol 1 516., 
ed è l’ultimo millefimo, che fi trovi notato r.elle 
di lui dampe. Nel decorfb dei fopradJetti anni io- 
ta- 
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tagliò ancora» h carta del Flgliuol Prodigo» nella 
figura del quale il Durerò rapprefenfb fé fteflb. 
S. SebalHano in piccolo con le braccia legate in 
alto. Una Vergine a lèdere col S. Bambino in brac- 
cio. Una donna a cavallo con un’uomo a piede. 
La Ninfa rapita dal Mofiro Marino > mentre altre 
Ninfe fi bagnano. Molti Villani» e Contadine con 
abiti alla Fiamminga , che ballano al fuono della 
Cornamufa. Altre Villane, che vendono polli . Un 
uomo» che dorme» e Venere» che lo tenta, con 
Demonio il quale gli (òfiìa nelle orecchie . Diana » 
che percuote con un baflone una Ninfa, che per 
fuo fcampo fi ricovera in grembo ad un Satiro. 
Due dilFerenti figure di S. Crifioforo» che porta in 
(palla il Bambino Gesù . Un* uomo armato a cavai* 
lo» che figura la fortezza virile-, ed è fi ben ter- 
minato tal pezzo» che fi vede il lucido delle armi» 
ed il pelo nero del cavallo; vicino al detto uomo 
è la morte» dietro il Demonio» ed il Tempo; ed 
in oltre vi è efpreflo un cane pelofo fatto colle più 
difficili Ibttigliczze che fi poffino fare nell’ intaglio • 
La Fortuna » ovvero la Temperanza in figura d’ una 
donna nuda» ^ata » per profilo» tra certe nuvole » che 
(la in piedi fopra il Globo del Mondo » e tiene da 
una mano la briglia , e dall* altra una tazza » con a 
bafib un Paefetto» che dicefi eflere Eyiar prefib 

A a j Va»- 
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Varadino In Uugheria , Patria del padre del Du- 
rerò. Un. ^ Euftachio inginocchiato avanti al Cer- 
vo, che ha in teda il Crocifidb; carta mirabile» 
ove Ibno dei cani in dlverlì atteggiamenti natura- 
li , che meglio non pofTono edere imitati . Molti 
Putti , alcuni de* quali tengono uno feudo entro al 
quale è una morte, con un Gallo per cimiero. Un 
S. Girolamo vedito in abito Cardinalizio in atto 
di fcrivere, con il Leone ai piedi, che dorme. In 
queda rtampa linfe Alberto una danza con fineftre 
di vetri, nelle quali battendo i raggi del Sole, tra- 
mandano lo fplendore nel luogo, ove il Santo. dà 
fcrivendo, tanto vivamente che lèmbra maraviglia, 
ed oltre alle dette cofe , vi fono libri , orologi , ed 
altre cofè efprede al vivo, che non fi podbno far 
meglio. Intagliò un Crido con i dodici Apodoliin 
piccole carte. Il ritratto del Cardinale Alberto di 
Hrandemburg : Quello di Crafmo di Rotterdam ; ed 
il ritratto di fe deflb. Pubblicò di più: Abramo, 
che conduce Ifacco al facrillzio. La drepìtofa car- 
ta , dove con bella invenzione figurò la Malinco- 
nìa , con tutti gl’ idromenti, che riducono chiun- 
que l’adopra ad efl'er malinconico; carta sì bene 
^aerfezionata , che non è pofilbile al bulino d’inta- 
gliare più fottilmente. La dampa chinnata la Pan- 
di/ra ; e tre differenti Immagini di Maria Vergine 

in 
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in tìccolo. 'raiito (limò il Ducerò i ritrarti , e !s 
ftorietce di Don Giulio Clovio fatte if^niiniatiira , 
che alquante oc intagliò . Di più travagliò la grati l’ 
opera delle niaechìne di Guerra, ed Artiglierie. 
(Tutte le predette opere furono intagliate in rame). 
Nel decorfo de’ Ibpr.iddetti anni, con non nii tor 
facilità di quelli, che aveva fperimentata ncirin- 
tagliare in rame, intagliò in loglio ntl i4yS. luce- 
lebre Apocalinó di S. Giovanili IZvangelilla in 15. 
perii, cd è un’opera inaravigliofa . Una 'Decolla • 
zione di S. Gio. Battila. La Teda di detto Santo 
Precurfòrc prelèntata ad Erode. Un S. Siilo Papa, 
con S. Stefano, e S. Lorenzo. Un S. Gregorio in 
atto di celebrare. Le :o. carte della vita di Maria 
Vergine con il titolo, ed anno 1511., cd indette 
carte apparifeono l’ eccellenze maggiori del faper 
fuo tanto per arie di tede, quanto per prcfpctti ve, 
invenzioni, azioni, c lumi, con ciò che fi può 
defidcrare. Un Grido iiuio con i Midcrj della 
Padìonc attorno.! ij6. pezzi di Storie della Vita, 
Morte, e Rclurrczione del Salvatore, cominciando 
dal peccato di Adamo , e fua cfpulfione dal Para- 
difo Terrcdre, fino alla venuta dello Spirito Santo 
(tutti inquarto di foglio). Fece il proprio ritratto 
41 grandezia di mezzo naturale. Gli Archi Trion. 

A a 4 fati 
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fall d.i cHò dipinti in onore dell’ Iraperator MalC- 
iniliano I. di Cario V. Intagliò in forma mag- 
giore quattro Storie della Paflìoue del Signore» 
cioè la Cena, b prelà nell’Orto, l’andata al Lim- 
bo, c la Refurrczione , e ne rimanevano altre otto 
da effèttuarfi , c lì crede, clic Alberto le volefle 
intagliare; ma noi fece, e Ibltanto dopo la fua mor- 
te ne rcftaroiio i difegni che furono colla di lui 
inarca folita Intagliati da altri, perchè fono affai 
diverfè in bontà dalla fua maniera, non avendo in 
fc bell’ arie di tede, nc nobiltà di panneggiamenti, 
o altre qualità, che fi poffono dir fue. Or qui è 
da notarli, ch’efiènJo copiate in Venezia molte di 
dette franipc, cd efpofte al pubblico in vendita, il 
calo portò, che date nelle mani di Marc’ Antonio 
Raimondi Bologncfe, che Ivi allora fi trovava , egli 
ne contraffece 36. efattiflìma mente, imitando nel 
rame il taglio grollobno di quella , eh’ erano in le- 
gno , e I* efitò per opere di detto Alberto , con 
avervi anche appofta la di lui marca , dal che ir- 
ritato Alberto, follecito fi portò in perlbna a Ve- 
nezia, e fatto ricorlb a quella Signorìa nuli’ altro 
potè ottener.", fé non le, che il Raimondi per l’av- 
venire non irpacclaffe piò le fue opere col legno , 
• marca di lui. Giunto intanto il Dorerò all'età di 
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57 * anni, avendo acquidata fama grandidlma per 
tutto il Mondo, e molte facoltà , nel pm bello dell* 
operare fu rapito dalla morte l’ anno di nodra falute 
1518., ed al Tuo corpo fu data lèpoltura nel Cimi- 
tero di S. Giovanni in Norimberga. Tutte l’enan. 
date carte , eh* egli intagliò dalle proprie inven- 
zioni, nelle quali fu dupendo, ebbero in quei tempi 
in Italia, fìccome hanno al prefente più rinomanza , 
e dima per l’edrema diligenza, con che fono trava- 
gliate, particolarmente quelle >n rame, per la va- 
rietà , e nobiltà delle tede e degli abiti , per la biz- 
zarria de’ concetti , e per la intelligenza del difegno , 
che per la proporzione de’ mulcoli . Furono le opere 
fue, tanto in pittura, che in intaglio sì modede , 
che meritatamente gli venne dato il nome di CuftotU 
della Purità. SI (ervì della marca ed alle 

volte delle lettere A. E. ma in poche carte. 

DURET (P.) giovane Intagliatore Francele in 
Parigi . Ha intagliato da Ruyfdael la veduta di un 
Villaggio d’ Olanda. Da Englon Van der Neer due 
lumi di Luna, e da Vernet una Rada d’Italia. 

DUSART (Cornelio) Pittore nato in Harlem nel 
»66$.f e morto nel 1704., dlfcepolo di Adriano 
Van Odade, di cui imitò il gudo, e la maniera, 
ma non lèmpre gli riulcì uguagliarlo. Vi Ibno al- 
cuni 
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cuni pezzi > ^he il medeiìmo h.i incili di fu4 coni- 
polìzione con punta facile» e leggiera, fra i quali 
una Fella di Campagna con la data dell'anno 1685. ; 
varj piccoli Ibggetti , fra i quali un Calzolaio , un 
Chirurgo di Campagna , che medica un braccio , ed 
altro, che medica una gamba ad una Donna. 

DUVAL (Mareo) intagliò in legno la femmina 
adultera (gran foggetto per largo); e vedute di 
Città . 

DUVERDIER ( ) intagliò ritratti de’ Re dì 

Francia da Faramondo fino a Luigi XIV. nel libro 
della Stona di detto Regno , compolla in rillret- 
to, e Rampata in Lione il 1686, in tre volumi in 
dodici» 

DYCK (Daniele Van den) Pittore dell' ultimo 
fcorlb Secolo in Venezia. Ila intagliato la Deifica* 
zlone di Enea, ed un Baccanale di propria inven> 
zione . 

vaN-DYCK (Aneoiiio) Pittore del Re d’Inghil- 
terra, da cui fu creato Cavaliere del Bagno, ed a 
cui donò il proprio ritratto contornato di diamanti 
con catena d’oro, ed accordò una penfione , un’ ap- 
partamento , e Ibmma fifil) rilevantilllina per ogni 
fuo lavoro, apprefe le prime regole del dilegno da 
fua madre , donna alTai Rimata nel formar coll’ ago 

va- 
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vaghidìml PaeG di punto. Fu difcepi^o di Van« 
Balen , pofcia del Rubens. Nacque in Anverfa nel 
1599., morì in Londra nel 1641., e fu (èpolco nelle 
Cliielà di S. Paolo. Intagliò ad acqua forte molti 
pezzi delle proprie opere» i quali fono. Un Racco 
giovine , con piò Satiri , e Baccanti addormentati 
in mezzo ad un Bofeu. Il ritratto di Frafmo di Rotter- 
dam . II ritratto di fé denb, (non edèndo terminata 
fe non la teda). Il ritratto di Simon Voiiet primo 
Pittore del Re di Francia; quello di Francefeo Suyders 
Pittore di animali » e d’altro; di Jodoco Mompré 
Pittore di Paefi; di Giovanni di Wael Pittor di figu- 
re; d’Adamo Van-Noort Pittor d’Anverfa; di Gio- 
vanni Snellinx Pittor d’Anverfa; di Francefeo Franch 
Pittore di figure; di Giudo Suttcrmans d’Anverfa, 
Pittore del Gran-Duca di Tofeana; di Pietro Breu- 
gle d’Anverlà Pittor di Paefi; di Giovanni Breugle 
d’ Anverfa Pittore di Profpettive campedri ; di Paolo 
Ponzio Intagliatore d’Anvcrlà ; di Luca Voderman 
Intagliatore di Anverfa; di Carlo Luigi Conte Pa- 
latino del Reno idj?.; e dall’ invenzione di Tizia- 
no il ritratto del medefimo, e della fua favorita. 
Intagliò parimente dai fuoi prodotti la B. V. Ma- 
ria, che dà il latte al Bambino Gesù. Un Grido 
morto filile ginocchia della Vergine con S. Giovaii- 
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ni, e due ^ngioli, che piangono, ed a bado vi 
è (critto : 0 vas omnes ite- II Martirio di S. Barbera . 
Dalla ftatua del Seneca nel Bagno, eh’ è nel Palaz- 
zo della Villa Borgheiì , detta Pinciana , predo Ro- 
ma, la cella con il bullo (carta afTii rara). Tutti 
i Ibpracitati ritratti da edb intagliati Ibno inferiti 
nel libro intitolato : Icunes Princìpum , virorum &c. 
ab Antonio Van-Dyek ad vivum exprejftt ejafqae 
fumptibus are iactfa,e fono lino al numero di leo. 
Nel frontelpizio di detto libro è il fuo ritratto in 
bullo, polito fopra l’alto di una colonna. 


ECK- 


Digiiized by Google 


degl’ INTAGLIATORI . 


jSf 

E CKMAN {F.duardo) nmmirabile per la fua ma- 
niera d’ intagliare in legno* ha moìtinimo opé- 
rato predo L. Bufìnc, e predo le (lampe del Cal- 
lot ec. nel Secolo primo fcorfo. 

EDELINCK {Gerardo) ovvero ilCav. Edelinck 
nato in Anverlà nel 1641., e morto in Parigi l’an- 
no 1707. fu famofb profedbre d’intaglio* e Luigi 
XIV. augudo protettore del merito lo richiamò in 
Francia a forza di beneficenze . Impiegava egli la fi- 
nezza del fuo bulino per ben efprimere gli affetti* l’ ar- 
monia * l'eleganza . e r aggiullatezza di tutti gli og- 
getti . Rendeva pregiabili tutte le parti delle tede 
umane* con rapprefcntarvi fino il criflallo degl’ oc- 
chi . Sapeva faggiamente fare fcelta di quei pezzi 
fufcettibili di quel bello* che corrifpondede alla 
nettezza del fuo travaglio; in fomma, e per la fa- 
cilità del taglio* e per un getto, ed un colore da 
flupire dava a tutte le fue (lampe un’ intelligenza 
completa * che faceva * e fa dire alle perfone intel- 
ligenti, e di guflo, eder veramente un’efattiffimo 
operare . I Tuoi ritratti * che per la maggior parte fece 
degli uomini illudri del fuo fecolo, furono applau- 
diti da tutti per capi di opera ; ed egli medefimo 
riputava trionfo del fuo bulino il ritratto, che in. 
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tajfliò del pittore Filippo de Champagne» Trava- 
gliò dalle opere di Raflael d’ Urbino la Tavola , eh’ è 
nel Gabinetto del Re di Francia , chiamata la S. Fa- 
miglia, rapprefentaiue la Vergine Maria, che te- 
neramente fi china per prendere il Bambino Gesù, 
che con gioja fi lancia per abbracciarla ; a man de- 
lira della Vergine vi è S. Elifabetta con un gi- 
nocchio a terra, la quale tiene S> Giovanni, che 
congiunge inliemc le palme delle mani in atto di 
adorazione; alla (inidra è S. Giulèppe nell’ ultimo 
prelTo, che penfa profondamente, colla teda appog- 
giata fulla mano fìnidra ; al di (opra della Vergine 
Fono due Angioli, uno de’ quali fparge de’ fiori * 
Nella danza, dove comparifee rapprefentato quedo 
Soggetto , vi è un pavimento di marmo fatto a 
compartimenti . Radaelle due anni avanti della Tua 
morte, cioè nel 1518. fece queda Tavola per il 
Re Cridianidlmo . Dal Pouflìn intagliò un' Annun- 
ziazione. Da Aledandro Veronefe di Cafa Turchi 
detto V Orbetto il Diluvio (tela del Re di Fran- 
cia ). Da Carlo le Brun coU’alIìdenza di lui dedb 
il quadro, che fece al detto Re rapprelèntante Alef- 
làndro il Grande, che dopo ottenuta la vittoria 
contro Dario , accompagnato da Efedione fa vilita 
alla Regina prigioniera di lui moglie, ed a tuttala 
famiglia Reale di Perda . Dal fuiJetto travagliò la S. 
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Famiglia chiamata la Benedicite, ch’olii S. Paolo 
di Parigi. La Maddalena convertita, che fi vede 
nel Convento delle Carmelitane del Borgo S. Gia- 
como in Parigi. Un Crifto fpirante in Croce, in 
mezzo ad una gran moltitudine di Angioli , nei qua- 
li fi vede una bella varietà di efpreflioni di dolore, 
di tenerezza, e di rifpetro( foggetto dato al le Brun 
dalla Regina Madre, la quale lo collocò nel Tuo 
Oratorio). Un S. Carlo Borromeo genufleflb da- 
vanti ad un Crocififib; quadro pollo nella Cappel- 
la di detto Le Brun nella Chiefa di S. Niccolò du , 
Cardonet in Parigi. Un S. Luigi Gonzaga . L’ Ere- 
sìa efierminata , ovvero il trionfo della Chiefa^ ed 
alcuni foggetti di Scudi per Teli . Efiendo giovane 
intagliò da un cattivo difegno ricavato dal famoib 
cartone non terminato di Leonardo da Vinci la 
Storia della Rotta di Niccolò Piccinino Generale 
delle Truppe di Filippo Duca di Milano, ed il qua- 
le per molto tempo fu efpoflo all'ammirazione di 
tutti nella Sala del Configlio in Firenze, iiifieme 
con altro cartone di Michel’ Angiolo , efprimente 
un contrailo di 4. militari a cavallo per uno llen- 
dardo ( ambedue quelli cartoni perirono ) . Nel libro 
intitolato: Recueìl d' f.jlantpés gravées d' après Ut 
Tcibleaux S' un PUfund, ou les Beante Arts font re- 
préfentées: intagliò la fta,mpa lignificante la Mufi- 

ca 
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ca (lai dipi^i di Coypel il figlio. In P*rigi da GL 
rardon travagliò il gran gruppo di marmo, che 
rapprefenta il bagno di Apollo con alquante Ninfe, 
che fono nella grotta di Vcrfailles. La Statua dìLa- 
tona, eh’ è nel Parco di Verfailles. La ftatua di 
Diana del des Jardins. La ftatua d’ una paftorelU 
di Granler ; Quella della Primavera di Magnerò il 
padre; Quella dell’Eftate di Maflbu; Quella, che 
rapprefenta la Terra d’ Ucinot ( ftatue tutte del Ga- 
binetto Reale ) . Intagliò il ritratto, del Sig. Man_ 
fart dal dipinto a paftelli da Vivien; Quello di Ar- 
nauld; Quello del famofo Lorenzo Berninoi Quel- 
lo del celebre Intagliatore Ifrael Silveftre dal dU 
fegno, e dipinto del le Brun ; Quello di M. Ber- 
tin Segretario del Re dal difegno originale di Coy- 
pel il Figlio ; Quello di Roberto Nanteuil famofo 
Intagliatore, Difegnatore , e Pittore a paftelli, 
dal di lui difegno; Quello di Carlo le Brun dal di- 
pinto di Largilicre; Quello dello Scultore Martino 
des Jardins; di Jacinto Rigaud Pittore; di Carlo 
d’Ofier Gcnealogifta; del Duca di Borgogna; del 
Duca d’ Anjou; del Duca di Berry ; del Principe 
di Galles; de’ Signori Doziers, di Leonardo il pa- 
dre , e molti altri che per brevità fi tralafciano . 

EDELINCK {Luigi) fratello di Gerardo aflai be- 
ne intagliava; ma morì affai giovine. 

E DE- 
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EDELINCK ( Giovanni ) altro Fratello di Gerar- 
do. In Parigi intagliò da Tuby le due (latue di 
marmo d’ Aci > e Galatea t che fono nella Grotta di 
Vcrlàiiles . Intagliò altre ftatue del Gabinetto del 
Re» cioè la Venere di G^paro di Marly; l’Aria 
di Stefano TUnghero; l’Autunno di Renaudin; 
l' Inverno di Girardcm ; ed il gruppo di Latona con 
i due Ihoi fìgUuoli di Baldaflar di Marly. Intagliò 
il ritratto di Diemerbroeck nelle di lui Opere Ana- 
tomiche I e di Medicina . 

EDELINCK ( Wccolò ) figlio di Gerardo . Intagliò 
da Raffael d’ Urbino il ritratto del Cardinal Giulio 
de’ Medici ■ che fu poi Papa col nome di Clemente 
VII. » ed è in Moizetta e Roccetto a mezza figura . 
Dal detto il ritratto dei Conte Baldaflarre Cafiiglione 
uomo celebre in lettere, ed amico di RalEielle. Il 
ritratto di nn giovine di 15., o 16. anni, con ber- 
retto nero, che appoggia latefta fulla man delira, il 
qual fi crede , che lìa il vero ritratto di Rafiaelle . Da 
ignoto autore un ritratQ} di un’ uomo , che medi- 
ta, con un braccio appt^giato lopra di un piedi- 
fiallo , e da dilettanti curiofi fi pretende , che pofi> 
fa ellere il ritratto di Giorgione. ( Tutti quelli qua- 
dri appartengemo al Re di Francia). Dal dipinto 
del Correggio una Madonna lòtto un’Arco in at- 
to di lèdere col S> Bambino in grembo, che dor- 

B b me. 
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me. ( rigur^ fino al ginocchio). 

F.EMSKERKEN {Martino) vedi Heemskérke» 
all’ H. 

EHINGER {Gabbrìello) intagliò ad acqua forte 
Paefi con pallori, ed animali. 

EIMART (Giorgio Crtftoforo) di Ratisbona fu 
pittore, difègnatore, ed intagliatore a bulino, e 
ad acqua forte, in legno, ed in rame. Nel libro 
dell’ Accademia della nobiliffima Arte della Pittura 
di Giovacchino Sandrart , oltre a tre frontefpizj in 
foglio rapprefentanti la Pittura , la Scultura , e l’ Ar- 
chitettura , i quali nell* edizione latina , dedicata al 
Doge, e Senato Veneto, non fono fiati inferiti ; 
ed oltre a tutte le lettere majufcole iniziali iftoria- 
te , vi fono in un foglio fei ritratti da eflb intaglia- 
ti , cioè quello di Cimabue, di Gaddo Gaddi, di 
Giotto, di Stefano, di Simon Sanelè , e di Angelo 
Gaddi rillauratori della Pittura. Vi è altro foglio 
con il bullo di L. Scipione , con intorno diverfe 
qualità di attrezzi da Guerra sì terreftri, che ma- 
rittimi ufati dagli antichi Romani ; come ancora un* 
altra llampa con la ftatuadi Lala Vergine Vertale, 
con intorno molti rtromenti, che da detti Roma- 
ni fi ufavano ne’facrifizj. Negli Annali ancora del 
Regno di Svezia , ed in molte altre opere compa- 
ri Ice la di lui abilità nell’intaglio. Marcò alle vol- 
te G. C Elmart SculpC El- 
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EISEN (B-aticeJco) Pittore nato in Bruxelles , e 
polcia trasfericod in Parigi da poco teftpo . Ha in- 
tagliato ad acqua forte da Rubens Grillo , che da 
le chiavi a S. Pietro . 

EISEN {Carlo) figlio del fuddetto > e difegnatora 
che dimora in Parigi. Ha intagliato di propria in- 
venzione vari piccoli lòggetti , fra i quali una SS. 
Vergine, un S. Girolamo ec. 

ELLIOT {Guglielmo) Inglele, morto nel 1766, 
Intagliò da Rubens il ritratto della moglie del me- 
defìmo in mezza figura, e varj Paeli in piccolo da 
Smith Pittore a Glocefter . 

ELSKEIMER {Adamo) detto Adamo da Franc- 
fort > e Adamo Tedelco , dilcepolo di Filippo Uffem- 
bach , nacque in Francfort l’ anno i 574. da Padre 
fattore. Fu il primo, che col pennello rapprelcn* 
tade in forma piccola , e minuta i foggetti , che 
intraprendeva di fiorie, di favole, e capricci , con 
vedute di paefì , ed altre curiofità , per le quali 
cofè fu chiamato in Roma V hcomparabile . latagUà 
ad acqua forte molte delle fue invenzioni , fra le 
quali (I trovano alcune con Satiri , e Ninfe , che 
ballano a fuoii di Cembalo. La celebrata carta in 
cui rapprelèntò fra gii orrori della notte una Don* 
na Maga di terribile afpetto circondata da Larve 
fpaventevoli , in atto di efercitare le abominevoli 
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azioni di queir arce. Marcò • Eflendo (lato 

carcerato in Roma per debiti, vi lafciò la vita il 
1620. 

ELSTRACKE (R.) dilègnò , eJ intagliò ritratti , 
ed il frontefpizio nel libro: de Reìpublica Etdefia- 
ftica ifc. 

t’ENFANTE (vedi Leofante all’L. 

ENGELBRECHT ( Raol Federigo ) intagliò in 
piccolo con buona maniera. 

dom EPIFANIO dal Piano Monaco di Vali* Om- 
brofa . Priore allora del Monaftero dello Spirito San- 
to di Firenze intagliò a bulino l’anno 1607. il lU 
bro dell’ Idea dello fcrivere di Giufeppe Segato 
Genovelè. 

ERTINGER ( Fra wr/fo ) intagliò da Vander-Men- 

l?n la reduta della Città, e Cittadella di Cambray 

adèdiata, e prefa dal Re di Francia nel 1677.03! 

detto la veduta di Leau , Piazza fortifltma nel Bra- 
« 

bante, fituata in mezzo di un Maraflo , attaccata, 
e forzata di notte da Franceli l’anno 1678. Inta- 
gliò qualche rame nel libro del naodo d’ intagliare di 
Abramo BolTe ; Dieci gran pezzi d’ invenzione di 
Raimondo la Page concernenti l’ IBoria dei Conti 
di Tolofa, ai quali è aggiunto il frontefpizio illo- 
riato, nel quale è rapprefentato la Page in atto di 
dilègnare; (Iccome prelTo al medelìmo alcune (lam- 
pe 
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pe intagliate a tratti tirati ad «Co di Schizzo; c le 
nozze di Cana Galilea in un pezzo di 9 . foglj.TrK 
vagliò ancora naold rNai per l’iftoria dei Re di 
Francia, ricavati dai dilegui y che fece Becrain dell* 
opere di M. de Vizè* Incagliò parimente ii« pic> 
coli pezzi di Metamorfofì predo te anmirabili mi- 
niature del fàpiente Werner Berna, ed U di Ida 
ritratto è alla tefta di qoeUi. Pc&blkògran nome- 
rò di Medaglie dei Cefari, ricavate da quelle dei 
Signor Longprè, che fu gran Scudiere del He di 
Francia. Ha travagliato predò il Poudìn un Bacca- 
nale, ove fi vede una fenwniaa, che Tuonala Chi- 
tarra; e dal Rubens otto (oggetti di larghezza, ed 
altezza difTerente, rappreCentanti la ftoria di Achil- 
le. Operava nell* anno 1683. 

van-EVERUINGEN (Allarto) Pittore di Pae- 
fi, ed Intagliatore, fu di Nazione Olandelè . Que- 
llo valent’ uomo travagliò con l’acqua forte alcune 
fue invenzioni di Paefi con grande fpirito. Nacque 
in Alkmaar nel 1611. e morì nel 1675. 

EUZO ( Giuffppt ) fu uomo celebre in pittura , 
ed in (lampe. 

EXSHAW ( ) Intagliatore moderno Olandefe, 
di opere del quale abbiamo una Giovane, che por- 
ta un paniere di Cerale, accompagnata da due gar- 
zoncelli armati di fucile , rilevata dall* Opere di 

Ru- 
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Rubens f e da Rembrandt la Navicella di S. Pietro 
battuta dalla *^<empefta . 

EYNHOUECK ( Romualdo )h& intagliato da Cor. 
nelio Schudt » e dal Rubens i Padri della Chiefa , 
che fono dipinti nei PP. Domenicani d’Anverfa. 
L* Adorazione dei Magi t eh’ è collocata in S. Mi- 
chele d’ Anverlà. La Vergine con Gesù fopra d’ ui» 
Piediftallo» e molti Santi appreflTo di efla . Un fog- 
getto del Tribunale di Giuftizia . Fioriva in Anverfa 
nel Secolo primo feorfo . 


FINE DEL PRIMO TOMO . 
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AGGIUNTE AL PRESENTE TOMO. 

A lessandro di Andrea Pittore Apruzzelè • 
allievo del Solimena , per fus piacere ha in- 
tagliato ad acquafòrte varj foggetti con elàttezza di 
contorno dai dilégui del fuo maedro , come ancora u- 
na veduta delle Antichità di Pozzuoli dilégnata dal ce- 
lebre Architetto Gio. Battifta Natale. Morì in queftt 
anno 1771. 


BALDI ( Antonio ) della Cava • luogo prelTo Na- 
poli , fu per la pittura allievo del Solimena , e per 
■ 4 ’intaglio di Andrea Maillar . La miglior opera da 
eflo intagliata a bulino (I è il ritratto del Duca di 
Laurenzano . Son pochi anni , che morì in età a- 
vanzata , 


CANOCCHI (Giovanni) Fiorentino ha molto o- 
perato nelle tavole annefle al Dizionario Enciclope- 
dico dell’ Edizione di Lucca , e nella Biblioteca Tea- 
trale colà pubblicata in iz. Tomi in 8\ dal NobL 
le Sig. Ottaviano Diodati. 

C c AìTAr^ 
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AH' yfrr/Vo/^ C AFELLA N (Antonio) a carte 2^^. 
fi aggiunga m 

Fra le opere del medcfimo fi devono annoverare i 
quadri del celebre Domenichino efifienti in Grotta 
ferrata , luogo poco diftante da Roma > da eflb in- 
tagliati in compagnia del Bartolozzi per commiflJo- 
ne dell’ EniinentWs. Cardinal Valenti Gonzaga , co- 
me pure molti ritratti , ed iftorie efeguite per la 
Calcografia Romana, la maggior parte de i rami 
del Tomo terzo del Mufeo Capitolino , e molte al- 
tre Opere fatte per i celebri Pittori Pompeo Batto- 
ni, Domenico Corvi, ed altri. Al prefenteftà oc- 
cupato nell’ intagliare le opere di Raffaelle efiftenti 
nell’ Eccellentifs. Cafa Borghefi per commifiìone del 
Sig. Morifon, antiquario, e pittore Inglefe , e le 
opere di Michelangiolo della Cappella Siftina nel Va-'*^ 
ticano per commifiìone del Sig. Amilton , parimente 
Pittore Inglefe. 

Cassini (Giovanni) Chierico Regolare Somma- 
fco , Intagliatore di Architetture, e Profpettive , è 
uno de i migliori fcolari di Gio. Battifia Piraneil 
in Roma . 

C ATANEO ( Aniello ) nato in Portici , Villa Rea- 
le prefib Napoli, fu diretto per P intaglio dal cele- 
bre Filippo Morghen, ed al prefente lavora per la 
famofa Opera del Mulèo Ercolanenlè* 
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degl’ Intagliatoki . 

CECCHI (Oio. Battifta) nacque in Firenze cir- 
ca l’anno 1749. da i Puoi genitori fu fi prima de- 
ftinaco all’ arce di Falegname; ma elTendo (lorpiato 
nella mano delira > e confìderando per tal motivo 
non poter molto avanzarli in quel melliere , llcco- 
me mollrava dell’inclinazione al dilegno fu racco- 
mandato a Francelco Conci • allora maellro nella Gal- 
lerìa Granducale, e dopo la morte di quello, de- 
llderando applicarli all’ intaglio fu impiegato col Sig. 
Ferdinando Gregorj maellro di tal genere, penlìo- 
nato da S. A. R. nella Icuola del quale lavora at. 
tualmene con buona riulcita , e con felice franchez- 
za di taglio, promettendo ancora per la Tua diligen- 
za , ed attenzione maggiore avanzamento . Intagliò 
una SS. Vergine da Annibaie Cartacei , ed altra dal 
Cav. Francefeo Vanni, detta volgarmente la Ma- 
donna della Pappa ( quadro una volta polTeduto da' 
Nobili Sigg. Orlandini di Siena). Al prefente Uà 
travagliando i ritratti degli uomini i più illuUri nella 
Pittura, Scultura, ed Architettura nella Serie, di 
cui già fono efcici alla luce i tre primi tomi in Fi- 
renze . 

CUNIGO (Domenico) nato in Verona il 1727. 
Studiò il dilègno nella fcuola di Francefeo Ferrari 
Pittore, e sì felicemente vi riulcì, che dopo un* 
anno, e mezzo fu in grado di principiare a dipin- 
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gere a olio » il che prolèguì fino agli anni i8.> nel 
qual tempo Senza maellro H polè a incidere a bu- 
lino copiando dalle flampe de’ migliori profelTori , 
e nell’età di anni zi. imprelè ad intagliare la mag. 
gior parte delle Medaglie dell’ Opera del Marche- 
lè Giacomo Mufeli Veronefe, lavoro che lo tenne 
occupato circa due anni, e lo fradornò dal dipin- 
gere talmente che lalciò affatto la pittura , e lì det- 
te tutto all’ intagliò . Condottoli all’ età di 33. anni 
in occafìone che palsò da Verona il chiarillimo Sig. 
Adam Architetto Inglefe, fu a quello prelèntato dal 
celebre Sig. Conte Girolamo dal Pozzo , ed elfo lo con- 
dulTe a Roma, ed ivi per 6, anni Io tenne occu- 
pato nell’ intagliare, 13. rami di Antichità Roma- 
ne in profpettiva difegnate dal famolb M. Clerif- 
feau oltre ad altri lavori di ligure . Nelle fuddet. 
te profpcttive cominciò a far ufo dell' acqua forte, 
ed acquidolE buon nome a-fegno che continua a 
vivere in Roma con tutta la lua famiglia lèmpre 
impiegato in opere di conto, come fa al prefente 
intagliando varie dorie di fua invenzione per il ce- 
lebre Sig. Gavino Amilton altro Pittore Inglefe. 
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a. j. Conclofio&i 
4. 16. efla 
9. 20. Frati 
31. ai. Geoglifiche 
34. 23. inimitabile. Lafciò 
<^ 4 - 21. Compagaia 
78. 18. Joannis Guillelmì 
8j, 21. di rofe> di 
90. 6, ritorni in 
100. 18. legati alEemc 
103. ai. fello 
110. 7. fiiskam 
113. 23. e perciò vien repu» 
tato Scultor infìgne, 
mentre le fue opere 
fono ftimatc le più 
celebri , che ci na- 
no reftate dell’An- 
tichità 
113. IO. quelle 
iid. j6. Atendoro 
1 19. 9. delle 

130. 4. di Trapani : la B. V. 

13. con altra figura 
132. 14. il Efperidei 
141. if. intaglio 
141. 2. Fiplart 
137. 13. un Genio Alato 
IJ9. 3. Bonronville 
171. 21. Da Luca Pegni an- 
che 

178. 2. Borzia 
21. ainiHto 
188. 20. Burghens 
191. 7. Vifitazione 
102. I. Manfulto 
213. IO. fu 
210. 17. Maddalena 


Conclttfioni 

efle 

Frari 

Geroglifiche 
inimitabile > lafciò 
Compagnia 

Joannis Gnillelmi Baura 
di rofe; da 
ritorni dall’ 
legate infieme 
decimo fello 
Bikham 

e fra quelle il gruppo de i 
due Lottatori , che a ra- 
gione viene annoverato 
fra le fculture le più in- 
figni , che ci fiano telia- 
te dell’ Antichità . 

quella 

Atcnodoro 

dalle 

: la B. V. di Trapani 

con altre figura 

Hefperides 

intagliato 

Flipart 

con un Genio al Iato 
Bournonville 

Da Luca Pegni ; ed anche 

Porzia 

aflìllita 

Burghers 

Vifione 

Manfulta 

E 

Madonna 
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ai7. y. datole *- 
ajj. ly. A. F._ 
ayS. IO. intagliò in lUl 

add. a}« Dal Baodinelli al 
Perazzi, o al Par» 
migianino 
070. IO. Areater 
871. ly. appoggia 

ai. maramigliolb 
3id. ay. Apoftoli 
317. ay. Cotneilli. 

348. 3. Lochin 

33 8 . I. della nona Impera» 
trice 

368. 3. Duddey 
388. y. Reipoblica 


debole 
F. A. 

intagliò verfo la metà del 
corrente fecole in un 
Da Vatteaa a Baldadàr Pe» 
ruzzi > dal Bandioelli al 
Parmigianino . 

Greuter 

poggia 

maravigliolb 

Angioli 

Corneille 

Cochin 

della Imperatrice 

Dudley 

Republica 
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